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Portate questo 
numero 
in ogni casa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* < ' •» > 

Una dichiarazione del c ompagno Berlinguer 
sugli sviluppi della situazione politica 

ORIHAI INAMMISSIBILE 


Migliaia di commercianti 
oggi manifestano a Roma 

Adesioni di soiidarietà aii’iniziativa deiia Confesercenti contro ii carovita 


Per partecipare alla manifestazione nazio^ 
naie promossa dalla Confesercenti contro il 
carovita e per la revisione dell'IVA migliaia 
di commercianti e di dettaglianti giungono 
oggi a Roma. L'appuntamento è per le ore 
9,30 a piazza Esedra da dove partirà il cor¬ 
teo che raggiungerà piazza SS. Apostoli. Qui 
si svolgerà il comizio. 

Adesioni all'iniziativa promossa dall'Asso¬ 
ciazione democratica dei commercianti sono 
state espresse da numerosi enti locali, dai 
sindacati, dalla Lega per le autonomie e 
dalla Lega delle cooperative, dalla CdL di 
Roma, da numerosi consigli di circoscrizioni 
della capitale (tra i quali il 7°), daH'Al- 
leanza dei contadini, dalle federazioni del 


PCI e del PSf, dal comitato romano della 
DC, dalla Federcoop, dall’UPRA. • 

In un messaggio alla Confesercenti del 
gruppo dei deputati comunisti, il PCI ha 
affermato la sua piena adesione alla mani¬ 
festazione die sarà espressa concretamente 
con una delegazione composta dagli onore¬ 
voli Giuseppe D’Alema, Luigi D'Angelo e 
Anna Maria Ciai. La delegazione illustrerà 
alia manifestazione la proposta di legge ela¬ 
borata dal PCI con cui, in corrispondenza 
con la piattaforma rivendicativa della Con¬ 
fesercenti, si propongono concrete misure 
contro il carovita, nell’interesse del consu¬ 
matori e dei lavoratori dei ceti medi com¬ 
merciali. 



SOPRAVVIVENZA 



UN GOVERNO VIRTUALMENTE 



CRISI 


E’ necessaria per P Italia una direzione politica nuova 
che stabilisca un rapporto positivo con le masse popolari 

Colloc|iiìo informativo fra Andreotti e Loone olla vigilia del dibattito alla Camera - Costretto a presentorsi in pnrlomento per la questione delia TV via covo, il presidente del Consiglio 
dovrà rispondere sullo sfaldamento totale della maggioranza dopo la dissociazione del PRi - Affannoso giro di incontri n Palazzo Chigi con i rnppresentonti dei quattro partiti 


Altro che congiura»! 


P r AIEZZO ai sussulti nei 
quali il suo governo — 
ormai privo d’una maggio¬ 
ranza — si dibatte, Giulio 
Andreotti tenta ancora di 
confondere le acque e di di¬ 
strarre la pubblica opinio¬ 
ne dai motivi reali che han¬ 
no determinato lo stato di 
crisi in cui versa il cen¬ 
tro-destra. Tramite i propri 
portavoce, ridottisi soltanto 
ai fogli di estrema destra, 
gli unici che abbiano ancora 
Tardire di difenderlo aper¬ 
tamente, il - presidente ' del 
Consiglio cerca di accredita¬ 
re la tesi d’essere vittima 
d’una sorta di < congiura di 
palazzo >. Tale < congiura » 
si sarebbe pretestuosamente 
incentrata su una faccenda 
< marginale », come quella 
della televisione via cavo, e 
avrebbe le caratteristiche 
d’un colpo basso, d’una ma¬ 
novra di potere maturata in 
ristrette conventicole. 

Tale interpretazione della 
situazione politica nazionale 
è radicalmente falsa, e va 
respinta con ogni energia. 
Le ragioni per le quali la 
esperienza del centro-destra 
si trova oggi di fronte alia 
registrazione del proprio fal¬ 
limento sono ragioni profon¬ 
de e generali, che affondano 
le radici nella natura stessa 
di questo governo e nel mo¬ 
do come esso, coerentemen¬ 
te con le proprie origini, ha 
gestito la cosa pubblica. 

Innanzitutto, anche Io sco¬ 
glio sul quale nella scorsa 
settimana la maggioranza si 
è frantumata (ma quante 
volte si era già frantumata 
in precedenza su altri sco¬ 
gli e su altre questioni, con 
relativi ricorsi del governo 
ai salvagente missini per 
reggersi a galla!), non è af¬ 
fatto un problema seconda¬ 
rio, di dettaglio. Il tema del¬ 
la TV-cavo è tema di rile¬ 
vante importanza, sul cui 
merito non per caso si van¬ 
no sviluppando da tempo di¬ 
battiti amplissimi. E il me¬ 
todo seguito in proposito 
dal ministro Gioia e dal go¬ 
verno nel suo insieme è un 
metodo inaccettabile, che ri¬ 
vela una concezione reazio¬ 
naria dei rapporti tra ese¬ 
cutivo e assemblee rappre¬ 
sentative, c che mira a sfug¬ 
gire alla necessità di un ret¬ 
to sistema di consultazione 
del Parlamento e delle Re¬ 
gioni in questioni di così 
largo interesse. Si tratta di 
un’altra prova di quell’atteg- 
gìamento gravemente lesivo 
dei principi democratici, 
già rivelato dal modo come 
il governo aveva tentato di 
ignorare l’espressa censura 
del Senato nel conflitto con 
la Corte dei conti sul tema 
della pubblica amministra¬ 
zione e dell’alta burocrazia. 


Oltre 
40.000 
pensionati 
in corteo 
a Ravenna 

A pagina 4 


C IO’ PREMESSO, non si 
deve lasciar sussistere il 
minimo equivoco sul fatto 
che se le sorti del ministero 
Andreotti-Malagodi sono og¬ 
gi poste in discussione, ciò 
deriva da un dato politico 
generale: e cioè dalla costa¬ 
tazione che con i suoi orien¬ 
tamenti antipopolari il cen- 
tro^destra ha recato e sta re¬ 
cando danni assai seri al 
Paese e alle prospettive del¬ 
le masse lavoratrici, ha aper¬ 
to 6 sta aprendo perìcoli 
reali per le stesse istitu¬ 
zioni repubblicane. 

Ricostruiamo in maniera 
documentata, in questo nu¬ 
mero del nostro giornale, le 
tappe del processo involuti¬ 
vo del centro-destra. Ne 
emerge un quadro impres¬ 
sionante di violarioni dei di¬ 
ritti democratici, di favo¬ 
reggiamenti alle forze del 
parassitismo e della specu¬ 
lazione, di complicità con 
le trame eversive, di atten¬ 
tati al tenore di esistenza 
degli strati fondamentali 
della popolazione. U gover¬ 
no dell’< ordine >, della 
< buona amministrazione », 
della < difesa della lira » è 
stato il governo che ha in¬ 
coraggiato le peggiori ten¬ 
denze reazionarie, che ha in¬ 
crementato l’inflazione e il 
deprezzamento della mone¬ 
ta, che ha trascinato più 
che mai nel caos settori es¬ 
senziali come quelli della 
scuola, della sanità, del¬ 
l’agricoltura. Ma al tempo 
stesso, quel che è emerso 
in questi mesi di dura lotta 
è la capacità delle masse la¬ 
voratrici, delie categorie 
operaie, di strati importanti 
del ceto medio, di risponde¬ 
re all’attacco in modo or¬ 
ganizzato e consapevole, di 
ribattere colpo su colpo, di 
riaffermare le fondamenta 
democratiche e antifasciste 
della Repubblica, di pro¬ 
porre concrete istanze di 
rinnovamento per un nuovo 
sviluppo economico e socia¬ 
le. Ciò ha trovato espressio¬ 
ne nelle ' piattaforme sin¬ 
dacali unitarie, nella inizia¬ 
tiva delle Regioni e degli 
altri organismi rappresen¬ 
tativi, neH’azione costante 
delle forze politiche della 
sinistra di cui è parte fon¬ 
damentale e insostituibile il 
partito comunista. 

E 9 STATA questa lotta as¬ 
sidua e tenace, è stato 
questo movimento che si è 
di continuo battuto attorno 
ai problemi reali del paese 
e attorno alle condizioni di 
vita delle masse, a porre in 
crisi il governo Andreotti- 
Malagodi. Altro che «con¬ 
giura »! Che, pur tra esita¬ 
zioni e ripensamenti, l’inso- 
stenibilità di questa gestio¬ 
ne di governo abbia finito 
col fare breccia anche al- 
l'intemo della maggioranza 
e dei partiti che la compo¬ 
nevano, è il risultato di una 
spinta positiva di rinnova¬ 
mento, sorgente dal profondo 
del tessuto sociale del paese. 

A questo punto, non resta 
altro che prendere atto del¬ 
la realtà. Il dibattito che si 
inizia domani in-Parlamen¬ 
to consentirà di richiamare 
al rispetto del corretto me¬ 
todo democratico perchè si 
liberi finalmente il campo 
da un governo che non ha 
più alcuna maggioranza su 
cui reggersi: e perchè si 
apra cosi la strada alla ne¬ 
cessaria inversione di ten¬ 
denza. 


Alla vigilia del dibattito 
parlamentare di domani, a 
cui il governo è stato costret¬ 
to, contro la sua esplicita vo¬ 
lontà. da im voto della Ca¬ 
mera, il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti è stato ricevu¬ 
to ieri sera dal Capo dello 
Stato, nella residenza presi¬ 
denziale di Castelporziano. 
L’incontro, secondo notizie uf¬ 
ficiose, ha avuto imo «scopo 
informativo» circa la situa¬ 
zione e le prospettive politi¬ 
che, anche alla luce degli 
orientamenti emersi nella se¬ 
rie di Incontri Evoltisi ieri 
mattina tra Andreotti e gli 
esponenti del'PRL del PLI e 
del PSDI, e In vista del di¬ 
battito di lunedi alla Camera. 

Il presidente della Repub¬ 
blica non può non aver chie¬ 
sto ad Andreotti quali conse¬ 
guenze intenda trarre dal ve¬ 
nir meno della maggioranza 
che ha dato vita al centrode¬ 
stra. Al di là della questione 
della TV via cavo che ha dato 
origine alla presa di posizio¬ 
ne del PRI. al di là della sfi¬ 
ducia dei repubblicani nei 
confronti del ministro delle 
Poste Gioia, di cui la direzio¬ 
ne di quel partito ha chiesto 
le dimissioni, il problema po; 
litico centrale è ora infatti 
quello dello sfaldamento tota¬ 
le della ex maggioranza dì 
governo. 

La sfiducia del republbiceni. 
In un primo momento limi¬ 
tata ad un ministro e su una 

(Segue in uUima pagina) 


La dichiarazione del 
segretario del PCI 


«CRONACA DI UN FALLI¬ 
MENTO»: UN'INTERA PA¬ 
GINA DEDICATA AL MAL¬ 
GOVERNO DEL CENTRa 
DESTRA PAGINA 5 


Il compagno Enrico Berlin- 
guer, alla vigilia del dibattito 
parlamentare di domani, ha ri¬ 
lasciato ieri la seguente di¬ 
chiarazione: 

«Da tempo il nostro Parti¬ 
to ha sostenuto che la per¬ 
manenza dell’attuale governo 
avrebbe aggravato la situazio¬ 
ne del Paese e avrebbe com¬ 
promesso i principi essenziali 
della normalità e della corret¬ 
tezza democratica. 

L'ultimo voto della Camera 
ha messo nuovamente in mi¬ 
noranza Il governo, con la 
astensione del gruppo repub¬ 
blicano, su tma questione che 
Io stesso attuale presidente 
del Consiglio aveva riconosciu¬ 
to di rilevanza politica gene¬ 
rale. A ciò si aggiunge il fat¬ 
to che l’organo ufficiale del 
partito repubblicano ha preso 
ieri una pubblica posizione 
che suona sfiducia verso l’ope¬ 
rato complessivo dell’attuale 
governo. Lo stesso senso han¬ 
no avuto le recenti dichiara¬ 
zioni del vice presidente del 
Consiglio e presidente del 
PSDI. 

La base politica della mag¬ 
gioranza di governo è palese¬ 
mente dissolUu Prolungare la 
esistenza del governo andreb¬ 
be contro i principi più ele¬ 
mentari della correttezza de¬ 
mocratica e aggraverebbe tut¬ 
ti 1 problemi, già cosi acuti, 
dei lavoratori e del Paese. 
Sarebbe quindi assurda e 
inammissibile ogni posizione 


tendente a favorire la soprav¬ 
vivenza di un governo ormai 
virtualmente in crisi. 

Lo svoigimento del Con¬ 
gresso della DC a crisi an¬ 
che formalmente aperta rap¬ 
presenterebbe un doveroso ri¬ 
conoscimento di un dato della 
realtà. Inoltre questo fatto 
contribuirebbe a porre il Con¬ 
gresso stesso di fronte al pro¬ 
blemi del Paese in tutta la 
loro acutezza e contribuireb¬ 
be a sollecitare la DC e le sue 
varie forze al massimo di Im¬ 
pegno e di responsab»*ftà di- 
fronte alia cruda necessità di 
nuove e chiare scelte poli¬ 
tiche. 

II Paese ha bisogno di un 
governo impegnato risoluta- 
mente nella difesa dell’ordine 
democratico contro ogni ten¬ 
tativo di eversione reaziona¬ 
ria, in una rigorosa politica di 
ripresa economica che svilup¬ 
pi l’occupazione e difenda il 
potere d’acquisto dei salari, 
degli stipendi, delle pensioni, 
dei redditi contadini, del pic¬ 
colo risparmio, e in una poli¬ 
tica estera che faccia dell’Ita¬ 
lia im protagonista attivo del 
processo di distensione e di 
riduzione degli armamenti In 
Europa, nel Mediterraneo e 
nel mondo intero. Solo un go¬ 
verno che facesse una tale po¬ 
litica potrebbe stabilire un 
confronto positivo con le mas¬ 
se lavoratrici e con le forze 
che le rappresentano, condi¬ 
zione Indispensabile per gover¬ 
nare un Paese come l’Italia». 


DAL «VEL0S>: BASTA CON I COLONNELLI 



Marinai e ufficiali del cacciatorpediniere greco «Velos», sino a ieri sera all'ancora davanti a Fiumicino, discutono, a 
poppa della nave, prima dì scendere a terra dopo l'accoglimento della richiesta di asilo politico (Foto Pais-Sartarelli) 


Asilo politico ai marinai greci ammutinati 

Dopo tredici ore di trattative, è cominciato aile 16 del pomerìggio di ieri lo sbarco degli ufficiali, sottufficiali e marinai che hanno deciso di abbandonare la nave - Minacce e 
pressioni da parte dei rappresentanti del regime di Atene In Italia - Un passo del compagno Pecchioli presso il ministero della Difesa - Calorose manifestazioni di solldarletb 
dei democratici italiani e degli esuli ellenici • Il capitano Pappas; Non siamo soli nella lotta contro la dittatura » > Situazione tesa in Grecia dove le basi aeree sono in allarme 

Intervista con il comandante Pnppns: «Coi nostro gesto abbiamo voluto contribuire olla lotta contro io dittatura» 


I. p«. 



Ceausescu ripartito dopo 
il colloquio con Paolo VI 

Niceiat Caausescu, prtsidente del consiglio di Stato dolla Repub¬ 
blica Socialisla di Romania, ha lasciato Insicmo alla conserta 
ed al ministro degli esteri, Macovetcu, Ieri pomeriggio l'Italia 
por far ritorno a Bucarest, dopo avtr avuto. Ieri mattina in 
Vaticano, un cello<|uio con Paolo VI, protrattosi por olirà 
un'ora. Sampra ieri è state reso pubblico il comunicato con¬ 
giunto dei colloqui Italo-remeni. A PAGINA 11 



Le 3 inchieste per strage 
conducono alla «trama nera» 

Dopo la fermalinaiiono della Inchieste par la strage in cui 
venne ucciso l'agenti di PS Marino e por quolla compiuta da 
GlanfratKo Bcrioii davanti la questura di Milano (due persone 
uccise), i magistrati sono ora Impegnati a ricercare i man. 
danti — in Italia a all'estere — che con questi atti criminali, 
m partire da Piazza Fontana, hanno carcata di creare il clima 
adatto al sowartimcnta della istituzioni democratiche delle 
Stato. NELLA FDTDi il tirrorista Bortoli A PAGINA 7 


Echi polemici 
aUa vendita 
del «Messaggero» 

Vasta a praoccupate reazioni si seno avuta fari cotilfv 
la vendita dal 50% dalla proprietà del « Massaggare » % 
dal « Secolo XIX » aH'aditora di destra Rusconi. Presa 41 
posiziona si sono avuta da parta dal PCI, dal PSi, dal 
PRI, dalla organizzazioni sindacali di Rema a dalla Feda, 
raziona dalla stampa. Una intarregaziena dal PCI al pra- 
sidanfa dal consiglio dai ministri. A PAGINA • 

Chi ha finanziato 
le attività 
del gruppo Monti? 

L'acqvisto dalla rata di stazioni di benzina BP da parta 
dal Gruppo Monti, par 12t miliardi di lira, nonché l'ac¬ 
quista di giomali da parta dall'impranditora saslanitora 
dai neofascisti, è aggetto di un’Intarrogaziana camunisla 
al govama. Si profila dietro Menti la mane di pat a iitl 
gruppi finanziari a peliilcl Intarussati a manfp^are la vita 
acanomlea a palitka italiana. A PAGMA B 


Si è conclusa noi primo pomeriggio di ieri la vicenda deirammutinamenlo del cacciaforpcdi- 
niere « Velos > che, nella serata di venerdì, ha abbandonato una zona di esercitazioni navali del¬ 
la NATO in corso al largo della Sardegna ed è penetrato nelle acque ifaliano davanti a Pìumicino. 

n comandante ha chksto asilo politico in Italia per sè e per altri membri deirequipaggio. Dopo 
una complessa trattativa nella quale sono intenenute le forze democratiche italiane — fra i'nltro 
si è avuto un passo del com- . . 

pagno E^ecchioli presso il mi¬ 
nistero della Difesa — le 
autorità hanno accolto la ri¬ 
chiesta e il comandante, sei 
ufficiali e 24 sottufficiali 
e marinai sono scesi a terra. 

Ad Atene, il governo del 
colonnelli ha messo in allar¬ 
me Tesercito. Tre basi aeree 
sono state «chiuse». Si parla 
di molti arresti. La stampa ac¬ 
cusa Costantino. Il governo si 
è riunito in seduta straordi¬ 
naria. 

La «fedeltà al Muramento 
prestato al re» in effetti è 
la motivazione portata dal co¬ 
mandante del « Velos » per 
spiegare 11 suo gesto. La re¬ 
sistenza greca è attualmente 
costituita da un ventaglio di 
forze, ancora scarsamente col¬ 
legate, che vanno dalla sini¬ 
stra comunista alla destra 
monarchica, passando attra¬ 
verso tutte le sfumature in¬ 
termedie. lA scelta di libertà 
e di antifascismo compiuta da¬ 
gli uomini del cacciatorpedi¬ 
niere greco si colloca appunto 
nel settore di destra deH’op- 
posizlone, sotto le insegne del 
monarca in esilio e dell'ex 
Primo ministro Karamanlls. 

Ciò che, in queste ore dram¬ 
matiche, non diminuisce il 
valore e la portata del gesto 
coraggioso di un gruppo di 
uomini che sono riusciti a 
infliggere un colpo severo ai 
dittatori di Atene, rivelando la 
debolezza e rimpopolaxità del 
loro regime. 
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l'Unità / domenica 27 maggio 1973 


SETTIMANA POLITICA 



Il voto antifascista 


La grande tensione antifa¬ 
scista del paese ha trovato 
nei giorni scorsi eco solenne 
nel Parlamento, quando la 
Camera dei deputati, con 
un voto unanime che ha iso¬ 
lato nella condanna e nel di¬ 
sprezzo la pattuglia missina, 
ha votato a favore della au¬ 
torizzazione a procedere 
contro Almirante. 

Ora, il segretario del MSI 
non è più coperto dalla im¬ 
munità parlamentare: con il 
suo voto, espressione della 
volontà politica di tutti i 
settori del Parlamento tran¬ 
ne quello fascista, la Came¬ 
ra dei deputati gli ha tolto | 
il privilegio che lo Stato de¬ 
mocratico riserva giusta¬ 
mente agli eletti del popolo 
per salvaguardarli da possi¬ 
bili intenti persecutori nello 
svolgimento della loro atti¬ 
vità politica. 

Nei confronti del segre¬ 
tario missino questo privi¬ 
legio non può aver valore: 
egli è infatti accusato, con 
una argomentata, volumino¬ 
sa denuncia dell’ex procura¬ 
tore generale di Milano 
Bianchi D’Espinosa, come re¬ 
sponsabile del tentativo di 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Un’accusa nei con¬ 
fronti della quale nessuna 
Impunità è ammessa nella 
Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza. 

La denuncia di Bianchi 
D’Espinosa contro Almiran¬ 
te è stata l’ultimo atto com¬ 
piuto dal procuratore gene¬ 
rale di Milano prima della 
morte, che lo colse mentre 
stava conducendo una ap¬ 
profondita inchiesta sul neo 
fascismo. Le ricerche con¬ 
dotte da Bianchi D’Espinosa 
testimoniavano largamente 
la trama di violenze nere, 
perpetrate come un consa¬ 
pevole piano di eversione 
dello Stato democratico; e 
al centro di questa trama ri¬ 
sultava il partito neo fasci¬ 
sta. 

Il cospicuo materiale di 
accusa, consegnato alla Ca¬ 
mera dei deputati il 7 giu¬ 
gno 1972, insieme alla ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro Almiran¬ 
te, è stato esaminato atten¬ 
tamente dalla apposita giun¬ 
ta della Camera, e ha deter¬ 
minato il voto di giovedì 



BIANCHI D'ESPINO- 

SA: l'accusa della ma¬ 
gistratura contro II MSI 

scorso, con ii quale la magi¬ 
stratura viene autorizzata ad 
accertare, nel coi'so di un 
regolare processo, le re¬ 
sponsabilità del segretario 
missino. Del resto, nelle 
scorse settimane tutti e due 
i rami del Parlamento han¬ 
no autorizzato la magistra¬ 
tura a mettere sul banco 
degli imputati una serie di 
caporioni fascisti, dal « boia 
chi molla » di Reggio Cala¬ 
bria, Ciccio Franco, al fede¬ 
rale di Milano Servello, a 
Petronio, al direttore del li¬ 
bello fascista « Il Borghe¬ 
se » Tedeschi, e cosi via. 

La magistratura può dun¬ 
que portare adesso a termi¬ 
ne il suo compito, quello di 
accertare i fatti ed emettere 
il verdetto. Ma certo suone¬ 
rebbe irrisione al grande 
sussulto antifascista che 
scuote ii paese, e allo stesso 
solenne voto unitario della 
Camera pensare che, ora, il 
più sia fatto, e quel che re¬ 
sta debbano farlo soltanto i 
giudici. In realtà, la batta¬ 
glia antifascista, che con il 
voto di giovedì ha visto co¬ 
ronata da successo una pri¬ 
ma fase importante, deve 
andare avanti su tutti i ter¬ 
reni, nel paese e nel Parla¬ 
mento. 

Essa devo, in primo luogo, 
proporsi come obiettivo cen¬ 
trale quello di liberare il 
paese dal governo « inqui¬ 
nato > dai voti fascisti, da 
quel centro-destra che, get¬ 
tando il seme del qualunqui¬ 
smo, delle Controriforme, 
dell’apertura a destra, fino 
a sollecitare ed accogliere 
i voti del MSI, altro non po¬ 
teva raccogliere che il frut¬ 
to della violenza e dell’ever¬ 
sione. 


Se il fascismo ha rialzato 
la testa — ha detto il com¬ 
pagno Galluzzi, nel duro at¬ 
to di accusa pronunciato 
alla Camera — è perchè fi¬ 
nora non si sono risolti i 
problemi del paese. Il paese 
non vuole aspettare, e chie¬ 
de oggi un governo che sap¬ 
pia fare il suo dovere ta¬ 
gliando le radici del rigurgi¬ 
to fascista con una politica 
di rinnovamento democrati¬ 
co e di unità nazionale. 

Quando Andreotti ha mor¬ 
morato alla Camera il suo si 
all’autorizzazione a procede¬ 
re contro Almirante, egli ha 
implicitamente sconfessato 
la propria stessa esistenza 
come presidente del Consi¬ 
glio. Quando i repubblicani 
e i socialdemocratici hanno 
rivendicato la loro matrice 
antifascista, hanno implici¬ 
tamente condannato le ulti¬ 
me vicende che li hanno vi¬ 
sti in questi mesi confonde¬ 
re i loro voti con quelli mis¬ 
sini. 

In realtà, il voto di gio¬ 
vedì della Camera dice ba¬ 
sta al governo Andreotti; 
dice basta alle connivenze e 
ai ricatti, che ancora nel 
corso del dibattito parla¬ 
mentare, i fascisti hanno po¬ 
tuto rinfacciare al presiden¬ 
te del Consiglio, ricordan¬ 
dogli l’appoggio che essi gli 
hanno assicurato in tante 
occasioni. Il voto antifasci¬ 
sta — a cui ambiguamente 
si è sottratto un pugno di 
uomini della destra de, che 
non si sono presentati a 
Montecitorio per non dover 
affrontare le proprie re¬ 
sponsabilità — significa che 
il periodo delle aperture a 
destra, delle compiacenze, 
delle debolezze che si pun¬ 
tellano con il disordine e ge¬ 
nerano reversione deve fi¬ 
nire. 

Perciò Andreotti deve an¬ 
darsene, senza attendere la 
buonuscita del congresso 
de: il paese e il Parlamento 
gliel’hanno già data, e vo¬ 
gliono ora un governo che 
abbia al primo posto del suo 
programma la tutela dell’or¬ 
dine democratico, e lo svi- 
lupDo del paese sulla base 
della suprema legge antifa¬ 
scista, la Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Vera Vegetti 


Eccezionale piano organizzativo per Tappuntamento nazionale con «TUnità» 


ANDARE A VENEZIA GOL FESTIVAL 


Un ardito progetto per l’afflusso nella città 

Sarà evitato II pericolo di soffocare la città In una morsa di auto — Due enormi parcheggi a Mestre e a Fusina — Saranno collegati con il 
centro mediante servizi rapidi di vaporetti e di pullman — Un itinerario ideale per « scoprire » le bellezze delia laguna e del centro storico 


Dal nostro inviato Venezia. 26 

Quanta genie verrà a Venezia nel corso delle nove giornate del Festival nazionale di aper¬ 
tura della campagna per la stampa comunista? Uno del primi problemi che si sono posti I 
compagni del comitato organizzatore è sfato proprio questo. Venezia vale sempre una glia. 

In giugno siamo in piena stagione turistica: e il Festival si svolge dal 16 al 24 giugno. Som¬ 
mate insieme l'attrazione che su-scita il nome di Venezia e la tradizione di un enorme con¬ 
corso popolare da tutta Italia che il Festival del nostro giornale sono venuti costruendosi, 

e poi vedrete che le previsioni 
del Comitato Organizzatore 
- ———esageratamente ot¬ 
timistiche. 

n Queste previsioni parlano di 

tVl O alcui:e decine di migliaia di 

prugramnid 

visitatori da scrivere con cln- 

Sabato 16 giugno manifestazione antifascista di chiusura^ ^e avrà^Treentro 
apertura con G.C. Pajetta - Domenica 24 discorso una grande manifestazione al- 
di chiusura del compagno Berlinguer - Una serie 

di complessi artistici stranieri di livello mondiale assodato che gran parte della 

gente, specie per motivi turi- 
Wie.irr-.IA «A stlcl. Viaggia coH mezzi pro- 

,, . » j , c- j ^ stessa Venezia è del 

Il programma delle nove giornate del Festival veneziano de resto abituata (c Io si è visto 

l'Unità si va dellneando nei suoi diversi aspetti, politici e cultu- anche di recente con il « pon- 

rali. Due saranno i momenti iiolitici principali: la manifesta- pasquale) a subire assal- 

ztone antifascista d'apertura, sabato 16, ed il discorso del com- ^ migliaia di macchine che 

pagno Enrico Berlinguer, domenica 24 giugno. Il Festival sarà formano Interminabili colonne 

aperto da una grande sfilala antifascista ed antimperialista, lungo il ponte della Libertà, 

nel corso della quale Interverranno il segretario nazionale della rrpnnn indescrivibili Ingorghi 





11 programma 

Sabato 16 giugno manifestazione antifascista di 
apertura con G.C. Pajetta - Domenica 24 discorso 
di chiusura del compagno Berlinguer - Una serie 
di complessi artistici stranieri di livello mondiale 

VENEZIA, 26. 

Il programma delle nove giornate dei Festival veneziano de 
l'Unità si va delineando nei suoi diversi aspetti, politici e cultu¬ 
rali. Due saranno i momenti iiolitici principali: la manifesta¬ 
zione antifascista d'apertura, sabato 16, ed il discorso del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, domenica 24 giugno. Il Festival sarà 
aperto da una grande sfilala antifascista ed antimperialista, 
nel corso della quale Interverranno il segretario nazionale della 
FGCI, compagno ImbenI, e delegati dei movimenti di resistenza 
antifascista In Grecia, Spagna e Portogallo. Presenzieranno 
inoltre rappresentanti della resistenza russa, slovena e della 
Germania democratica. Il discorso Inaugurale sarà tenuto dal 
compagno Giancarlo Pajetta. 

Nella stessa serata d'apertura, un coro composto da 120 ex 
partigiani sloveni canteranno canzoni della resistenza europea. 
La partecipazione di complessi artistici stranieri al Festival di 
Venezia si preannuncia di livello mondiale: basti citare l'inter¬ 
vento del c Berliner Ensemble », del complesso di cori e danze 
georgiano di Tbilisi, del coro « Medrigal » di Bucarest. 

Il « Berliner Ensemble », Il famoso teatro di Bertolt Brecht 
attualmente diretto da Ruth Berghaus interverrà con uno spet¬ 
tacolo preparato apposta per Venezia. Si tratta di un ■ colla¬ 
ge » di testi di Brecht e di autori post-brechtiani, che saranno 
recitati da 43 attori su tre pedane allestite all'aperto, in carx- 
po dell'Angelo Raffaele. L'azione scenica si svolgerà pratica- 
mente in mezzo al pubblico, coinvolgendolo nello spettacolo. 

Il balletto georgiano di Tbilisi è celebre in tutto il mondo: 
in esso capacità coreografica e forza acrobatica si fondono 
in un insieme di travolgente bellezza spettacolare. Non meno 
importanti si preannunciano le rappresentazioni del gruppo co¬ 
rale dei € Madrigalisti > di Bucarest, che al loro repertorio am¬ 
mirato da tutti 1 pubblici europei aggiungeranno per l'occa¬ 
sione musiche popolari di autori veneziani antichi e moderni. 
Un altro complesso di grande prestigio è l'x Ottetto sloveno ». 

Numerosi poi sono i gruppi teatrali e folk che si alterneran¬ 
no sul palchi e sulle pedane dei sette centri-spettacolo allestiti 
in altrettanti c campi » del centro storico di Venezia. 
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Il processo che chiama in causa Gioia e Ciancimino per rapporti con la mafia 

L’implacabile accusa di Li Causi 

Una udienza significativa - L'importanza della decisione dì acquisire agli atti le indagini della commissione 
parlamentare Antimafia che coinvolgono l'attuale ministro delle Poste e l'ex sindaco democristiano di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 
Profonda eco, non solo a 
Palermo e in Sicilia, ma sul 
principali organi di stampa 
nazionali, per il clamoroso 
esito della prima udienza del 
processo per diffamazione In¬ 
tentato dal ministro Gioia e 
dall’ex sindaco di Palermo 
Ciancimino contro il compa¬ 
gno là Causi che li aveva chia¬ 
mati In causa in clamorose 
vicende di mafia nella sua 
qualità di vice-presidente del¬ 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta sul gravissimo fe¬ 
nomeno siciliano. Molteplici 1 
motivi della sensazione per la 
decisione del Tribunale di 
chiedere all’Antimafia tutti gli 
atti (e sono molti) che riguar¬ 
dano i due notabili de; del¬ 
l’apprezzamento unanime per 
Li Causi; del trasparente fa¬ 
stidio (anche dei giornali bor¬ 
ghesi) per gli accusatori tra¬ 
sformati anche ieri in accu¬ 


sati. In primo luogo c’è la 
personalità dei querelanti, ed 
in particolare la coincidenza 
— cui fa riferimento in una 
dichiarazàone al nostro gior¬ 
nale il compagno l'io la Tor¬ 
re — tra II procedimento pa¬ 
lermitano di cui è protago¬ 
nista Gioia ed il delicatissi¬ 
mo caso politico che vede lo 
stesso ministro causa prossi¬ 
ma della dissoluzione del¬ 
lo schieramento governativo. 
Non si tratta di una coinciden¬ 
za solo meccanica e tempora¬ 
le: le vicende che fanno da 
sfondo tanto al processo quan¬ 
to all’imminente dibattito par¬ 
lamentare hanno in comune 
lo stesso spirito sopraffattore 
e antidemocratico. C’è poi da 
mettere nel conto l’importanza 
delia decisione dei pudici di 
sollecitare l’Antimafia a rom¬ 
pere ogni indugio formalistico 
(già altre volte la maggioran¬ 
za egemonizzata dalla DC ne 
ha approfittato) e a consegna¬ 
re alla magistratura ordinaria 


Una dichiarazione del 
compagno La Torre 


Il compagno Pio La Tor¬ 
re. componente della ccan- 
missione antimafia cl ha 
dichiarato: 

kHo voluto assistere al¬ 
la lunga udienza svoltasi 
ieri alla m Sezione del 
tribunale di Palenno. Ck>- 
me già hanno rilevato gli 
inviati dei più grandi 
giornali italiani, il com¬ 
pagno là Causi non sem¬ 
brava l’imputato, ma lo 
accusatore. 

« Nessuno, infatti, può 
oggi negare a Palermo 
che il ministro Gioia e il 
•uo fido Ciancimino siano 
tra i princii>a]i artefici di 
un sistema di pcAere pro¬ 
fondamente inquinato dal¬ 
la compenetrazione ma- 
fiosa e all’ombra dei qua¬ 
le sono stati ocmaumati 1 
crimini più orrendi. Si 
tratta di un sistema di po¬ 
tere parassitario che op¬ 
prime la capitale della 
Sicilia, ne soffoca k) svi¬ 
luppo economico, civile e 
democratloo. 

«E’ un fatto importante 
che finalmente anche or¬ 
gani di stampa della bor¬ 
ghesia italiana avvertano 
oggi la necessità di liqui¬ 
dare questo vergognoso 
sistema di potere colpen¬ 
done 1 principali respon¬ 
sabili. Ed è particolarmen¬ 
te significativo il fatto che 
11 processo di Palermo si 


sia aperto alla vigilia di 
im dibattito piarlamentare 
che redrà sotto accusa il 
ministro Gioia perché re¬ 
cidivo di un metodo di 
governo che disprezza le 
regole democratiche. Il 
metodo scandaloso segui¬ 
to dal ministro delle po¬ 
ste, prima con la TV a co¬ 
lori e ora con la TV via 
cavo è infsitti quello che 
il suo gruppo di potere 
ha adottato a I>alermo e 
nella gestione della cosa 
pubblica, nella vita del 
partito democristiano, nei 
rapporti con t cittadini. 

«c II processo di Paler¬ 
mo è una occasione im¬ 
portante per inchiodare 
alle loro responsabilità i 
fautori del malgoverno e 
dei guasti profondi che 
sono stati creati nei tes¬ 
suto economico e civile 
delia capitale della Sicilia. 
Ecco perché è ora che 
ognuno si assuma le pro¬ 
prie responsabilità. La 
commis^one antimafia do¬ 
vrà fare, certamente, la 
sua parte trasmettendo «1 
tribunale di Palenno tut¬ 
ta la documentazione che 
le è stata richiesta.. Avan¬ 
zare in questo caso nre* 
clusionl. utilizzando l’ar¬ 
gomento del segreto istrut¬ 
torio, significherebbe osta¬ 
colare una chiarificazione 
ormai Irrinvlablle ». 


quanto in suo possesso può 
agevolare se non addirittura 
esser risolutivo per perseguire 
i responsabili del fosco Intrico 
tra mafia e potere politico. 
Se si pensa che. tra gii altri 
documenti, il Trlbtmale di i*a- 
lermo ha chiesto all’Antimafia 
ima copia del memoriale scrit¬ 
to dal segretario della sezione 
de di Camporeale, Pasquale 
Almerico, nel quale è denun¬ 
ziato il ruolo avuto personal¬ 
mente da Gioia nell’operazio¬ 
ne che doveva portare all’in¬ 
gresso a vele spiegate nella DC 
del famigerato capomafia Van¬ 
ni Sacco (e. insieme, alla eli¬ 
minazione fisica di Almerico), 
allora si comprenderà quale 
svolta decisiva può rappresen¬ 
tare per 1 giudici la possibili¬ 
tà concreta di valutare la fon¬ 
datezza del giudizio politico 
dei compagno là Causi circa 
<c le responsabilità morali » del 
ministro Gioia. Quanto bì do¬ 
cumenti su Ciancimino (Mom¬ 
mo Li Calisi ne parlò a propo¬ 
sito dell’assassinio del procu¬ 
ratore Scaglione sostenendo 
che il clamoroso delitto pote¬ 
va trovare spiegazione in una 
rottura di equilibri, in tm con¬ 
trasto di interessi illeciti, in 
un quadro generale di intrighi 
al cui centro doveva esser col¬ 
locata la figura del chiacchie¬ 
rato ex sindaco), basterà dire 
che airAntimafia l’Inchiesta 
nei suoi confronti è tuttora in 
corso, e va ancora arricchen¬ 
dosi di elementi che giustifi¬ 
cano a iosa come persino un 
caco della polizia abbia ele¬ 
vato oubblico sosnetto nei suol 
confronti. 

In terzo luogo va rileva¬ 
to come un fatto njf»'vo e par¬ 
ticolarmente signi.icativo il 
grande rilievo politico (e so¬ 
prattutto il taglio di questo 
rilievo) dedicato da tutta la 
stampa non tanto e soltanto 
al processo quanto e soprat¬ 
tutto al senso della causa. Par¬ 
ticolarmente significativo ap¬ 
pare il fatto che un giornale 
moderato e tradizionalmente 
cauto come il Corriere della 
Sera sia intervenuto nella vi¬ 
cenda con ben due ampi ser¬ 
vizi che occupano larga parte 
della prima pagina 

Uno di essi è dedicato ad un 
impegnato e solidale ritratto 
del nostro compagno, definito 
« il grande vecchio che ha 
sempre combattuto la mafia* 
e che ha saputo capovolgere 
le parti In udienza con fortis¬ 
simo impegno politico e civile: 
«Da accusato — constata un 
gran titolo a sei colonne — ad 
accusatore implacabile ». E ag¬ 
giunge, sempre il Corriere 
parlando del prestigioso e po¬ 
polare dirigente del nostro 
Partito: « Non riuscirono a pie¬ 
garlo ni i fascisti quando lo 
incarcerarono per le sue idee, 
nS i mafiosi quando gli spa¬ 
rarono addosso, in un comizio 












PALERMO — Il compagno U Causi conversa col compagno 
Occhetio, segretario regionale del PCI, durante una pausa del- 
l'udianza. 


nel dopoguerra. Non riusciran¬ 
no ad umiliarlo nella contesa 
giudiziaTìa, qualunque sia lo 
esito firude: hanno trovato pa¬ 
ne per i loro denti, gli av¬ 
versari che Vhanno querelato 
per diffamazione*. 

Che le preoccupazioni in ca¬ 
sa DC siano parecchie, e as¬ 
sai giustificate, testimonia del 
resto — ecco ancora un ele¬ 
mento su cui s'è appuntata 
oggi l'attenzione dei commen¬ 
tatori — II modo terribilmen¬ 
te ImbarazKito con cui il Po¬ 
polo ha dato notizia stamane 
della prima udienza del pro¬ 
cesso. delle decisioni dei giu¬ 
dici, e quindi del rinvio del 
dibattimento al 2 luglio. L’or¬ 
gano ufficiale del partito di 
Gioia e di Ciancimino ha in¬ 
fatti relegato una scarna, pu¬ 
dibonda Informazione nella 
penultima pagina, ad una co¬ 
lonna: trentadue righe di 
piombo dalle quali invano si 
cercherebbe di cauire perchè 
U Causi è stato querelato e 
perché i eludici hanno deciso 
di approfondire a tal pimto 
le accuse formulate dall’impu- 
tato. da rivolgersi all’Antima¬ 
fia. 

Vincenzo Vasile 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE seno tenuti 
ad ataara prosanti alla sedu¬ 
ta antimaridiana di merco¬ 
ledì 31 maggio. 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Napoli, Alinovi; Bergamo, 
Cossòtta; Crevalcore (Bologna), 
Gaietti; Reggio Celabria, In- 
grao; Aosta, Minucci; Cattolica 
Eraclea (Agrigento), Occtietto; 
Totmezzo e Cedroipo, Palet¬ 
ta; Pietra e Montecervine (Fog¬ 
gia), Romeo; Arezzo, Sereni; 
Siena, Valeri; Torino Vecchiet¬ 
ti; Ottano (Nuore), D'Aleme; 
Reccemena (Palermo), La Tor¬ 
re; Bertinere (Ravenna), Cia- 
dresco; Sassuel# (Modena), G. 
Pajetta; Paca del Mela (Paler¬ 
mo), De PasgMie; Scordio (Ca¬ 
tania), Ceralle; Gimlno Torine¬ 
se, Libertini; Termini Imerese 
(Palerme), Metta; Carteona 
(Palermo), Parise; LusMmbur- 
go (emigrazione), Peliegatta; 
Medica (Paferme), Rusao; Ca¬ 
rini (Palarmo), VIzzIni; Agira 
(Enna), Giacalone. 

La presenza dei deputati 
comunisti è oMfigateria par 
la seduta pome rid iana di 
lunedi 2t maggio. 


Tutti I dapulati commisti 
sono tenuti ad tssara pro¬ 
santi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA fin dalla saduta 
antimartdiana di martedì 2f 
maggio. 


CnTA’ DI CASTELLO, 26 

Città di Castello si costi¬ 
tuirà parte civile contro il 
segretario del MSI Almiran¬ 
te. Lo ha deciso il Consiglio 
comunale dell’importante 
centro umbro con un solo 
voto contrario; ovviamente 
quello del consigliere missi¬ 
no. La proposta e stata fatta 
a nome della Giunta dall'as¬ 
sessore compagno Marinelli. 

La decisione è stata presa 
ed approvata a seguito dei 
gravi episodi teppistici che 
i fascisti provocarono in cit¬ 
tà nel gennaio del 1970, a con¬ 
clusione di un comizio di Al- 
mlrante. Dopo aver sfilato 
nelle strade ostentando ga¬ 
gliardetti fascisti e cantando 
inni del regime, gli squadri¬ 
sti aggredirono con mazze 
di ferro, catene, spranghe e 
bastoni i cittadini che espri¬ 
mevano il loro sdegno. 


In crisi il centro-sinistra 


Si è dimessa a Napoli 
la giunta comunale 


NAPOLI, 26 

Sindaco e Giunta si sono 
dimessi aprendo formalmente 
una crisi il cui sbocco appa¬ 
re quanto mai incerto nono¬ 
stante tutti 1 rappresentanti 
delle forze di centro-sinistra 
abbiano riconfermato la vali¬ 
dità della formula e auspica¬ 
to che si possa giungere quan¬ 
to prima a una ripresa della 
collaborazione. Le dimissioni 
sono avvenute in due tempi. 
Nel corso della riunione di 
Giiuita Io hanno fatto il sin¬ 
daco e gli assessori democri¬ 
stiani. I rappresentanti degli 
altri partiti della coalizione, 
alio scopo di provocare un 
dibattito che individuasse le 
responsabilità della DC. han¬ 
no rassegnato il mandato in 
assemblea. 

La DC, infatti, ha ritenuto 
di poter dare una copertura 


«politica» a quella che si 
profila come una operazione 
di rlequllibrio interno tra le 
sue varie correnti, prendendo 
spunto da lui incontro tra de¬ 
legazioni del PSI e del PCI 
sui maggiori problemi citta¬ 
dini. La DC ha ritenuto che 
in questo modo fi PSI aves¬ 
se inteso dare ravvio a una 
manovra tendente a allarga¬ 
re l’attuale base della mag¬ 
gioranza e di qui la crisi per 
ottenere un « chiarimento ». 

La realtà è ben altra co¬ 
me è stato messo In luce nel 
corso del dibattito da parte 
degli esponenti comunisti. Il 
centro-sinistra a Napoli è ca¬ 
duto per non essersi saputo 
misurare positivamente con i 
grandi e gravi problemi che 
stanno di fronte ai lavorato¬ 
ri, per la Incapacità di dare 
risposte positive alle istanze 
di partecipazione dal bosso. 


creano indescrivibili ingorghi 

ai parcheggi di piazzale Roma I primi striscioni che annunciano il Festival nazionale de « l'Unità > comparsi in questi giorni 
e poi fanno magari dietrofront a Venezia 
per andare a fermarsi dove 

capita. —' - ' I ■ - --—— - - ■ 

Al Festival dell’Unità non 

accadrà nulla di tutto questo. ^ . Il i • • *1 . • • . 

Fin dall’inizio si è detto che ^|ffg (|| ^gclGllO " CentrO-SIIIIStra 

questo sarà un Festival « di- _ 

verso» non solo perchè si di- ^ ^ ^ 

SI costituisce q. v J* 

per nove ^ornl con la città: lj| 0 QUUCSSSl 21 Pl 2 lDOll 

ma perchè intende proporre, nfirtA niflIA ^ ^ w»* aa, a ammwAA 

se non un vero e proprio mo- |»wi IG vi viic 

dello, almeno l’Idea di un 1 * ■ 1 

contro Almirante la giuiita comunale 

verso» deve avvenire fin dai- 

I inizio: evitando cioè di sof- 

focarne con un serpente di CITTA Dì CASTELLO, 26 NAPOLI, 26 « politica » a quella che si 

macchine carico di persone Città di Castello si costì- sindaco e Giunta si sono profila come una operazione 

imprecanti il suo unico acces- tuìrà parte civile contro il dimessi aprendo formalmente 4l riequilibrio interno tra le 
so dalla terraferma, che è ap- segretario del MSI Almiran- una crisi il cui sbocco appa- sue varie correnti, prendendo 
punto piazzale Roma. Da anni te. Lo ha decìso il Consiglio re quanto mai incerto nono- spunto da un incontro tra de¬ 
si discute nel capoluogo lagu- comunale dell’importante stante tutti 1 rappresentanti legazioni del PSI e del PCI 
nare il problema di realizza- centro umbro con im solo ^elle forze di centrosinistra sui maggiori problemi citta- 
re dei « terminal » in terra* contrario; ovviamente abbiano riconfermato la vali- dlnl. La DC ha ritenuto che 

ferma, con dei collegamenti quello del consigliere mi^l- della formula e auspica- questo modo fi PSI aves- 

rapldi per il centro storico, no. La pronta è stata fatta gj giungere quan- se inteso dare l’avvìo a una 

Se ne discute senza fame mal a nome della Giunta dml m- prima a una ripresa della nianovra tendente a allarga- 

nulla, soprattutto per mancan- sessore compagno Marinelli, collaborazione. Le dimissioni ^ l’attuale base della mag- 
za di una chiara volontà, di La decisione è stata presa sono avvenute In due tempi, gioranza e di qui la crisi per 
una precisa scelta politica, ed approvata a seguito dei Nel corso della riunione di ottenere un «chiarimento». 
Questo problema è stato Inve- gravi episodi teppistici che Giunta lo hanno fatto 11 sin- ^ realtà è ben altra co- 
ce affrontato e risolto dal i fascisti provocarono in cit- qaco e gli assessori democri- ^ messo in luce nel 
compagni che organizzano il tà nel gennaio del 1970, a con- stianl. I rappresentanti degli corso del dibattito da parte 
Festival de l’aUnità». cluslone di un comizio di Al- altri partiti della coalizione, ùeglì esponenti comunisti. Il 

In che modo? Creando due mirante. Dopo aver sfilato allo scopo di provocare un centro-sinistra a Napoli è ca- 
enormi parcheggi in terrafer- nelle strade ostentando ga- dibattito che individuasse le ùuto per non essersi saputo 
ma, l’uno presso viale S. Mar- gliardettl fascisti e cantando responsabilità della DC, han- misurare positivamente con i 
co a Mestre e l’altro sul bordo inni del regime, gli squadri- «o ra-weenato il mandato in grandi e gravi problemi che 
della laguna, a Fusina, dove stl aggredirono con mazze “ manaaio m lavorato- 

saranno fatti convergere tutti di ferro, catene, spranghe e ..... ri, per la incapacità di dare 

gli autoveicoli privati. Detta bastoni i cittadini che espri- La DC. infatti, ha ritenuto risposte positive alle istanze 
cosi, in due parole, la questìo- mevano il loro sdegno. di poter dare una copertura di partecipazione dal bosso, 

ne appare di una semplicità 

elementare. Le cose invece ..... 

risultano ben più complesse. 

Una volta, prima che si co¬ 
struisse il ponte della Libertà 
(il quale conta meno di qua- 
rant’anni di vita), Fusina era 
il « terminal » naturale per 
chi voleva raggiungere Vene¬ 
zia dall’immediato entroterra 
veneto. Un treno elettrico col¬ 
legava Padova a Fusina. Qui 
era attrezzato un porticciolo 
per i vaporetti diretti al cen¬ 
tro storico o le motonavi per 

II Lido. 1^ parecchi lustri or¬ 
mai Il treno elettrico è stato 
soppresso, e nelle vicinanze di 
Fusina sorgono ora l grandi 
stabilimenti della Montedison. 

Per il Festival, sarà spia¬ 
nata a Pusina una grandjg 
area capace di accogliere 2500 
autovetture e pullman. Ma non 
basta, li (Comune è stato sol- 
lecitato a compiere i lavori di 
dragaggio al canale di Fusina. 
in mo& da consentire — co¬ 
me un tempo — l’approdo ai 
vaporetti, i quali con un ser¬ 
vizio celere — appositamente 
Istituito • dall’ACNIL — tra¬ 
sporteranno i visitatori nel 
cuore del centro storico. Da 
Mestre, invece, dove sarà at¬ 
trezzato in viale 5. Marco un 
parcheggio per oltre 1500 vei¬ 
coli. una quarantina di auto¬ 
pullman che saranno forniti 
dalle organizzazioni comuniste 
dell’Emilia, assicureranno un 
servizio altrettanto celere fi¬ 
no a piazzale Roma. Dalia 
stazione ferroviaria di Mestre 
a quella di S. Lucia si potrà 
anche prendere il treno che 
funzionerà come un tronco di 
metropolitana. 

Si tratta, come si vede, di 
uno sforzo organizzativo ecce¬ 
zionale. Esso tende a rispar¬ 
miare al visitatori del Festi¬ 
val il tormento di intermina¬ 
bili code In cerca di un pro¬ 
blematico parcheggio. 

Il compagno Carlo Ferri, 
che lavora come scenografo 
a Cinecittà ed è già da qual¬ 
che settimana a Venezia per 
collaborare al centro grafico, 
ci diceva che quanto si sta 
facendo non ha davvero pre¬ 
cedenti. « Si debbono — ha 
spiegato — predisporre chilo¬ 
metri di pannellature per tutte 
le mostre che collegano. da un 
"campo” aH’altro, i vari 
centri di iniziative, 1 risto¬ 
ranti. 1 teatri, i padiglioni del 
paesi stranieri osptl, le espo¬ 
sizioni deU'artigianato. del li¬ 
bro e della stampa, dei pro¬ 
dotti tipici. Ho pratica di que¬ 
sto lavoro, ma non mi erq 
ancora accaduto di dover pre¬ 
parare gli addobbi per una 
città intera. Credo che vi riu¬ 
sciremo non solo per l’impe¬ 
gno nostro e di tutto il partito 
a Venezia, ma per l’alaggio 
e la collaborazione che stia¬ 
mo ottenendo In tutti gli am¬ 
bienti cittadini ». 
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lOGGf 
RIFONDE 
FORTEBRADOO 


I RITIRATI 


« Caro Fortebracclo, so¬ 
no un compagno pensiona¬ 
to dal 1963. In questi gior¬ 
ni sono andato a ritirare 
la rinnovata carta di iden¬ 
tità e con mia grande per¬ 
plessità e meraviglia ho vi¬ 
sto che la definizione 
” pensionato " die seguiva 
la voce ” Professione ” era 
sparita e al suo posto In 
stampatello risaltava una 
specie di quiz e cioè ” Pers. 
rlt. dal lavoro " e Timple- 
gato del Comune al quale 
mi rivolsi per sapere quel¬ 
lo che ero diventato, mi 
rlspase che per dispasi zin¬ 
ne dairiSTAT sui docu¬ 
menti doveva sparire la 
definizione ” pensionato " 
(forse è considerata una 
parolaccia?) e subentrare 
fa frase "Persona ritirata 
dal lavoro " e In attesa che 
le carte di Identità venga¬ 
no allargate o allungate 
la frase doveva essere ri¬ 
stretta. 

« Alcune osservazioni in 
merito. Perché io sono una 
persona ritirata dal lavoro? 
Chi mi ha ritirato? E dove 
sono stato mes.so dopo riti¬ 
rato? E in ultimo chi può 
avere tanta autorità da ri¬ 
tirare la gente dal lavoro? 
Un po’ di rispetto avrebbe 
almeno dovuto suggerire 
una leggera modifica e 
cioè: " Persona che si è ri¬ 
tirata dal lavoro ’’ o meglio 
ancora " Lavoratore che si 
è ritirato dal lavoro " ma 
Invece lo sono una perso¬ 
na che si è ritirata dal la¬ 
voro e per quale motivo? 
Mah. A breve distanza di 
tempo r ISTAT comuniche¬ 
rà al Comuni altre modifi¬ 
che e cioè 11 pensionato 
che dovrà ancora lavorare 
per la scarsa pensione sul¬ 
la carta d’identità troverà 
” Persona ritirata dal lavo¬ 
ro che non ha accettato di 
essere ritirata ’’ e il pensio¬ 
nato, sempre con scarsa 
pensione, con la salute ro¬ 
vinata costretto ad entrare 
In un ospizio sarà sistema¬ 
to così: "Persona ritirata 
dal lavoro e ritirata da un 
ospizio Siamo molti pen¬ 
sionati che vorremmo leg¬ 
gerti suH’argomento. - Tuo 
Vincenzo Zucca . Pontln- 
vrea (Savona) ». 


Caro Zucca, credo che ti 
deluderò e che non saprò 
darti la risposta che tu e i 


tuoi compagni mi chiedete, 
perché è già tutto detto 
nella tua lettera, special- 
mente nella parte che se¬ 
gue le « osservazioni in me¬ 
rito », in cui tu scrivi cose 
cosi gustose e insieme cosi 
amare Non occorre una 
particolare sensibilità per 
avvertire quanto sia crude¬ 
le la formula « persona ri¬ 
tirata dal lavoro ». In que¬ 
sto mondo nel quale sen¬ 
tiamo ogni giorno esaltare 
la « persona umana » ecco 
che si « ritira » una perso¬ 
na dal lavoro, come si riti¬ 
rerebbe una valigia dal de¬ 
posito bagagli o un ogget¬ 
to dal monte di pietà. Ma 
la mentalità da cui è nata 
questa infelice dizione non 
è nuova. E’ la stessa che 
fa dire a molti, parlando 
di un pensionato, « è stato 
jnandato in pensione », 
espressione in cui c'è, con¬ 
sapevole o meno, l’idea di 
uno del quale ci si è libe¬ 
rati perché ìion serviva più 
a nulla, così lo hanno 
« mandato in pensione », 
cioè espulso, buttato fuori. 
La dizione « ritirato dal la¬ 
voro » non è mollo diversa, 
in fondo: anch’essa susci¬ 
ta Viìtimagine di un ogget¬ 
to ingombrante e inutile 
del quale è stato disposto 
il ritiro. Tu domandi: da 
chi? Dalla società, caro 
Zucca: una società che 
quando si tratta di un pez¬ 
zo grosso non lo « manda » 
fn pensione, ma gli « liqui¬ 
da » la pensione, vale a di¬ 
re gli paga un debito, men¬ 
tre un lavoratore lo « riti¬ 
ra », via. non serve più. 

Ma ciò che mi piace in 
questa tua lettera è che 
essa farà dire a lor signori, 
se la leggeranno: « Eh, 
quante storie ». Perché si 
tratta di una lettera sotti¬ 
le, una lettera che mani¬ 
festa una suscettibilità 
pronta e ombrosa. Bene. I 
lavoratori debbono badare 
anche alle forme, preten¬ 
dere riguardi e finezze di 
cui sono fatti raramente 
oggetto. Tu mi hai scritto, 
senza volerlo, Uìm lettera 
da intellettuale, ed è giu¬ 
sto che sia accaduto così, 
perché siete voi, lavoratori, 
i depositari della cultura e 
della civiltà e spetta a voi, 
come tu hai fatto, prender¬ 
ne le difese con ironia 
(bravo) * con puntualità. 


SCOPPIO 


« Caro Fortebracclo, tl 
Inviamo l’articolo apparso 
BUI Gazzettino di Venezia 
in pagina di cronaca vener¬ 
dì 18 maggio. Che te ne pa¬ 
re? • Un gruppo di lavora¬ 
tori metalmeccanici di Por¬ 
to Marghera - Venezia ». 


Cari Compagni, ho qui 
sotto gli occhi lo scritto 
del Cazzettino che mi ave¬ 
te mandato e lasciate che 
io osservi, per prima cosa, 
come il corsivo dedicato al 
prossimo Festival dell'JJnì- 
tà (16-24 giugno) sia redat¬ 
to in uno stile pacato e ur¬ 
bano, quale, lo confesso 
francamente, non mi sarei 
mai aspettato dagli antico¬ 
munisti del giornale vene¬ 
ziano. Ne sono lieto e ne 
do atto volentieri all’ano¬ 
nimo autore. 

Il quale ha evidentemen¬ 
te un temperamento ap¬ 
prensivo. Egli dà notizia 
che « il Pei aveva doman¬ 
dato 54 tra campi e cam¬ 
pielli e il Comune gliene 
ha concessi 22. spezzando 
una ’’ linea di continuità ’’ 
che avrebbe fatto di tutta 
la città la sede del Festi¬ 
val ». Be’, e che male ci 
sarebbe stato? Non vi jmre 
divertente e gustosa Videa 
che anche la redazione del 
Gazzettino sia per otto 
giorni sede di itn festival 
comunista, con Ferrari Ag¬ 
gradi avvolto in una ban¬ 
diera rossa? Ma il timo¬ 
rato collega del Gazzettino 
è scosso da due ordini di 
preoccupazioni: « Da una 
parte c’è un discorso tec¬ 
nico: 11 Pei prevede l’ar¬ 
rivo, In una settimana, di 
mezzo milione di persone 
da tutta Italia. Mettiamo 
anche che siano la metà; 
ma succede in piena sta¬ 
gione turistica- Che cosa 
accadrà nei ” terminals " 
(Piazzale Roma soprattut¬ 
to). sui mezzi dell’Acnil. 
nelle calli, all’entrata di 
ogni esercizio pubblico? La 
città rischia l’infarto». 

Guardate un po’. Compa¬ 
gni, quali pensieri contur¬ 
bano i benpensanti. Se 
qualcuno avesse detto loro 
che in una qualsiasi setti¬ 
mana di giugno arriveran¬ 
no a Venezia cinquecento- 
mila visitatori in più se ne 
earebbero dichiarati felici. 
Se però la previsione ri¬ 
guarda meteo milione di 


comunisti (e Invece, ma re¬ 
sti tra noi, ce ne andranno 
un milione) si lamentano 
perché «succede In piena 
stagione turistica». Ma i 
visitatori del Festival cosa 
saranno? Tigri? Non saran¬ 
no atich’essi turisti? 

«Poi c’è un discorso po¬ 
litico-psicologico. Venezia è 
città fatta a modo suo: una 
invasione di questo tipo, 
appoggiata da un robusto 
battage pubblicitario, da 
altoparlanti eccetera, mi¬ 
naccia di diventare una 
pressione psicologica di 
una minoranza (dlscor.so 
analogo, sia ben chiaro, 
vale per qualunque altro 
partito) su una intera cit¬ 
tà. si da minacciare anche 
uno ’’ scoppio ’’ politico-psi¬ 
cologico, oltre a quello, già 
esaminato, urbanistico-tec- 
nico ». Io ero incerto: ìton 
sapevo se in giugno sarei 
potuto andare a Venezia, 
ma adesso che il collega 
del Gazzettino mi fa bale¬ 
nare la speranza di potere 
assistere a un grande 
« scoppio politico-psicologi¬ 
co », figuratevi se me lo vo¬ 
glio perdere. Dice il Gaz¬ 
zettino, da vero liberale, 
che il suo discorso « vale 
per qualunque altro parti¬ 
to». Afa roi riuscite a im¬ 
maginarlo lo «scoppio po¬ 
liticopsicologico del par¬ 
tilo di Tanas.si e il botto 
personale dell’on. Cariglia? 

Conclude il giornale ve¬ 
neziano con una angoscio¬ 
sa domanda: « Quali po¬ 
trebbero e.<5sere le reazioni 
del turisti e dei cittadini 
di fronte a una massiccia 
manifestazione che rischia 
di presentare una Venezia 
tutta comunista? ». Glielo 
diciamo subito, al nostro 
tremulo confratello: la rea¬ 
zione sarà quella che potrà 
apprendere dalle statistiche 
ufficiali diramate dopo il 
Festival, statistiche che si 
compendieranno in due so¬ 
le cifre: «Comunisli arri¬ 
vati al Festival: mezzo mi¬ 
lione. Comunisti ripartiti 
dal Festival: un milione e 
mezzo. Anticomunisti ri¬ 
masti a Venezia: quelli 
del Gazzettino. Scrivetegli 
qualche cartolina perché 
non si sentano soli ». E 
con questo, cari Compagni, 
vi saluto come saluto i me¬ 
talmeccanici: con un ab¬ 
braccio. 


CIANETTI E I FASCISTI 


11 «(rilefm MiMlmo eia- 
netti. vlceredattore capo di 
Oraxia, ha acritto al diret¬ 
tore dell’Unifà a proposito 
di un nostro corsivo 
cQuerra e affari» del 13 
maggio che prendeva spun¬ 
to da una lettera di un 
giornalista di Mondadori, 
meco il punto centrale del¬ 
la lettera di Cianettl: 
e L'anonimo e male infor¬ 
mato giornalista della Mon¬ 
dadori è caduto in un equi¬ 
voco: approfittando di una 
omonimia, infatti, egli mi 
crede parente di quel Tul¬ 
lio Cianetti, ministro fa¬ 
scista di ben nota memo¬ 
ria. Ebbene, affermo e mi 


riservo, se sarà necessario, 
di provare che nulla ho a 
che vedere con i fascisti e 
che il fascismo non è mai 
entrato per nulla nella mia 
famiglia che è origirmria 
di San Miniato (Fisa) e 
che vanta tradizioni demo¬ 
cratiche ben dit^erse da 
quelle che mi vengono at¬ 
tribuite ». 


Bravo Cianetti. Siamo 
lietissimi che Lei sia un 
antifascista. Ma allora per¬ 
ché ha collaborato al ver¬ 
gognoso servizio di Grazia 
sulla moda in Vietnam? 

Fortebraccle 


PA6.3 / commenti e attuolitCì 


LA PC VERSO IL CONGRESSO 

I traguardi milanesi 

Uno lungo esperienzo dr governo dello sinjstro democristiono - Perchè non ho ovuto successo ^offensivo fendente 
0 imporre uno « normolizzozione » moderoto - Ripensomenti in chiove di neo-popolorismo per lo costruzione del por- 
tito - Lo scelto ontifoscisto - « Uno Democrozio Cristiano diversa, non lo CDU tedesca » - Regione e politica nazionale 


Dal nostro inviato 

MILANO, maggio. 

In ogni momento di svolta 
politica sorge sempre, inevita¬ 
bilmente, rinterrogativo: che 
co.sa succederà a Milano? Su 
un altro piano, la domanda 
può essere jx)sta anche così: 
che cosa accade e el>e cosa 
|X)trà accadere qui nella IDe- 
inocrazia cristiana? Milano è 
il quadrivio della crisi politi¬ 
ca italiana: in pa.ssato è .sta¬ 
ta non .soItanU) un indicato¬ 
re sensibile, ma anclie un cam- 
IX) d’esi)erimento per proces¬ 
si politici più va.sti. E’ qui 
che il centro-sinistra lia fatto 
i suoi primi passi, saggiando 
il terreno prima dì tentare 
Tavventura nel resto del Pae¬ 
se. ed è qui die ha vissuto 
Tesperienza forse più illumi¬ 
nante della sua parabola di¬ 
scendente. in un gioco di ten¬ 
sioni contrastanti. 

L’ipotesi della rottura e del¬ 
lo sfondamento a sinistra — 
che aveva finito per diventa¬ 
re un pila.stro di quella for¬ 
mula di governo — è entra¬ 
ta in crisi a Milano prima 
e più che altrove. Non è un 
mistero perchè. Si pensi sol¬ 
tanto ai riflessi delle lotte ope¬ 
raie. alla saldezza che qui ha 
avuto in ogni fase l’unità sin¬ 
dacale. ai nuovi rapporti sta¬ 
biliti in molteplici occasioni 
tra le forze democratiche. 
Molti tabù non potevano re- 
si.stere alla prova dei fatti; 


e perciò tante divisioni si so 
no fatte meno profonde e tan¬ 
ti steccati sono saltati. (Jiie- 
sto spiega anche la violenza 
.senza precedenti delia e >n- 
troffensiva reazionaria. 

Noll'occhio del tifone mila¬ 
nese. la posta in gioco — cosi 
come all'inizio degli anni .ses 
santa, al momenlo del < lan¬ 
cio * del centro sinistra — era 
grossa: la sterzala a destra 
im|)ersonata da Andreolti ave¬ 
va a Milano, e quindi in que- 
.'ila DC, un banco di priiva 
decisivo. Qual è ora il bilan¬ 
cio? Nel recente congresso re¬ 
gionale dello « .Scudo crocia¬ 
lo », soltanto qualche isolato 
andreotliano si è alzato a par¬ 
lare in favore del governo, 
mentre il grosso della mag¬ 
gioranza nazionale della DC 
(i fanfaniani, i dorotei) si 
guardava bene dal farlo. I.e 
tre correnti di sinistra lian- 
no dato, in definitiva, l'im- 
prunta al dibattito, bersaglian¬ 
do la « centralità » dell’ono¬ 
revole Forlani e proponendo 
un mutamento di politica co¬ 
me base per un ritorno alla 
collaborazione con i .sociali.sti. 
Non si può (lire certamente 
che la linea di centrodestra 
sia passala. E’ anche vero, 
però, che l’offensiva per im¬ 
porre un ripiegamento mode¬ 
rato a tutte le organizzazio¬ 
ni del Partito era stata por¬ 
tala qui in ugni angolo, con 
un impressionante spiegamen¬ 
to di forze: nelle assemblee 


j di sezione ha votato questa 
volta l’ottanta per cento de¬ 
gli iscritti, e il dato record 
spiega da .solo quale clima di 
surriscaldata mobilitazione si 
fosse creato in quei giorni. 

Il risultato non era (inin¬ 
di scontato in partenza. E’ 
fuori di dubbio, d’altra par¬ 
te, che qualche brandello del¬ 
la mitologia (lei centro destra 
aveva fatto pie.sa, aH'inizio, 
|K*rfino in alcuni .settori del¬ 
la base |)o|)oIare d c.. frastor¬ 
nata dalle |xil(*iniche elettora¬ 
li del 7 maggio ’72. 

Un tema 
cruciale 

Le esasperazioni degli allac- 
chi contro t socialisti (ex 
alleati ed anche concorrenti 
sul piano governativo) aveva¬ 
no lasciato qualche segno. Ma 
anche le minacce aU’occu- 
pazione operaia e le difficoltà 
economiche erano struinenta- 
liz/ate con spregiudicatezza, 
per predicare rineluttabìlità 
di uno spostamento a destra 
in funzione, per così dire, an 
ticongiunturale. 

La battaglia più grossa è 
avvenuta però suirunlifasci- 
sino, tema cruciale sotto di¬ 
versi profili. Prima di tutto, 
per l’tirgenza con la quale si 
IKMie a Milano: e |x)i |)er il 
fatto che tocca (xirde sensibi¬ 
li in un Partito rinato come 


organizzazione di massa nei 
giorni (Iella llesistenza. Dopo 
il ritiro del Pili dal comi¬ 
tato unitario antifascista, gli 
esponenti deU’ala moderata 
chiesem — in nome (iell’an- 
ticonuinisnu) — una decisio¬ 
ne analoga da parte della DC; 
Ua questi vi era. e in pri¬ 
ma fila, quelTavv. De Carolis 
che due anni fa si fece nn 
poco (li nolorielà con una non 
silenzio.sa attività di <t marcia¬ 
tore silenzio.so » nella quale 
|)erò venne Inm jireslo sop- 
liìantato dal federale fascista 
on. Servello e da personaggi 
del genere. In qiieH'occasio 
ne, lo .sc-ontro [xilitico venne 
portalo dinanzi alle organiz¬ 
zazioni di base e i gruppi più 
arretrati furono sconfitti: la 
DC rimase nel comitato an 
tifascisla insieme ai coimini- 
sti, ai .socialisti e alle rapine- 
seiitanze sindacali. Da que.sto 
momenlo venne avviala una 
inversione di tendenza tutto¬ 
ra operante nel Partito. 

Si è trattalo, .senza alcun 
(lubbiu, di un successo delle 
correnti di sinistra, che a Mi¬ 
lano hanno mantenuto con 
una certa csjstanza delle |X)- 
sìzionì di rilievo: hanno avu¬ 
to ed hanno la maggioranza 
su scala provinciale, dirigono 
— sebbene in condizioni di 
precarietà — il comitato re¬ 
gionale, e detengono con Pie¬ 
ro Bassetti la poltrona di pre¬ 
sidente della Giunta della Re¬ 
gione lombarda. Insomiiia, la 


UNA MOSTRA DI CHAGALL A MOSCA? 



MOSCA, 26 

(c.b.) — Una mostra delle opere di 
Marc Chagall dovrebbe es.sere inaugu¬ 
rata prossimamente a Mosca, alla pre¬ 
senza deH’artista stesso. La notizia non 
è ufficiale, ma a quanto risulta, sa¬ 
rebbero già in corso preparativi alla 
gallerìa Tretiakov e al museo russo di 
Leningrado dove si trovano, depositate 
tra i fondi, numerose e significative 
opere del grande pittore. Nato in Rus¬ 


sia nel 1667 Chagall è praticamente sco¬ 
nosciuto al grande pubblico sovietico, 
anche se alcuni dei suoi quadri più 
inlcressanti figurano nei musei di Mosca 
• Leningrado. 

Dopo l'ottobre Lunacìarski nominò l’ar- 
:ì.sta commissario alle belle arti nella zo¬ 
na di Vitebsk. Qui Chagall fondò una 
Accademia di pittura e nell'aprile del 
1919 partecipò con grande successo alla 
prinia esposizione ufficiale di arte rivolu¬ 


zionaria al Palazzo delle arti di Pielro- 
grado. In quell’occasione, il governo so¬ 
vietico comprò dodici quadri. 

Nei 1923, egli decise di stabilirsi in 
Francia dove aveva già vissuto a lungo. 

Di Chagall nell’URSS si era tornato a 
parlare con grande interesse alcuni anni 
fa. dopo la pubblicazione sulla rivista 
«Tvorceslvo» di un articolo dedicato al¬ 
l’itinerario artistico del pittore russo. 

Nella foto, Marc Chagall. 


UNA REVISIONE CRITICA CHE INVESTE ANCHE LA POLITICA 

L’impegno civile del Manzoni 

Nel centenario della morte, si rinnova l'interesse per le tensioni Ideali e per le « scelte di campo » deH'autore 
dei «Promessi sposi» — Dall'intervento di Calvino a quello di Vinciguerra sul «Popolo» — il supe¬ 
ramento degli « storici steccati » neH'interpretazione data da Fanfani durante il discorso celebrativo ai Senato 


E’ certo segno del tempi 
— e segno {Msitivo — l’inte- 
resse con cui, nel centenario 
della morte del Manzoni, si 
sta da tante parti riguardan¬ 
do all’impegno politico e ci¬ 
vile dell’autore del Promessi 
Sposi. Ed ancor più lo è il 
processo (pur travagliai» e 
non indeiure da preo(Xupazio- 
ni recuperatrici) che trnde 
ad emarginare la chiave Inti- 
mLsti(UL della più arretrata cri¬ 
tica manzoniana per privile¬ 
giare. contro ogni tendenza in¬ 
tegralista, una problematica 
chiave storicistica. 

Il che non avviene senza 
traumi e contraddizioni, d'ac¬ 
cordo. Fà un certo effetto, ad 
esempio, rilevare che sullo 
stesso Corriere della Sera su 
cui era appena apparso a pun¬ 
tate un sàggio di tipo psiea- 
nalitioo del Citati sul perso¬ 
naggio Manzoni, poi Guido 
Bezzola abbia insisttto piut¬ 
tosto, e con fermezza quasi 
polemica, sul senso comples¬ 
sivo dell’operazione di unifi¬ 
cazione linguistica compiuta 
da Alessandro Manzoni. 

Manzoni era consapevole 
che questo fosse lì possibile 
cemento di esperienze e tra¬ 
dizioni spesso cosi profonda¬ 
mente diverse da rwn aver 
nulla o quasi In comune ed 
in ogni caso questo 11 suo 
«contributo» al compito sto¬ 
rico della nuova classe bor¬ 
ghese di unificare il Paese. 

«Le proposte di unità lingui¬ 
stica — osserva Bezzola — so¬ 
no soltanto un’estensione ad 
altro campo della battaglia po¬ 
litica. nel nome di un empi¬ 
rismo di slampo si illumini¬ 
stico * lombardo, ma anche 


solidamente ancorato al pos- t 
sibila ». 

A quali e quante deforma¬ 
zioni e Interpretazioni ridut¬ 
tive delia poetica manzoniana 
abbia portato la critica idea¬ 
lista ed il rigorismo cattoli¬ 
co. toma d’altra parte a sot¬ 
tolineare Italo Calvino in un 
acutissimo saggio che è la co¬ 
sa certamente più preziosa e 
stimolante di un ric(X) supple¬ 
mento speciale del Giorno. 
Proprio perchè a suo modo 
protagonista di una vera bat¬ 
taglia politica, «quel che sta 
veramente a cuore a Manzo¬ 
ni — toma a ricordare Cal¬ 
vino — non sono tanto dei 
personaggi quanto delle forze, 
in atto nella società e nella 
esistenza, e i loro condiziona¬ 
menti e contrasti ». Insomma, 
«i rapporti di forza — Insi¬ 
ste Calvino — sono il vero mo¬ 
tore della narrazione, ed il 
nodo cruciale delle sue preoc¬ 
cupazioni morali e storiche w 

Non a caso è proprio alle 
scelte di («mpo compiute dal 
Manzoni «senza aspettare il 
corso degli eventi » (l’adesio¬ 
ne alle cinque giornate, la 
svolta del ’59, 11 voto per il 
trasferimento della capitale a 
Firenze, il plauso aU’impresa 
garibaldina) che ^ sorto an¬ 
corate le riflessioni tanto più 
stimolanti quanto certamsn- 
te mer» casuali dedicate da 
Fanfani, l’altro giorno al Se¬ 
nato, al ricordo non tanto del 
letterato quanto appunto del 
« politico » Manzoni. 

« Non sembrino di poco con¬ 
to questi atti — aveva detto 
Fanfani nel ricordare tali scel¬ 
te —: per l’ambiente in cui 
viveva Manzoni risultarono 
tanto significativi da pon ri¬ 


sparmiargli contrarietà in vi¬ 
ta e perduranti critiche an¬ 
che in morte, quando la sua 
memoria fu biasimata proprio 
per avere egli "detto troppo 
si alla signora rivoluzione’’». 

La polemica di Fanfani con 
la non dimenticata censura 
dei ge-suiti dì Civiltà cattoli¬ 
ca è come si vede frontale, 
e tanto più significativa dei 
critici umori emergenti in 
campo cattolico quanto più la 
si arrosti airiRteres.sante rl- 
lettura manzoniana offerta 
quasi contemporaneamente 
dail’organo ufficiale della DC. 
« Oggi — aveva scritto sul Po¬ 
polo Alfredo Vinciguerra —, 
dopo l’esperienza giovannea e 
postconciliare che ci ha da¬ 
to anche una nuova misura 
della "politica”; oggi mentre 
proprio nel mondo giovanile, 
durante e dopo la contesta¬ 
zione, abbiamo visto emerge¬ 
re l’esigenza di spezzare trop¬ 
pe incrostazioni e troppe de¬ 
leghe in bianco, il Manzoni 
che contesta Tautorità sorda 
ai bisogni veri del popolo, che 
denunzia il privilegio di san¬ 
gue e di casta — o di corpo- 
razione — non offre anche 
una lezione "politica” nel sen¬ 
so più vasto del termine? ». 

Di più; la Pivisione com¬ 
piuta su tante imprudenti ac¬ 
cuse (senza scomodare il Ri¬ 
sorgimento basta tornare po¬ 
co itKÌietro nel tempo, giusto 
arKora all’epoca pacelliana) 
giunge al punto da consenti¬ 
re a Vinciguerra di afferma¬ 
re con sincera sicurezza che 
«i cattolici impegnati in po¬ 
litica (tutti I cattolici?, n.d.r.) 
sentono Manzoni più vicino 
tt altri ». Ciò che è Indubbia¬ 
mente rivelatore di qualcosa 


di più che ncHì solo un preoc¬ 
cupato e strumentale tenUiti- 
vo di recup>ero delle più ge¬ 
nuine ma sino a ieri combat¬ 
tutissime tensioni ideali del 
Manzoni. 

- Il processo Interpretativo 
cui ricorre Fanfani parte da 
più lontano, e \a più oltre, 
muovendo proprio dalla ri¬ 
vendicazione del valore dei 
« si » («il ricordo di questi 
si gli merita la celebrazione 
che facciamo ». ha detto il pre¬ 
sidente di quello stesso Sena¬ 
to che annoverò Manzoni tra 
i suoi componenti per ben 
tredici anni) per fare dello 
scrittore non ^à un rerupe- 
rato, quanto semmai l’antici¬ 
pa tore e lo stimolatore, «con 
ferme decisioni in momenti 
salienti », della « convinta ade¬ 
sione di ampia parte della po- 
polazione di profondo sentire 
cattolico allo sforzo lungimi¬ 
rante per superare .storici stec¬ 
cati, per concorrere a pren¬ 
dere le decisioni capaci di 
consolidare l’unità raggiunta 
e, sulla base di essa, promuo¬ 
vere i necessari progressi nel 
senso delta libertà ». 

Si potrà obiettare do ha 
fatto Vittorio Spinazzola su 
queste stesse colonne, appena 
qualche giorno fa) che la ri¬ 
cerca manzoniana è assai più 
problematica, tesa, travagliata. 
Ma resta il fatto che, oltre 
ogni previsione e calcolo, an¬ 
che attraverso un centenario 
può venire se iKin il momen¬ 
to della verità quello almeno 
della consapevolezza critica. 
E allora, più che misurare il 
coraggio del Manzoni, si mi¬ 
sura il orourio. 
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.sinistra d.c. ha fatto qui la 
sua prima esperienza di gover¬ 
no. Come ciò sia stato possi¬ 
bile è materia di graiuie di¬ 
scussione anche tra i demo- 
cristiani. La corrente di Ba¬ 
se (21.3U°/o su scala regionale) 
è nata proprio a Milano, una 
ventina di anni fa. per ini¬ 
ziativa di alcuni giovani che 
uscivano dall’esperienza della 
lotta antifascista. Anche «For¬ 
ze nuove > (13 per ce.ito) — 
e prima di essa le altre in- 
carna/ioiii della sinistra co¬ 
siddetta « .sociale », cioè col¬ 
legata alla problematica sin¬ 
dacale — ha avuto .sempre una 
discreta lesta di rwnte a Mi¬ 
lano. Il suo uomo (li maggio¬ 
re spicco è in Lombardia Vitto¬ 
rino Colombo. 

Basisti e forzanovisti, com¬ 
binati in vario modo con al¬ 
tri gruppi, sono stati j)er lun¬ 
ghi periodi parte decisiva del¬ 
la maggioranza, ed hanno cer¬ 
calo (li imporre ima conce¬ 
zione più dinamica e moder¬ 
na del Partito. La lom ricer¬ 
ca culturale indugia su una 
tematica che potrebl)e essere 
definita di neopo|)olarismo: 
non negano, infatti, che la 
DC non può essere un parti¬ 
to di sinistra, ma pongono 
l’accento sul carattere dei col- 
legamenti sociali e politiiù 
che essa deve ricercare. Bas¬ 
setti ha usato nel congresso 
regionale mia formula sinte¬ 
tica, che ha tutto il sapore 
di imo .slijgiiti e che apinin- 
to per questo egli ama ripe¬ 
tere ai suoi iiitcrloculori; 

« Dobbiamo fare una DC di- 
rer.sa, non la CDU lede.sca ». 
Ma diversa in quale sen.so? 

Parlando della loro espe¬ 
rienza politica, non ixK-hi d c 
milanesi non nascondono una 
punta dì orgoglio; gettano sul¬ 
la DC che conoscono da • vi¬ 
cino una luce più attraente, 
e ad essa contrapi)ongono il 
grigiore e le brutture della 
DC del vertice o di altri an¬ 
goli del Paese. L’on. Granelli, 
uno dei basisti più combat¬ 
tivi. fa di tutto, invece, per 
sottolineare il valore genera 
le di ciò che è stato fallo 
in questi anni; non vuol far¬ 
ne un trofeo localistico o di 
corrente. Egli parla, infatti, 
deH’esijerienza della sinistra 
milanese come di un esempio 
di « Partito in costruzione » 
In qualche nnxk). insomma, 
un modello valido anche al¬ 
trove. Anzi, runico possibile, 
se i gruppi di sinistra non 
vogliono e.ssere trascinati sul¬ 
la china di un modo di far 
ixìlitica che snatura la loro 
stessa funzione (e qui il ri¬ 
ferimento ixilemico riguarda 
esperienze compiute in altre 
regioni). 

Gli ostacoli più recenti tro¬ 
vati dalla sinistra d.c. sul suo 
cammino riguardano lo sfor¬ 
zo di « regionalizzazione > del 
Partito. IjC resistenze erano do¬ 
vute non soltanto a mero con¬ 
servatorismo politico, ma an¬ 
che — e in alcuni casi so¬ 
prattutto — al fatto che l’ap 
parato d.c. si era cristalliz¬ 
zato in clientele a carattere 
provinciale, tenacissime nel 
difendere le proprie preroga¬ 
tive. I dorotei di varie chiese 
hanno basi e serbatoi di voti 
di preferenza nelle province: 
Valsecch: a C^mo, Zamber- 
letti a Varese. Pedini a Bre¬ 
scia. G. B. Scaglia a Berga¬ 
mo. e sono disposti a difen¬ 
derli (X)ntro ogni insidia. In 
una organlzzazi(M)e a caratte¬ 
re regionale è logico che sen¬ 
tano minala la solidità dei ri¬ 
spettivi centri di potere. Da 
qui una serie di difficoltà per 
la segreterìa regionale del 
Partito, ai tempi della gestio¬ 
ne Bassetti, così come oggi 
con quella Maineri (un moro- 
teo eletto qualche mese fa 
dopo una lunga serie di vo¬ 
tazioni infruttuose). 

Resisterà rinstabile equili¬ 
brio attuale? In linea genera¬ 
le. gli esponenti della sinistra 
sono convinti che. sotto la lo¬ 
ro sixnta. la DC è giunta a 
Milano a un < punto di non 
ritorno ». E’ impen.sabile una 
sacra alleanza che porti ad un 
rovesciamento di maggioranza 
e di politica, e questo non 
soltanto per la forza numeri¬ 
ca delle sinistre su scala re¬ 
gionale (oltre il quaranta per 
cento, nonostante il passag¬ 
gio di alcuni notabili mode¬ 
rati. finora inquadrati tra i 
mnrotei, alle più congeniali 
schiere dorolee), ma anche 
per le posizioni die esse con¬ 
servano in alcuni punti deci¬ 
sivi. 

Nel congresso regionale, il 
presidente del Consiglio lom¬ 
bardo. Gino Colombo, che non 
si era presentato in nessuna 
lista, ha lanciato un appel¬ 
lo a tutti i gruppi modera¬ 
ti per saggiare, appunto, le 
possibilità dì una alleanza ge¬ 
nerale (* Dorotei di tutto il 
Partito, unitevi! », così è stata 
subito tradotta la sua invo¬ 
cazione). Ma non ha avuto 
successo. Le sini.stne non sì 
na.scondono. tuttavia, che l’au¬ 
mentato peso doroteo creerà 
presto nuovi problemi. A Mi¬ 
lano è diflìcile progettare « ta¬ 
gli delle ali > che spacchino 
a metà Io schieramento del¬ 
le sinistre, tradizionalmente 
unito. E' certo, tuttavia, che 
altre correnti cercheranno di 
(xindìzicnare, con una presa 
maggiore, tutta la politica re¬ 
gionale della DC. 


Per spiegarsi la « diversità » 
della DC milanese bisogna co¬ 
munque guardare non tanto 
alle sue vicissitudini interne, 
quanto al modo in cui il Par¬ 
tito si è formalo. Accanto alla 
immancabile piccola e media 
borghesia, qui si trova nella 
base sociale dello « Scudo 
crociato » una fetta più larga 
che altrove di operai, di im¬ 
piegati e anche di contadini 
(le organizzazioni della Col- 
diretti lombarda hanno j)ar- 
tecipalo con compattezza al¬ 
le lotte |>er la legge sui fitti 
agrari). Ciò, (xime è ovvio, 
contribuisce a dare il tono al¬ 
le lotte |X)liticlie condotte al- 
rinlerno del Partilo, e in una 
certa misura ne influenza il 
corso. 

E la grossa borghesia? Qua¬ 
si nessuna delle grandi fami¬ 
glie lombarde (i Pirelli, i Cre¬ 
spi, gli Innocenti, i Borletti) 
è legata alla DC in quanto 
oi'gunizzaziune politica: in ge¬ 
nere, esse tengono i rapporti 
da |)otenza a potenza, a li¬ 
vello governativo o comunque 
di potere; non si pre(K;cupa- 
no molto di prendere la tes- 
.sera. Lo stesso Bassetti, no¬ 
me di grido nel ramo tessi¬ 
le. resta un esempio abbastan¬ 
za isolato di < industriale il¬ 
luminato » militante nella DC: 
quasi una mosca bianca. 

La borghesìa 
lombarda 

I flussi e 1 riflussi della 
ixilitica, e l’avvicendarsi delle 
formule di governo, hanno 
sempre trovato nella borghe¬ 
sia lombarda uno specchio 
pieno di incertezze e di con¬ 
trasti. Momenti di tensione si 
sono avuti anche di recente: 
basti pensare alla vicenda 
contrattuale dei metalmecca¬ 
nici o al modo dì atteggiar¬ 
si dei vari gruppi industriali 
e finanziari di fronte all’in¬ 
sorgenza fascista. E’ rimasta 
e.semplare. tuttavia. Tesperien- 
za del 1962 ’OS. Allora, una 
parte dell’industria, raccolta 
intorno alla vecchia roc(»for- 
te della Edison — non anco¬ 
ra fusa con la Montecatini e 
capitanala dall’ing. Valerio ~ 
si schierò contro il centro¬ 
sinistra, e in particolare con¬ 
tro ciò che esso rappresenta¬ 
va neirimmediato: la nazio¬ 
nalizzazione della industria 
elettrica. Una frangia dello 
elettorato conservatore venne 
dirottata sul PLI (operazione 
analoga a quella che sarebbe 
.siala compiuta un decennio 
dopo in favore del MSI); ma 
non si rinunciò, nello stesso 
tempo, al tentativo di « recu¬ 
pero > della DC. Di conseguen¬ 
za si stabilì un legame molto 
stretto tra la Edison e i do 
rotei lombardi, aiutati anche 
dal Corriere della Sera. Sul- 
l'alLro fronte, si schierarono 
le sinistre d.c. — portatrici 
dell'ideologia del centro-sini¬ 
stra —, appogigate da Enrico 
Matte! e dall ENI. - 

In un decennio, il motivo 
di fondo di quel contrasto è 
rimasto sempre presente: la 
contraddizione tra settori di¬ 
namici e forze legate a solu¬ 
zioni retrive è, anzi, for.ss an¬ 
cora più acuta di ieri. Molta 
acqua è passata però sotto 
i ponti, e sicuramente ora 
non esiste più la stessa rigi¬ 
dezza di (X>llegam^ti tra cor¬ 
renti d.c. e potentati esterni, 
anche se non mancano rap¬ 
porti e condizionamenti d’ogni 
tipo, i quali, in determinate 
cìrcastanze, possono diventa¬ 
re altrettanto insidiosi e vin¬ 
colanti. 

In definitiva, la crisi d.c. 
ha camminato a Milano su 
gambe più veloci. Sotto la 
spinta dieì fatti di questi an¬ 
ni, si è dimostrato oramai 
inapplicabile un sistema fon¬ 
dato sul monopoUo esclusivo 
del potere, difeso con la chiu¬ 
sura a ogni dialogo. La DC 
ha compiuto alcune scelte di 
un uerto peso (unità antifa¬ 
scista. unità sindacale, affer¬ 
mazione della Regione (xintro 
il centralisnK») che costitui¬ 
scono la premessa, ma solo 
la premessa, per una scelta 
più generale. Bas.setti. nella 
sua vivace polemica di que¬ 
sti ultimi tempi, ha in un 
certo senso ideologizzato il 
pronunciamento regionalista 
(FuIUma sua parola d’ordine 
è stata sfornata in occasio¬ 
ne del lancio del nuovo setti¬ 
manale regionalista. 71 Lom¬ 
bardo: * Il nuovo vento del 
Nord »>; la sua critica anti- 
centralista ha molto spesso 
denti aguzzi. 

Vi è tuttavia il rischio che 

— anche per il peso delle 
(omponenti moderate — si 
perda di vista l'obiettivo prin 
cipale. che è quello di muta¬ 
re la {olitica nazionale d.c.. 
Per questo serve sicuramente 
la pcxsizìone acquisita d^IIe 
sini.stre d.c. alla Regione (po¬ 
sizione del resto non al ripa¬ 
ro dagli attacchi di altri .set¬ 
tori d.c.), ma — ovviamente 

— non basta. Occorre certo 
un’azione di più vasto respi¬ 
ro per far pesare certe e.si- 
genze vive nella stessa base 
popolare d.c. Su questo, in 
fondo, sì giocano le sorti del 
la DC milanese e lombard.T 

Candiano Falaschi 
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Dopo le brucianti sconfitte 
subite nel rinnovo dei con¬ 
tratti delle più grandi cate¬ 
gorie dell’industria, il gran¬ 
de padronato tenta ora di 
evitare le sparate tipo Fe- 
dermeccanica, e di dare ri¬ 
sposte del tutto negative. 
Punta invece sul continui 
rinvìi, allungando così i tem¬ 
pi delle vertenze. I padroni 
affermano cioè a parole di 
essere disponibili a trattare, 
ma quando si entra nel me¬ 
rito delle piattaforme le po¬ 
sizioni dei rappresentanti in¬ 
dustriali sono talmente elusi¬ 
ve da non permettere nep¬ 
pure un serio confronto. t 

Così avviene per i mina- * 
tori, per i ceramisti, per i | 
lavoratori del commercio. '1 
Anche nei confronti dei tes- ^ 
.sili, dei lavoratori dell’abbi- ^ 
gliamonto e degli altri setto- J 
ri collegati, che è la mag- ' 
giore categoria dell’industria j 
ancora in lotta, si tenta que- * 
.sta .strada. Ma dai tessili, ^ 
cosi come dai lavoratori de- ^ 
gii altri settori, viene una ^ 
risposta ferma e responsabi¬ 
le. che lascia ben poche spe- ! 
ranze di successo al padro¬ 
nato. Venerdì infatti si è , 
arrivati a una prima conqui- . 
sta, con una proposta di ac¬ 
cordo sul problema dello , 
straordinario. - ^ 

La strategia della esaspe- s 
razione fa parte anche dei j 
piani di Pirelli: la vertenza i 
in questo gruppo va avanti g 
da circa sette mesi. In questi z 
giorni i lavoratori hanno at- c 
tuato un blocco parziale del¬ 
le merci. La risposta del 
« padrone illuminato » Pirel¬ 
li è stata durissima e provo¬ 
catoria: l’esecutivo del Con¬ 
siglio di fabbrica è stato de¬ 
nunciato e, addirittura, si so¬ 
no chiesti i danni ai lavora¬ 
tori- L’attacco di Pirelli al 
diritto di sciopero è stato 
avallato da una grave sen¬ 
tenza della magistratura che 
esaspera così ancora di più 
la vertenza. 

Alla strategia del padro¬ 
nato e delle forze conserva¬ 
trici, tutto il movimento sin¬ 
dacale e democratico è pron- 





PIRELLI -- Vuole gio¬ 
care fino in fondo la 
carta dell'esasperazione 


to a rispondere. I lavoratori 
avvertono la pericolosità del¬ 
la situazione politica genera¬ 
le, dei gravi tentativi ever¬ 
sivi, e affermano con for¬ 
za — come è avvenuto al 
Congresso degli edili della 
CGIL — che questa strada 
è sbarrata e che sempre più 
forte deve farsi la lotta per 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co e sociale, per il rinnova¬ 
mento del paese. Definisco¬ 
no il governo Andreotti un 
governo pericoloso, che in¬ 
torbida il clima politico, fa¬ 
vorisce l’inflazione e indebo¬ 
lisce le istituzioni democra¬ 
tiche. 

Fatto nuovo e di grande 
importanza è che non sono 
solo i lavoratori dell’indu¬ 
stria e quelli delle campagne 
a scendere nelle piazze e nel¬ 
le strade. Anche altre cate¬ 
gorie del ceto medio, essen¬ 
ziali per un diverso sviluppo 
del paese, quali gli artigiani 



GIACHINI — Gli aHi- 
giani inseriti nel gran¬ 
de movimento di massa 




e i piccoli commercianti si 
stanno muovendo e danno il 
loro contributo. Mercoledì 
per le strade della capitale 
sono sfilati oltre cinquanta¬ 
mila artigiani. Assieme alle 
rivendicazioni di categoria 
hanno posto i problemi di 
fondo del paese, si sono In¬ 
seriti, come ha detto il se¬ 
gretario delia Confederazio¬ 
ne nazionale dell’artigiana- 
to, compagno on. Nelusco 
Giachini, nel grande movi¬ 
mento di massa che si batte 
per cambiare il volto del no¬ 
stro paese. 

Ieri sono stati 1 pensio¬ 
nati giunti a Ravenna da 
ogni parte d’Italia a dar 
vita a una grande manife.sta- 
zione. La manifestazione di 
Ravenna, con la quale si è 
chiuso il congresso della Fe¬ 
derazione pensionali della 
CGIL, è stata un fermo mo¬ 
nito da parte di chi ha speso 
una vita intera, si è logorato 
nella fabbrica e negli altri 
luoghi di lavoro, alle forze 
che puntano sull’avventura, 
sul braccio di ferro con i la¬ 
voratori. E’ stato un Invito 
ai giovani a rafforzare sem¬ 
pre più le lotte per migliori 
condizioni di vita e per il 
progresso del Paese. 

Oggi manifesteranno a Ro¬ 
ma, per iniziativa della Con- 
fesereenti, i commercianti- 
Sempre da oggi centinaia di 
migliaia di coltivatori diret¬ 
ti, per iniziativa dell’.\llean- 
za contadini, saranno prota¬ 
gonisti di una settimana di 
lotta. 

E’ il segno questo che, 
pur nella autonomia piena 
delle rispettive organizzazio¬ 
ni. si va realizzando un gran¬ 
de schieramento di forze su 
obiettivi comuni di avanza¬ 
mento dell’intera società ita¬ 
liana. Si tratta di un’altra 
sconfitta, dopo quella subita 
per i contratti, di quelle for¬ 
ze che avevano puntato tutto 
sulla divisione del movimen¬ 
to, movimento invece sem¬ 
pre più forte e agguerrito 
con cui si devono faro i con¬ 
ti fino in fondo. 


Alessandro Cardulli 


Interrotta 
lo trattativa 
per i 300.000 
del legno 

SI è Interrotta dopo appena 
poche ore dall'inizio, nella gior¬ 
nata di venerdì la prima tor¬ 
nata di trattative per II rinno¬ 
vo del contratto di lavoro del 
300.000 lavoratori dell'industria 
del legno e del sughero. L'Inter¬ 
ruzione è avvenuta a causa det¬ 
ta posizione assunta dalla Fe- 
derlegno la quale ha posto una 
netta preclusione alla imposta¬ 
zione politica data dai lavorato¬ 
ri alla piattaforma rivenJicativa 
con un sostanziale rifiuto sui 
punti qualificanti quali quelli 
del contratto unico, della pari¬ 
ficazione del franamento per 
malattie Infortunio, della clas¬ 
sificazione unica, della contrat¬ 
tazione al livello aziendale del 
premio di produzione, della con¬ 
trattazione con il consiglio di 
fabbrica di tutte le ore straordi¬ 
narie eccedenti le 40 ore setti¬ 
manali. 

La delegazione del lavoratori 
ha ritenuto le proposte avanza¬ 
te dalla controparte insufficien¬ 
ti per un proficuo proseguimen¬ 
to immediato della Irallativa, 
e pur confermando la disponibi¬ 
lità a riprendere il dialogo nei 
giorni 12, 13 e 14 giugno ha rite¬ 
nuto Indispensabile proclamare 
altre 16 ore effettive di sciope¬ 
ro da gestire a livello articolalo 
nelle 2 sellimane che vanno dal 
4 al 16 giugno. 


Per tutta la settiman a centinaia di manifestazioni 

I coltivatori rivendicano 

ùìfia nuova politica agraria 

Vasti consensi alhniziativa dell'Alleanza — Una conversazione con il compagno ono< 
revole Attilio Esposto — Affitto, finanziamenti, politica comunitaria, i temi di fondo 


Affitto agrario, finanzia- : 
menti in agricoltura, indu¬ 
strializzazione, politica comu¬ 
nitaria, parità previdenziale « 
assistenziale: i coltivatori di¬ 
retti tornano a manifestare in 
centinaia di comuni per 1 pro- 
bleni che devono stare alle 
base di un profondo muta¬ 
mento della politica agraria. 

La iniziativa dell’Alleanza 
che ha proclamato una setti¬ 
mana di lotta con Inizio nel¬ 
la giornata odierna ha raccol¬ 
to vasti consensi e adesioni 
nel mondo contadino. E’ il se¬ 
gno della crescita della catq.- 
goria che sempre più vuol far 
sentire il suo peso politico, 
getta le sue energie, la sua 
combattività nella lotta per le 
riforme, la democrazia. la di¬ 
fesa delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

I coltivatori sono stati in¬ 
gannati e divisi da decenni 
di politica della Democrazia 
cristiana. Promesse continue, 
mai mantenute tanto è vero 
che ancor oggi i coltivatori 
devono lottare per la parità 
assistenziale e previdenziale; 
propaganda martellante, per 
dividere il coltivatore dal 
bracciante. Il coltivatore dal¬ 
l’operaio. 

Queste falsità, alla prova 
dei fatti, trovano piena smen¬ 
tita. La crisi la paga l’ope¬ 
raio e la paga il contadino. 
Prendiamo Tesemplo dei prez¬ 
zi. li loro crescere tumultuo¬ 
so taglieggia i salari operai. 
Nello stesso modo incide pe¬ 
santemente sul già basso red¬ 
dito della famiglia contadina. 

«Lo sforzo di mantenere — 
afferma il compaio on. Atti¬ 
lio Esposto, presidente della 
Alleanza dei contadini con il 
quale abbiamo avuto una con¬ 
versazione — il peso politico 
dei coltivatori nelle lotte so¬ 
ciali trova un premio nella 
consapevolezza che va facen¬ 
dosi sempre più. strada fra i 
coltivatori delVesigema di lot¬ 
te unitarie, di rapporti uni¬ 
tari con tutte le altre catego¬ 
rie che si battono per mede¬ 
simi obiettivi: miglioramento 
delle condizioni di vita, rinno¬ 
vamento del paese, progresso 
economico e sociale ». 

La questione agraria è pro¬ 
blema centrale per garantire 
al Paese un nuovo sviluppo. 
La linea della azienda capi¬ 
talistica ha fatto falllmenUx, 
ha prodotto gravi danni all’in¬ 
tera economia del paese. Oq; 
corre cambiare politica, pun¬ 
tare su coloro che sono 1 veri 
protagonisti deiragriooltoni e 
cioè i coltivatori. « Per questo 
~~ dice Esposto — noi ponia¬ 
mo al centro di questa setti¬ 
mana di lotta ancora la que¬ 
stione dell’affitto. Dopo l’ap- 
provazione da parte del Sena¬ 
to della proroga delia legge 
transitoria per gli affittiùm, 
è urgente la ripresa imme¬ 
diata della discussione sulla 
riforma deU’affitto. Bisogna 
riconfermare i principi che 
caratterizsaTono la legge del 
1971, nétta saloaguardia degli 


zionall che erano come una 
cappa di piombo sulla testa 
degli affittuari. In modo par¬ 
ticolare ciò che conta è che 
il coltivatore abbia la possi- 
, biuta e i mezzi necessari per 
decidere che fare sulla terra, 
come dimensionare l’azienda, 
quali indirizzi seguire. 

Ma può l’azienda coltivatri¬ 
ce essere protagonista di un 
processo di rinnovamento del- 
ragricoltura? E’ un problema 
su cui molto si disserta per 
premiare ancora la grande 
azienda capitalista. SI discute 
sulle dimensioni, sulla neces¬ 
sità di avere disponibilità di 
grandi imprese anche nelle 
campagne. 

« Noi — dice Esposto — 
vogliamo cambiare questa 
agricoltura. Perciò poniamo là 
scelta dell’azienda coltivatrice 
come base di una agricoltura 
associata. Ad essa devono an¬ 
dare i finanziamenti pubblici 
nazionali, comunitari, regio-, 
nati. E" una strada obbligata 
da seguire se vogliamo giun¬ 
gere ad un sistema di forme 
associative libere e democra¬ 
tiche che assicurino un mi¬ 
glioramento del reddito dei 
contadini e una più impegna¬ 
ta e responsabile imprendito¬ 
rialità. 

all secondo punto è quello 
relativo alla integrazione dei 
redditi dei coltivatori assieme 
al controllo pubblico dei prez¬ 
zi dei mezzi tecnici». Occor¬ 
re passare, certo in modo gra¬ 
duale, da una politica dei 
prezzi che ha avvantaggiato 
solo la grande azienda agra¬ 
ria ad una politica di rinno¬ 
vamento delie strutture agra¬ 
rie e di mercato che, con Io 
sviluppo del reddito agricolo, 
adegui la produzione agricola 
alle esigenze della economia 
nazionale. 

« 7jOOO miliardi — rileva 


Esposto — è il valore della 
produzione delle campagne. 
Ma al consumatore costano 
circa 16.000. Di questo so¬ 
vrappiù non una lira finisce 
al produttore agricolo. Ecco la 
prova del fallimento di una 
politica, l’esigenza di una 
grande battaglia per affron¬ 
tare un problema di fondo 
quale quello del rapporto fra 
industria e agricoltura». 

«La contrattazione colletti¬ 
va per la cessione dei pro¬ 
dotti agrìcoli all’industria di 
trasformazione e al mercato 
— continua Esposto — si po¬ 
ne come una esigenza irri- 
mandabile così come quella 
del costo dei mezzi tecnici ». 
Sulla produzione lorda vendì¬ 
bile incidono per il 26-27°.b, 
E’ una percentuale bassa per¬ 
chè in una agricoltura mo¬ 
derna si deve arrivare ad un 
uso dei mezzi tecnici mollo 


Le iniziative 
in progrranima 

Fra le manifestazioni più Im¬ 
portanti che si svolgono oggi, 
nel quadro della settimana di 
lotta proclamata dalla Allean¬ 
za dei contadini segnaliamo 
quelle che avranno luogo in pro¬ 
vincia di Milano. Pavia, Alas- 
sandria. Asti, Potenza, Bene- 
vento, Modena, Forti. 

Si tratta di decine di comizi, 
manifestazioni, convegni al cui 
centro sono gli obiettivi di ton¬ 
de posti dall'Alleanza a base 
della settimana di lotta. Con¬ 
vegni, assemblee t manltesfa- 
zionl, in questo quadre affron¬ 
teranno, i problemi più scot¬ 
tanti presenti nelle singole zone 
che riguardano la programma¬ 
zione regionale, la zootecnia, la 
risicoltura. 


Grave decisione delle PP.SS. 

Tessili: PAsap non accetta 
l'accordo sullo stroordinario 


MILANO. 20 

Le aziende tessili a partecipa¬ 
zione statale (gruppo Eni): Le- 
bole, Lanerossì, Cotonerìe meri- 


(evìdentemente per le pressioni 
dell’Asap che ripetutamente 
quando si parlava dì volontarie¬ 
tà dello straordinario aveva ab- 


dionalì) non si ritengono impe- bandonato la trattativa) i padro- 


interessl «M ptoeoH egneq- cordo luUo straordinario era gl 


gnate p^ la proposta di accor¬ 
do ragp'unta ieri al tavolo delie 
trattative per il rinnovo contrat¬ 
tuale degli oltre 800 mila lavo¬ 
ratori tessili in merito al lavo¬ 
ro straordinario (è stata fissata 
la volontarietà e la contratta¬ 
zione aziendale di tale presta¬ 
zione che non può superare le 
200 ore annue). Lo rende noto 
un comunicato dell’Asap. l’asso- 
cìazione sindacale delVEnl. 
•messo oggi. La proposta di ac¬ 
cordo sullo straordinario era già 

sa 


ni avevano rimesso tutto in di¬ 
scussione e solo nel pomeriggio 
di ieri dopo un’altra mezza 
giornata di trattative si è giun¬ 
ti alla proposta di accordo. 

Oggi ì'Asap ci ha ripensato di 
nuo\'o e non si ritiene impegna¬ 
ta daU'accordo ragghmto ieri 
(è stata fissata la volontarietà 
e la contrattazione aziendale 
dello straordinarìo che non può 
superare le 200 ore annue). La 
decisione deli'Asap è grave in 
manto conferma I intenzione pa¬ 
dronale di procederà nelle trat¬ 
tative ooB dlffléoKà a )eole«a. 


più elevato. Il problema per¬ 
ciò è di aumentare l’Incioen- 
za e nello stesso tempo ri¬ 
durre o controllare con atti 
di responsabilità del potere 
pubblico 1 prezzi per avere 
un alto tasso di industrializ¬ 
zazione e meccanizzazione. 

Si tratta di grandi batta¬ 
glie che hanno come primo 
presupposto quello deH'unità 
del coltivatori. 

«Guardiamo la vicenda del¬ 
le Mutue — afferma 11 pre¬ 
sidente deU'AlIeanza — e su¬ 
bito possiamo renderci conto 
della esigenza di questa uni¬ 
tà. Bonomi dice di aver vinto. 
Mette insieme dati che non 
possono essere unificati per¬ 
ché non sono omogenei. Di¬ 
mentica della esistenza di li¬ 
ste unitane. Per fortuna non 
sono in molti a seguirlo su 
questa strada ». Perché? « Il 
problema — continua Esposto 

— non è tanto e solo chi ha 
vinto. Il problema vero è che 
deve vincere il coltivatore il 
quale vuole la parità previ¬ 
denziale. assistenziale, miglio¬ 
ri condizioni di vita, di red¬ 
dito. Per questa battaglia ci 
vogliono tutti. La politica di 
divisione fra i coltivatori e dei 
coltivatori dal resto del mo¬ 
vimento non paga ». 

Alcuni elementi emersi dal- 
Tassemblea dei «3P» sono 
ima prova della necessità del¬ 
l'unità per ravvenire della 
gioventù coltivatrice. E pro¬ 
prio il pre.sidente delia Col¬ 
diretti nei suo discolpo ai gio¬ 
vani coltivatori ha dovuto in¬ 
sistere su alcune cose. Ha 
ricordato la necessità «di ri¬ 
durre i costi di produzione 
non solo attraverso le tecni¬ 
che moderne ma anche favo¬ 
rendo l'approvvigionamento 
dei mezzi tecnici. E afferma-- 
va poi di es.sere convinto «che 
la politica industriale e la po¬ 
litica dei sindacati debbano 
tener conto delle esigenze del- 
l’agrìcoìlura ». 

Se così è occorre avere con 
1 sindacati rapporti nuovi, im¬ 
postando un discorso chiarifi¬ 
catore sulle pas.S]bili intese, 
sugli obiettivi che sono comu¬ 
ni. E nello stesso tempo nei 
confronti deH'indiLStria occor¬ 
re rivendic.<»re un potere con 
trattuale senza il quale II red¬ 
dito dei contadini dipende dal¬ 
la speculazione commerciale e 
dalla dominazione monopoli¬ 
stica. 

«Se non facciamo questo 

— conclude Esposto — per¬ 
diamo una grossa occasione. 
I sindacati con la giornata di 
lotta del IO hanno dato pro¬ 
va di un interesse, per molti 
versi nuovo, verso i problemi 
dell’agricoltura. Se in questa 
battaglia comune non Urtas¬ 
simo tutta la nostra esperien¬ 
za. la nostra capacità di ini¬ 
ziativa. i coltivatori rimar¬ 
rebbero tagliati fuori dalle 
grandi lotte sociali necessa¬ 
rie per cambiare la loro con¬ 
dizione, garantire al paese un 
nuovo sviluppo ed una dire¬ 
zione politica che operi per 
realizzarlo ». 

«. ca. 




Da! nostro inviato 

RAVENNA, 26 

Terminato 11 congresso del¬ 
la PIP-CGIL, l pensionati so¬ 
no scesi In piazza. Ma non so¬ 
lo. naturalmente, i 500 dele¬ 
gati al congre.s.so di Cervia: 
oltre 40 mila anziani lavo¬ 
ratori si sono ritrovati per le 
strade di Ravenna, degna con¬ 
clusione di un dibattito serio 
e impegnato, per protestare 
contro il governo Andreotti 
che sulle richieste dei pensio¬ 
nati, come ha ricordato il se¬ 
gretario delta CGIL. Lama, nel 
.suo discorso al congresso, « di¬ 
ce sempre di si, ma poi non 
mantiene ne.s,suna promes.sa». 
Sono scesi m piazza per dire 
ancora una volta ad Andreot- 
tl che ormai è ora che se ne 
vada e per raccogliere attorno 
alle loro rivendicazioni la sim¬ 
patia e la solidarietà parte¬ 
cipe del lavoratori attivi e 
delle popolazioni. 

Tre cortei aftollatissinii han¬ 
no attraversato la città, par¬ 
tendo da diverse località della 
periferia; tutti sono confluiti 
in piazza Kennedy, dove han¬ 
no pre.so la parola il segreta¬ 
rio della CGIL. Silvano Ver- 
zelli. a nome della confedera¬ 
zione. Vittorio Mecca segre¬ 
tario della PIP. mentre Jean 
Briquet, .segretario del sinda¬ 
cato pensionati dalla CGT, ha 
iwrtato il caloro.so saluto del¬ 
la citegorla france.se. 

Verdelli ha denunciato le 
gravi re.spon.sabiIità del gover¬ 
no che ha accantonato la poi 
litica delle riforme per por¬ 
tare avanti la linea deU’in- 
lazione di cui tutta la popo¬ 
lazione paga le conseguenze e 
tanto più l pensionati, i quali 
nella maggior parte (circa li 
60‘i) ricevono ancora tratta¬ 
menti minimi, mentre la pien- 
sione media è valutata attor¬ 
no alle 48 mila lire al mese. 

Cosa chiedono 1 pensionati? 
Sulle rivendicazioni hanno di¬ 
scusso a lungo nei quattro 
giorni di durata del congres¬ 
so di Cervia. Il problema più 
assillante del quasi nove mi¬ 
lioni di ultrasessantenni è 
quello di avere diritto a rice¬ 
vere un assegno di pensione 
che permetta loro di vivere, 
che sia cioè realmente colle¬ 
gato al costo della vita e al 
valore della moneta. 

I sindacati del pensionati, 
pienamente appoggiati dalle 
tre confederazioni, per risol¬ 
vere tutti questi problemi han¬ 
no già da tempo presentato 
al governo una serie di riven¬ 
dicazioni. le più importanti 
delle quali si possono cosi sin¬ 
tetizzare; 

1) Adeguamento d! tutte le 

pensioni deH’INPS, compresi 1 
minimi, alle variazioni che si 
verificano nel salario medio 
annuo di fatto perceoRo dal 
lavoratori dell’industria. Fac¬ 
ciamo un e.semDlo: nel periodo 
dal 1. luglio 1971 al 30 giugno 
1972. Il salario medio, secondo 
le rilevazioni del ministero del 
Lavoro, è cresciuto del 12.4 ; 

della stessa percentuale avreb¬ 
bero dovuto aumentare le 
pensioni, a partire dal 1. gen¬ 
naio 1973. anziché del solo 5 ’T- 
per effetto dell’adeguamento 
rapportato al solo aumento 
del costo della vita (la cosid¬ 
detta scala mobile ai pensio¬ 
nati, che «scatta» ancor più 
in ritardo e con cifre ancor 
più irrisorie di quella della 
scala mobile del lavoratori). 

2) Unificazione dei minimi 
di pensione ad un Importo 
pari a un terzo del salario 
medio annuo dei lavoratori 
deirindastria. Ciò significa che 
dal primo dell’anno in corso i 
nuori mìnimi avrebbero dovu¬ 
to essere di 45 mila lire al i 
mese, invece delle 28 mila lire 
per gli ex lavoratori autonomi 
e delle 31 mila lire per gli ex 
lavoratori dipendenti. 

Questi due ounti sono il no¬ 
do centrale della politica ri- 
vendicativa dei sindacati a 
breve termine, poiché robiettl- 
vo stra tegico che si propone 
la PIP-CGIL è quello di rag¬ 
giungere runìficarione di tut¬ 
ti i trattamenti pensionistici, 
attraveriìo una regolamentazjo- 
ne normativa che sìa valida 
per tutte le categorie di lavo¬ 
ratori (oggi, invece, prolife¬ 
rano una miriade di fondi di 
categoria e ognuno «patisce il 
suo orticello di pensione). 

C'è anche chi .sostiene, e non 
senza ragione, che accanto al¬ 
la «giungla salariale» es'iste 
una « giungla delle pensioni ». 
ancor più drammatica questa 
ultima se si pensa che circa 
cinque milioni di anriani de¬ 
vono vivere con t trattamenti 
minimi (dalle 19 mila lire del¬ 
la pensione sociale alle 33 mila 
lire per coloro che hanno su¬ 
perato l 65 anni) previsti dalla 
legge. 

(Quindi la PIP-<XiIL considera 
positivo ogni pa.sso avanti che 
si compie verso il raggiungi¬ 
mento di que.sto obiettivo: 
giuste quindi le rivendicazioni 
relative al congiungimento, 
agli effetti pensionistici, dei 
periodi di lavoro che hanno 
dato motivo a versamenti ad 
enti diversi e l’estensione dei 
benefici delia cosiddetta leg¬ 
ge .336 (possibilità di anticipa¬ 
re 11 pensionamento di sette 
anni o di dieci anni se si è 
rima.sti feriti) a tutti gli ex 
combattenti, mentre ora pos¬ 
sono usufruirne solo 1 dipen¬ 
denti statali. t 

Su questa strada 1 pensio¬ 
nati intendono marciare con 
forza, e la manifestazione di 
oggi ne è una prova eloquente. 
Del resto Timpegno delle (Con¬ 
federazioni. ribadito per la 
CGIL anche da Lama al con¬ 
gresso di Cervia, è noto; del 
problemi dei pensionati deve 
occuparsi tutto 11 movimento 
<mralo, come è stato fatto nel 
’m qpmaàOt mb iH teiopHl a 


le grandi manifestazioni, si è 
cominciato veramente ad af¬ 
frontare con serietà tutta la 
materia. 

Ultima notizia Infine sul 
congresso di Cervia: questa 
mattina. 11 nuovo comitato 
centrale della PIP ha eletto 
la segreteria nazionale del sin¬ 


dacato che risulta composta 
dai compagni Rino Bonazzi, 
segretario responsabile, Giu¬ 
seppe DI Biasio, Tolomeo Jan¬ 
ni, Vitorlo Mecca, Bruno Pi¬ 
gna. Jures Sacchetti. 

Ino Iselli 


Vertenza dei lavoratori del commercio 

La Confesercenti 
per la trattativa 
con i sindacati 


La (Confesercenti ha inviato 
alle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori del commercio 
aderenti alla OGIL, CISL 
e UIL una nota di protesta 
per il fatto che gli scioperi 
della categoria, Tultimo dei 
quali SI è svolto giovedì scor¬ 
so mentre ne viene preannun¬ 
ziato un altro per il 29 mag¬ 
gio, colpiscono le imprese 
commerciali ad e.ssa aderenti 
senza che queste abbiano la 
possibilità di discutere con 
l sindacati 1 motivi e le ri¬ 
chieste sindacali. 

Si è determinata infatti una 
situazione paradossale — di¬ 
ce la (Confesercenti in un suo 
comunicato — e cioè quella 
per cui il sindacato esercita 
la sua azione di pressione 
contro Imprese alle quali non 
presenta alcuna richiesta sln- 


Costituìta 
la Federazione 
unitaria dei 
poligrafici 

E’ stata costituito ieri al 
Centro studi sindacale di A- 
riccia la Federazione pro¬ 
vinciale unitaria dei lavora¬ 
tori poligrafici aderenti alla 
PILPC * (CGIL (Federazione 
italiana lavoratori poligrafici 
e cartai), alla Pederlibro • 
CISL e alla PILAGC - UIL 
(Federazione italiana lavora¬ 
tori arte gprafica e cartai). 

Sono stati eletti gli orga¬ 
ni della Federazione, Il co¬ 
mitato direttivo e la segre¬ 
teria. 


dacale. Tale situazione si ri- 
presenterà a giorni, quando 
cioè si aprirà la vertenza per 
i dipendenti dei gestori degli 
Impianti di benzina. 

1 sindacati infatti hanno fin 
qui considerato come unica 
controparte la (Confeommer- 
cio, ed hanno ignorato la pre¬ 
senza e la rappresentatività 
di un’altra organizzazione, 
quale la (Confesercenti, che 
oggi tutela gli interessi sinda¬ 
cali ed economici di oltre 150 
mila piccole e medie Impre¬ 
se commerciali di ogni set¬ 
tore. Per giunta la (Confeom- 
mercio, e nella fattispecie la 
organizzazione ad essa ade¬ 
rente. la PIPE, dimostra una 
ben scarsa credibilità sinda¬ 
cale. non essendo riuscita ad 
ottenere In sede di ratifica 
del contratto già siglato per i 
pubblici esercizi, il consenso 
dei suoi rappresentanti, fa¬ 
cendo si che si riaprlssè una 
veitenza 

« La Confesercenti — con¬ 
clude Il comunicato — che ri¬ 
petutamente aveva fatto pre¬ 
sente la sua disponibilità ad 
esaminare senza pregiudiziali 
di principio le piattaforme ri- 
vendicative del lavoratori, non 
soltanto ribadisce ancora una 
volta questa sua posizione, 
ma rivendica con forza il suo 
diritto Inalienabile di tutela 
sindacale e chiede’ 11 più ri¬ 
goroso rispetto di una elemen¬ 
tare prassi sindacale che, se 
disattesa, significherebbe una 
inammissibile discriminazione 
e rivelerebbe da parte dei sin¬ 
dacati la volontà di privile¬ 
giare un rapporto esclusivo 
ed aprioristico con una sola 
controparte ». 


Contro la ristrutturazione 

Si sviluppa Fazione 
nel gruppo Pirelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26. 

Nelle fabbriche del gruppo 
Pirelli 1 lavoratori sono Impe¬ 
gnati nella battaglia contro la 
ristrutturazione padronale e 
per la garanzia dei livelli di 
occupazione. Per i pros-slmi 
giorni sono previsti altri .'cio . 
peri e manifestazioni. 

La vertenza della Pirelli ha 
assunto toni aspri dopo le 
gravi decisioni della direzio¬ 
ne dell’azienda che ieri seia 
ha chiesto rintervento della 
polizia alla « Bicocca » dove 
era in corso un parziale ’oloc- 
co delle merci, deciso dallo 
esecutivo del Consiglio di fab¬ 
brica. 11 carattere provocato- 
rio di questa decisione è con¬ 
fermato dal fatto che tale 
blocco delle merci sarebbe 
comunque terminato poche 
ore dopo, alle 24. per scelta 
autonoma delle organizzazio¬ 
ni sindacfdi. 

La richiesta d’intervento del 
la polizia è stata fatta dopo 
la decisione di sospendere ol- 


Martedì 
gioraata 
di lotto dei 
ceraoiìsti 


I 90 mila lavoratori della ce¬ 
ramica e degli abrasivi prepa¬ 
rano. con una grande mobilita¬ 
zione la manifestazione nazio¬ 
nale che a\Tà luogo il 29 mag¬ 
gio a Modena. Dai centri emi¬ 
liani dove sono concentrati ol¬ 
tre .30 mila lavoratori conflui¬ 
ranno a Modena con tre cortei 
separati migliaia di lavoratori 
che si uniranno alle delegazioni 
provenienti da tutta Italia in 
piazza Natale Brunì, da dove 
partirà un corteo che si conclu¬ 
derà al Palazzo dello Sport con 
un comizio e l'apertura della 
conferenza nazionale dei dele¬ 
gati. 

l lavoratori — afferma un co¬ 
municato della Federazione uni¬ 
taria dei chimici — vanno a 
questo grande appuntamento di 
lotta con la consapevolezza che 
l’a.ssurda resistenza ■ padronale 
(che as-sume sempre più carat¬ 
teri politici e che ha determi¬ 
nato la rottura delle trattative 
ni maggio) può essere battuta 
con l’intensificazione della lotta 
e la formazione di ampi schiera¬ 
menti di forze politiche e sociali 
attorno agli obiettivi contrat- 
toalL 


tre 700 lavoratori e dopo che 
U giudice istruttore dr. Mar- 
zorati, avallazKlo una denun¬ 
cia, dell’azienda per «l’tllegit- 
timità delle forme di sciope¬ 
ro adottate » aveva emesso 
im’ordlnanza con la quale ha 
aperto un procedimento giu¬ 
diziale contro i quindici mem¬ 
bri dell’Elsecutivo del C3on.vI- 
glio di fabbrica delle « Bi¬ 
cocca ». 

La risposta dei lavoratori a 
queste provocazioni padronali 
e stato uno sciopero compar¬ 
to che ieri sera ha bloccato 
il grande stabilimento lei'a 
gomma di viale Sarca dalle 
20 alle 24. Durante lo svlo- 
pero operai e tecnici non han¬ 
no lasciato i reparti ed han¬ 
no presidiato tutto lo stabi¬ 
limento per prevenire qualsia¬ 
si Intervento repressivo. Que 
sta responsabile risposta alla 
«escalation» di provocazioni 
che ieri ha toccato punte di 
estrema gravità, ha visto la 
partecipazione compatta di 
tutti 1 lavoratori presenti in 
fabbrica- 


Eletti i auovi 
orgaaisoii 
dirìgeoti della 
Fillea-CGIL 


Al termine dei lavori del- 
l’VllI Congresso Nazlcnale 
della FIIiEA-OGIL (edili), 
svoltisi a Rìmìni dal 21 al 
24 maggio, si è tenuta la pri¬ 
ma riunione del Consiglio ge¬ 
nerale. per la elezione degli 
organismi nazionali previsti 
dallo Statuto. 

Il Consiglio generale ha ac¬ 
colto la proposta avanzata dia 
Giorgi, presidente dell’ultima 
seduta congressuale, ed ha 
confermato, per acclamazione, 
Claudio ’Truffì segretario ge¬ 
nerale della PTTJJgA . 

Il Consiglio generale ha poi 
eletto, su proposta di Truffi, 
il nuovo Comitato direttivo 
nazionale della PILLEA, di 55 
membri e la nuova segrete¬ 
ria. che risulta cosi composta; 

Claudio Truffi, segretario ge¬ 
nerale; Valeriano Giorgi, se¬ 
gretario generale ag^unto; 
Roberto Bonsanti, Carlo Cer¬ 
ri, Renato Cappelli. Gilberto 
Pascucci, segretari nazionali; 
Luciano Carlotti, Giuseppe La 
Barbera, Paolo Mattioli. Mil- 
vlo Parentlni. Vanni Pierini, 
membri dell’Ufficio di aegre- 
Urla. 
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Dopo il congresso della Fip-CGIL svoltosi a Cervia 


anifestazione di 40 mila 
pensionati ieri a Ravenna 

Tre grandi cortei per le vie cittadine - Le rivendicazioni più importanti e urgenti - Un problema 
di tutto il movimento -1 discorsi del segretario confederale Verzelli e di Briquet della CGT francese 



COMUNE DI URBINO 

APPALTO CONCORSO 
PER LA PROGETTAZIONE DEI LAVORI 

ampliamento del Cimitero del Capoluogo e la 
sua sistemazione - Eventuale revisione dell'at¬ 
tuale Cimitero monumentale - Tomba Sacrario per 
i Caduti della Resistenza 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione della Giunta inunicapale n. 126 
in data 13-2-1973 esaminata senza rilievi dalla Sezione 
Speciale di Controllo Alti dei Comuni di Pesaro, addi 13 
aprile 1973, prot. 5481 e ratificata dal Consiglio comunale 
in data 28-2-1973, al n. 93, esecutiva ai sensi di legge: 

RENDE NOTO 

Articolo l 

L’Amministrazione Comunale di Urbino indice un ap¬ 
palto concorso tra ingegneri ed ardiitetti regolarmente 
iscritti all’albo professionale, per l’esecuzione della pro¬ 
gettazione dei sottoelencati lavori da eseguirsi nel Cimi¬ 
tero Monumentale di San Bernardino del Capoluogo del 
Comune. 

a) Ampliamento dell’attuale cimitero con l'indicazione 
e la sistemazione delle tombe o loculi o cappelle; 

b) eventuale revisione e sistemazione dell’attuale Ci¬ 
mitero Monumentale di San Bernardino: 

c) Tomba Sacrario per i Caduti della Resistenza. 

Articolo 2 

L’appalto concorso è subordinato al rispetto delle se¬ 
guenti norme: 

1) saranno accettati anche lavori d'équipe, purché 1 
progettisti risultino iscritti all’albo professionale: 

2) il premio, unico ed indivisibile, è fissato in L. 10.000.000 
(dieci milioni) al lordo delle ritenute di legge vigenti, 
e viene considerato remunerativo di ogni spesa e di 
ogni diritto per l’esecuzione della progettazione che 
rimarrà di proprietà esclusiva del Comune di Urbino, 
.senz’altro corrispettivo, oltre al premio di cui sopra; 

3) Il Comune di Urbino rimane autorizzato altresì alla 
eventuale pubblicazione della progettazione eseguita, 
senza con ciò dover corrispondere alcun compenso 
al progettista o ai progettisti: 

4) I concorrenti (individuali o in gruppi) dovranno far 
pervenire entro le ore 12 del giorno 24 ottobre 1973, 
al Comune di Urbino, la progettazione completa dei 
lavori suddetti (progetto ampliamento del Cimitero, 
eventuale revisione e sistemazione del Cimitero di 
San Bernardino; tomba sacrario per i Caduti della 
Resistenza) e quant’altro occorrente per la indizione 
della gara d’appalto delle opere, in plico sigillato 
recante aU’estemo il motto « Lavori Cimitero Monu¬ 
mentale San Bernardino ». e contenente una busta 
con le generalità ed il certificato (o i certificati se 
in gruppi) di residenza del progettista; 

5) Il materiale prescelto non sarà restituito; 

6) La Commissione giudicatrice sarà costituita come 

segue: 

a) Sindaco del (Comune o suo delegato, presidente: 

b) Assessore all’Urbanistica del Comune; 

c) Rappresentante della minoranza consigliare; 

d) Direttore deH’Ufficio tecnico comunale: 

e) Tre cittadini esperti, nominati dal Consiglio co¬ 
munale. 

Fungerà da Segretario della Commissione, il segre¬ 
tario del Comune; 

7) Il giudizio espresso dalla (immissione anzidetta sarà 
inappellabile; 

8) I lavori non prescelti saranno restituiti ai progettisti. 
Questi ultimi, non potranno vantare diritto o com¬ 
penso alcuiro per le prestazioni relative all’oggetto. 

9) La Commissione giudicatrice, con suo giudizio insin¬ 
dacabile, ed inappellabile, potrà respingere anche tutti 
i lavori presentati senza die i ccanponenti possano 
perciò avanzare richiesta di diritti, compensi o altre 
indennità di alcun genere; 

10) La partecipazione all'appalto concorso significa, da 
parte dei concorrenti, l’accettazione senza riserve delle 
clausole del presente bando; 

11) La liquidazione del compenso di L. 10.000.000 (dieci 
milioni) avverrà mediante adozione di apposito atto 
deliberativo da parte della Giunta municipale e quan¬ 
do il verbale della Commissione giudicatrice sarà stato 
esaminato dal Consiglio comunale. 

Per ogni eventuale informazione, i concorrenti po¬ 
tranno rivolgersi all’Ufficio Tecnico Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, addi 23 maggio 1973. 

IL SINDACO 
Oriano Magnani 



















SOCIETÀ ITAUANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO p.a. ^ 
^ con Sede in Torino - Cap. Soc. L. 500.000.000.000 ^ 

^ interamente versato, iscrìtta presso il Tribunale di ^ 
p Torino al n. 131/17 del Registro Società 0 

É CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA É 

0 ORDINARIA E STRAORDINARIA p 

p I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordì- ^ 
% narìa e Straordinaria in Torino, nella sala deirAudi- 


p CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ^ 
0 ORDINARIA E STRAORDINARIA p 

0 I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordì- ^ 
% narìa e Straordinaria in Torino, nella sala deirAudi- 
^ torio di Via Bertela n. 34, per le ore 10 del giorno ^ 
^ 11 giugno 1973 in prima convocazione e, occorrendo, ^ 
^ in seconda convocazione per il giorno 12 giugno 1973, ^ 
^ stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare ^ 
^ sul seguente ^ 

0 ORDINE DEL GIORNO 0 

0 Parte Ordinaria; 0 

0 1) Relazioni del Consiglio di A.-nministrazione e del 
p Collegio Sindacale; p 

P 2) Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 1972 ^ 
^ e del'iberazioni a norma dell’articolo 2364, nn. 1, ^ 
P 2 • 3 codice civile. p 

0 Parte Straordinaria: 0 

^ Proposta di aumento del capitale sociale da Lire 
P 500.000.000000 a Ure 560.000.000.000 di cui Ure ^ 
^ 45.000.000.000 a pagamento e Lire 15.000000.000 con ^ 
^ sssegrwzione riserve, e di adeguamento della riserva ^ 
legale per Lire 1.000.000.000: conseguente modifica w. 
^ dell'art. 5 delle Statuto Sociale; conferimento relativi 
p poteri. p 

P Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli Azio- ^ 

^ nlsti che abbiano depositato I certificati azionari, ^ 


^ nna, via Dcnoia n. m loervifio iitoili o tfi Roma. ^ 
^ Via Flaminia n. 189. o presso la STET - Società Rnan- % 
^ riaria Telefonica pji., in Torino, Piazza Solferino n. 11, 

^ o in Roma, Via Anione n. 31, nonché presso le con- ^ 
p sueie Casse incaricate. p 

p p. H. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE M 

p, Il Presidente e Amministratore Delegato 

p dott. fng. CARLO PERRONE 0 

^ Relaziooi e il Bilancio — che sono depositati ai sen- p 
# *1 J«?9e presso la Sede Legale della Società (Via 

M San Dalmazzo, 15 - Torino) nonché presso la tede di W 
^ Roma della Direzione Generale (Vie Flaminia n. 1B9) ^ 
^ ritirati, in bozza di stampa, dai ^ 

M Signori Azionisti dsl mattino cM 9 giugno, presso lo ^ 
P sodi sopraindicate o nei locali stessi in col ovri p 
luogo la rtaniofw a a a amb l aa r a. m 
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PAG. 5 / problemi del giorno 


' ' ' ‘ ' ■ , ' • ' ' 

Giorno per giorno gli impegni traditi e i guasti consumati ai danni del Poeso dal governo Andreotti 

La cronaca di un fallimento 

' f » ' 

. ^ ' • V ; j 

Nel suo discorso programmatico il Presidento del Consiglio aveva promesso: lotta al fascismo, rilancio dell'economia, soluiione dei problemi della scuola, «efficienza » in tutti i settori 
Mai bilancio è stato così negativo come quello del centro destra: la trama nera ha segnato le sue tappe più sanguinose, il costo della vita ha toccato livelli vertiginosi, la scuola ha cono¬ 
sciuto l'anno più caotico e tormentato, tutti i problemi si sono aggravati - Sconfitto il disegno di rilanciare l'economia affossando le riforme e umiliondo il movimento dei lavoratori 


Questa è la cronaca di un Inganno e di un 
fallimento consumati da Andreotti a dal centro- 
destra nell'arco di un anno. 

Perché Inganno? 

Andreotti aveva promesso, nel suo discorso 
programmatico del 4 luglio '72 < immutabile 
fermezza democratica » e « avversione al fa¬ 
scismo, Ideologica e operante >. Ma II suo anno 
di governo è sfato vergognosamente punteg¬ 
gialo da Innumerevoli e sanguinosi episodi del¬ 
la trama nera, a cui ha corrisposto non solo 
un'lncapacifé a fronteggiarli ma il ripetuto ri¬ 
corso all'appoggio parlamentare del fascisti. 

Andreotti aveva promesso e una vigorosa 
azione pubblica per rilanciare l'economia ». Sia¬ 
mo all'inflazione, al caro-vita galoppante, al 
licenziamenti, al ristagno produttivo, alla re¬ 
gressione del Mezzogiorno e dell'agricoltura. 

Andreotti aveva promesso giustizia per II 


personale della scuola, riforma dell'Istruzione 
media e universitaria. Mai la scuola italiana 
ha conosciuto un anno - tormentato e caotico 
come quello andreottlano (e se uno spiraglio di 
speranza s'è alla fine aperto, ciò è dovuto 
soltanto al risoluto intervento dei lavoratori di 
tutte le cetegorie). Si potrebbe andare avanti 
molto a lungo, sino all'ultima parola del di¬ 
scorso programmatico. 

Perché fallimento? 

Perché é saltato II tentativo strategico, che 
era al fondo del disegno della « centralità » DC 
e del governo Andreotti, di rilanciare II mec¬ 
canismo economico su una linea di affossa¬ 
mento delle riforme e di umiliazione del mo¬ 
vimento dei lavoratori, privilegiando il corpo¬ 
rativismo, le rendite. Il centralismo burocra¬ 
tico. 

Seguiamola ora giorno per giorno, la cronaca 
di questo Inganno-fallimento. 


GIUGNO 72 

30 — Nella sua prima riu¬ 
nione. il Consiglio dei mini¬ 
stri vara un decreto-beffa con 
cui, tradendo i criteri della ri¬ 
forma del ’69, sancisce solo 
miseri ritocchi alle pensioni 
minime. 

LUGLIO 

14 — Il governo e la sua 
maggioranza approvano la 
legge sull’IVA. Con l’anno 
pro^mo scatteranno gravo¬ 
sissimi aumenti sopratutto 
sui genetri di prima necessità. 
Parallelamente, Andreotti ri¬ 
fiuta di applicare contempo¬ 
raneamente il nuovo sistema 
di tassazione diretta^ meno 
gravoso per i lavoratori. I 
redditi dei padroni e degli 
evasori sono così al sicuro. 

20 — Il centro-destra, con 
11 voto determinante dei fasci¬ 
sti, respinge la concessione 


dell’acconto ai pensionati. Il 
centro-destra respinge anche 
le richieste per le pensioni 
ai contadini e agii ex com¬ 
battenti. 

28 — Scoperti in Sicilia 
campi paramilitari organizza¬ 
ti dal MSL II governo tenta 
di minimizzare. Denunziate 
le connivenze tra settori del¬ 
l’apparato statale ed eversori. 

31 — Il Consiglio del mini¬ 
stri vara il bilancio ’73 che 
aumenta il deficit ed esclu¬ 
de le riforme. Diminuito il 
fondo i>er i nuovi investimen¬ 
ti sociali. 

AGOSTO 

3 — Andreotti subisce la 
prima dura sconfitta in Par¬ 
lamento: il Senato trasfor¬ 
ma radicalmente il decreto 
suUe pensioni portando 1 mi¬ 
nimi a 35mlla lire. Si deli¬ 
nea una nuova ondata di au¬ 


menti: la contingenza scatta 
di 4 punti. 

9 — 11 centro-destra respin¬ 
ge alla Camera tutti 1 miglio¬ 
ramenti imposti al Senato per 
i pensionati. Energiche prote¬ 
ste nel Paese. 

12 — Il governo decide 
nuovi e gravi aumenti delle 
tariffe pubbliche: telefoni e 
gas. E’ un nuovo colpo d’ac¬ 
celeratore all'aumento sempi'e 
più rapido del costo della 
vita. 

13 — Viene Illegalmente de 
elsa la sperimentazione del¬ 
la TV a colori: emergono 
episodi gravissimi di corru¬ 
zione e intrighi in cui è chia¬ 
mato in causa il ministro 
delle poste Gioia. 

17 — In Sardegna viene at- 
tuata una nuova operazione 
repressiva che coinvolge le 
popolazioni deH'intemo delia 
isola con il pretesto della lot¬ 
ta al banditismo. Ma dei ban¬ 
diti nessuna traccia. 


Primo atto: no ai pensionati 


19 — A Roma come In al¬ 
tre città vengono messe in at¬ 
to da parte dei prefetti de¬ 
magogiche e inutili misure 
di calmiere. Ad esser colpiti 
sono i piccoli esercenti, la 
grossa speculazione e l’inter- 
mediazione parassitaxia ri¬ 
mangono indenni. Dieci gior¬ 
ni più tardi lo stesso .An- 
dreotti ammetterà U fallimen¬ 
to del calmiere e continue¬ 
rà a parlare di « misure d che 
verranno adottate per i prez¬ 
zi. Ne parla ancora. 

24 — Andreotti accusa con¬ 
tadini, commercianti e con¬ 
sumatori per l’aumento del 
prezzi: anziché mangiare vitel¬ 
la. comprate il pollo! 

25 — 1 fasciati assassiiuuio 
un giovane a Parma. La Cor¬ 
te dei conti respinge il decre¬ 
to governativo per gh stinen- 
di agli alti burocrati: è l’ini¬ 
zio di un lungo conflitto che 
opporrà ad Andreotti la magi¬ 
stratura amministrativa ed il 
Parlamento, e che si tradur¬ 
rà in una .severa censura del 
comportamento governativo. 
Si profila in tutto il Paese 
una ondata di mas^cci liceii- 
ziamenti neH’industria. 

28 — 1 fascisti Preda e Ven¬ 
tura vengono incriminati per 
la strage di piazza Fontana 
che s'era tentato di attribui¬ 
re agli « anarchici n. E’ il pri¬ 
mo significativo passo verso 
la demolizione della infame 
montatura su cui s’è tenta¬ 
to di costruire l’ideologia del 
centro-destra. 

SEHEMBRE 

1 — C<Hi una scandalosa 
modifica dello schema di de¬ 
creto sulI’TVA, il governo re 
gala 900 miliardi agli indù 
strìalL 

6 — L’ISTAT Informa: 1 
prezzi dei generi alimentari 










GIULIO ANDREOTTI. Dopo un anno di go. 
verno ha visto sfaldarsi la maggioranza di 
centro-destra, ma ciò nonostante tenta di rima¬ 
nere in sella. 


sono aumentati del 6,3%, quel¬ 
li della carne all’ingrosso del 
21,9%. a Noi ci facciamo ca¬ 
rico — aveva detto Andreot- 
t! nelle dichiarazioni program¬ 
matiche — delle preoccupa¬ 
zioni dell’opinione pubblica, e 
cerchiamo di fronteggiare la 
situazione con tutti i mezzi 
di cui lo Stato dispone ». Una 
settimuia dopo sarà il Parla¬ 
mento, su iniziativa del co¬ 
munisti, ad introdurre alcuni 
sgravi dellTVA su generi di 
prima necessità. 

13 — 11 Parlamento inda, 
ga sulla crisi del settore chi¬ 
mico e scopre che il gover¬ 
no ha riservato la maggior 
parte dei (XHitributi pubblici 
al gruppo monopolìstico pri¬ 
vato SIRrRumianca. 

16 — 11 governo americano 
annunzia rintenzi<M]e di tra¬ 


sformare l'isola della Madda¬ 
lena in una base per i suoi 
sommergibili nucleari II go¬ 
verno italiano prima tace e 
poi confermerà Esplode la 
protesta unitaria in Sardegna; 
vivissime le preoccupazioni in 
tutto il Paese. Gli industriali 
attuano la serrata degli zuc 
cherifici come odiosa rispo¬ 
sta ad una vertenza contrab 
tuale. n governo non solo non 
interviene a tutela dei d'r.b 
ti costituzionali, ma di li a po¬ 
co avallerà i ricatti padronali 
20 — Torino scende In scio¬ 
pero generale contro l’auinen 
to dei prezzi e i licoizia- 
menti E’ ravvio di una onda¬ 
ta di lotte che rapidamente 
investirà tutta l’Italia metten¬ 
do sotto accusa il governo An¬ 
dreotti 


Attentati fascisti ai treni 


27 — Un milione e 403mi- 
la edili scioperano per il con¬ 
tratto e contro il sabotaggio 
governativo alla I^ge per la 
casa. Intanto, invece di avvia¬ 
re la riforma sanitaria (zìi 
governo — aveva detto An¬ 
dreotti — riafferma la volon¬ 
tà politica di avviare questa 
riforma »), il centnwleslra get¬ 
ta altri 200 miliardi nel poz¬ 
zo senza fondo delle gesciuni 
mutualistiche. 

28 — Di fruite alla vergo¬ 
gnosa latitanza governativa, 
numerose province scendono 
in lotta contro le crescenti 
provocazioni fasciste. Decine 
di m^liaìa di disdette degli 
affitti agii inquilini delle gran¬ 
di città: con Tanna d^ ncat- 
to si aumentano vertiginosa¬ 
mente anche 1 canoni. 

OnOBRE 

I — Scattano 0 aumenU 
delle tariffe telefoni *Jie, men¬ 
tre si riaprono le .icuoie hi 
un clima di acuto .lisagio e 
fli tensione. Alla Camera co 
mincia la discussione sullo 
stato giuridico del personale 
scolastico: è una battaglia 
contro Tautoritansmo che im¬ 
pegnerà il Parlamento per ot¬ 
to mesi fino alla conquista 
del primo contratto per i] per 
sonale scolastico. 

4 — Mentre gli sciendaU 
denunziano i pericoli di con¬ 
taminazione nucleare aila 
Maddalena, iniziano in Sarde¬ 
gna imponenti manovre mili¬ 
tari della NATO. II governo 
conferma in Parlamento la 
cessione deH’isola agli USA. 

II — I chimici piegano la 
chiusa intransigenza padroiu- 
le e conquistano U nuovo con 
tratto. Resta il problema pp- 
litico di un piano nazionale 
delia chimica. Il ministro cel¬ 
la P.I. si oppone alle propo¬ 
ste di democratizzazione del¬ 
la scuola, rivelando la falsi¬ 
tà deBe promesse programma 
tiche di Andreotti che ave¬ 
va annunziato contestoalmen- 
gs lo stato giuridico per il 
panonale, la riforma degl! 



GIOVANNI GIOIA. Con il decreto da lui fir¬ 
mato sulla TV via cavo è finito al centro dì 
una vicenda più grande di lui; il PRI gii ha 
tolto la fiducia.' 


istituti secondari superiori e 
ddTunìversità. Le scuole scen¬ 
dono in sciopero. - - 

' 12 — Sfruttando una gta 
ve sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale. il Consiglio dei mi¬ 
nistri propone gravissimi su 
mentì ilei canoni dei fitti 
agrari. Esplode la protesta nei 
le campagne mentre Andreov 
ti annunzia formalmente Tm- 
tenzlooe di liquidare i conte¬ 
nuti riformatori della legge 
sulla casa. E’ indetta oer il 
25 una grande manifestazio¬ 
ne nazionale contadina a Ro 
ma: sarà determinante per 
bloccare H disegno governa¬ 
tivo. 

17 — 11 governo impone 
alla Cameoa il rinvio dccli 
aumenti retributivi agii Inse¬ 
gnanti e oontemporaneamen. 
te vara i decreti sulTlVA che 
per due terzi grava sui con 
sumi popolari. Le sinistre ot- 
terranno più tardi una ridu¬ 
zione del carico flacale su al¬ 


cuni generi alimentari. 

21 — Viminali attutati dei 
fascisti ai binari e ai treni 
che trasportano lavoratori di 
tutta Italia alla manifesta-ùo- 
ne meridionalista dei shida- 
cati a Reggio Calabria. E* 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale contro la violenza fa¬ 
scista e Tinettitudine del go¬ 
verno che vi«ie messo sotto 
accusa alla Camera. OGIL. 
(nSL e UIL riaffermano il lo 
ro impegno antifascista e per 
il Mezzogiorno. 

25 — A Milano viene ri¬ 
mosso uno dei magistrati che 
ha incriminato Preda e aocu 
sato y vice-capo della Polizia 
E* l’avvio di una ondata re¬ 
pressiva anche nelle file del¬ 
la magistratura. 

28 — A Ragusa è aasa-ssi- 
nato dal figlio di un alio 
magistrato il corrispondente 
delTUidtà, Giovanni Spampi¬ 
nato; indagava sulla trama 


NOVEMBRE 

2 — Un settimanale pub¬ 
blica rivelazioni gravissime 
sull’esistenza di fondi neri del¬ 
la Montedison per finanzia¬ 
re DC e destre. Sei mesi do- 
po si saprà da fonte america¬ 
na che per ventitré anni la 
CIA ha finanziato regolarmen¬ 
te le correnti democristiane. 

5 — A La Spezia il segre¬ 
tario della - DC, Porlanl, an 
nunzia di sapere che é in 
corso un complotto neo-fasci¬ 
sta ma si rifiuterà di fornire 
al Paese e al Parlamento gli 
elementi di cui è in possesso, 
e di trame le conseguenze 
politiche. 

7 — Scatta ancora la con¬ 
tingenza: altri cinque punti. 
In dodici mesi gli scatti so¬ 
no stati tredici. E’ un record, 
ma non sarà l’ultimo. 

14 — Il Consiglio del mini¬ 
stri vara il disegno di legge 
che relntroduce il fermo di 
polizia, e conferma — in con¬ 
trasto con la Corte del conti 
— il vergognoso regalo agli 
alti burocrati. Per il fermo, so¬ 
lo dai fascisti e da una parte 
della maggioranza verranno 
consensi ad Andreotti. La pro¬ 
posta scopre infatti l'orienta¬ 
mento liberticida del centro- 
destra, e scatena dissensi nei 
la coalizione mentre nel Paese 
si sviluppa la protesta tra l 
lavoratori, gli studenti, i giu¬ 
risti. gli stessi magistrati. 

22 — Mentre a Milano si 
svolge una memorabile - ma¬ 
nifestazione di 200mila metal 
meccanici per il contratto e 
le riforme, le otto regioni 
meridionali attaccano il go¬ 
verno e convocano a Caglia¬ 
ri una conferenza nazionale 
sui problemi del Mezzogior¬ 
no che si concluderà con la 
affermazione di una linea di 
lotta e di rinnovamento. 

25 — Sul treno Venezia Pa- ■ 
dova viene scoperta una bom¬ 
ba Si accentua l’attacco ai 
giudici democratici. 

27 — Si vota per il rinno¬ 
vo di numerose amministra¬ 
zioni localL U risultato costi¬ 
tuisce un duro colpo per il 
centro-destra H PCI avanza 
ancora rispetto alle poliuclie 
nei grandi centri (Spezia, Vi¬ 
terbo, Pavia, Novara); le si¬ 
nistre conquistano ambedue 1 
seggi parlamentari della Val 
d’Aosta che erano detenuti dal 
la DC. 

DICEMBRE 

1 — Vittoriosa conclusione 
alla Camera della battaglia 
comunista contro il regalo fi¬ 
scale del governo alle compa¬ 
gnie petrolifere. Malgrado il 
sosterà» dei deputati fascisti, 
11 governo Andreotti è messo 
in minoranza. 

6 — Cominciano due giorna¬ 
te di lotta nelle scuole e ne¬ 
gli uffici statali. La Corte dei 
conti rinvia al Parlamento lì 
decreto sugli alti burocrati, ri¬ 
fiutandosi di registrarlo i>er 
le palesi illegalìtà compiute 
dal governo. 

7 — Vengono rivelati 1 due 
progetti-truffa del ministro 
Scalfaro per l’università che 
scalciano profondi ccaitrasti 
nella stessa maggioranza. Le 
proposte ritorneranno Imme¬ 
diatamente nel cassetto. 

12 — Al convegno eoono- 
mico della DC emergemo pre¬ 
valenti posizkmi critiche nei 
ccmfronti della linea conserva¬ 
trice di AndreottL Esplodono 
due bombe nella casa sicili.a- 
na del senatore Corrao, delia 
Sinistra indipendente. A ?fa- 
poli. criminale attentato con¬ 
tro un corteo popolare. A Pa¬ 
lermo un giornalista viene so¬ 
speso dalla professione per 
un anno. 

14 — 13 governo emana i 
decreti sull’edilizia contenen¬ 
ti un grave attacco alle oote 
stà regionalL Poi sottrae 1788 
miliardi ai fondi-pensioni del- 
TINPS. 

18 — In un incontro alla Ca 
mera, le Regìcmi accusano il 
governo di rifiutare loro i 
mezzi indispensabili per fun¬ 
zionare. I ciHnunistì impon¬ 
gono la sospensione del di¬ 
battito sul bilancio statale per 
consultare le Regioni. 

23 — Si apprendono le linee 
di un progetto di legge sulla 
sanità; è esattamente Toopo- 
sto di una riforma. Addirit¬ 
tura » tenta di introdurre il 
principio di un parziale pa¬ 
gamento delle visite da parte 
dei lavoratori. 

30 — La FIAT chiude Tan¬ 
no annunziando nuovi rinca¬ 
ri delle auto. Di li a poco, con 
il pretesto d^ contratto dei 
metalmeccanici, varerà un se- 
condo aumento. Tutti gli al¬ 
tri industriali del settore si 
adegueranno a tambur liat- 
tecito 

GENNAIO 73 

1 — n maltempo batte e 
devasta vastisùme zone della 
Sicilia e della Calal^a Inte¬ 
ri paesi sono devastati e let¬ 
teralmente scompedono. Die¬ 
cine di mortL Trentamila 
senzatetto. (Centinaia di miliar¬ 
di di danni. Scandalosa c in- 
toileTabde Tineffìcienza del gn- 
verno, contro cui esidodono 
drammatiche proteste. ET il 
prodotto di decenni di cnm:- 
nosa politica di abbandono e 
di raphia del suolo. Intanto 
entra in vigore ITVA e pro¬ 
voca rincari a catena. 

4 — (>olpo di mano oel 
governo alla RAI-TV: caccia¬ 
to dal Comitato direttivo :i 
rappresentante socialista per 
sostituirlo con un uomo di 
destra, Mattel. 

12 — Sciopero generale ne! 
Paese per Toccupaidone, le n 
forme, il Mezzogiorno 3 lo 
sviluppo democratico. I sinda¬ 
cati affermano che U governo 
non è idoneo ad affrontare 
i problemi di fondo del- 
l'Italia. 

16 — Inooroggiatl dal clima 
antiopendo del centro-destia, 
gl'industriaU metalmeccanici 
rompono le trattative per il 
oontratto, e puntano aperta- 
mante all’aaaaperaatant delia 


vertenza con l’appoggio espli¬ 
cito delle imprese pubbliche, 
evidentemente Ispirate dal go¬ 
verno. Occorreranno cento 
giorni di aspro scontro slnda 
cale, per vincere la dura ver- 
tenza, nonostante i ripetuti 
tentativi di provocazione e di 
diversione, sconfitti dail'unltà 
e dalla risoluta volontà di lot 
ta. Dopo la firma del con¬ 
tratto. una piarte dello stesso 
padronato ammetterà che lo 
accordo poteva essere rag¬ 
giunto tre mesi prima corno 
dimostra 11 fatto che la piat¬ 
taforma dei metalmeccanici è 
alla fine prevalsa. 

23 — La polizia interviene 
a Milano contro un’assemblea 
di studenti e riduce in fin di 
vita il giovane Roberto Finn- 
ceschl che morirà pochi gior¬ 
ni dopo. Qualche giorno dopo 
Scalfaro dispone la serrata al- 


TUniversltà Bocconi, mentre l 
fascisti aggrediscono studenti 
e professori. 

• FEBBRAIO , 

1 — Nuovi gravissimi atten¬ 
tati dinamitaìdi a Reggio Ca¬ 
labria e a Milano testimonia¬ 
no della virulenza ripresa del¬ 
l'eversione fascista. Altri opi 
sodi squadristici si sussegi li- 
ranno in Lombardia, ed In 
particolare a Brescia. 

' 10 — Dilaga lo scandalo del¬ 
le intercettazioni telefoniche 
che chiama in causa ambienti 
fascisti sorretti dalla conni¬ 
venza di settori dell'apparato 
dello Stato e dell'industria. 

12 — Nuovo attacco degli 
Stati Uniti al sistema mone¬ 
tario internazionale. Alla nuo¬ 
va svalutazione de] do'Jaro 
corrisponde il crollo della li¬ 
ra nei confronti delle altre 


manovre europee. SI profila ... 

im nuovo aumento dei prezzi. 

dèi governo: passa alla Ca- 

mera un emendamento della # A ^ A ■ 

sinistra DC che cambia radi | .!■ ■ m/ Ami# I 

calmante la legge governativa IIm^J Iw # mb## mimi 

sul fitti rustici. Intanto Ton- I _ 

data di rincari dei generi ali- I CI ■■■ 

mentori continua a montare W» 

paurosamente. II governo è ■ 

impotente di fronte e|Ia spe¬ 
culazione. n Paese paga lo 
sfascio della politica agraria 
e fiscale. Contro la politica an 
tipopolare del padronato e de] 
govtamo, la federazione CGIL 
CISL-UIL indice un nuovo 
sciopero generale che si svol¬ 
ge il 27 con un'imponente par¬ 
tecipazione del lavoratori. 

14 — L’operato del governo 
continua ad accentuare la ten¬ 
sione: a Napoli cariche della 
polizìa, uno studente in fin di 
vita. 


La lira allo sbaraglio 


20 — In Parlamento comin¬ 
cia la battaglia delle sinistre 
— sostenute dalla mobilitazio¬ 
ne unitaria delle regioni, del 
comuni, dei sindacati, dei co¬ 
mitati di massa — per impor¬ 
re una profonda modifica del¬ 
le prowidenze per 11 maltem¬ 
po. H governo offre 77 miliar¬ 
di contro un fabbisogno alme 
no dieci volte maggiore. Le. 
scontro sulTalluvione (come 
parallelam^te quello sul rin 
novo delle provvidenze per i 
terremotati del Belice) si tra¬ 
sforma subito in un test com¬ 
plessivo della politica del cen 
tro.destra II governo uerr.i 


messo ripetutamente in mino¬ 
ranza prima ail Senato e poi 
alila Camera. Alla fine il prov¬ 
vedimento sarà profondan.en- 
te migliorato. - 

MARZO . - 

1 — Tre braccianti arrestati ' 
a Bagheria (Palermo) per ’.e 
lotte contrattuali dell’autunno 
precedente. Il compagno Ter¬ 
racini denunziato per un arti¬ 
colo sull’uccisione del giova¬ 
ne pisano Franco Serantini. 
Ondata di denunzie contro i 
metalmeccanici in lotta. Vio 



GIOVANNI MALAGODI. Aveva promessa 
saggia amministrazione e ripresa produttiva. 
Ha collezionalo la più grave ondata inflazio¬ 
nistica del dopoguerra. 


lenze fasciste a Napoli e a 
Roma, 

3 — 11 governo, che tiene 
bloccati i minimi di pensione 
dei lavoratori, fa generose 
concessioni ai dirigenti d'a¬ 
zienda. Subito dopo vara .< mi¬ 
sure urgenti » che affossano 
ogni ipotesi di riforma della 
Università. 

8 — (joverno daccapo in 
minoranza in Parlamento. Ai- 
la Camera si discute la legge 
per Venezia e viene approva¬ 
to im importante emendamen¬ 
to comunista che blocca le 
spreco di 400 miliardi per una 
autostrada clientelare. 

15 — Di fronte alla crisi mo¬ 
netarla intemazionale aperta 
dalle brutali decisioni di Ni 
xon, il governo Andreotti deci¬ 
de di sottrarsi ad un’azione 
solidale della CEE instauran¬ 
do l’artificio del doppio mer¬ 
cato dei cambi. Nel giro di 
picchi giorni la lira cederà di 
otto punti che diventeranno 
quattordici in aprile. Paralle¬ 
lamente, lo scatto-record di 
ben sette punti di contingen¬ 
za aimuncerà che il costo del¬ 
la vita è aumentato in pic¬ 
chi mesi di oltre il 20%. La 
scelta inflazionistica, oltre che 
recare ulteriore disagio alla 
economia e ai consumi piopo- 
lari, scatena più aspre con¬ 
traddizioni in seno al cen- 
tro^Jesfera, tanto che alla fine 
dèi mese il vlce-presldente del 
(tonsiglio Tanasri ammette ‘ 
che il governo è impotente di 
fronte ai problemi della crisi 
economica e preannunzia con 
sultazioni bilaterali per son¬ 
dare le piossibilità dì rimette¬ 
re in piedi il centro-lnistra. 


n Parlamento contro il governo 


16 — Sotto il p^ degli 
eventi e della pressione ere 
soente dell’opinione pubblica 
il Parlam^to decide che l’Ita¬ 
lia riconosca il governo della 
Repubblica Democratica dei 
Vietnam. Poche settimane pri¬ 
ma era stata riconosciuta la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. E* la sconfitta di una 
linea di sostanriale subordi¬ 
nazione alla politica ameri¬ 
cana. 

24 — n governo cerca — 
ma non vi riesce — di sot¬ 
trarre 400 nnliardi dal Fondo 
assegni familiari per pagare 
i debiti delle mutue rifiutando 
Taggiomantento degli .^iss^ni 
stessi e dell’indennità di disoc- 
cupazicme. ferali da diversi 
anni. 


APRILE 

4 — Sulla base di una mo¬ 
zione comunista, la Camera di¬ 
scute la situazione economico. 
Unanime riconoscimento de. 
la crisi che si esprime in 290 
mila occupati in meno, HE 
mila posti in meno nelTindii- 
stria, crisi dell' agricoltura 
(con conseguente aggravamen¬ 
to della bilancia commerciale 
con Testerò), ristagno produr 
tivo, crescente Impoverimento 
del Sud. e carattere galoppain 
te delTinflazione Irresponsa 
bile atteggiamento mlnlmizz.v 
torio del ministro liberale Ma- 
lagodl. Solo il voto determi¬ 
nante dei fascisti verrà a sai 
vare il governo e ad impedi- 



OSCAR LUIGI SCALFARO. Ha scatenalo 
nella sciieia una generale protesta fino ai li¬ 
miti della paralisi. Ha bloccate qualsiasi ri- 
ferma. 


re Tapprovazìone di una mo¬ 
zione del PSI. 

5 — Attentato a Roma al 
questore Angelo Mangano che 
è gravemente ferito. Mistero 
sul movente. Cì si avvicina n 
rapidi passi al momento più 
tragico della trama nera. Mcn 
tre anche al Senato il gover¬ 
no — discutendosi ancora una 
volta dello stato giuridico del 
personale della scuola — vie¬ 
ne salvato dai voti missini, 
sul treno Torino Roma Coplo- 
de una bomba che ferisce gra- 
vemMite lo stesso attenlal/ire. 
il fascista Nico Azzi. 

11 — Il ^verao è nuova¬ 
mente in minoranza, stavolta 
su un’iniqua proposta di trat¬ 
tamento economico per il per¬ 
sonale della scuola. Per sal¬ 
varsi è costretto a porre ri¬ 
petutamente la fiducia. 

12 — E’ il giovedì nero di 
Milano. I missini, nonostan¬ 
te il divieto, tengono una ma¬ 
nifestazione con il capellone 
calabrese Ciccio Franco du¬ 
rante la quale scagliano bom¬ 
be a mano (fomite probabil¬ 
mente dalTattentatore del t:e 
no) una delle quali uccide 
l’agente Antoiùo Marino. I le¬ 
gami tra gli autori materiali 
del crimine e i dirigenti del 
MSI sono diretti ed evidentis¬ 
simi. Lo sdegno del Paese por 
T efferato assassinio d con¬ 
giunge con k) sdegno'per la 
sopravvivenza di un governo 
che si reg^ sui voti del man¬ 
danti e dei complici, e ne ali¬ 
menta cosi la tracotanza. Di 
11 a poco, un onendo e oscu¬ 
ro crimine, a Roma, di cui 
saraimo vittime due figli di 
un dirigente sezionale dri MSI 
di Primavaile renderà ancora 
più torbido e pericoloso :i cli¬ 
ma nel Paese, e - farà recla¬ 
mare una netta inversione del 
la direzione politica del Paese. 


Voti missini e trama nera 


2S — L’anniversario della 
Liberatane viene celelM'ato m 
tutta Italia: fortissimo è i im¬ 
pegno per rintuzzare il com¬ 
plotto eversivo e dare al Pae 
se un governo antifascista. In 
questo clima, Andreotti non 
trova di m^io che andarse¬ 
ne prima n^li Stati Uniti e 
p(ri in Giappone in cerca d. 
attestati di fiducia come con¬ 
tropartita per gravissime di 
chiarazioni di subordinazione 
alla politica americana. Si Cin¬ 
tano ormai a diecine i fasci¬ 
sti arrestati in varie partì di 
Italia. A Feirara, y federale 
del MSI é incriminato per 
l’incendio deila sinagoga ma 
scompare dalla circolazione. 

MAGGIO 

5 — La riv<yta della coscien- 
aa antifascista del Paese, .se 
è ignorata da Andreotti : dai 
suoi ministri, trova una sd 
lenne eco in impegnativi mo¬ 
niti del Presidente defia Re 
pubblica Leone, e del Presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale Bonifacio. Nel dnunma- 
tlco dibattito che qualche gior¬ 
no dopo ha luogo alla Came¬ 


ra, i « leaders » esprimono una 
conseguoite vt^ontà di iotta. 
Il Presidente dd consiglio .si 
rifiuta di considerare inaccet¬ 
tabili i voti fascisti. 

17 — Ed infatti nuovamen¬ 
te li otterrà al Senato — e 
saranno voti determinanti — 
sul decreto per gli alti bu¬ 
rocrati. In quella stessa gior¬ 
nata a Milano è consumato 
un altro orrendo capitolo del 
piano eversivo: un criminale 
— dagli oscuri legami interna 
zionaii — scaglia una bo.mba 
davanti alla questura di Mi 
lano uccidendo una ragazza e 
un pensionato, e ferendo al¬ 
tre cinquanta persone. 

18 — A fronte della trama 
eversiva sì ha un’ulteriore pro¬ 
va della ferma determinazione 
dei lavoratori italiani Lo 
sciopero generale proclamato 
per la soluzione dei oroDlemi 
della scuola costringe il gover¬ 
no a rivedere le sue avven¬ 
turistiche posizioni che han¬ 
no lasciato per un anno nel 
maiasma la pubblica istruzio¬ 
ne, e a riconoscere la giustez¬ 
za delle richieste retributive 
• normative del perionala 


24 — Posto sotto accusa da¬ 
vanti al Parlamento per la sua 
attività volta a ricostituire ii 
partito fascista, il segretario 
del MSI.é privato dell'immu¬ 
nità pariamefitare perché ia 
magistratura possa processar¬ 
lo. EgH tenta di difendersi 
ricattando pesantemente 1 a 
DC, e rammentandole le m- 
numerevoU volte in cui c.isa 
si è giovata dei voti fascisti. 
Intanto, lo stato di grave ma¬ 
lessere della oosidetta maggio¬ 
ranza si è concretizzato m un 
formale atto di sfiducia del 
PRI nei confronti di un mi¬ 
nistro in carica, qu^Io delle 
poste Gioia (de), accusato di 
aver compiuto un atto ille¬ 
gittimo in materia di traoma- 
skxd televisive via cavo. Con¬ 
sapevole del rischio che la 
vicenda possa concludasi con 
il ritiro dei repubUicanl dal 
la magglonnaa, il governo cer¬ 
ca di evitare U dibattito in 
Pariamento. Ma la Camera, 
con Tastenakine del FRI, ap¬ 
prova la rtcMeata comunista 
che N dibattito abbia luogo 
doinanL lonadl. 
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Nel 1975 le strutture della capitale messe a dura prova dalla celebrazione dell’Anno Santo 




m 


ai 


ticinq 




Per Roma un’occasipne da non perdere 

Gli speculatori sono già in azione - Raffi^nti iriopportuni con le celebrazioni del 1950 e le Olimpiadi del 1960 - Le 
strade dei regime democristiano - Il nodo di fondo d^le scelte nel campo dell'edilizia - Il momento politico mutato 
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IL CIMITERO DELLA MAFIA 

PALERMO — Il cimitero della mafia, nella foiba di, Roccabusam> 
bra, la voragine che fende per quattro metri di larghezza e trenta 
di profondifà la montagna che sovrasta Corleone, è stata al centro 
di un esperimento giudiziario senza precedenti: magistrati, speleo¬ 
logi e tecnici hanno scandagliato la spaccatura della roccia por¬ 
tando alla luce quattro sacchetti di ossa umane e di animali. Il 
cimitero della mafia racchiude molti atroci « segreti »: fra gli altri 
quello delia fine del compagno Placido Rizzotto, il segretario della 
Federterra di Corleone, ucciso 25 anni fa da Luciano LIgglo e il 
cui corpo non 6 stato mai recuperato. NELLA FOTO: la. voragine 
nella montagna. 


; Quando Paolo VI, 11 9 mag¬ 
gio scorso, proclamò 11 '75 
nuovo Anno Santo, gli esperti 
romani, di turismo' non per-, 
‘ sero davvero tempo nel fare 
l loro calcoli. In un batti¬ 
baleno sfornarono le cifre. 
Considerarono che nel prece¬ 
dente Anno Santo del ' 1950 a 
Roma l’aumento del turisti, 
rispetto al '49. era stato del- 
ras per cento per gli arrivi 
e del 110 per cento per le 
presenze; presero come punto 
di riferimento l'afflusso del 
'72, con 3 milioni e 900 mila 
arrivi .è 12 milioni e 645 mila, 
; presenze; applicarono la per¬ 
centuale di aumento del '50 
al '72 e giunsero alla con¬ 
clusione che l'ipotesi del venti- 
venticinque milioni di artM 
nella capitale nel '75 era tut- 
t'altro che azzardata. 

E’ una cifra che può incu¬ 
tere timore, se si tiene conto 
della fragilità delle strutture 
della città, del giganteschi e 
soffocanti nodi che anni di 
scelte politiche sbagliate han¬ 
no Intrecciato sul suo corpo, 
della paurosa carenza di ser¬ 
vizi — dal trasporti agli asili 
nido, dagli ospedali alle scuole 
— e del varchi che rendita 
fondiaria e speculazione edi¬ 
lizia cercherarmo certamente 
di aprire puntando sulla stru¬ 
mentalizzazione dell'avveni¬ 
mento. 

Alcime avvisaglie cl sono 
già state. Il marchese Trava- 
glini di Santa Rita, da tempo 
immemorabile presidente del¬ 
l'Ente provinciale del turismo. 
Intervistato da un giornale di 
destra, ha sentito il bisogno 
di precisare, con un metro 
di misura della santità certo 
molto mercantile, che un «Anno 
Santo significa decine di mi¬ 
liardi in più», per cui, per 
evitare ogni inconveniente, si 
dovrebbero prendere come 
modello organizzativo « l'Anno 
Santo del '50 e le Olimpiadi 
del '60 ». 

Bel modello davvero, se si 
considera che questi due av¬ 
venimenti sono segnati nelle 
cronache urbanistiche della 
capitale quali pietre miliari 
nere, momenti nei quali rendi¬ 
ta e speculazione hanno tran¬ 


gugiato 1 bocconi più grossi. 
Per restare al '60, basti ri¬ 
cordare l’apertura della via 
Gregorio VII che comportò la 
attuazione di uno del tanti or¬ 
rendi sventrameiltl progettati 
dal governatorato fascista, 
quando oltre II traforo gia- 
nicolense ed il ponte principe 
Amedeo si demolirono le case 
intorno a San Giovanni del 
Fiorentini e si tagliò la via 
Giulia, la meravigliosa strada 
' aperta da Giulio II nei primi 
anni del XVI secolo. 

Oppure l'altra operazione, 
collegata - al prolungamento 
della via Cristoforo Colombo 
fino aU'EUR, avvenuta sotto 
la prima amministrazione di 
Rebecchinl. che venne pre¬ 
sentata come una misura ne¬ 
cessaria per collegare la città 
con le nuove enormi case po¬ 
polari. costruite come alberghi 
di massa per l'Anno Santo al 
piazzale dei Navigatori ed alla 
Garbatella e che ha dato luo¬ 
go. lungo i suoi Iati, a quel 
mare di cemento che 1 pel¬ 
legrini potranno ancora «am¬ 
mirare» nel *75. , 


Situazione 

cambiata 


Sono solo due esempi, forse 
fra 1 meno noti e clamorosi, 
ma forniscono la misura di 
quello che potrebbe.significare 
Tapplicazione al prossimo An¬ 
no Santo dei « modelli > del 
1950. 

Si deve tuttavia dire che 
oggi la situazione è profon¬ 
damente cambiata. Non è mu¬ 
tata solo la chiave religiosa 
con la quale è stato annun¬ 
ciato il nuovo Anho Santo. B' 
- profondamente cambiato so¬ 
prattutto il momento politico. 
Il processo di distensione è 
andato avanti, Roma è stata 
centro di lotte e di conver¬ 
genze democratiche sul pro¬ 
blema della pace che hanno 
coinvolto larghi settori del 
mondo cattolico; la coscienza 
dei guasti prodotti dalla ren¬ 
dita e dalla speculazione, con 


l'ultima operazione editoriale all'insegnà'della falsa emancipazione 
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il fascino discreto del Cosmosesso 


Una rivista femminile che inventa e manipola i «bisogni» della donna — Il cosid¬ 
detto «costume» e i moderni alchimisti dell'oro — Passione e tupamaros 


L'anno scorso un processo 
fece sorridere gli Stati Uniti: 
una signora, ex tranquilla 
massaia aveva citato per danni 
le tramvie della sua città. Do¬ 
po un capitombolo dal tram 
infatti, il contraccolpo al suo 
bacino l’aveva trasformata. Da 
serena madre di famiglia era 
diventata una ninfomane as- 

■ salanata. Marito e amanti non 
le erano bastati più. Girava 

' come una pazza in cerca di 
avventure che saziassero il suo 
corpo a tramviato ». Tutta col¬ 
pa di quel capitombolo. I giu¬ 
dici le diedero ragione e non 
so quante migliaia di dollari 
calmarono per un po’ i suoi 
bollenti spiriti: potenza del- 
l’oro! 

La vicenda potrebbe esse¬ 
re una parabola: denaro e 
sesso si sposano volentieri da 
secoli Moderni alchimisti si 
sono specializzati in . questo 
tipo di metamorfosi. Potremmo 
citare quasi tutti i caroselli, 
i manifesti, gli annunci pub¬ 
blicitari più in voga. Ma non 
è di questo che si vuol parlare: 
un manifesto è una farfalla 
effimera. Più solide sono le ini¬ 
ziative editoriali nemmeno di 
infimo ordine. Domandatelo 
ai gionu^ai, capri espiatori del 
conflitto oggi fra cosiddette 
leggi e cosiddetto costume. 

Per aCosmopolitan», Vultl- 
. ma delle riviste femminili, na¬ 
ta in aprile, tutte le donne 
di mezzo globo sono come 
quella povera — o fortunata 
signora — caduta dal tram. 
Che sfaccendino per casa, che 
. lavorino in un ufficio, che re¬ 
citino sul set, che siano re¬ 
duci da una lunga malattia^ 
Che ozino su un panfilo o 

■ cucinino in un bicamere, am¬ 
mogliate, vedove, fanciulle o 

. appassite, hanno quelle cosa 
tn comune, quel problema da 
trasformare in oro (stavolta 
per gli editori), quel bacino 
dolente da placare. 

Come si fa ad addizionare 
numeri e frazioni diversi? Si 
trova un minimo comune de¬ 
nominatore, importante è che 
eia minimo e che sia comune. 
Per le donne — come per gli 
uomini — le questioni più 
' complesse si riducono così a 
soluzioni semplicL n gioco è 
fatto. 

Le variazioni sul tema 'so¬ 
no infinite. Al sesso si'ricon- 
duce non solo la felicità co- 
. niugale (e perché non-essere 
d’accordo?) ma le pulizie pa¬ 
squali, i rapporti con il. ca¬ 
pufficio, le diete per dima- 


. ■ Al primo numero a molti 
è venuto un sospetto. Che la 
rivista (200 pagine, 500 lire, 
un milione e 700 mila copie 
in America, appena 400 mila 
nel Regno Unito) fosse ■ una 
meravigliosa risata, una splen¬ 
dida ironia, una spiritosissima 
presa in giro ai danni delle 
femministe arrabbiate, una 
sorta di vendetta — costosa, 
forse, ma per questo più pre¬ 
ziosa — d'un editore o di un 
gruppo in vena di scherzare. 
Così è passata per molti uf¬ 
fici e per molte case dove — ci 
si dice — figlie sedicenni si 
son divertite a nasconderla 
nei letti dei loro «matusa*. 
- A questo punto il pericolo 
che stiamo correndo è dupli¬ 
ce. A continuare si rischia di 
far pubblicità alla rivista. Nul¬ 
la incuriosisce di più che dir 


male di qualcosa o quolcuno- 
L’altra faccia del pericolo si 
mostra a molti altri come ri¬ 
catto. Se ti dà noia sentir par¬ 
lare di sesso, significa che non 
sei matura, che non sei spre¬ 
giudicata, che non hai supe¬ 
rato le colonne d'Èrcole della 
pruderie, che in fondo in fon¬ 
do, eh, eh, ti scoccia e non 
sai prenderla con spinto.- Il 
ricatto è il lato più pericolo¬ 
so. Il ricatto moderno, alla ro¬ 
vescia. Se non ti spogli non 
sei «à la page», se non ci 
stai non sei all’altezza. L'uva 
è acerba e così via. In fon¬ 
do è un gioco innocente, pre¬ 
parato con cura dalle altre ri¬ 
viste femminili che per anni ' 
hanno sfiorato il problema 
senza centrarlo, hanno parla¬ 
to attraverso ginecologi, uomi¬ 
ni di chiesa, psicanalisti e co¬ 
noscitori di sogni e d’astro- 


logia. Adesso il colloquio è 
diretto, faccia a faccia, senza 
veli. L’impegno sarà raccolto 
da molte buone signore bor¬ 
ghesi, stufe delta mediazione 
culturale degli esperti. 

Si intravvedono obiettivi se¬ 
ducenti: l’aborto in cliniche 
di lusso, le case chiuse per 
sole donne, l’amore di gruppo 
e la inseminazione artificiale 
forse più eccitante di quella 
naturale. Anche questa, che 
diamine, è pur sempre eman¬ 
cipazione. La donna «Cosmo» 
ci prova: per lei anche que¬ 
sta è istruzione, progresso, li¬ 
bertà. Tutto sta ad acconten¬ 
tarsi In fondo quella di «Co- 
smopolitan » è una vecchia 
esortazione: tutto si riduce ad 
essere sempre e solo femmi¬ 
ne e maschi. Rassegnatevi. 

Elisabetta Bonuccì 


le responsabilità politiche che 
essi sottintendono, si è appro¬ 
fondita: non è esclusivo pa¬ 
trimonio di una élite di urba¬ 
nisti, ma appartiene oramai 
a vasti strati della popolazio¬ 
ne; il Consiglio comunale ha 
approvato un'importante rifor¬ 
ma, quella del decentramento 
amministrativo; nelle borgate 
si discutono con le popola¬ 
zioni l piani particolareggiati; 
Villa Borghese, ridotta ad un 
garage, è stata liberata dalla 
circolazione delle auto; si pro¬ 
getta di vietare l'Ingresso del¬ 
le auto in vaste zone del cen¬ 
tro (la prima fase dell’ope- 
razione scatterà alla fine di 
giugno). Tutto questo ha pre¬ 
so corpo perchè, al di là delle 
formule e degli schieramenti, 
le proposte e le linee di svi¬ 
luppo Indicate dal PCI, dal 
sindacati, dalle forze demo¬ 
cratiche di sinistra, hanno a- 
perto Importanti brecce, si 
sono Imposte In stretto le¬ 
game con la lotta delle masse 
popolari. 

VI è poi una dimensione 
diversa su cui operare, an¬ 
che questa frutto di conqui¬ 
ste e lotte, quella regionale, 
che ha posto sul tappeto pro¬ 
blemi nuovi, accentuando la 
usura delle vecchie scelte, 
mettendo a nudo Tabnorme 
crescita della città e gli squi¬ 
libri sociali, economici e ter¬ 
ritoriali nel resto della regio¬ 
ne. Argini più resistenti sono 
stati quindi costruiti contro 
le pressioni della rendita e 
della speculazione e strade 
nuove di sviluppo sono state 
indicate, anche se contempo¬ 
raneamente sono emersi pe¬ 
ricoli nuòvi. 

L'Anno Santo del '75 non 
potrà quindi ripetere mecca¬ 
nicamente quanto avvenne nel 
*50. Nè potrà essere vissuto 
come una semplice colossale 
operazione turistica. Anche al¬ 
cuni ambienti vaticani ne sem¬ 
brano convinti. In questo sen¬ 
so va valutata la precisa ri¬ 
chiesta di E^olo VI aH’am- 
mlnlstrazlone comunale per¬ 
chè l'Anno Santo fornisca al¬ 
meno l’occasione di far « pro¬ 
gredire la soluzione della que¬ 
stione del baraccati». 

Le famiglie dèi senza tetto 
superano a Roma le 15 mila 
uni^ ma Tedllizia economica 
e popolare ristagna. Il piano 
di applicazione della legge 167, 
approvato dal -Consiglio co¬ 
munale nel 1968, prevedeva la 
realizzazione di 700 mila stan¬ 
ze. Ne sono state realizzate, 
a dir tanto, 30 mila, e In gran 
parte su aree che erano già 
di proprietà comunale. Ora li 
Comune può disporre di 57 
miliardi stanziati dalla Regio¬ 
ne per dar alloggio al barac¬ 
cati. Saranno utilizzate in tem¬ 
po tali somme? Oppure si ri¬ 
peterà nel '75 quello che ac¬ 
cadde nel '50 quando le « bi¬ 
donville» dei baraccati furo 
no nascoste al visitatori da 
enormi cartelloni pubblicitari? 
La risposta popolare espresse, 
allora, ironicamente, anche 
una poeslola, alcuni versi del¬ 
la quale diventarono emble¬ 
matici per ia Roma di Re- 
becchini: «Qui si lavora da 
mane a sera / e non esiste 
miseria nera f e le borgate 
come d’incanto / sono scom¬ 
parse con l’Anno Santo». 

I) punto è dunque oggi que¬ 
sto: o va avanti redilizia po¬ 
polare. e si dà una casa al 
baraccati • e a quanti altri 
cittadini ne hanno bisogno, op¬ 
pure va avanti la specula¬ 
zione. nelle forme vecchie ed 
In quelle nuove, a] di fuori o 
al di dentro del piano rego¬ 
latore. 

Un altro punto è quello del 
traffico e dei trasporti. O di¬ 
venta realtà il progetto di vie 
tare l'ingresso delle auto in 
gran parte del centro storico, 
oppure chiese, opere d'arte. 


monumenti appariranno al vi¬ 
sitatori solo come enormi, an¬ 
tiquati ed Ingombranti sparti¬ 
traffico. O 11 numero dei «bus» 
delle aziende pubbliche sarà 
almeno raddoppiato, offrendo 
una reale alternativa alla mo¬ 
torizzazione privata, o 11 traf¬ 
fico romano diventerà una ma¬ 
tassa ingarbugliata inestrica¬ 
bile. O si realizzerà 11 pro¬ 
getto dei sindacati per decen¬ 
trare gli arrivi a 'Termini — 
assurdamente concepita come 
«stazione di testa» e già in¬ 
sufficiente — oppure l’attuale 
carenza sarà quantomeno de¬ 
cuplicata. Questi sono solo al¬ 
cuni dei dilemmi più appari¬ 
scenti. 

Detto questo, occorre ag¬ 
giungere che 1 a punti di pres¬ 
sione u della rendita già si 
stanno scoprendo. Trecento 
sfratti sono .stati Intimati nella 
zona del Flaminio per far po¬ 
sto ad un grande albergo nel 
quadro di un’operazione che 
si profila assai più vasta. Nel 
quartieri Borgo e Prati si mi¬ 
naccia un’altra vasta azione 
di sfratto. Qui agirebbero 
grosse società Immobiliari e 
finanziarie che vorrebbero co¬ 
struire una catena di « al¬ 
berghi santi». Si parla di 
ritirar fuori dal cassetti ca¬ 
pitolini una vecchia proposta 
della Società generale immo¬ 
biliare per lottizzare 170 et¬ 
tari della zona del Pinete, 
area verde compresa tra Pri- 
mavalle e Monte Mario. SI 
mette nel conto delle carte 
da giocare anche quella della 
« ristrutturazione » della cosid¬ 
detta zona delle caserme, tra 
viale delle Milizie e viale Giu¬ 
lio Cesare, di proprietà del 
demanio, su cui si sarebbero 
puntati gli occhi di alcune 
grosse società. 

Immobiliari 
a quota 1000 

La stessa revisione di al¬ 
cune norme tecniche del pla¬ 
no regolatore del '62. sem¬ 
bra essere stata bloccata dal¬ 
l’esigenza di salvaguardare la 
costruzione nelle zone desti¬ 
nate a sviluppo agricolo di 
alcuni grossi complessi alber¬ 
ghieri 

Infine la cronaca economica 
registra importanti sposta¬ 
menti di capitale'verso il set¬ 
tore immobiliare ed edilizio- 
La Pantanella — azienda ali¬ 
mentare — sta trasformandosi 
In una società immobiliare, 
mentre fortissima è la richie¬ 
sta di azioni della «Immobi¬ 
liare Roma». Il giorno prima 
della proclamazione dell Anno 
Santo si sono registrati mas¬ 
sicci acquisti che hanno por¬ 
tato le «Immobiliari Roma» 
a quota mille, un massimo 
negli ultimi anni. Questo limi¬ 
te è stato superato in que¬ 
sti giorni per giungere fino 
a quota 1194. I Beni Stabili 
sono passati da 7000 a 7150 
in un solo giorno mentre an¬ 
che le « Condotte d’Acqua » 
marciano verso quota mille. 

Questi i «segnali» che si 
possono per ora captare a 
Roma in vista del *75. Dicono 
già chiaramente che c'è chi 
vuol farsi scudo di un avve¬ 
nimento religioso, per rilan¬ 
ciare. rimodernata e raziona¬ 
lizzata, la stessa politica che 
ha regalato alla capitale le 
bidonville, migliala di appar¬ 
tamenti di lusso vuoti, e re¬ 
cord, non certo Invidiabili, nel¬ 
le carenze di verde, servizi, 
scuole Ma questi stessi se¬ 
gnali dicono anche che esi¬ 
stono le condizioni e le forze 
per Imboccare una strada di¬ 
versa. 

Gianfranco Berardi 


. Karaté, aikidò, kaìdonù: un’orgia di violenza importata con film di serie B 

Il mito che giunge da Hong Kong 

Miliardi incassati da questi film tenuti per anni nel cassetto perché troppo scadenti - La « mo¬ 
da» del karaté: spacciato come sport rappresenta un’attività che mira solo a uccidere 


L’ultima scena dì «Cinque 
dita di violenza» — il film 
che gli era piaciuto tanto ed 
esaltava il «suo» tipo di eroe, co¬ 
lui che uccide con un pugno — 
Dario Gamero, 22 annC ope¬ 
raio, abitante in una frazione 
vicino a Torino, l’ha vissuta 
qualche tempo fa da protago¬ 
nista in una via del paese, 
.massacrando a colpi di ka¬ 
raté un suo amico. Renato 
Pèzzoli, 31 anni, morto dopo 
due giorni di terribile agonia, 
con il fegato spappolato dai 
micidiali colpi della « mano a 
taglio ». 

E’ un fatto di cronaca, di 
.quelli che tutti hanno fretta 
. di dimenticàre, di seppellire 
alla meglio nel limbo senta 
volto del caso-limite. delTa- 
berradone individuale. 

Certo, ■ caso-limite: ,ma. Il 
fatto di cronaca ha tuttavia 
squarciato una realtà non del 
-tutto tranquillizzante e fatto 


grire. la politica («Passione è 1 emergere interrogati vi non del 
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tupamaros» è la novella di 
turno), le malattie dei coniugi, 
l'orgcmiaazlone dei picnic e 
delle cenette che, per oórìtà, 
non valgono molto'sé hoh-sbt- 
tintendono un finale adegua¬ 
to-. Sul letto dello psicanali¬ 
sta o nZOa clinica dove dite 
coniugi freddini si recado per 
curare U loro matrimonio,-la, 
faccenda trova poi una collo- 
eazUme isaOtrale a ovvia per-^ 


tutto scontati.. caie - cosa. &è 
-dunque dietro TaltinuL venta¬ 
ta di'moda, quella dei cosid¬ 
detti film di Hong Kong <e 
dell’èntusiasmo per 11 4caratè, 
dietro il mito del nuovo 
«eroe» che uccide e vince 
con la sola forza delle « mani 
nude»? -7 

Questi bruttissimi film di 


tllismo e la totale mancanza 
di pregi, non haimo trovato 
per parecchio tempo nessun 
compratore e sono rimasti in¬ 
venduti nei cassetti dei pro¬ 
duttori. Finché un giorno l'a- 
merlcana «Warner» non ne 
ha cu;quistato (a bassissimo 
prezzo) un esemplare provan¬ 
do a buttarlo sul mercato; è 
un vero colpo, il fìlmaccio 
«cinese» ottiene uno strepi¬ 
toso successo di pubblico. Dal- 
TAmerlca all’Eoropa il gioco 
è fatto, ovunque il film della 
violenza « pura » è accolto con 
entusiasmo. la moda è nata. 
Nel giro di sei-sette mesL 
dopo «Cinque dita di violen: 
za» sono piovuti sugli scher¬ 
mi: «Da Hong Kong, l'ur¬ 
lo, il furore, la morte »; « Dal¬ 
la Cina eoa fuTore »; « 5 dita 
è una pistola»; «Sette belve 
venute dalla Cinà »; « Il brac¬ 
cio violento di Kong Fu»; 
« H furore della Cina colpisce 
ancora»; «Il killer dagli oc¬ 
chi - a mandorla »;« Con una 
mano ti spezzo e con due 
piedi- ti rompo»; e non c’è 
scampo, tra l'estate e Tautun- 
DO — ci hanno Assicurato al¬ 
la Medusa Cinematografica, 
distributrice di alctml di que¬ 
sti titoli — sono assicurati dai 
20 ai 30 film analoghi, «e 
sempre più orrendi, sempre 


Hong Kong, .non sono nuend, L più orripOanU». Del resto. 


anzi, sono : Vecchi di ' qualche 
anno; aia,- per il loie Maà- 


i f .1 . -* 


perchè; no? Nessuno osa ac- 
ouuapain scrupoli, di fronte al 


fatto, assai c<mvlncente, che, 
ad esempio, «Cinque dita dì 
violenza» ha incassato in po¬ 
chissimo tempo due miliaidi 
tondi; e il successo è tale 
che i famosi produttori di 
Hong Kong — che hanno no¬ 
tevolmente alzato 1 prezzi — 
vendono le pellicole a scatola 
chiusa. 

&la, tn quest) macelli di ce¬ 
sa stritolate e di corpi stra¬ 
ziati che costituiscono l’inte¬ 
laiatura di simili fìim. si im¬ 
pone il superuomo dagli occhi 
a mandorla, giovane e im 

g lacabile, che con l’urlo di 
elva e la mano spietata, uc¬ 
cide tutu e vince. - 
Molto più del pistolero del 
West o dì James Bond, questo 
si presenta come un « mo¬ 
dello » imitabile, accessibile; 
ed eccolo rivivere nelle pale¬ 
stre di karaté dove il sogno 
del muscolo d’acciaio sembra 
a portata di tutU. Già «pro¬ 
grammaticamente » il. karaté 
— e I vari aikidò, kaido- 
nil, maikatè ~ è lo sport 
dove «vince il concorren¬ 
te che riesce a colpire più 
vicino possibile ai pun¬ 
ti ' vitali », è cioè un vero 
e proprio «sport» di morte, 
un’arte per insegnare a ucci¬ 
dere. Pochissimo praticato a 
livello agonistico, ha invece 
notevole diffusione nelle pale¬ 
stre private (tanto più oggi 
dopo Tesplosione dei fUm di 


Hong Kong), le quali a loro 
volta (come si vede, la real¬ 
tà batte sempre la finzione) 
sono in gran parte controlla¬ 
te — almeno in talune città 

— dalla organizzazione spor 
Uva legata al MSI (ed è noto, 
d’altra parte, che 11 karaté 
è r«arte marziale» predilet¬ 
ta dei picchiatori fascisU). 

« Abbiamo una lega Judo, 
ma niente karaté. Non Tab- 
biamo e non vogliamo averta 

— dicono allUISP —. Ritenia¬ 
mo infatti che il karaté si pre- 
su ben poco a un uso sporU 
vo: esso rappresenta in so¬ 
stanza una falsa attività fisi¬ 
ca, o una attività fìsica de 
vista, finalizzata a uno scopo 

— il mito della prestanza fi¬ 
sica, il culto delÀ virilità, la 
mistica della forza e del com 
battimento — che di sportivo 
ha ben poco» . 

Karaté e film di Hons Kong 
in definitiva, quale molla fan¬ 
no scattare? quale ragione sta 
alla radice del loro successo? 
Abbiamo chiesto il parere a 
Ignazio Majore. psicanalista, 
autore, fra raltro, di «Morte, 
vita e maiattia» e «Princi¬ 
pi di psicanalisi clinica». 

«In gran parte è una mo¬ 
da. identica a quella degli al¬ 
tri filoni cinematografici — 
gangsterismo, mafia, western, 
eccetera —; solo che qui si af¬ 
facciano caratteristiche parti- 
oolari, npovw. Ai tratta infatti 


di un prodotto esotico, quindi 
accettabile e fruibile in modo 
assai più de-responsabilizzato; 
presenta inoltre uiu filosofia 
orientaleggiante, un sottopro¬ 
dotto scadente di culture sco¬ 
nosciute e di moduli addlnttu 
ra religiosi, ebe possono crea 
re una specie di "mistica”; 
in più. non c’è da sottovalu¬ 
tare l’aspeUo "sportivo", la 
suggestione che portano nei 
giovani di riuscire a valoriz¬ 
zare le proprie prestazioni ». 

L’aspetto più preoccupante, 
secondo il prof. Majore, è 
tuttavia «il rigurgito di de¬ 
stra» che queste manifesta 
zioni rivelano «E per destra 
— aggiimge — intendo l'atr 
teggiamento di chi prescinde 
dal ragionamento, dalla ve¬ 
rifica delie proprie idee attra¬ 
verso l’esame di quello che 
veramente serve all'uomo, per 

E untare suU'affermazione dei- 
i violenza, sulla supremazia 
del più forte sul più debole. 
Siamo cioè di fronte a indi¬ 
vidui che sembrano rinuncia¬ 
te alia mente per i muscoli. 
In una sorta di automatismo 
che ubbidisce a spinte burat¬ 
tinesche. non legate a fatti 
emozionali di nessun tipo. 

« B* cioè, un tipo di violenza 
fredda, demozionata, ciò che 
di meno umano, Insomma. al 
possa Immaginare». 

M. R. Caldaroni 





Falquì 
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6° SALONI 
INTIRNAZIONALE 
DEL REGALO 

PORCELLANE - CRISTALLERIE 
ARGENTERIE - CERAMICHE 


WL 

R 


- CASALINGHI 


NAPOLI - 30 MAGGIO - 4 GIUGNO 1973 

_ RISERVATO Al SOLI OPERATORI ECONOMICI DEL S ETTORE 

SALONI SUD MOSTRA d'OLTREMARE 

Organizzato in collaboraziona con la L.A.N.A.R.C. - Libera Associazione Napoletana 
_ Agenti e Rappresentanti di Commercio 

PARTECIPANO: ~~ ^ ^ ^ ^ 

A. ART- TONIO - INDUSTRIE GRAflCHE PARTE- 

Romaiw - AGUZ- NOPEE - INNOCENTI MARCELLO - INTERART 
fL ^MBONIERE - ai Cìpolletu - JAMMET - JAPAN TRADING 

LW. - 1. BENECKE S.».». - JENSEN MJL - 
AMILE VINCMZO - A.R.B. di Baldi Salvator* - RASPAR - LA SERICA di Ercoi* ManiMlla - LA 
5;*-*i*- "«V*»* ***? ano galleria - LALEX Sji*. - L.A.P.E. - LA PERLA 

STYLE . ARTE CERAMICA MICCIO - ATHENA di di Aniclùni Ceccherini Zinsoni - LA PIETRA FRAN- 
FranM Ita AUBRT ERCOLE AURORA S.p.*. ' CESCO LAVORAZIONE CA.BO. - LEEROAM - 

AZETA^CERAMICHE ■ AZETA STUDIO DESIGN L.I.R.S.A. S.p.a. - L.I.V. di Levadina Valentino - 
BAIANO SALVATORE - BARETTONI - BAROTTI LONGO CLARA - LUCACCINI A TADDEl »j-X - MA- 
BELVEDERE REMIGIO • ILMA OISON BIJOUX - MJI.G.AV. GIOCATTOLI - MA- 
“OTTARO ATTILIO GAZZlNI CHIDINI-MANCIOLI LUCIANO - MAN- 
«RICNOLI OANILO - COU natale a C. - manenti angelo - MA- 
CACCHIONE FMTCLLI - CALLIGARO JUNIOR NIFATTURA CERAM. PORCELLANE CAPODIMON- 

te mollica sj-x • manifatture richelieu 

MANNA VITTORIO S.r,L MARTINI 
CANDIAMO - MARUMAN CO, UX - MAS CERA- 
^ MICHE - MASI ATHOS 4 C. MAURA CREAZIONI 
RENZO • CATRARO MAZZUCATO AGOSTINO - MENOMI G. di C- 4 

GAROTTA - METALAC METALINDUSTRY 
RAMIM A. PA6NOSSIN - CERAMICA CASARTE MORELLI SIRIO - MICHIELOTTO GIUSEPPE - 

nacoya - napeline - nardi F.in - nichinan 

CAPODIMONTE - CERAMICA D ARTE LA FAVO- TRADING CO. LM. • NUOVA VILCA - OOENWAL- 
RITA - CERAMICA DESIGN CERAMICA FEDEL DER OKW - OGGETTI DI VERAFORTI - OXLC 
ceramica SCAT CERAMICA SERVINO - CERA- «i Otello Marcato - ONIX ART di Masci Aldo e 

PARTENO- F.in - PARLATI LUIGI - PELLETTERIE ARTiSTI- 
PEE CMAMICHE ROMETTI CERART CHIA- CHE SILVANI PINTO ANNAMARIA - PINTO 
ruggì a C - C.1.^. Artlcon Raualo • CIAFFI - F.m . PIROLO FJII Michel* a Enrico - PLASTO- 

CIAM nJl.«. - CIATTI ROLANDO CISLACHI 4 VER - POLARIS POLt OPTICS ITALIA POR- 

FiUl» COMELU F.IIÌ COMER ».*.». di Bnraltino CELLANE ARTISTICHE A. Spart* ■ PORCELAINES 

singer - PRESSER PRESTO^ PRIMI SORELLI 
GABBIERI PSICOLAMP QUO VADIS ITALIA 

• »A®ACLLI armando - RAODI NELLO 
*®*«to - BEAL ONIX RECALCATI OTTAVIO 

«tW-EX - RECALVETRO - REGGIANI DORINO - 
ri;. * «52 - *STSCH 4 CIE - R.C. GALLIAN RICCIO 

• "'“10 salvatore - RICHARD GINORI 

MATARESE - CRISTALLERIA RIEDEL CLAUS JOSEF - RISOLI di Alfredo Montini 

cristalleria savia - RITIRSCH WINELM - ROMAN ORFEVRE - BACCHI 

DAHL ^NN JOSEF DALLE NOGARE LUIGI - FRANCO - SAINT COBAIN - SARTI ERNESTO 4 

D.A.P. O aco iMl on a ArtMkn Percellan* DE PA- FIGLI - SAVANA EXPORT S.px. - SCARAMUZZI 

VÉNDITA ITALIA - F.lli - SCHERZER - SCHIRNDIND PORZELLAN- 

OEL raETE PIR OPE - DE SANTIS FJII hi Naezn- FABRIC - S.CO.M.A. Sj-X • SEITO SHOKAI - 

raoo S,rX • DIAMOND - DI CRISTOFARO »,n.c, SERNESI ARGENTERIE - SETO • SCRAFO POR- 

1 CREAZIONI ZELLAN • S.I.A.P. - S.IJI.T. - S.l,t CERAMICHE 

»*CENTf»IA - Z-R SILVER PLATED - SICURA WATCH CO. LM. • SICG - SILVANA 

ABLVt. Sii*,.’ «««-ver flame - simpatia - so.la.o. - mario 

■Ct-ETTRO PLECREA SORELLI • SPAZIAL VETRINA - SPEA - STARTER 

JJJOCttTt • CELTE - ERNESTINE FINST CHINA- ANTIFURTO - STEINKAMP HEINRICH - STILNO- 

WARE SjX ■ F-A-t. di Eaperilo Ansalo - P.A.R.O.. VO • STILPELTRO di Sletanini - STRIANO MI- 

FahMca AruaelMla Rocchi - FAUSTI o MARINI CHELE - THERMOS LM. - TERRAILLON S,r.l. • 

^VIA P^ELMNE RISOUIT - FRA^ MAT- TRAVERSARI G. - S^INTERNATI^L ^ÌWE 

TEO - FRASjO GIAMINERO - FREZZETTI VIN- ESSE di Saelein Dino • TRILLO’ Rat. ELEO - TRO- 

«test» FG WALO- VAMALA ERMINIO • TULXIS - V.A,I., Vatioria 

KRAIBURG - O.A,a«. STYLE S.rX - CASTOR di ArtMka Italiaiia - VANNI ANNA • VETRERIE di 

WINTIRLINC RO. Bonoi i ovo - VETRERIA LONGONI - VETRERIE di 

C'FNNINI Ra Empon S.px. - vetrerie e CRISTALLERIE di Luigi 

KFTO * CSj ^ . GILAROONI * RENATA • Pnthod - VETRERIE di MURANO ONGARO 4 FUGA 

GIOXA. PIASTIK di C. Cafiaro • GIORNI LIETI VOLLERO P.lll • VOLLMAR • VOSS FRANZ-WALT- 

F* HEINRICH T^TZZ IHTEiSAflONAUE . 
F-rX • GOTTINGHEN di O.C. Rrlgnoli • HEINZ ZANARDI Coma. CESARE - ZENZA BRONICA - 

WILLMS . NOIA • I.CA. EraMII Majalle • I.CA.M. ZERVITH • ZOPPAS ANTMIO - ZUMI di Mo 

IL CIPPO . IDIOTESI P.III - IMPERATORE AN-. Marcatalii «urne oi aarti® 
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rUnitA / dem«nÌM 27 maggio 1973 


Un unico «filo nero» unisce Piazza Fontana, Piazza Tricolore e Via Fatebenefratelli 

LE 3 MCHIESTE PER STRAGE: 


I 


A Si CERCANO I MANDANTI 


PAG. 7 / cronache 




Nel corso delia settimana gli inquirenti hanno acquisito fatti importanti • I fascisti incriminati per l'uccisione dell'agente Marino 
e i dirigenti missini che potrebbero essere direttamente imputati • Gianfranco Bertoli: un uomo dal torbido passato che non può 
avere agito da soio - Interrogatori di Ventura e Preda • La figura del giornalista di destra Giannettini: scomparso dall'aprile scorso 



Gianfranco Bertoli al momento dell'arresto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Separati da pochi metri di 
distanza, si affacciano su uno 
stesso corridoio gli uffici di 
tre giudici istruttori n.iianesi 
(in realtà, nessuno di essi è 
nato nel capoluogo lombardo) 
che conducono inchieste per 
reati di strage; Gerardo D'Am¬ 
brosio istruisce il processo 
per la strage di piazza lonta¬ 
na; Vittorio Prescherelll diri¬ 
ge da pochi giorni le indagini 
sulla strage del « giovedì ne¬ 
ro}); Antonio Lombardi na 
ricevuto ieri gli atti sulla stra¬ 
ge di via Fhtebenefratelli. 

In comune i tre attentati 
hanno la matrice, 'he è di 
chiara marca fascista, i fili 
neri che* li uniscono potreb 
bero essere anche altri. Tutti 
e tre i giudici, nel loro inten¬ 
to di chiarire non soltanto 1 
fatti ma anche i loro torbidi 
retroscena, tendono a stabili¬ 
re chi sono stati gli organiz¬ 
zatori, i finanziatori e i man 
danti. 

Le tre inchieste, intanto, nel 
corso della settimana, han¬ 
no registrato fatti importanti. 
Martedì il sostituto procura¬ 
tore Guido Viola ha forma- 
lizzato l'inchiesta aulla mani¬ 
festazione missina. chiedendo 
per sei persone l'imputazione 
di strage: Vittorio Lol, Davi¬ 
de Petrini detto « Cucciolo », 
Ferdinando Caggiano, Ferdi¬ 
nando Alberti, Maurizio Mu- 
relli e Nico Azzi. Ma il PM 
Viola si è anche riservato di 
presentare richieste di autn 
rizzazione a procedere contro 
parlamentari missini. 

Pur convinto delle re.spon- 
sabilità morali del MSI, il ma¬ 
gistrato, all’atto della forma¬ 
lizzazione, non era ancora 
giunto a precisare gli agganci 


processuali per incriminare 1 
mandanti, anche se la pub¬ 
blica opinione li ha già indi¬ 
cati - in alcuni dirigenti del 
MSI. Un anello ben solido, 
peraltro, è già stato fissato. 
Il dirigente missino Pietro 
Mario De Andreis. «il geno¬ 
vese», è infatti accusato di 
resistenza e manifestaziope 
sediziosa con raggravante di 
esserne stato promotore e or¬ 
ganizzatore. Gli squadrlstelli 
di San Babila hanno del Inito 
chiaramente la sua funzione 
di tramite fra loro e il MSI. 

I nomi di Servello e di Pe¬ 
tronio sono stati fatti da pa¬ 
recchi « sanbabilinl ». prima 
utilizzati e poi cinicamente 
scaricati. 

Fra gli imputati di strage 
c'è anche, come si e visto, 
Nico Azzi, il terrorista che 
voleva far saltare .n aria il 
direttissimo Torino-Roma. Nl- 
co Azzi fa parte del circolo 
« La Fenice ». il cui leader Ro¬ 
gnoni, militante del MSI, 6 
tuttora latitante ed è insegui¬ 
to dal giudice genovese per 
Il reato di strage. Nico Azzi 
procurò le bombe per gli 
scontri del « giovedì nero ». 
culminati nell’assassinio del¬ 
l'agente Antonio Marmo. 1 
due processi — quello istrui¬ 
to a Genova per l’atte.itato 
al treno e quello i;>trulto a 
Milano per i fatti del 12 apri¬ 
le — sono stati mantenuti di¬ 
stinti, ma i punti in comune 
sono moltissimi. Gli imputati 
dei due processi tacevano 
capo alla stessa renrcaie, a! 
vertice della quale troviamo 
esponenti del MSI. 

L’inchiesta sulla strage di 
via Fatebenefratelli è stata 
formalizzata ieri. Oggi si è 
saputo che il PM che segui 
rà il giudice istruttore Lom 
bardi nell'indagine è Liberato 


A Genova la V Conferenza della gioventù occupata e disoccupata 

LA FGCI IMPEGNATA NELLA LOTTA 
PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Nei numerosi interventi un'ampia documentazione sulla condizione giovanile nelle 
diverse realtà • L'intervento di Gianfranco Borghini * Oggi, giornata conclusiva dei la¬ 
vori, prenderà la parola il compagno Alfredo Reichlin della Direzione del Partito 


Dal nostro inviato 

• GENOVA, 26 

La lotta al fascismo — oggi 
cosi attuale — è si lotta per 
scoprire e punire i mandan¬ 
ti, finanziatori ed esecutori 
della « trama nera ». ma è 
anche lotta per imporre un 
nuovo tipo di sviluppo econo¬ 
mico, in opposizione a quello 
voluto in questi anni dal 
grandi gruppi monopolistici. 
E’ questa una riflessione sul¬ 
la quale si sono soffermati 
Ieri ed oggi i giovani comuni¬ 
sti delegati alla a quinta Con¬ 
ferenza delia gioventù occu¬ 
pata e disoccupata ». Dopo 
Tampia relazione del compa¬ 
gno Amos Oecchi, gli inter¬ 
venti si succedono fornendo 
un’ampia documentazione sul¬ 
la condizione giovanile nelle 
diverse realtà, fornendo nuovi 
contributi per la messa a pun¬ 
to di quel « Progetto di lotta » 
centrato su una a diversa ior- 
mozione culturale e professio¬ 
nale* e su «.nuovi livelli di 
occupazione quantitativa e 
qualitativa, basato su di un 
u$o qualificato della forza la¬ 
voro * di cui aveva parlato ie¬ 
ri il relatore, nonché accen¬ 
nando alle prime, sia pur limi¬ 
tate esperienze fatte su que- 
so terreno. 

E* stato ad esemplo, il com¬ 
pagno Gianfranco Borghini 
vice responsabile della com¬ 
missione Lavoro del partito a 
sottolineare, a proposito dei 
drammatici problemi della di¬ 
soccupazione giovanile, come 
spesso le forze di destra cer¬ 
chino negli strati di giovani 
emarginati, frustrati, una ba¬ 
se di massa per la loro stra¬ 
tegia. Cè un limite in qu&to 
senso nell’iniziativa della FO¬ 
CI, come nel partito e nei 
sindacati, nel dare una rispo¬ 
sta alle attese delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

Esistono infatti diverse po¬ 
rzioni che sottovalutino la 
a questione» dell’occup.\z!one 
giovanile: c’è quella riformi¬ 
sta che intrawede una solu¬ 
zione in una semplice opera¬ 
zione razìonalizzatrice, sotto¬ 
valutando il rapporto tra svi¬ 
luppo capitalistico e tale pro¬ 
blema; c’è quella che intrav- 
vede la risposta in una sorta 
di alleanza col grande capita¬ 
le; c’è' la posizione estremi¬ 
stica che salta ogni elemento 
di disgregazione, senza vede¬ 
re il nesso tra grande indu¬ 
stria e spreco, il valore di 
una lotta comune tra batta- 
Blia della classe operaia oc¬ 
cupata e disoccupati giudican¬ 
do il problema della < sottouti- 
, lizzazUme della forza lavoro* 
come qualcosa di immodifìca- 
bile, spingendo cosi il movi¬ 
mento solo verso un approdo 
di sconfitta. 

Ma eome rendere concreto 
questo maturato impegno del¬ 
la FOCI, per dare una rlq»- 
sta alla «domanda politica* 
delle nuove genemioni fa- 
mnMo mdv dsna seecha 


del qualunquismo o dell’estre¬ 
mismo nullista? Ckime inter¬ 
venire calando nella realtà 
concreta le indicazioni, le ela¬ 
borazioni? I dibattito si è sof¬ 
fermato spesso sulle po.ssibili- 
tà di lotta aperte nel Paese, 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nelle campagne. Molti sono 
stati 1 riferimenti, ad es^im- 
pio, alle vertenze suH’occupa- 
ziraie già aperte in alcune zo 
ne, specie del Mezzogiorno. 

E* possibile, intanto — han¬ 
no sottolineato molti — parti¬ 
re da alcune conquiste già 
acquisite, ad esempio nel¬ 
le aziende metalmeccanicna. 
quali le 150 ore iwr il diritto 
allo studio, l’applicazione del¬ 
l’inquadramento unico. Sono 
conquiste che possono essere 
gestite e’finalizzate alle due 
« scelte » di fondo operate: 
nuova formazione professio¬ 
nale e occupazione qualifica¬ 
ta. coinvolgendo istituti de¬ 
mocratici come le Regioni, 
collegandosi alle questioni di 
una scuola riformata e rinno¬ 
vata. 

1 giovani comunisti possono 
essere in prima fila su questi 
terreni cosi come lo possono 
essere nella promozione di 
vertenze territoriali per l’oc- 
cupazimie e, in particolare, 
nella costruzione degli stru¬ 
menti necessari alla «artico¬ 
lazione, continuità e unità* 
del movimento, cioè 1 «Consi¬ 
gli di zona*. Lo stesso Bor- 
^ilni ha sottolineato l’impor- 
tanza di questi strumenti, sia 
per le prospetti^ di lotta, 
sia per il rinnovamento e Ut 
unità del movimento sìnda 
cale. 

E a tutto ciò si riallaccia 
rimpegno per far avanzare 
rinizlativa unitaria a livello 
politico, per dare un senso 
al rapporto tra fabbrica, 
società e Stato, cioè direzione 
politica del Paese. 

■ ■ Non un c generico maggio¬ 
re impegno * — come ha det¬ 
to il compagno Franchi, della 
segreteria nazionale della FO¬ 
CI — ma la costruzione di 
nuove «potenze organizzate* 
della gioventù, a partire da 
una generale battaglia per la 
radicale trasformazione di 
tutto il sistema connesso alla 
formazione professionale e 
cultuiale, «come condizione 
dell’umtà dei giovani*, per 
« una democrazia sostanzia¬ 
le* in cui i giovani possano 
riconoseersL. 

Un accordo’ In tal senso è 
stato pronunciato dal compa¬ 
gno Gianni Marchetti, delia 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta. Egli, tra l’altro, accen¬ 
nando a uno dei temi in di¬ 
scussone, quello dei cosid¬ 
detti gruppi estremisti, ha 
evidenziato la volontà di un 
«confronto poUtico* per il 
recupero delle forze sane pre¬ 
senti In questi gruppi alia 
battaglia più generale del mo¬ 
vimento operaio. 

Nella aerata di oggi è inter- 
I vwrato eoa un ampio dleoo^o 


sull’insieme di questi proble¬ 
mi il compagno Renzo Imbe¬ 
ni. segretario nazionale della 
FÓCI. Domani, ultima giorna¬ 
ta della conferenza, prende¬ 
rà la parola il compagno Al¬ 
fredo Reichlin della direzione 
del partito. Daremo i reso¬ 
conti di questi interventi nel¬ 
l'edizione di lunedi. 

Hanno preso parte alia di¬ 
scussione, tra gli altri: Or- 
landlni (Brindisi). Minopoli 
(Napoli). Patelli (Brescia), 
Di Torio (Aversa). Federici 
(Livorno), Ingrao (Agrigen¬ 


to). Rozzi (Direzione nazio 
naie FGCI). Bianchi (Milano) 
Porlenza (Salerno), Zani (Bo¬ 
logna). Ciconte (Calabria), 
Vieimi (Zurigo), Piero Bor- 
ghìni (segreteria nazionale 
FGCI), Corradini (Modena). 
Mura (Tempio). (Tafaro (Ba¬ 
ri), Cuccuru (Piemonte). Poz¬ 
zetti (C;omo). Calce (Salerno. 
Speranza (Catanzaro). Cri- 
scenti (Trapani). Minguai 
(Ravenna), Angione (Oiglia- 
ri). 

Bruno Ugolini 


La categoria inasprisce la lotta 

Gli statali fermi 
il 29 e 30 maggio 


Per l'attuazione degli accordi 
sottoscritti il 17 marzo tra go¬ 
verno e sindacati (provvedimen¬ 
to relativo all'assegno perequa- 
tivo) i 320 mila lavoratori sta¬ 
tali sono costretti a scendere in 
sciopero. L’azione, proclamata 
dai sindacati di categorìa dei¬ 
la CGIUCISmiL e Unsa per 
il giorno 29 maggio, prosegui¬ 
rà. per decisione degli stessi 
sindacati, anche il giorno 30. 

L’accentuazione della lotta è 
stata decisa dai sindacati do¬ 
po che il governo, riunito il 
consiglio dei ministri il gior¬ 
no 24 maggio, non ha preso in 
alcuna considerazione le richie¬ 
ste sindacali mentre, con fare 
provocatorio, ha deciso, lo stes¬ 
so giorno. la promozione di al¬ 
cuni alti funzionari della C^- 
te dei Ckmti. 

Le segreterie delle Federsta- 
tali CGIL-aSDUIL e della 
Unsa, riunitesi ieri per un esa¬ 
me della situazione, hanno 
emesso un comunicato in cui 
rilevano < come, nonostante da 
lungo tempo sia pronto lo sche¬ 
ma di provvedimento concer¬ 


nente l’assegno perequata o. il 
go\emo. venendo meno a pro¬ 
pri ripetuti impegni e a nu¬ 
merose sollecitazioni federali 
e confederali, non abbia anco¬ 
ra prov\’eduto a sottoporlo al¬ 
l'approvazione del Consilio dei 
ministri per il successivo inol¬ 
tro alle Camere >. 

In sostanza il governo, rin¬ 
viando senza motivo l’approva¬ 
zione dei necessari provvedi¬ 
menti. non solo nega un dirit¬ 
to acquisito con la lotta uni¬ 
taria della categorìa, ma met¬ 
te in discussione lo stesso ca¬ 
rattere nuovo .anch'esso acqui¬ 
sito con la recente soluzione 
della vertenza) della contratta¬ 
zione e dei tempi che essa 
deve avere. Non è pensabile 
infatti che la definizione di 
un provvedimento quale è quel¬ 
lo per l’assegno perequativo. 
acquisito in marzo, dopo mesi 
e mesi di lotta, debba slitta¬ 
re. per rirrespon^bilità gover¬ 
nativa. per tempi così lunghi, 
con tutte le conseguenze che es 
so arreca alla categorìa. 


Al centro il ministro dell'Agricolture 

Speculazione sul grano 
forte rincaro del pane 


Una delegazione dell’Asso- 
dazione cooperative agricole 
si è recata presso la direzio¬ 
ne deH’Azienda mercati agri¬ 
coli per richiedere il pronto 
smaltimento delle giacenze 
ammassate di grano per un 
quantitativo di un milione di 
quintali, stante le speculazio¬ 
ni in atto sul mercato che 
hanno portato le quotazioni 
del grano tenero nelle princi¬ 
pali « fdazze » di contrattazio¬ 
ne a prezzi sulle 9.90010000 
lire al quintale, contro un 
pNoo eomuniurlo d'interven¬ 


to sulle 8J00 lire al quintale. 
E’ evidente che il permanere 
di una simile situazione non 
potrà non provocare ulteriori 
incrementi dei prezzi al con¬ 
sumo del pane e della pasta 
e una ulteriore perdita del 
potere contrattuale dei conta¬ 
dini. La direzicoe dell'AIMA 
non ha voluto dare alcuna ga¬ 
ranzia di pronto interrento, 
in quanto le decisioni dovreb¬ 
bero essere prese in sede po¬ 
litica. Il pre.sidcnte dell'AIMA 
è lo stesso ministro deH’afri- 
coltura, on. Lortmo Natali 


Riccardelll, lo stesso magi¬ 
strato che conduce l’inchie¬ 
sta sull'assassinio del com¬ 
missario Luigi Claiabresi. 

Ma quali sono le novità di 
questo processo? .Apparente¬ 
mente non ce ne sono. Berto¬ 
li, pur cadendo in significati¬ 
ve contraddizioni, continua a 
sostenere la tesi del gesto 
Isolato: « Dietro di me non 
c’è nessuno ». Ma nessuno del 
magistrati gli crede. Il dina¬ 
mitardo, soprattutto durante 
l'ultimo interrogatorio siortu- 
natamente interrotto quando 
sembrava avviato ìu una buo¬ 
na strada, ha però re^o am¬ 
missioni giudicate di rilevan¬ 
te interesse. Ha ammesso, per 
esempio, di avere ricevuto let¬ 
tere e quattrini dalla Fran¬ 
cia. E oggi si apprende che, ! 
prima di lasciare il kibbuz, | 
Il dinamitardo parlò di un ap¬ 
puntamento a Parigi per il 15 
maggio, aggiungendo che sa¬ 
rebbe tornato In Israele «se 
non mi fanno fuori prima » 

A chi pensava il Berteli quan 
do si mostrava preoccupato 
di essere ammazzato prima? 
Prima di che cosa? E da chi? 
Qual è il legame fra le lette 
re ricevute dalla * Francia e 
l’attentato? Sicuramente Ber¬ 
toli non è un isolato, ma 
chi sono 1 complici. 1 man 
danti? 

In tale direzione un lega¬ 
me può essere si indivi .iuato 
fra la strage da lui compiu¬ 
ta e rassassinio di Calabresi. 
Entrambe le volte, infatti, si 
è cercato di far leva sul no¬ 
me del commissario, con la 
speranza di provocare nei 
Paese reazioni scomposte, a- 
perte alle provocazioni più 
gravi. Anche qui, comunque, 
con o senza Taiuto del Berto 
li, si dovranno chiarire i re 
troscena. 

Assai più avanti aulla stra¬ 
da della verità è il giudice 
Gerardo D’Ambrosio, il qua 
le, da oltre un anno, istrui¬ 
sce l’inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana. Dopo una set¬ 
timana di intenso lavoro a 
Roma, giovedì ha Interroga¬ 
to nel carcere di Monza Gio 
vanni Ventura; il giorno do¬ 
po, nella prigione di San Vit¬ 
tore, ha interrogato Franco 
Preda, Entrambi hanno già 
ricevuto da tempo l'ordine di 
cattura per la strage del 12 
dicembre 1969. (3onsideratl i 
tempi, non dovrebbe tardare 
molto il loro rinvio a giudi 
zio. Tutti e due, infatti, sono 
stati trasferiti a Milano da un 
carcere veneto, dove frano fi 
nltl su ordine del giudice di 
'Treviso Giancarlo Stlz. 

Se il dott D’Ambrosio non 
li rinvia a giudizio, i termi 
ni della loro scarcerazione 
preventiva dovrebbero scade 
re il mese di settembre, o 
giù di lì. Tenendo conto del 
la procedura (li giudice deve 
passare gli atti al PM per le 
richieste, deve depositare gli 
atti, deve firmare la senten ^ 
za) di tempo a disposizione 
D’Ambrosio non ne dovrebbe 
avere più molto. 

H nome nuovo che è saltato 
fuori, e di cui si è diffusa 
mente parlato nel corso dej 
due Interrogatori, è Guido 
Giannettini. Ventura, che ha 
ammesso di avere avuto con 
tatti continui e importanti 
con lui (li ha mantenuti, fra 
l’altro, anche durante la de 
tenzione. tramite un famllla 
re), lo ha indicato come un 
agente del SID, braccio de 
stro del gen. Aloja. ex capo 
di Stato maggiore dell’esercì 
to e.mancato candidato del 
MSI alle ultime elezioni po 
litiche. Preda, a sua volta, non 
ha negato di averlo cono 
scinto. 

Ma chi è questo Giannetti 
ni? Ciò che si sa è che 
è stato un redattore dell’orga 
no ufficiale del MSI e che la 
vorava nell’agenzia giornalisti 
ca romana «Oltremare». Si 
sa, inoltre, che è un esper 
to ad altissimo livello di co 
se militari, tanto da essere 
attentamente ascoltato da uf 
flciali superiori. Si sa anche 
che ha partecipato, nel 1965 
al famoso Convegno tenuto 
all'hotel « Parco dei principi » 
a Roma, nel quale, uno dei 
relatori fu Kno Rauti. Sui 
suoi trascorsi fascistici, quin 
di. non ci sono dubbi. Ma 
il Giannettini sarebbe legate 
anche a centrali eversive stra 
niere. Intanto è sparito dalla 
circolazione, ed è scomparso 
stranamente, proprio quando 
D'Ambrosio aveva acquisito 
sul suo conto elementi im 
portanti. 

n magistrato ha oomimque 
operato una perquisizione nel 
suo appartamento romano e 
vi ha trovato documenti che 
ì difensori di Ventura e di 
Preda hanno addirittura deh 
niti «esplosivi». Si tratta de 
gli originali degli stessi docu 
menti sequestrati a suo tem 
po dal giudice Stlz a Giovan 
ni Ventura. Bi uno di essi, 
sembra de] mese di maggio 
del 1969 — a quanto ha det 
to Taw. Alberini — vi sareb 
bero anticipati, con notevole 
precisione, importanti avveni 
menti della vita italiana, at 
tentati compresi. 

L’importanza -della scoper 
ta dei magistrati milanesi (& 
Roma hanno operato elfica 
cernente il giudice D’Ambro 
sio c i PM Alessandrinj e Fa 
sconaro) è difficilmente sot 
tovalutabile. B' una strada 
che può portare a mettere a 
nudo t legami internazionali 
de] complotto tramato con 
tro le istituzioni democrat: 
che dello Stato Chi c’è die 
tro al giornalista fascista Gui 
do Giannettini? Ventura, co 
niando il titolo di un nuovo 
apologo, ha parlato di lui de 
finendolo «1 anima buona del 


Risultati al 31-12-1972 

Nel 1972 II fatturato consolidato* è stato 
pari a 206.3 miliardi di lire, con un 
incremento del 20% rispetto al 1971. 

Nel quinquennio 68-72 II giro d’affari 
si ò quasi triplicato facendo registrare 
un tasso medio annuo di sviluppo 
superiore al 21%. 

Le esportazioni globali hanno raggiunto 
nel 1972 li Valore di 101,9 miliardi di lire, 
con un incremento di oltre il 35% rispetto 
al 1971. La quota destinata alla CEE 
si è stabilizzata intorno al 55% del totale. 
Nel quinquennio 68-72 le esportazioni 
sì sono sviluppate ad un tasso medio 
annuo del 35%. 

Il 1972 è stato un anno positivo per 
la S.i.R», non solo per l’aumento det 
fatturato, ma anche per Ji rafforzamento 
dell’equilibrio di gestione e questo 
risultato è particolarmente importante 
perchè ottenuto in un anno critico 
per l’industria chimica italiana; l’utile 
spendibile è cresciuto rispetto al 1971. 
raggiungendo il valore di 17.9 miliardi 
di lire, gli ammortamenti sono stati 
pari a 15.3 miliardi di lire. 

Al 31 dicembre 1972 gli addetti 
agli impianti in esercizio erano 7.520: ' 

il fatturato per dipendente è stato 
quindi pari a 27,5 milioni. 

Gii immobilizzi relativi agli impianti 
in esercìzio hanno raggiunto II valore 
di 348,7 miliardi di lire: nel quinquennio - 
68-72 essi si sono sviluppati ad un tasso 
medio annuo di circa il 22%. 

Al 31-12-72 il capitale consolidato deila , 
Società Italiana Resine S.I.R. S.p.A., 
delle sue consociate continentali e delle 
coilegate sarde era pari a 77,9 miliardi 
dì lire interamente versato. 

Le spese di ricerca sono state pari 
a 6,2 miliardi di lire, con un aumento 
rispetto ai già elevati livelli degli anni 
precedenti, a conferma della polìtica 
di accelerato sviluppo tecnologico 
seguita dalla S.I.R. 

Nel corso del 1972 la S.I.R. ha in particolare 
accentuato l'attività di ricerca e di 
costruzione di impianti nel settore 
antinquinamento e protezione 
dell'ambiente. 

* Fatturato consolidato dalla Società Italiana 
Resine S.I.R. S.pJK., delle sue consociate 
continentali e delle società operanti a Porto Torres, 
che hanno conferito alle S.I.R. il mandato 
di vendita. 

Anticipazioni 
1* quadrimestre 73. 

Nel primo quadrimestre del 1973 
il fatturato della S.I.R. è aumentato 
del 16% rispetto al corrispondente periodo 
del 1972. La novità più importante < 
di questi mesi è l'avvio della produzione 
di elastomeri a Porto Torres, con una 
capacità produttiva dì 100.000 t/a: con 
questa realizzazione la S.I.R. entra 
nel ristretto gruppo dei produttori 
di gomme in Europa. - 
Gii impianti partono con la produzione 
delie gomme di più largo consumo. ' 
del tipo SBR, e saranno completati con 
altre linee per gomme speciali 
e d'avanguardia, sulla cui messa a punto 
lavorano i laboratori di ricerche. . 

E' inoltre in corso, sempre a Porto Torraa 
l'ampliamento del dissalatore, il maggiore 
in Italia, e sono in costruzione nuovi 
impianti anche per produzioni di chimica 
secondaria. 

Sono infine in fase di realizzazione 
i programmi dalla Società Italiana Resina . 
e delle sue coilegate nella Sardegna 
Centrale, a Sant’Eufemia Lamezia 
L(Calabria) ed a Battipaglia (Campania). 


FATTURATO 1968-1972 



60 70 


ESPORTAZIONI 1968-1972 


I miiitrdi 
di Itf* 



UB 00 70 


UTILI SPENDIBILI E 
AMMORTAMENT11968-1972 


PI 




78 



■ 

E 

li 

1 

il 




M m 


e» 70 71 


IMPIANTI IN ESERCIZIO 
1968-1972 


70 71 77 


SID». 


Ibio Paolucci 




'j ; r 


( , _ . . • 
\ L-t’ <« 




* 


I 1 * • 


111"'L’s *.i)'d ■ 


T- ’Ji-'.- V ' L ^ -rJ: : 
















PAG. 8 / echi e notizie 
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Un'operazione politica a favore del monopolio petroliero 

CHI HA DATO A MONTI 




Senza soste l'operazione per salvare il laboratorio orbitante 


}• . 




Prima vìsita degli astronauti 


120 MILIARDI PER LA BP? nello Skylab: «Come nel deserto» 


* < 

L’acquisto delle stazioni cedute dal gruppo inglese sottratto all’ente di 
stato per il divieto del governo - Un’interrogazione dei parlamentari del 
PCI - Una dichiarazione del segretario del sindacato chimici Trespidi 


Le società petrolifere Inter¬ 
nazionali stanno ricattando 
l'Italia con la riduzione delle 
forniture di petrolio allo sco¬ 
po di ottenere un aumento 
di prezzo che. secondo 11 pre¬ 
sidente della Esso-Italia, do¬ 
vrebbe essere di ben 8 lire per 
litro di benzina. Il carburante 
è già stato fatto mancare 
per 1 motori agricoli, in al¬ 
cune regioni 

E’ in questa situazione che 
k scoppiato lo scandalo 


della vendita delle 3200 sta¬ 
zioni di servizio BP e di due 
raffinerie ad una società del 
« Gruppo Monti », cioè di un 
gruppo padronale che si è 
distinto ]^r l'appoggio al nèo- 
fascisti, l’azione politica di¬ 
retta a tenere la Mon^edlson 
nel settore privato, iacqul- 
sto di giornali (airmlzlo Car¬ 
lino, Nazione e Giornale d’Ita¬ 
lia). La Brltlsh Petmleum la¬ 
scia la distribuzlon" m Italia 
per concentrarsi sv altri mer- 


Denunciato il nuovo attacco alla libertà di stampa 

Vaste reazioni per la 
vendita del Messaggero 

Interrogazione del PCI alla Camera - Comunicato 
della Federazione comunista romana - Dichiarazione 
del segretario della CdL - La solidarietà dei sindacati 


Reazioni molto preoccupate 
si sono avute ieri, negli am¬ 
bienti politici democratici e 
tra l sindacati, alla notizia 
che 11 5090 del pacchetto azio¬ 
nario dei due quotidiani 11 
Messaggero di Roma e il Se¬ 
colo XIX di Genova è stato 
acquistato dall’editore di estre¬ 
ma destra Edilio Rusconi. In 
una interrogazione presentata 
al presidente del consiglio i 
compagni onorevoli Galluzzl, 
Napolitano. Tortorella, Pajet- 
ta, Malaguginl, Trombadori e 
Giannantoni hanno chiesto di 
conoscere l'opinione del gover¬ 
no in merito a questa vicenda 
«c/ie costituisce un altro 
preoccupante episodio della 
viultiforme manovra tesa a 
colpire l’indipendenza e l’orien¬ 
tamento democratico della 
stampa e dell’autonomia dei 
giornalistici. Gli interroganti 
hanno anche chiesto al presi¬ 
dente del consiglio « se non ri¬ 
tenga sia urgente ormai la 
definizione di orientamenti e 
precise misure antimonopoli¬ 
stiche che garantiscano una 
effettiva libertà di stampa e 
di concrete, urgenti misure di 
intervento dello Stato per su¬ 
perare la grave crisi che in¬ 
veste tutto il settore della 
informazione ». 

Il compagno Perna, presi¬ 
dente del gruppo comunista 
al Senato, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale defi¬ 
nisce « oramai allarmante la 
situazione delle grandi testa¬ 
te italiane ». «.Dopo il 'Corrie¬ 
re della Sera ’ — egli ha ag¬ 
giunto — adesso anche il 
' Messaggero e il * Secolo XIX ’ 
vengono ceduti in comproprie¬ 
tà e per di più a una im¬ 
presa editoriale come quella 
di Rusconi, sollevando le giu¬ 
ste proteste delle redazioni 
dei due giornali, dei tipografi 
e della Federazione della stam¬ 
pa. Urge una regolamentazio¬ 
ne legislativa per salvare l’au¬ 
tonomia dei giornali e la li¬ 
bertà di informazione, ripren¬ 
dendo un lavoro che sembra¬ 
va bene avviato verso la fine 
della 5. legislatura». 

La Federazione romana del 
PCI ha sottolineato, dal can¬ 
to suo come a il significato 
politico di questa operazione » 
debba « essere denunciato 
con forza a tutta l'opinione 
pubblica, perchè tende a sot¬ 
tomettere la stampa italiana 
ad orientamenti conservatori 
e perfino reazionari e colpi¬ 
sce strutture essenziali della 
democrazia configurata dal¬ 
la nostra Costituzione». La 
Federatone comunista ha 
espresso la sua solidarietà 
ed ha accolto a l’appello rivol¬ 
to dalla redazione e dalle 
maestranze alle forze demo¬ 
cratiche del Paese, impegnan¬ 
dosi a rafforzare la sua ini¬ 
ziativa anche in Parlamento, 
a salvaguardia della libertà 
di espressione per l’indipen¬ 
denza della stampa dal infe¬ 
re economico e politico, per 
battere le manovre conserva¬ 
trici e reazionarie e per svi¬ 
luppare la democrazia ». Di¬ 
rezione e redazione delVUnità 
hanno Inviato un telegram¬ 
ma alle redazioni del Messag¬ 
gero e del Secolo XIX. Ec¬ 
cone il testo: « Vi esprimia¬ 
mo piena solidarietà per la 
vostra giusta azione volta a 
contrastare nuovo attacco 
tendente ad aggravare feno¬ 
meno concentrazione stampa 
italiana stop più che mai 
grandi ideali antifascisti et 
costituzionali hanno bisogno 
lotta convergente tutti demo¬ 
cratici ». • 

La Federazione provinciale 
dei sindacati CGIIrCISL-UIL 
ha Inviato una lettera alla re¬ 


dazione e alle maestranze del 
Messaggero nella quale « pro¬ 
testa per questo ennesimo epi¬ 
sodio di attacco alla pluralità 
dell’informazione », rileva co¬ 
me « ancora una volta que¬ 
ste gravissime operazioni ven¬ 
gano fatte sulla testa e con¬ 
tro la volontà del corpo re¬ 
dazionale e delle maestran¬ 
ze », esprime « la solidarietà 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale romano ». La Federazione 
CGIL-CISL-UIL dichiara inol¬ 
tre « la sua disponibilità a so¬ 
stenere... la preannunciata 
lotta dei redattori e dei tipo¬ 
grafi del giornate yy e decide 
di chiedere « un immediato 
incontro con la Federazione 
della stampa yy. 

Dal canto suo il compagno 
Leo Canullo, segretario re¬ 
sponsabile della CdL romana, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne. « 7 redattori e le mae¬ 
stranze de II Messaggero pos¬ 
sono contare sull’incondizio¬ 
nato sostegno della Camera 
del lavoro di Roma. 

Più avanti il compagno Ca¬ 
nullo sottolinea come il mo¬ 
vimento sindacale romano 
considera n altamente positiva 
l’unità che si è determinata 
tra maestranze e - redattori 
del giornale sul terreno della 
difesa dei principi democra¬ 
tici ed antifascisti, plauda al¬ 
la decisione assunta di scen¬ 
dere in sciopero, inviti tutte 
le fabbriche, aziende e cate¬ 
gorie ad esprimere concreta¬ 
mente con la iniziativa e la 
lotta la volontà di respinge¬ 
re questo ennesimo attacco 
alla libertà. Il movimento 
sindacale rivolge un vivo ap¬ 
pello alle forze politiche, alle 
assemblee elettive della capi¬ 
tale affinchè intervengano in 
modo deciso a sostegno della 
giusta lotta dei redattori e dei 
tipografi de II Messaggero». 

Prese di posizione sono già 
venute da numerose organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria, 
molte delle quali hanno invia¬ 
to lettere e telegrammi el 
« Messaggero »: dalle segrete¬ 
rie provinciali e compartimen¬ 
tali dei ferrovieri (SFI-CGIL; 
SAUPI-CISL; SIUF-UIL); da¬ 
gli edili (Federazioni provin¬ 
ciali aderenti a (XIIL-CISL- 
UIL); dai lavoratori del com¬ 
mercio, alberghi, pubblici 
esercizi (FILCAMS); dalla 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici; dagli autoferro¬ 
tranvieri. 

L’on. La Malfa ha per par¬ 
te sua affermato che « la ra¬ 
gione per la quale il FRI ha 
posto con rigidità il problema 
della radiotelevisione e per¬ 
ciò, oggi, anche della TV via 
cavo, discende dalla impor¬ 
tanza che ha la soluzione giu¬ 
sta del problema della RAI 
nell'arrestare un processo ca¬ 
pace di compromettere l’esi¬ 
stenza stessa di una stampa 
indipendente e l’esercizio del¬ 
la funzione informativa e cri¬ 
tica dei giornalisti ». 

Una nuova presa di posi¬ 
zione è venuta dalla E^Sl 
(Federazione naz-onale stam¬ 
pa italiana I. La giunta esecu¬ 
tiva è stata convoc.ita d’ur- 
genza per domani, lunedi 28 
maggio, insieme con i nresi- 
denti delle Assoc'azion» rrgio- 
nali. Un giudiz.o ch'ar.imente 
critico è stato espresso oal 
segretario nazionale delia F. 
N.S.I., Luciano Ceschia 

Ieri, infine, i giornalisti, 
gli amministrativi, le mae¬ 
stranze del Messaggero han¬ 
no confermato lo sciopero pro¬ 
clamato a partire dal 30 mag¬ 
gio. Il Secolo XIX ha già ef¬ 
fettuato uno sciopero di 24 
ore. 


cati (sta svolgendo un’azione 
di penetrazione negli' Stati 
Uniti) e non certo iierché le 
vendite siano Insoddlsfacenti. 
Dalla vendita ha ottenuto, se¬ 
condo un comunicato emesso 
a Londra. 80 milioni di sterli¬ 
ne. pari a oltre 120 miliardi 
di lire. Chi ha dato a Monti 
tutto questo danaro, visto che 
il suo gruppo si distingue 
per un elevato livello di Inde¬ 
bitamento? E* evidente che 
sono intervenute le grandi 
banche e finanziarie pubbliche 
italiane, magari attraverso lo¬ 
ro diramazioni estere. 

I deputati comunisti Euge¬ 
nio Peggio, Giuseppe D’Aiema 
e Ludovico Maschiella hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne al governo in cui chiedo¬ 
no appunto di confermare o 
smentire pubblicamente: 

1) se la somma prevista è 
di oltre 120 miliardi; 

2) In quale modo la socie¬ 
tà Monti pagherà; 

3) quali garanzie iia offerto 
la società di Monti, che ha 
ingenti passività, per ottenere 
somme slmili. In Italia o al¬ 
l’estero; 

4) se il pagamento non im¬ 
plica il trasferimento illegale 
di valuta daìi'Italia: 

5) se le imposte pagate dal 
Gruppo Monti, interessato 
ad attività petrolifere, sacca¬ 
rifere. immobiliari, armatoria¬ 
li. agricole, editoriali — in 
particolare quando era alle 
Finanze l’on. Luigi Preti — 
corrisiMndono aH’entltà di tali 
attività; 

6) quali impegni la società 
di Monti abbia assunto per 
garantire gli interessi di ope¬ 
rai. impiegati e gestori della 
BP in Italia; 

7) di confermare o meno 
l'acquisto del 50% nella pro¬ 
prietà de II Messaggero e 
Il Secolo XIX. quali siano 
le forme di pagamento pre¬ 
viste e il luogo in cui sarà 
effettuato. 

I deputati comunisti chiedono 
le ragioni per le quali 11 gover¬ 
no ha impedito all’ENI di ac¬ 
quisire il controllo deila BP 
italiana, cosi importante nel 
momento in cui si sviluppa 
il ricatto delle società petro¬ 
lifere intemazionali. 

n segretario generale della 
Federazione del lavoratori chi¬ 
mici (FILCEA-CGIL) Aldo Tre- 
spldl ha rilasciato una dichia¬ 
razione in cui afferma che: 

«La notizia della cessione 
delle attività della BP in Ita¬ 
lia a una finanziaria dei grup¬ 
po Monti dimostra ancora una 


»» r * ^ ' 

Conrad, Erwin, Weìtz sono passati dall'« Apollo » nei primi due ambienti della piattaforma - Il primo è mol¬ 
to fresco ma nel secondo, per il noto guasto, fa un caldo torrido - Adesso il successo dell'impresa resta 
legato allo spiegamento dell'« ombrello » automatico che dovrebbe proteggere il laboratorio dal calore 



Ecco io « Skylab > cosi come si è presentato ad una prima ispezione degli astronauti. In alto 
a destra, è visibile uno dei pannelli per l'energia solare danneggiato nel corso della missione 

Scomparsi senza lasciare troccia le ragazze e i loro amjci 

Chi protegge ì personaggi 
del giro di Lord Lambton ? 

Se i servizi segreti conoscevano Tindirìzzo deirappartamenlo destinato ai festini, 
appare inverosimile che Scofland Yard non sia riuscita a rintracciare e interrogare 
nessuno • Grosse lacune e confraddizioni nella versione ufficiale dello scandalo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 26 tanti del potere politico e 


LONDRA, 26 

<3ol Parlamento In vacanza, 
la maggioranza degli uomini 
politici si è allontanata dà* 
Londra: il primo ministro sta 
pensando a come rimpiazzare 
i due ministri dimissionari, 
molti stanno riflettendo sulle 


volta l’assoluto disinteresse conseguenze dello scandalo che 


del governo Italiano per una 
coerente politica del petrolio 
e dell’energia del nostro Pae¬ 
se e il suo palese favoreggia¬ 
mento degli interessi dei più 
retrivi gruppi privati. 

«Infatti, non convince as¬ 
solutamente la smentita che il 
ministro delle partecipazioni 
statali ha fatto dare da un 
giornale economico sul veto 
che egli avrebbe posto al- 
i'EINI per l’operazione con la 
B.P. 

« I fatti parlano chiaro. Lo 
ENI aveva tutto l’interesse a 
realizzare l’opeFazione anche al 
prezzo cui — secondo i dati 
della stampa — Tavrebbe 
realizzata Monti. 

«Si trattava, infatti, anzi¬ 
tutto. di rendere di sua pro¬ 
prietà tutta la rafineria 
IROM, di aumentare le sue 
possibilità di raffinazione con 
la nuova e moderna raffine¬ 
ria di Volpiano e di amplia¬ 
re notevolmente la sua quota 
complessiva nella distribu¬ 
zione dei prodotti petroliferL 
Tutto questo non solo era nel 
preciso interesse industriale ed 
economico dell’ENI, ma coin¬ 
cideva pure con l’interesse na¬ 
zionale. Era dovere .lei gover¬ 
no e dell'ENI di assicurarsi 
l’operazione e non ostacolar¬ 
la. come di fatto è avvenuto. 
Le responsabilità delle parte¬ 
cipazioni statali e del governo 
sono perciò gravissime 

«Si ripropone perciò, con 
questo caso, insieme alla ne¬ 
cessità di porre fine a una 
pericolosa coalizione governa¬ 
ti va, la non più rinviabile esi¬ 
genza di una profonda e de¬ 
cisiva riforma delle Partecipa¬ 
zioni Statali e di un radicale 
mutamento della loro oolitica. 

« Per il caso spwifìco. co¬ 
me sindacato, svilupperemo 
la già iniziata lotta iéi l.avo- 
{ ratorì e metteremo in atto tut- 
I te le iniziative necessarie sia 
per assicurare ai lavoratori 
I la piena salvaguardia del po¬ 
sto di lavoro anche In prospet¬ 
tiva, sia perché, essendo rac¬ 
cordo "soggetto ai consen¬ 
si di dovere”. l’Intera que¬ 
stione sia riesaminata». 


ha scosso Whiteìwll, altri si 
domandano se potranno evita¬ 
re il rimanerne coinvolti a lo¬ 
ro volta. Si è davvero riusci¬ 
ti a mettere una pietra sulla 
faccenda? 1 giornali lo dubi¬ 
tano e continuano ad alimen¬ 
tare la curiosità. 

Lord Lambton ha dato ieri 
sera una lunga intervista al¬ 
la televisione intesa a far¬ 
gli riguadagnare la china dei 
favori del pubblico. La poli¬ 
zia nel frattempo ha compiu¬ 
to grandi retate nei cosiddet¬ 
ti ambienti del « vizio » a 
Soho: ima grossa operazione 
di controllo che tuttavia ri¬ 
mane marginale rispetto alle 
«case» esclusive, molto più 


privato. Più si scava nella vi¬ 
cenda e meno si riesce a ca¬ 
pire cosa ci stia sotto e chi 
ne tirasse veramente le fila: 
se una rete internazionale, 
per lucro o per spionaggio, 
oppure un’impresa interna 
non si sa fino a qual punto 
tollerata o protetta. ■ 

Le uniche cose che saltano 
agli occhi sono le lacune e 
le contraddizioni vistose nel¬ 
la versione ufficiale e nei reso¬ 
conti dei giornali. L’interroga¬ 
tivo oent^e è questo: se è 
vero che i servizi segreti co¬ 
noscevano il recapito esatto 
(pare che Lambton e Jelly- 
coe abbiano frequentato lo 
stesso appartamento e forse 
altri come loro), come è stato 
possibile alle ragazze, ai loro 
amici e protettori far perdere 
le tracce sottraendosi agli in¬ 
terrogatori della polizia dopo 
le sensazionali rivelazioni 
Colin Levy sembra sfa ri¬ 
parato in Spagna, la. bella 


KIm è ritornata nell’isola dei 
Caraibi e la fantomatica Nor¬ 
ma è stata raggiunta a Du¬ 
blino ma, dopo averla inter¬ 
vistata, i giomaillsti inglesi 
non sono affatto sicuri della 
vera identità della donna. Chi 
li ha messi sulla falsa pista? 
1 giornali danno l’impresslo- 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY, 26. 

Prima visita degli astronau¬ 
ti Conrad, Erwin e Weltz al¬ 
l’interno dello Skylab, il gran¬ 
de laboratorio spaziale, e pri¬ 
me note positive. Airinterno 
del laboratorio spaziale cui 
ieri notte l’Apollo era riusci¬ 
to a congiungersi dopo una 
serie di disperati tentativi, 
non vi sono esalazioni venefi¬ 
che di gas. Lo hanno appu¬ 
rato gli stessi astronauti, che 
con 11 volto coperto da appo¬ 
site maschere antigas, sono 
entrati nella prima delle cin¬ 
que stanze di cui si compone 
li laboratorio orbitante. Con 
in mano appaslte latte che 
hanno la qualità di mutar co¬ 
lore in presenza di gas tos¬ 
sici. Il comandante della mis¬ 
sione Skylab ed i due suoi 
compagni hanno raccolto un 
campione di aria che ad un 
primo ed accurato esame è 
risultato « completamente 
bianco », segno che almeno in 
questo primo ambiente del la¬ 
boratorio orbitante non vi so¬ 
no presenze tossiche. 

Niente gas dunque e nep¬ 
pure 11 caldo torrido che cl 
si attendeva. Veramente fre¬ 
sco qui. ha dichiarato, (3on- 
rad, Introducendosi nella 

f rima stanza dello Skylab che 
quella che praticamente 
con^unge l’ambiente Apollo a 
quello Skylab. Si tratta di un 
locale grande più o meno 
quanto una cucina. Nel loca¬ 
le si trovano i controlli del¬ 
la stazione orbitante, compre¬ 
sa la « console » che permet¬ 
te il funzionamento di un gi¬ 
gantesco apparato formato da 
sei telescopi solari. 

Successivamente gli astro¬ 
nauti hanno dovuto smorza¬ 
re il loro ottimismo. Essi 
hanno infatti constatato nel 
secondo compartimento dello 
Skylab una temperatura o- 
scillante tra i 32 e 1 38 gradi. 
« Sembra di essere nel deser¬ 
to; è un caldo veramente sec¬ 
co », ha esclamato Paul Weitz 
dopo aver trascorso cinque 
minuti nel grosso comparti¬ 
mento dello Skylab surriscal¬ 
dato dai sole. 

Mentre Weitz visitava que¬ 
sto secondo locale Erwin e 
Conrad rimanevano nel tim- 
nel di collegamento, notevol¬ 
mente più fresco. 

Compito principale affida¬ 
to adesso agli astronauti è, 
come è noto, l’applicazione 
sulla superficie estrema dello 
Skylab dello speciale scudo 
termico ad ax>ertura ad om- 


Grave decisione del tribunale di Salerno 


Scarcerati cinque fascisti 
autori di gravi attentati 

Gli squadristi sono tutti di Reggio Calabria ■ Con loro accusati due latitanti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO C.. 26. 

Per decorrenza dei termini 
massimi di custodia preventiva 
sono stati scarcerati dalle car¬ 
ceri di Salerno il diciannoven¬ 
ne Giuseppe Gatto, nipote del 
cfattorino» di Ciccio Franco, 
il maediaio Pasquale Mange- 
luca. runiversitario Domenico 
Raffa. il venticinquenne Pa¬ 
squale ^artucc'io. il commer¬ 
ciante Filippo Morena. 

I cinque, arrestati il 25 no¬ 
vembre dello scorso anno, de¬ 
vono rispondere — assieme a 
Giuseppe Borruto e Ernesto 
Filocamo. tuttora latitanti — dì 
numerosi attentati dinamitardi 
commessi durante le tragiche 
vicende reggine e nei giorni 
precedenti la conferenza sinda¬ 
cale sul Mezzogiomo 
I La decisione del Tribunale di 


sit tiene conto del < curriculum > 
dei bombardieri neri. Secondo la 
accusa, i 5 oggi rimessi in liber¬ 
tà. e i due ancora latitanti, sono 
responsabili della distruzione 
con tritolo delt'auto dell’asses¬ 
sore regionale de Ludovico Là- 
gato (6 settembre 1970: Filo¬ 
camo e Morena); dell’attenta¬ 
to dinamitardo lungo la linea 
ferroviaria nei pressi della 
stazione di Santa Caterina (23 
settembre "TO: Filocamo. Gatto 
e Mangeluca); nella stazione 
ferroviaria centrale contro un 
locomotOTe (25 gennaio ’71: Fi¬ 
locamo); della esplosione in 
un'ala del Compartimento fer- 
rcviario (26 gennaio '71: Filo¬ 
camo. Qaartuccio. Borruto) ; 
contro l'auto dell’assessore re¬ 
gionale de. Giuseppe Nicolò 
(29 gennaio '71: Filocamo ' e 
Morena); alI'Uffido tecnico 
erariale (30 gennaio '71; Filo- 


ne di stare d^do la caccia * brello che dovrà provocare 
alle fwfalle. Il mistero (che l’immediato abbassamento del- 
potrebbe anche avere una spie- la temperatura aH’intemo del- 
gazlone abbastanza semplice) la stazione orbitante. Sarà sl- 
riguarda la vera funzione e stemato dagli astronauti dal- 
natura del recapito che. fino l’Interno stesso dello Skylab 
al tentativo di ricatto, i due ed una volta piazzato dovrà 
ministri credevano di - poter proteggere l’esterno del labo- 
frequentare con assoluta slcu- ratorio dagli effetti del rag- 
rezza. La cosa inspiegabìle è gi solari Senza questo scher- 
quindl come sia potuto awe- mo il laboratorio orbitale sa- 
nire che una volta saltato rebbe esposto a temperature 
il coperchio. le prestatrici torride che ripercuotendosi 
d'opera e i «gestori» (quelli neU’intemo, renderebbero im- 
dl cui si conoscono i nomi e possibile ai tre astronauti di 
gli altri sconosciuti) abbiano svolgere il proprio lavoro, 
potuto evitare con tanta di- Le note _ liete di oggi non 
slnvoltura di essere intervi- hanno però fatto dimenticare 
stati dalla polizia e dai gior- 1 momenti di autentico dram- 
nalisti. vissuti ieri dai tre del 

... - ■ progetto Skylab. 

Antonio Dronda fi modulo di comando Apol¬ 
lo modificato, che serve qua- 

-— le traghetto agli astronauti 

fra la terra e il «laboratorio 
< del cielo», è ora saldamente 

ancorato al gigantesco cilin¬ 
dro. Ma prima che sì giun¬ 
ge • • gesse all’attracco — il secondo 

T Ca Ci li previsto dal piano di volo — 

c’è stata tutta ima serie di 
. . ^ operazioni da far rizzare i ca- 

^ seguito a 

un greve disappunto per i tre 
*• j ■ e per la gente della NASA. SI 

D SCCUSSti flU6 IStItSntI sperato di poter sbloccare 

, - . < 11 pannello con le cellule so- 

contro il commerciante .Aurelio Inceppato, a 

Curatolo (24 febbraio "71: Fi- dello scudo 

locamo. Raffa). steccatosi dallo 

Essi debbono rispondere. Sfalab. Un ^tro iraniKllo è 

inoltre, di una serie di alien* scomparso nello spazio, l qual- 

tati commessi a Reggio Cala- tro disposti in un altro punto 

bria nri giorni precedenti la deU’astronave, a mo’ di pale 

Conferenza sindacale sul Mez- di un mulino a vento, si sono 

zogiorno. in corrispondenza del regolarmente aperti. 


Salerno, al quale il processo era camo. Borruto. (^artuccio); al- 
stato rimes-so per legittima su- la Poste delle ferrovie (15 feb- 
spicione. è gravissima, specie se braio 71: Filocamo, Borruto); 


contro il commerciante .Aurelio 
Curatolo (24 febbraio ’71: Fi¬ 
locamo, Raffa). 

Essi debbono risircndere. 
inoltre, di una serie di atten¬ 
tati commessi a Reggio Cala¬ 
bria nd giorni precedenti la 
Conferenza sindacale sul Mez¬ 
zogiomo. in corrispondenza del 
forsennato appello alia violen¬ 
za lanciato dal famigerato Co¬ 
mitato d'azione di Ciccio 
Franco. 

La catena di attentati ebbe 
inizio il 15 ottobre con gli at¬ 
tentati dinamitardi contro le se¬ 
di della Sezione comunista di 
Gebbione. di quella socialista 
di Santa Caterina, della sede 
provinciale della UIL (Filoca¬ 
mo, Gatto e Borruto); contro 
la Biblioteca comunale, dove 
era stato annunciato un incon¬ 
tro-dibattito (17 ottobre '72: Fi¬ 
locamo) e contro la fabbrica 
OMEC.A (Filocamo). 


«peno alia vnoien- _ 

al famigerato Co- P* 

one di Ciccio _ 

Convegno dei Cogidas 

quella socialista B0IO5NA, 28. 

erina. della sede E’ iniziato oggi presso l’As- 
ella UIL (Filoca- sessorato cUla Istruzione di 

Borruto); contro base di Bologna un Convegno 

comunale, dove nazionale dei CO.G.IT>.A.S. 

lunciato un incon- (Comitati genitori italiani an- 
17 ottobre '72: Fi- tifascisti nelle scuole) con la 

9ntro la fabbrica partecipazione dei gruppi di 

camo). Milano. Torino. Venezia, Ber- 

Enzo Lacaria p»»™ « 11 ai- 


I retroteana del Number One 

Sospeso il magistrato 
accusato di corruzione 


E’ stato sospeso dalle fun¬ 
zioni 11 dottor Buongiorno, il 
magistrato della sezione Istrut¬ 
toria romana accusato da una 
donna di aver chiesto «regali 
e prestazioni sessuali » per 
concedere la libertà provviso¬ 
ria al suo convivente. 

Contemporaneamente gli at¬ 
ti penali che riguardano que¬ 
sta accusa sono stati trasmes¬ 
si alla corte di Ciassazlone la 
quale dovrà stabilire in quale 
città si dovrà istruire il pro¬ 
cesso. 

Come si ricorderà il caso è 
esploso, anche se negli am¬ 
bienti giudiziari romani se 
ne parlava da tempo. In una- 
udienza del processo per il 
Number one. Prima un impu¬ 
tato, Dante Micozzl, poi la 


donna che vive con lui, Adele 
Zini, aveva affermato in aula 
che 11 dottor Buongiorno si 
era recato in casa della stessa 
ragazza per «contrattare» la 
libertà del Micozzl arrestato 
sotto l’imputazione di deten¬ 
zione e traffico di stupefa¬ 
centi. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Sica aveva chie¬ 
sto che fosse trasmesso al 
suo ufficio 11 verbale della 
deposizione della ragazza. Il 
presidente aveva accolto la 
richiesta e nello stesso tem¬ 
po aveva avvertito U Consi¬ 
glio superiore, il procuratore 
generale della Cassazione e 
il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia. Ieri è arrivata la pri¬ 
ma decisione del Consìglio su¬ 
periore. 


La Somalia denuncia 
le minacce dell’Etiopia 


ADDIS ABEBA, 26. 
n presidente della Repubblica 
Democratica di Somalia. Moha- 
med Siad Barre, ha denunciato 
oggi in un suo messaggio alla 


tentato di confutare le accuse, 
sforzandosi di ridimensionare la 
questione al livello di una « di¬ 
sputa di confine » e negando 
che le truppe del suo Paese 


conferenza dei Capi di Stato e premano sulla frontiera con la 
di governo dell’OUA l’ammas- Somalia. 


samento di truppe etiopiche al 
confine fra i due Paesi e le mire 
aggressive del regime di Addis 
Abeba contro la Somalia. Con il 
suo messaggio — letto dal vice- 
presidente so-malo. Ali Aboukar 
— Siad Barre ha rivolto un 
«appello urgente ai colleghi ca¬ 
pi di Stato e di governo affin¬ 
chè facciano cessare questo sta¬ 
to di grave crisi e convincano 
rEtiopia a ritirare le sue truppe 
dal confine e a cercare una 
soluzione pacifica ». 

II messaggio del presidente 
Siad Barre ha suscitato viva 
emozione fra gli statisti cim- 
venuti nell’Africa Hall di Ad¬ 
dis Abeba. H primo ministro 
etiopico. Aklilu Hapte Wold, ha 


La speciosità di queste argo¬ 
mentazioni è evidente per quan¬ 
ti conoscono la realtà dei rap¬ 
porti somalo-etiopici. Tale real¬ 
tà è caratterizzata anzitutto dal 
fatto che l’Etiopia si è annessa, 
fin dagli anni ’50 e con la espli¬ 
cita connivenza deiringhilterra. 
la regione somala dell’Ogaden 
(cosi come al Kenia gli inglesi 
hanno « attribuito > l'altra regio¬ 
ne somala del cosiddetto Oltre¬ 
giuba); ed al regime rivoluzio¬ 
nario di Mogadiscio si rinfaccia 
oggi la « colpa » di non avere 
subito questo fatto compiuto c 
di rivendicare libertà ed indi- 
pendenza per tutto il territorio 
della.' Somalia. 


■ 

Opere di 
Gadda 
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Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana 
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Il guerriero, Tamazzone, 
lo spirito della poesia 
nel verso immortale 
del Foscolo 
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la vettura dell’anno! 



frazione anteriore, sistema frenante 
antìsbandamento, perfetta tenuta di 
strada in ogni condizione d'uso. 

> motore da 1300 e 1500 cc. polente, 
tlastico. silenzioso, economico. 


internamente spaziosa, esternamente compatta, 
schienali a ribaltamento totale. 5 persone. 
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PAG. 9 / cronache 


L’appello lanciato dal capitano Pappas dopo che il «Velos» aveva abbandonato la squadriglia della NÀTO 



Solo all'alba è stalo rotto 11 blocco attorno alla nave all'ancora davanti al litorale romano • Giornalisti e gruppi di democratici, a bordo di battelli, sono i primi a scambiare 
Ore di tensione a Fiumicino prima dell'accettazione da parte delle autorità italiane della richiesta di asilo politico ^ Alle 16 lo sbarco dei comandante, di altri sei ufficiali 


i saluti con l'equipaggio 

e di ventiquattro marinai 

/ 


Erano da poco passate le 
16 quando 11 comandante Ni¬ 
colas Pappas, sei ufficiali e al¬ 
tri 24 sottufficiali e mari¬ 
nai hanno lasciato ieri il « Ve¬ 
los», il cacciatorpediniere del¬ 
la marina militare greca che 
venerdì sera ha abbandonato 
la squadra NATO Impegnata 
nelle manovre navali nel Me¬ 
diterraneo, e si è ancorato al 
largo di Fiumicino per chie¬ 
dere asilo politico all’Italia. 

I marinai greci hanno com¬ 
piuto il tragitto dal caccia¬ 
torpediniere al porto a bordo 
di una lancia del « Velos », 
scortata da motovedette del 
carabinieri, della capitaneria 
di porto e della Guardia di 
Finanza. 

I carabinieri, che svolgono 
funzioni di polizia militare, 
hanno preso gli esuli in conse¬ 
gna sotto bordo e li hanno 
poi affidati agli agenti della 
questura romana, che dovrà 
decidere della loro definitiva 
sistemazione in relazione alla 
loro condizione di rifugiati po¬ 
litici. 

La « Velos » intanto è sal¬ 
pata alle 17,50 dopo aver pre¬ 
so a bordo tre ufficiali greci 
venuti da Roma e tre greci 
In abiti borghesi sbarcati nel 
pomeriggio da una nave 
mercantile ellenica a Gaeta. 
Pare che questi ultimi siano 
agenti segreti greci ed ab¬ 
biano il compito di svolgere 
un’inchiesta a bordo della 
« Velos ». • 

La decisione di chiedere 
asilo politico all’Italia è stata 
presa al termine di una as¬ 
semblea dei 270 membri del¬ 
l’equipaggio, cui hanno parte¬ 
cipato il comandante della 
«Velos», capitano Pappas. al- 
cimi suoi ufficiali e un gruppo 
di marinai in rappresentanza 
del resto dell’equipaggio, da 
una parte, e il commodoro Ar- 


«si regolino i conti » 


ATENE. 26. 

L’impressione ad Atene e 
in tutta la Grecia è enorme. 
Come enorme è lo c/ioc del 
governo che è dall’alba di 
stamane riunito in seduta di 
emergenza sotto la presiden¬ 
za del Primo ministro Papa- 
dopulos ed ha messo in al¬ 
larme le truppe. La notizia 
— portata nel corso della 
notte dai bollettini delle ra¬ 
dio straniere in lingua gre¬ 
ca — si è diffusa come un 
lampo tra la popolazione. Gli 
avvenimenti degli ultimi tre 
giorni — arresti di ufficiali 
e di giovani monarchici anti¬ 
fascisti. la scoperta in seno 
alle forze armate e alla ma¬ 
rina in particolare di un com¬ 
plotto per abbattere i colon¬ 
nelli — hanno dato al Paese 
la misura della fragilità, mal¬ 
grado le apparenze, della 
struttura del regime; nato da 
tm colpo di Stato militare, 
dopo solo sei anni di potere 
esso ha proprio nelie forze 
armate imo dei maggiori fo¬ 
colai di ostilità. 

Il servizio stampa del regi¬ 
me ha diffuso un comunicato 
sulle circostanze nelle quali 
il cacciatorpediniere «Velos» 
ha abbandonato il suo posto 
mentre partecipava alle ma¬ 
novre «NATO». L’unità, pre¬ 
cisa il comimicato, aveva la¬ 
sciato il 22 maggio la base 
di Heraklion (Creta) per pren¬ 
dere il largo assieme ad al¬ 
tre navi. Alle 14,45 (ora loca¬ 
le) del 25 maggio, mentre si 
trovava nella regione della 
Sardegna, il cacciatorpedinie¬ 
re ha abbandonato Tesercita- 
tione interalleata ed il suo 
comandante ha lanciato un 
messaggio dichiarando che, in 
seguito aH’arresto ad Atene 
di ufficiali «che avevano le 
sue stesse opinioni politiche », 
lui stesso ed il suo equipag¬ 
gio intendevano « fedeli al lo¬ 
ro giuramento (al re), lottare 
per la democrazia». 

H comunicato aggiunge che 
la nave ha allora raggiunto 
la zona di Fiumicino dove il 
suo comandante ha chiesto 
asilo pohtico per sé e per 
dieci membri del suo equipag¬ 
gio «che. come egli ha di- 
^iarato. lo seguono». 

Il comunicato aggiunge che 
l’equipaggio del « Velos » è 
composto da 270 uomini tra 
I quali 16 ufficiali. 

Come si è detto, l’esercito 
greco è in stato di allarme 
da 24 ore: ufficiali e truppe 
sono consegnati nelle caser¬ 
me ed i permessi ordinari e 
straordinari continuano a re 
stare sosoesi da martedì 
scor.=o, quando vanne seoo-er- 
to il progetto di ammutina 
mento di alcune unità della 
marina. 

Alla b.ase militare di Sala- 
piina. presso il Pireo. dove 
tre navi della marina milita¬ 
re dovevano ammutinarsi, si 
' è insediata una commissione 
fpeciale di giudici militari 
mtT le indagini su! complotto, 
■tolte cose restano ancora da 


vanitis e alcuni ufficiali addet¬ 
ti al collegamenti NA’TO dal¬ 
l’altra. Erano presenti, In qua¬ 
lità di « osservatori ». il co¬ 
mandante della Capitaneria di 
porto di Fiiuniclno, Zappalon. 
e im rappresentante della Ma¬ 
rina italiana. Nella sede della 
capitaneria erano, ad attendere 
l’esito della trattativa, l’amba¬ 
sciatore greco a Roma, Stefa- 
nos Rokanàs ed altri membri 
della rappresentanza greca a 
Roma. Verso mezzogiorno, Il 
diplomatico greco e 1 suol 
collaboratori, che per tutta la 
notte in comunicazione telefo¬ 
nica diretta avevano tentato 
con pressioni e minacce di 
dissuadere l’equipaggio dal se¬ 
guire il suo comandante, sa¬ 
liti su una motovedetta della 
marina italiana, hanno acco¬ 
stato la «Velos». Le con¬ 
vulse trattative con 11 co¬ 
mandante della nave sono 
state svolte da una com¬ 
missione formata dall’am¬ 
basciatore Rokanàs, l’addetto 
militare Papatrlandafilu, e lo 
ammiraglio Giorgio Antonopu- 
los, ai quali si è successiva¬ 
mente aggiunto 11 commodoro 
Arvanltls e il gruppo di otto 
ufficiali greci addetti al colle¬ 
gamenti tra 11 loro Paese e il 
comando NATO in Italia. 

Verso le ore 13 del pome¬ 
riggio di ieri, il comandante 
Pappas, dopo essersi consul¬ 
tato con requipaggio, ha ce¬ 
duto alla richiesta che l’am¬ 
basciatore greco Rokanas e 
l’addetto militare Papatrian- 
dafilu potessero salire sulla 
nave e rivolgersi all’assemblea 
dell’equipaggio. Sembra che 
questo incontro sia stato e- 
stremamente drammatico per 
le rinnovate minacce che 1 
due diplomatici abbiano ri¬ 
volto agli ammutinati del 
« Velos ». 

Il governo di Atene ha chie- 


con il re Costantino 


chiarire, anche alla luce del¬ 
la nuova situazione creata 
dalla vicenda del cacciator¬ 
pediniere « Velos » a Fiumi¬ 
cino. Il complotto appare mol¬ 
to più esteso di quanto risul¬ 
ti dalle indicazioni fomite 
dalle fonti ufficiali. La cifra 
di una decina di ufficiali del¬ 
la marina coinvolti, secondo 
l’anmmcio ufficiale, nel ten¬ 
tativo di ammutinamento alla 
base di Salamina è destinata 
ad aumentare; attualmente si 
trovano in arresto ai centri 
di polizia militare almeno qua¬ 
ranta ufficiali. 

«Le cose non vaimo affatto 
bene alla base militare di 
Salamina». ha detto stamani 
im ex ufficiale a riposo vici¬ 
no alla destra radicale monar¬ 
chica. Le simpatie della mari¬ 
na ellenica per la corona han¬ 
no lunga tradizione e li^- 
gono alla prima guerra mon¬ 
diale. Hanno avuto una con¬ 
ferma con l’invasione fascista 
alla Grecia, quando la flot¬ 
ta ellenica era diventata il 
simbolo della difesa del pae¬ 
se. La situazione geografica 
della Grecia e le sue tradizio¬ 
ni marittime hanno poi sem- 
per fatto di questo corpo il 
più popolare delle forze ar¬ 
mate. 

Al momento del colpo di 
Stato dei colonnelli nel 1967. 
la marina si allineò ai gruppi 
dell’esercito di Pàpadopulos 
solo quando re Costantino fe¬ 
ce chiaramente capire di tol¬ 
lerare la nuova situazione. 

La tensione sembra essere 
passata anche all’aeronautica. 
Gli ufficiali in congedo di 
tale arma sono stati richia¬ 
mati nel corso della notte e 
hanno ricevuto l’ordine di rag¬ 
giungere i centri operativi 
militari dell’Attica e delle 
Isole. 

Gli aeroporti militari di Ta- 
tol. Eieusi e ’Tànagra, secon¬ 
do voci circoIanU ad Atene 
sono stati chiusi. I comandi 
di queste basi interpellati per 
telefono dai giornalisti, han¬ 
no rifiutato di confermare o 
di smentire le notizie circa 
« irregolare chiusura degli 
aeroporti militari e provvedi¬ 
menti urgenti presi nei con¬ 
fronti di alcuni ufficiali non 
allineatisi alle direttive supe¬ 
riori del regime». 

’Tuttl I ^ornali greci del 
pomeriggio dedicano grande 
rilievo all’ammutinamento del¬ 
la « Vetas » ma senza fare 
commenti. Solo VBstia, noto 
per le sue posizioni di estre¬ 
ma destra, domanda al regi¬ 
me di prendere provvedimen¬ 
ti drastici per punire i fo¬ 
mentatori del recenti disor¬ 
dini «anche all’estero». «Bi¬ 
sogna — scrive li giornale — 
che quanti complottano fuori 
della Grecia, siano puniti con 
la privazione della cittadinan¬ 
za » e « regolare i conti con 
quelle persone che fomenta¬ 
no, direttamente o indiretta¬ 
mente, i disordini dall’estero». 
L’allusione alla posizione del 
re è evidente. 


sto l’estradizione dell’equipag¬ 
gio del cacciatorpediniere e la 
riconsegna della nave. La ri¬ 
chiesta è stata inoltrata Ieri 
mattina, con una nota verbale 
deU’ambasciatore Rokanàs al 
nostro ministero degli Esteri. 

Subito dopo aver appreso 
la richiesta degli ufficiali e 
del marinai della « Velos » di 
ottenere asilo politico nel no¬ 
stro Paese, 11 senatore Ugo Pec- 
chloll, della Direzione del PCI, 
ha preso contatto con 11 mini¬ 
stero della Difesa per solleci¬ 
tare e avere garanzie sull’acco 
gllmento della richiesta dello 
equipaggio greco e che Intanto 
di esso sarebbe stata salva- 
guardata rincolumità. Il mi¬ 
nistero della Difesa ha dato 
al sen. Pecchloll concrete as 
sicurazioni In tal senso, im¬ 
pegnandosi a tutelare i diritti 
degli ufficiali e dei marinai 
greci che hanno fatto rlchie 
sta di asilo politico. 

Un ufficiale dello Stato mag¬ 
giore della marina Italiana, 
nel concedere 11 permes.so al- 
rammiraglio Antonopulos di 
avvicinarsi alla nave, ha pre¬ 
cisato che non si può attribui¬ 
re al comandante Pappas un 
atto di insubordinazione con¬ 
tro la NATO, bensì im gesto di 
ribellione nel confronti delle 
autorità militari del suo Paese. 
E’ per questo motivo che egli 
ha potuto chiedere 11 diritto 
d’asilo airitalia, paese aderen¬ 
te alla NATO. Da parte del 
comando NATO sì fa rilevare 
che Tammutinamento non ri¬ 
guarda l’alleanza atlantica, no¬ 
nostante che l’atto di insubor¬ 
dinazione sia avvenuto durante 
le manovre delle forze navali 
dell’organizzazjone difensiva 
cui aderisce la Grecia. Se¬ 
condo lo statuto della NATO 
1.1 tempo di pace, infatti, ogni 
comandante di unità operativa 
conserva le prerogative di na¬ 
zionalità e di autonomia. 

La nave « Velos » è im cac¬ 
ciatorpediniere del tipo «De- 
stroyer » costruito nel 1944 ne¬ 
gli USA; ha una stazza di 25(X) 
tonnellate àrea. L’equipaggio 
è di 270 uomini e gli ufficiali 
sono non meno di dieci. 

E’ una nave regalata dasli 
Stati Uniti alla marina mill* 
tare greca verso la fine degli 
anni cinquanta. Prima del 
colpo di Stato, ospitò più 
volte Costantino e la fami¬ 
glia reale di Grecia nelle lo¬ 
ro crociere estive. Nel 1965 
fu organizzata xma simile cro¬ 
ciera alla quale furono invi¬ 
tati numerosi giornalisti di 
Atene: Ckistantlno, come disse 
in tale occasione, voleva co¬ 
municare con l rappresentanti 
della stampa per spiegare i 
motivi che lo avevano spinto 
a rovesciare il governo di Fa- 
pandreu, nel luglio di quel¬ 
l’anno. Il sovrano greco deve 
quindi conoscere bene alme¬ 
no il comandante e parte del- 
requipaggio della nave. 

La «Velos» (che si^fica 
«Freccia}}) era partita limedl 
scorso da Creta insieme con 
una squadra di navi di varie 
nazionalità per partecipare 
alle manovre della NATO. 

Nel frattempo, all'alba di 
mercoledì, il governo di Ate¬ 
ne faceva arrestare gli ammi¬ 
ragli a riposo Engolfopulos e 
Mineosfi i comandanti di tre 
navi della marina militare at¬ 
traccate alla base di Salamina 
e numerosi cdtri ufficiali della 
marina militare, accusandoli 
di aver preparato un colpo 
di stato — definito poi «un 
tentativo operettistico » dal 
portavoce dei colonnelli. Allo 
stesso tempo venivano anmm- 
ciati nuovi arresti di decine 
di aderenti all’organizzazione 
EAN di resistenza, perquisi¬ 
zioni nelle sedi dei giornali, 
mentre la stampa del regime 
sferrava virulenU attacchi a 
re Costantino e aH’ez premier 
in esilio Karamanlis, ai quali 
veniva attribuita la « paterni¬ 
tà» del presunto ammutina¬ 
mento della marina. 

Quando la squadra della 
NATO, di cui faceva parte la 
« Velos », si è trovata nel 
mezzo del Tirreno al largo 
della Sardegna, nel tardo po¬ 
meriggio di venerdì, il co¬ 
mandante Pappas si è stac¬ 
cato diramando un messag¬ 
gio nel qmle dice^: «Per 
motivi interni mi allontano». 
A questa sua azione le unità 
della squadra non hanno op¬ 
posto alcun ostacolo. Nel suo 
messaggio Pappas rilevava 
che la decisione di aboando- 
nare le manovre navali della 
NATO era stata presa dal¬ 
l’equipaggio alla unanimità. 
«Dopo quello che è successo 
in Grecia — si leggeva nel 
messaggio — abbiamo deciso 
di non rientrare in Patria e 
di rum obbedire al governo 
ellenico. Ci siamo impegruUi 
a cercare di ottenere la li¬ 
bertà per il nostro Paese». 
Con im altro messaggio è sta¬ 
to telegrafato a terra: m Ba¬ 
sta con i colonnelli! Viva la 
libertà! » 

Il comandante Pàppas ha 
poi inviato per radio im mes- 
sa^io ai comandi della NATO, 
nel quale fra l’altro si leg¬ 
ge: «„. con la solidarietà di 
tutto U mondo libero combat¬ 
teremo per ripristinare la de¬ 
mocrazia in Grecia. E’ ben 
noto a tutti voi, e soprattut¬ 
to ai nostri amici americani, 
che una banda di ufficiali ani¬ 
mati da interessi personali 
ha istituito in Grecia una dit¬ 
tatura inumana ed odiata, 
oltre sei anni fa. Vattuale ri¬ 
volta delle forze armate na¬ 
vali comprende l'intero popo¬ 
lo del nostro paese ». 

Dono aver ottenuto dal co¬ 
mandante della capitaneria 
del porto di Fiumicino il per¬ 
messo di tenere la nave nelle 
acque territoriali italiane, il 
capitano Pappas ha fatto 
scendere a terra, verso le die¬ 
ci di aera di venerdì, due uf¬ 
ficiali. i quali hanno preso 
contatti tetefoniel con l’acea- 


Enorme impressione per l'ammutinamento del Velos 

Stato d’allarme 
in Grecia: chiuse 

' -V , 

tre basi aeree 

Il governo riunito in seduta straordina¬ 
ria - Un giornale dei colonnelli chiede che 


zia di stampa americana As¬ 
sociated Press e hanno rivol¬ 
ta un invito a re Costantino 
di raggiungere la nave am¬ 
mutinata. A quanto sembra, 
però, non è stato loro possi¬ 
bile di contattare il re. esule 
a Roma dopo il suo fallito 
colpo di mano nel dicembre 
del 1967, pochi mesi dopo il 
colpo di Stato dei colonnelli. 

Un dispaccio dell’agenzia 
ANSA informa intanto che la 


vicenda del «Velos» è stata 
« attentamente seguita da re 
Costantino. Uno dei suoi ad¬ 
detti, Leonldas Papagos, lo 
ha tenuto Informato puntual¬ 
mente. seguendo le notizie dl- 
ramàte dalla radio e dalle 
agenzie di stampa. Per il mo¬ 
mento, il re non ha fatto di¬ 
chiarazioni ». 

Il primo conunento alla ri¬ 
bellione del cacciatorpedinie¬ 
re. proprio nel momento In 


cui la propaganda del regi¬ 
me di Atene tentava di scre¬ 
ditare ogni possibilità di azio¬ 
ni di resistenza nelle forze 
armate, è venuto da fonti del¬ 
la marina greca ed è stato 
un laconico: «ce lo aspetta¬ 
vamo». Un portavoce del re¬ 
gime militare ha smentito le 
informazioni secondo le qua¬ 
li altri due cacciatorpedinie¬ 
re, oltre il « Velos », si sareb¬ 
bero ammutinati. Sembra pe¬ 


rò che le due navi in causa. < 
impegnate In manovre NATO 
nelle acque territoriali gre¬ 
che a sud del Peloponneso, 
avrebbero lasciato tale zona 
di mare per dirigersi verso 
l’Italia, inserite da due can¬ 
noniere greche. Si parla inol¬ 
tre di due sommerriblll gre¬ 
ci, scomparsi dalla loro base 
vicino ad Atene. 

Antonio Solaro 



L'equipaggio a bordo della nave prima dello sbarco de! 31 a Flu micino e gli ufficiali del « Velos » sulla scialuppa che sta attrac¬ 
cando alla banchina. Poi sono stati portati tutti In questura per le formalità di rito. 

i nostri cronisti a colloquio con il comandante e il vice comandante 

«Cì siamo ribellati quando abbiamo 
saputo degli arresti e delle torture» 


L’incontro in un albergo sulla via Aurelia • « Vasti strati dell’ esercito sono contro ì colonnelli » 
Il comandante Pappas ha ordinato lui agli altri membri dell’equipaggio di tornare in Grecia - «Trop< 
pi di noi hanno lasciate là moglie e figli » - « Siamo commossi per le accoglienze ricevute... » 



Il cepitnne Pappe*, fotografate in questura, dove ha parlato 
brevontcnte con t giornalisti (Foto Pais-Sartarellì) 


Nicolas Pappas, i sei ufficiali 
e gli altri 24 membri dell’equi¬ 
paggio della « Velos > sono ^un¬ 
ti in un motel deH’Agip, all’ot¬ 
tavo chilometro dell’Aurelia, in¬ 
torno alla mezzanotte, dopo aver 
trascorso alcune ore in questu¬ 
ra. .Anche qui ad attenderli 
c’era un nugolo di giornalisti, 
di fotografi che vogliono sapere 
da loro come sono giunti alla 
determinazione di compiere un 
gesto cosi drammatico e clamo¬ 
roso; che cosa contano ora di 
fare. Il primo a rispondere alle 
domande del nostro cronista (il 
colloquio è avvenuto in greco) 
è il comandante, Pappas. Ecco 
il testo delle dmnande e delle 
risposte. 

— Come giudicate le prime 
accoglienze che avete ricevuto 
allo sbarco a Fiumiano? 

— E' commovente — ha esor¬ 
dito il comandante Pappas — 
il modo in cui siamo stati ac¬ 
colli in Italia. Il motivo per cui 
siamo venuti sta nella nostra 
opposizione al regime c nei ri¬ 
spetto al giuramento che abbia¬ 
mo prestalo come ufficiali. Po¬ 
tete essere sicuri che queste è 
un sentimento generalmente dif¬ 
fuso in particolare tra le forze 
armate. Il governo si regge 
grazie ad un inganno. Quegli 
ufficiali che hanno instaurato la 
«fìttatura un giorno vedranno la 
fine della loro avventura. 

— Che cosa pensate di fare? 

— Rimarremo per alcuni gior¬ 
ni qui m Roma. Dopo di che 
andremo a Trieste dove esiste 
una commissione intemazionale 
che fiovri pronunciarsi sulla 
nostra richiesta di asilo po¬ 
litico. 

— (^me giudicate gli avveni¬ 
menti di mercoledì scorso ad 
Atene. 

— Gli arresti degli ufficiali 
attivi sono disumani. Ciò ci ha 
spinto più di ogni altra cosa a 
prendere questa decisione e a 
preclamare la nostra opposizio¬ 
ne alla dittatura. E' Impensabile 
che ufficiali attivi siane arre¬ 
stati e torturati nei sotterranei 
deirESA. 

-Anche altri uffidah che sono 
attorno al ccmandante. hanno 
voluto esprìmere alcuni giudizi 
sulla .situazione in Creda, sulle 
prospettive che il loro paese ha 
p^hè possa al più presto li¬ 
berarsi dall’oppressione fasdsta. 

Siamo tatti dalla parta ^lla 
damacrazla — dica Iraclit Pro- 
cepakit, vlca camandanta dalla 
nava —; ca nt ilama anda¬ 
ti perchè non crediame natta 
dittatura. I neetri Ideali aana 
completamenta appasti a qual- 
la caaa dia aastlana In que l la 


momento la dHfatura di Papa- 
dopulos che si regge sutringan- 
ne e fa credere alla gente che 
ha potere mentre non ha nulle. 

— Come siete giunti a que¬ 
sta decisione? 

— Noi, giovani ufficiali, ab¬ 
biamo volute dimostrare con 
questa azione che I quadri del¬ 
le forz* armate non sono stati 
conquistati dalla dittatura in¬ 
staurata il 21 aprile del 1967. 

— <)ual è il vostro stato 
d'animo? 

— Eccellente; siamo fiducio¬ 
si di poter rientrar* In una 
Grecia lìbera il più preste pos¬ 
sibile. 

“ Pensate che questo vostro 
gesto clamoroso possa avere 
un seguito nelle forze armate? 

- — Siamo sicari che tutti gli 
uflklali la pensarla In ■ fondo 
esattamente cerne nel e die il 
potere di Papedepuies è fragile. 

— Credete che la situazione 
in Grecia abbia i mesi contati 
per la dittatura? 

— La vagliama cradara. 

— Quale aiuto pensate ci pos¬ 
sa dare la stan^ italiaiM per 
Ar OQOoacere al vostri eonna- 


rionali le ragioni che hanno 
ispirato il vostro gesto? 

— Dite si greci che II regime 
di Papsdopulos non può conta¬ 
re ceinpletamente sulle forze ar¬ 
mate, nel e tanti altri come noi, 
crediame sinceramente negli 
ideali democratici. 

— Volete rivolga falche 
messaggio ai vostri familiari in 
Grecia? 

— QmikIo abbiamo prese la 
nostra decisiont eravamo con¬ 
sapevoli che queste cose non 
avremmo potuto %'ù farle. Ma 
seno stati proprio I nostri geni¬ 
tori a educarci agli ideali che 
era nei stiamo seguendo. 

— Ci sono tra voi giovani che 
hanno famiglia, figli e mogli in 
Grecia? 

— Certamente, in prime lue- 
ge il cetnandanto della nava. 
Ha dut figli, crede e la moglie. 

— Quando si sono iniziate le 
manovre della NA’TO eravate 
già decisi a compiere questo 
gesto? 

— SI, nahiralmentt. 

' ~ Vuole esprimere la propria 
solidarietà agli altri militnl, 
quelli arrestati maroolccB sera 


ad Atene? 

— Sono sicuro che altri uffi¬ 
ciali della Marina militare rea¬ 
le approveranno la nostra azio¬ 
ne. Coloro che sono ripartiti lo 
hanno fatto solo perchè hanno 
eseguito un esplicito ordine del 
comandante. 

Irachìs Procopakis è iwrta- 
drappello della Marina militare. 
E’ originario dell'isola di Cre¬ 
ta. Ha 22 anni, ha lasciato in 
Grecia padre, madre e fratelli; 
soltanto lui è arruolato alle for¬ 
ze annate. 

— Che cosa crede che succe¬ 
derà adesso in Greciaf 

— La nostra azione sarà si¬ 
curamente conosciuta dal popo¬ 
lo e crediamo che essa potrà 
contribuire a rafforzare lo spi¬ 
rito di lotta contro la dittatura. 

Con il comandante i giorna¬ 
listi avevano già scambiato 
qualche battuta al suo arrivo 
negli uffici della questura. 

«Sono contento di trovar¬ 
mi in Italia. Sono contro il 
regime dei colonnelli. Ma 
non solo lo e non soltanto 
noi, tutte le forze armate e 
il popolo sono contro il re- ' 
girne dei colonnelU. Viva la 
Grecia liberal». Queste sono 
le brevi didiiarazioni del 
quarantenne capitano di fre¬ 
gata Nicolas Fàppas. coman¬ 
dante della nave «Velos». 
ha rilasciato ai giomalisti nel 
cortile della questura cen¬ 
trale di Roma, poco dopo le 
21 di questa sera. 

I marinai del «Velos» so¬ 
no giunti in questura alle 
19,45, in tre gruppi scortati 
dai carabinieri. Con i volti 
giovanili spauriti. Io sguardo ' 
preoccupato affaticati oltre 
che dalla tensione nervosa 
accumulata nelle lunghe oie ‘ 
fielle trattative dopo rarrivo 
a Fiumicino, ma anche dallo 
assalto degli operatori della 
televisione, dei fotografi e dei 
giomalisti nel cortile Inter¬ 
no dell’ingresso secondario ^ 
della questura, gli ammuti¬ 
nati del VekiB» sono stati 
subito accompagnati nell’uf- - 
fido straineri. Uno di essi 
porta c«i sè una baiKllera 
greca arrotolata. Il coman¬ 
dante Pappas ed altri sei uf¬ 
ficiali sono stati trattenuti 
negli uffici di un comando 
del «Sid» alla Magliaia, 
prima di raggiungere anche 
essi la Questura. 

n capitano Pappas porta 
sotto braccio una volumino¬ 
sa borsa di cuoio nero con 
documenti. / 
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L’ufficiale comuni¬ 
sta risponde con 
fierezza al 
colonnello del CC 

Caro direttore, 

l'Unità del 18 maggio scrive '' 
che il colonnello Petrini, co¬ 
mandante del Gruppo dei CO ‘ 
a Milano, ad un giornalista 
che in merito a quelVorrendo 
crimine di violenza fascista e 
di terrorismo compiuto davan¬ 
ti alla questura gli chiedeva; 

« Allora, colonnello, è vero che 
quello che ha buttato la bom¬ 
ba è un anarchico nichilista?». 
ha risposto testualmente: «Co¬ 
sa vuol dire anarchico nichi¬ 
lista? Questi son tutti figli 
del PCI », ed ha aggiunto con 
voce alterata: «Scrivetelo, se 
avete coraggio». 

Ebbene: 1) sì, l'Unità ha 
avuto il scoraggio» di scri¬ 
verlo, ben sicura che il PCI 
e i suoi s figli » sono con la 
coscienza a posto e le mani 
pulite: 2) è grave che un co¬ 
lonnello. specie del CC, dimo¬ 
stri di non sapere cosa vuol 
dire s anarchico nichilista »: 
segno di un vuoto assoluto, 
nella storta, della conoscenza 
delle rivoluzioni dei popoli 
per la giustizia e la libertà: 
3) è gravissimo, poi, che lo 
stesso avermi che biechi cri¬ 
minali i quali lanciano sulla 
folla bombe, con morti e fe¬ 
riti, « sono tutti figli del PCI », 
cioè di quel partito che ha 
dato alla storia d'Italia un 
Gramsci, centinaia di fucilati 
e migliala di carcerati dal fa¬ 
scismo, nonché migliala di e- 
roici caduti nella Resistenza 
e uomini come Togliatti. Di 
Vittorio e Marchesi. 

Chi scrive queste righe è 
stato dal 1924 ufficiale effetti¬ 
vo, democratico, attivo, stu¬ 
dioso specie di storia: aU’8 
settembre del 1943 ha imme¬ 
diatamente reagito, con i suol 
mitraglieri e con azione a fuo¬ 
co, contro i tedeschi, dando¬ 
si subito, con rinunzie e ri¬ 
schi, alla Resistenza: arresta¬ 
to, incarcerato a Regina Coe- 
ti e, ancor segnato dalle se¬ 
vizie fattegli, a Roma libera¬ 
ta, è andato volontario nella 
guerra di Liberazione. Ma 
e trovato» di idee progressi¬ 
ste, è stato messo fuori dal¬ 
l’Esercito fgià con la promo¬ 
zione a tenente colonnello), 
dopo le elezioni del 18 apri¬ 
le 1948, che diedero la mag¬ 
gioranza assoluta alta DC per 
grazia della CIA e volontà de¬ 
gli USA. Ecco, fra due milio¬ 
ni, un «figlio», dal '48 ed or 
settantenne, del PCI! Avrà il 
colonnello Petrini, il «corag¬ 
gio» di rispondere a quanto 
sopra? 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 


Su questo argomento, ci han¬ 
no scritto lettere indignate 1 
lettori: Bruno LUPPI di Sa¬ 
vona («Se il col. Petrini ha 
davvero pronunciato quel giu¬ 
dizio, i cittadini italiani avran¬ 
no ragione di rimanere pre¬ 
occupati della sorte delle isti¬ 
tuzioni repubblicane, perchè 
le vedranno affidate ad auto- 
rttà nelle quali il personale 
livore politico ha ti soprav¬ 
vento sulla coscienza del lo¬ 
ro dovere»); G, ARDENTI di 
Roma; C, BONSIGNORE di 
Torino («Dobbiamo purtrop¬ 
po trarre conclusioni più che 
disastrose visto l'anticomuni¬ 
smo che alberga nella mente 
di certi ufficiali che hanno ti 
compito di salvaguardare i 
dettati della Costituzione, sor¬ 
ta dalla lotta di Liberazio¬ 
ne»); Giovanna MESTRI di 
Siena; L.T. di Napoli («Le 
dichiarazioni del colonnello 
Petrini sono gravissime; ma 
penso che gli stessi carabinie¬ 
ri, nella stragrande maggio¬ 
ranza, condanneranno Voperor 
to di questo loro ufficiale che 
disonora l’Arma»). 


Ma perchè non è 
stato detto ai me¬ 
dici quali farmaci 
sono dannosi? 

Caro direttore, 
sappiamo che in Italia vi 
sono in commercio 350 far¬ 
maci non idonei o addirittura 
dannosi alla salute. A quanto 
pare, sìa ti ministero della 
Sanità, sia l’INAM. prima U 
hanno scartati e poi li hanno 
reinsertti nella Usta dei pro¬ 
dotti farmaceuticL Ma mi ri¬ 
sulta anche che, forse costret¬ 
ti dall’atteggiamento respon¬ 
sabile di una commissione di 
illustri sciemiati fra i quali 
un medico candidato per ti 
premio Nobel per la medici¬ 
na, o forse per scrupolo di 
coscienza, hanno compilato 
un prontuario di medicine per 
certi versi sconsìgliabiU. Non 
so se esso sia stato Sviato 
ad altre farmacie, ma quella 
presso cui io mi rìvclgo ha ri¬ 
cevuto questo prontuario con 
una annotazione cosi formu¬ 
lata: «Si tratta di prodotti 
costituiti da UDO o più prin¬ 
cipi atthrl il cui impiego in 
tenq)ia (cioè in cura) può pro¬ 
durre effetti collaterali (doè 
verso altri orgard) indeside¬ 
rabili che non sono compen¬ 
sati dai vantaggi terapeutici ». 

In sostanza: per curare, per 
esempio, la tosse, sì corre ti 
perìcolo, per effetto collate¬ 
rale, di irritare gli intestini, 
ti fegato, t reni, di provocare 
un collasso o produrre danni 
per le dorme ti stato Me- 
recante. E (diora io mi chie¬ 
do: se certi prodotti medici¬ 
nali sono riconosciuti danno¬ 
si per la salute, perchè ven¬ 
gono regolarmente venduti o 
rilasciati dietro ricetta medi¬ 
ca, magari del medico della 
mutua? Quando le autorità 
hanno fatto circolare (juel 
prontuario, lo hanno (xccom 
pagnato da una diffida di ven 
dita o si sono limitati soltan 
to alla discrezionalità dei far 
macisti? Inoltre, stando alla 
dichiarazione del mio medico, 
del quale conosco la correi 
tezsa e la costante preorxupa 
rione e sensibilità per la sa¬ 
lute dei suoi pazienti, egli 
non ha ricevuto alcun pron¬ 
tuario a non sa quiruU quali 


V 

sono ‘ le ' specialità mediche 
dannose e che dovrebbe can¬ 
cellare dal suo elenco. -, 

La questione mi pare vera¬ 
mente molto grave, visto che 
c'è di mezzo la salute pubbli¬ 
ca. Possibile che anche iti 
questo campo si debba essere 
in balia di irresponsabili? 

ALDO LOFRESE 
, ' (Massa) 

Con i suoi falsi 
la TV italiana 
aiuta le forze 
della conservazione 

Caro direttore, 
sabato 19 maggio la TV 
svizzera, durante il telegior¬ 
nale delle ore 20,20, ha dato 
molto rilievo alla firma del¬ 
l'accordo tra Breznev e Brandt. 
Abbiamo visto le immagini di 
questo storico avvenimento e 
la grande manl/eslazUme or¬ 
ganizzata dalle sinistre nella 
RFT e alla quale, secondo lo 
slessa TV elvetica, hanno par¬ 
tecipato circa 20 000 persone. 
Il corteo iniziava con una 
scritta inneggiante all’amicizia 
con l'URSS e molti erano co¬ 
loro che tenevano in mano 
cartelli con la foto del com¬ 
pagno Breznev. Abbiamo pu¬ 
re visto la contromanlfesta- 
zione organizzata dal circoli 
oltranzisti tedeschi: vi erano 
scritte in carattere cirillico 
contro l'URSS, e la TV sviz¬ 
zera, nel suo commento ha 
valutato il numero dei parte¬ 
cipanti in un a centinaio di 
persone ». 

Il giorno dopo, domenica 
20 maggio, la TV italiana, nel 
telegiornale delle ore 13,30, ha 
fatto rivedere lo stesso filma¬ 
to del 20 mila democratici te¬ 
deschi: ebbene il giornalista 
della RAI-TV ha mentito di¬ 
cendo che quella era la mani¬ 
festazione contro la visita di 
Breznev. 

Ecco come la RAI-TV italia¬ 
na falsifica le notizie aiutan¬ 
do così nel nostro Paese le 
forze reazionarie. Invito I 
compagni della commissione 
parlamentare di vigilanza u 
denunciare questi e altri aria- 
ioghi fatti. 

Fraterni saluti. 

ROMANO CARENA 
(Genova-Sestrl) 


1 pensionati stanno 
già facendo lo 
sciopero della fame 

Cara Unità, 

si dice che la lingua batta 
dove tl dente duole. Di cha 
cosa possono parlare allora 
la grande maggioranza dei 
pensionati deU'INPS? Della 
pensioni, ruzturalmente. J la¬ 
voratori in attività con le lo¬ 
ro lotte possono ottenere 
qualche cosa; essi inoltra 
hanno la scala mobile. Ma 
noi pensionati quali mezzi 
possiamo usare per ottenere 
qualche miglioramento? For¬ 
se lo sciopero della fama. 
Ma quello lo stiamo già fa¬ 
cendo, purtroppo. 

Tempo addietro si era par¬ 
lato di adeguamento delta 
pensioni; anche per i pensio¬ 
nati si chiedeva la crmtingen- 
za o scala mobile. Ma siamo 
già al maggio '73 e attendia¬ 
mo ancora. E’ un delitto de¬ 
ridere con promesse una cOr 
tegoria di (nttadini che do¬ 
po aver sudato tutta una vi¬ 
ta sono costretti a mendicar 
re un piatto di minestra. E' 
assurdo parlare tanto di ri¬ 
forme sociali, quando poi si 
lascia nella più squallida in¬ 
digenza citi ha lavorato sodo 
per oltre trent'annL 

ORATO DAZZANl 
(Genova) 


Caro direttore, 
ho 74 anni e le non buone 
condizioni di salute mi Im¬ 
pediscono di continuare la 
mia attività di sarto. E com 
la pensione di 25 mila tire 
al mese non arrivo neppure 
a pagare tutte le medicine che 
mi (Kcorrimo. Ma forse An- 
dreotti pensa che le pensio¬ 
ni degù artigtani e dei con¬ 
tadini sono più che soddisfar 
(xnti, se è vero come è ve¬ 
ro che ha preferito riservare 
fior di milioni ai grossi pa¬ 
paveri della burocraria sta¬ 
tale piuttosto che dare qual¬ 
che soldo in più a noL Io 
vorrei soltanto (Medergli, vi¬ 
sto che ti costo della vita 
giorno è in aumento, 
cosa deve farci un con¬ 
tadino o un artigUmo con 800 
lire al giorno. Stiano bene 
attenti gli Andreotti e i Ma- 
lagodt perchè prima o dopo 
dovranno pagare per i toro 
errori. 

FRANCESCO BUCALONS 
(L'Aquila) 


Altre lettere sul problema 
delle pensioni ci sono state 
scritte dai lettori: Andrea 
FIORAVANTI di Catanraro; 
Giovanni NADAL di Milana 
(« I pensiOTUUi soUeritano tut¬ 
ti i rindaocdi a impostare la 
lotta nel Paese per ottenere 
r agganctamenio automatico 
deUe pensioni alla dinarrtica 
dei salari»); Roberto S. di 
Roma («Con la come che 
costa al chilogrammo dalle 
3000 tire in su, i pensionati 
si devono tuxonlentare di os¬ 
servarla nelle vetrine dri ma¬ 
cellai come se ammirassero 
un brinante da un gioiellie¬ 
re»); JOlanda di Bologna 
(« Leggendo i giomaU e ascol¬ 
tando la radio si sente sem¬ 
pre parlare di problemi ur¬ 
genti. Ma non sarebbe più 
urgente di tutti dare qual¬ 
che soldo a noi che dobbia¬ 
mo vivere con le pensioni 
minime da 33 mito lire ai 
mese?»); 'Turi GHEROU efl 
Milano (« Troppi pensionati 
si lasciano ingaunare dalla 
propaganda della DC. nono¬ 
stante questo partito agisca 
sempre contro i loro interes¬ 
si Bisogna che i pensionati 
la smettano di rimanere pas¬ 
sivi ^ ri decidano a scende¬ 
re anch’esri in piazza per far 
rovesciare questo governo ne¬ 
mico dei lavoratori »); Giu¬ 
seppe MERCAZU. di Firenze. 
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Alle 16 di ieri il comandante del «Velos», 6 ufficiali e 24 marinai hanno 


il cacciatorpediniere 


SONO SBARCATI 


iMi 


PO 20 ORE DI DRAMNIATICA ATTESA 


i , 

Larga solidarietà con i marinai ribellatisi ài colonnelli 

' \ 

• i 'i • - ■ . • ■ ■ ' ; . - , 

Antifascisti italiani ed esuli ellenici fin dalla notte «vicini » all’equipaggio in rivolta - Gli ammutinati, rispondono entusiasticamente al saluto dei democratici svento¬ 
lando dalla tolda della nave i loro berretti - 11 «blocco» al caccia «ribelle» - L’ambasciatore e i rappresentanti del regime di Atene accolti da centinaia di giovani, 
di lavoratori e donne al grido di «libertà per la Grecia » - Dichiarazioni di esponenti della Resistenza greca e di personalità politiche - Telegrammi di solidarietà 



Nelle prime due foto immagini della lunga e drammatica attesa a Fiumicino: una folla di democratici aspetta sul molo l'esito delle convulse trattative tra i marinai ribellatisi ai colonnelli greci e le autorità italiane; al centro il commodoro greco Arvanitis mentre sta per salire su una 
motovedetta diretta alla « Velos x: alle sue spalle un cartello innalzato dai democratici di Fiumicino chiede asilo politico per i coraggiosi marinai greci; nella foto a destra, il capitano Pappas e gli altri membri dell'equipaggio mentre fanno il loro ingresso in questura. 


Appena la motovedetta con i giornalisti e i foto grafi si è accostata, a non più di 40 o 50 metri di 
distanza, l’equipaggio del « Velos a ha cominciato a salutarci sporgendosi dalla tolda del cacciatorpedi* 
niere: ufficiali e marinai hanno cominciato a sventolare i berretti, ad agitare le braccia, altri hanno 

alzato le mani, Vindice e il medio a forma di « v », in segno di vittoria. Molti sorrìdevano, alcuni hanno 

anche gridato qualcosa. E’ ---- 


stato il primo « contatto » 
tra gli uomini ribellatisi ai 
colonnelli di Atene e i gior¬ 
nalisti, ì democratici italia¬ 
ni. E quando più tardi un 
gruppo di antifascisti e di de¬ 
mocratici di Piumicino è riu¬ 
scito ad accostarsi al « Velos » 
con una lancia a motore — 
eludendo lo sbarramento di 
motovedette della Finanza e 
dei carabinieri — gridando in 
inglese e in italiano « libertà 
e democrazia », ancora ima 
volta ufficiali e marinai gre¬ 
ci hanno risposto entusiasti¬ 
camente. ■= ■■ ' 

Allorché la motovedetta del¬ 
la guardia di Finanza con i 
giornalisti e i fotografi si è 
avvicinata al - caicciatorpedi- 
niere greco, alle 9,30 di ieri 
mattina, l'equipaggio del «Ve¬ 
los» era all’àncora da 13 ore, 
a circa tre miglia da-Fiumi¬ 
cino. Per arrivarci c’erano vo¬ 
lute molte insistenze: fin 
dalla notte, infatti, la nave da 
guerra greca era stata circon¬ 
data da alcune motovedette 
ed imbarcazioni della capita¬ 
neria di porto, della Finanza 
e dei carabinieri, con l’ordi¬ 
ne tassativo di tener lontano 
chltmque dal «Velos». E fin 
dall’alba tutti i tentativi di 
giornalisti, cineoperatori, fo¬ 
toreporter, di raggiungere il 
«caccia» erano stati bloccati 
sul nascere: i più «fortuna¬ 
ti » erano riusciti ad arri¬ 
vare a non più di 5-600 metri 
di distanza. 

Dopo i drammatici e cla¬ 
morosi messaggi inviati via 
radio alla stampa — « Basta 
con i colonnelli, viva la li¬ 
bertà» —, dopo che due uf¬ 
ficiali erano sbarcati a Fiu¬ 
micino nella serata di vener¬ 
dì, telefonando da una pizze¬ 
ria sul molo aìl’Associated 
Press per ribadire la notizia 
dell’ammutinamento ed invi¬ 
tare i giornalisti democratici 
a bordo, una «cintura di si¬ 
curezza» era stata stesa in¬ 
torno al «Velos», mentre nel 
cuore della notte iniziavano 
trattative, proseguite per tut¬ 
ta la giornata di ieri, tra le 
autorità italiane, diplomatici 
ed ufficiali greci deila NA’TO 
che l^nno cominciato ad af¬ 
fluire in massa a Fiumicino 
fin dalle prime luci del giorno. 

Via via arrivavano alla ca¬ 
pitaneria di porto di lumi¬ 
cino, a bordo di automobili 
del comando Nato, tutti i più 
alti ufficiali greci in Italia. 
Tambasciatore Stefano Ro- 
kanas, gli addetti militari Pa- 
padriandofllo e Giorgio An- 
tonopoulos, il comnKxtoro Ar- 
vanitis. anche lui della Nato. 
Tutti scuri in faccia, a.cnni 
viabilmente scossi. E’ stato 
proprio Arvanitis, a bordo di 
una motovedetta, a raggiunge¬ 
re il «caccia» ribelle per ini¬ 
ziare le prime consultazioni 
con gli ammutinati. Nel frat¬ 
tempo — erano circa le F del 
mattino — tutti gli altri sì 
intrattenevano neiruffìcio del 
comandante delia capitaneria 
di porto. Zaffalon, dove si tro¬ 
vava anche il capitano di fre¬ 
gata Trullio, dello Sv.ito mag¬ 
giore della marina italiana. 

Finalmente, dopo molte in¬ 
sistenze e discussioni, era or¬ 
mai giorno, i giornalisti, i fo¬ 
tografi, gli operatori della Tv 
e delle teievisioni straniere, 
hanno ottenuto di avvicinarsi 
al cacciatorpediniere greco, 
imbarcandosi sulla vedetta 
«40e0x della Finanza del ca¬ 
pitano Roberto Ragus^ cin¬ 
que uomini d'equipaggio. Al¬ 
le nove rimbarcazione ha la¬ 
sciato il molo e ha preso li 
largo. Incrociamo il moto¬ 
scafo che sta riportando a 
terra il commodoro greco. In 
lontananza, a tre' miglia e 
mezzo dalia costa, ad un mi¬ 
glio dalle due grosse boe di 
fracco per le petroliere, si 
•■orge la sagoma grigia del 
«Yelosx, immobile sulle ac¬ 
que calme, leggermente in¬ 
crespate da una sottile brez- 
m. intorno otto motovedette 
Inerociano. 

Mezz’ora dopo la vedetta è 


a una cinquantina di metri 
dal « Velos ». Buona parte 
dell’equipaggio — 270 uomi¬ 
ni tra ufficiali e marinai — 
è raccolto a poppa: altri so¬ 
no a prua, sulle torrette, sul¬ 
la plancia di comando e al¬ 
cuni di loro sono intenti a 
lucidare le strutture della 
nave. Sul pennone sventala 
la bandiera ellenica e, più 
sotto, la bandiera azzurra con 
il simbolo della Nato. SI ve¬ 
dono distintamente 1 quattro 
cannoni, le due mitragliere 
antiaeree, i tubi lanciasiluri. 
Un ufficiale in uniforme bian¬ 
ca ci sta scrutando con un 
binocolo, altri due ci ripren¬ 
dono con le loro cineprese. 

Poi — mentre la vedetta 
della Finanza gira lentamen¬ 
te intorno al « caccia » — un 
ufficiale — lo vediamo chiara¬ 
mente sorridere -— alza ia 
mano, le dita a forma di « v », 
il caratteristico segno di vit¬ 
toria, la vittoria di uomini co¬ 
raggiosi che hanno riaiTerma- 
to lai loro dignità antifascista 
sfidando il regime dei co¬ 
lonnelli per la libertà e la de¬ 


mocrazia del popolo greco. 
E’ un po’ un segnale: dalla 
tolda i marinai, 1 loro supe¬ 
riori, ci salutano, agitano le 
braccia e i beretti. E’ l’ultima 
commovente immagine che 
abbiamo del «Velos» mentre 
ci allontaniamo, dirigendoci 
verso la costa. 

A Fiumicino, nel frattempo, 
una piccola folla si era assie¬ 
pata sulle banchine del mo¬ 
lo: ' curiosi, ma soprattutto 
democratici, antifascisti, mol¬ 
ti esuli greci che vogliono 
portare la loro solidarietà, 
che vogliono « stare vicini », 
in queste ore drammatiche, 
agli ammutinati. Poche ore 
prima, nel cuore della notte, 
era arrivato anche Nicos 
Zambelis, un esponente di 
« Resistenza Ellenica ». profu¬ 
go, compagno di carcere di 
Panagulis. « oVgliamo espri¬ 
mere la nostra solidarietà — 
ha detto - Zambelis, insieme 
agli altri esuli greci — ai mi¬ 
litari della marina che han¬ 
no compiuto questo gesto con¬ 
tro la dittatura dei colonnel¬ 
li... Non è la prima volta che 


Tuia Dracopulos 

Con l’unità 
riavremo 
l’indipendenza 



La compagna Tuia DracopuMs. 

Tra il folto gruppo di esuli greci, appartenenti ad organinazioni 
deila resistenza, recatisi a Ftomicino per p ort a re la loro solidarietè 
ai marinai del « Velos >, c’era anche Tuia Dracopulos, di ri g e nte del 
« Fronte patriottico ellenico >. un’organizzazione democratica della 
resistenza greca. La compagna Dracopulos è moglie di ta Ois Draco- 
pulos, il segretario del partito comunista greco, condannato a 12 
anni di carcere nel gennaio scorse. 

Nel corso di un’intenrista rilasciata a Fiumìcine Tuia Dracopnies 
ha dichiarato: « Salutiamo gli offician e l’egoi p a g gie della ” Veles ” 
che con la loro mossa hanno espresse in modo cl o motoa o la loro 
condanna al regime dei colonnelli, che oppr ime da ormai sci anni il 
popolo greco. Nei del ” Fronte patriottico ” — ha cont in o a to Tota 
Dracopulos — esprimiamo ai rcarinai e a tntte fi popolo eHenke 
la nostra vira solidarietà, facendoci int e rpreti anche dd p ensie ro di 
tutti gli antifascisti greci >. 

Dopo aver raccontato le ultime vic e nd e della reaistcna greca, 
della quale sono stale pretagoniste non sole le oiganinsiiwni d emo 
cratiche, ma frange delle etceae esercito, la comp ag na Prac e polos ha 
affermato: « Noi crediamo che qoeste fatto non sia iaelafo. In qnastn 
anno la protesta del popolo greco si à es pr es se in modo pM com- 
hattivo: mi riferisco — ha detto la d i rig en ta del ” f to nte p e lii o H i- 
co ” — alle agitazioni studentesche; alle preteste delle varie cete- 
gorie di lavoratori, che sono costate ei nastri c e m p e gni pi dee sii nei 
tribunal] spedali, tortu re e p eisccuzi oni. Mi riferisco — ha cor»- 
doso Tuia Dracopulos — a questo nuovo cliam cho ei è v e neto o 
creare che dimostra come la lotta del nostre popole aia più ma nd a a 
unita di prima, grazia anche alt’spporte di altre f or se potitiche che 
sì seno swidnate a ftoi. Altri ere dono — ha c on ti n oa to la Draco- 
pulos — che un cambiamento sestaroMo irai iMOlto poooo posso 
avvenire con l’alato di forze eJlein e ». La tempegna Pr ot epu l ai Ha 
sottofiircato a queste puirto che la lotta por avere p ie no s e cc eaee 
ha bisogne della più larga unitù fra tette le torse pelitkhe greca. 
Dopo avere ricordate l’appoggio dato dagli USA al rag l mi dai co¬ 
lonnelli e i legami daU’oligorchla miHtara con I g r ep p i ocooomid 
statenitensi Tela Dracop e les ha cencleao dican d a . • Noi aoaloniaino 
la necessità di un Intervento do da o del popo l e, dei l e voretor i , degli 
•tedenti a degl] Intellettuali: solo con questa preastona d ai poù 
swiara verso un rovesciamento definitivo riella dHtatera milHaro. Il 
vaierete gesto <M marinai del ” Veloe ” è tm atto cha ai rkollaia allo 
nostra battaglia per rirrd l pendini a ■. 


degli ufficiali, dei 'militari, 
prendono apertamente posi¬ 
zione. col fatti, contro 1 co- 
lotmelli. Tutti sanno che Pa¬ 
nagulis sta morendo nelle fe¬ 
tide prigioni del regime... 
Adesso chiediamo, come mem¬ 
bri della resistenza greca, 
che il governo italiano aiuti 
questi uomini. Ne va della lo¬ 
ro vita: se non viene conces¬ 
so l'asilo politico, se vengono 
rimandati in Grecia, essi sa¬ 
ranno uccisi...». 

Anche il Movlmemo panel¬ 
lenico di liberazione di An¬ 
dreas Papandreii ha richiesto 

— in un suo comunicato — 
«al governo italiano, ai par¬ 
titi politici e a tutte le or¬ 
ganizzazioni democrati.'die di 
adoperarsi per garantire la 
massima protezione dell’equl- 
paggio del "Velos” ». Nello 
stesso comunicato, il Movi¬ 
mento panellenico di libera¬ 
zione ha sottolineato come 
«grli ultimi avvenimenti costi¬ 
tuiscono un grosso u>lpo per 
la giunta di Atene, perchè 
hanno dimostrato che essa non 
è in grado di controllare nem¬ 
meno le stesse forze armate. 
Nello stesso tempo questi fat¬ 
ti hanno inferto un colpo mo¬ 
rale olla Nato ». 

Cosi, mentre proseguivano 
i contatti, le trattative, la 
popolazione democratica - di 
Fiumicino non ha mancato di 
esprimere tangibilmente - la 
propria solidarietà con l'equi- 
paggio del «Velos»: incontri, 
riunioni si sono succedute nei 
cantieri, nei luoghi di lavoro. 
Volantini delle forze demo¬ 
cratiche sono stati distribui¬ 
ti a migliaia per le strade, 
ovunque. Manifesti sono .«dati 
affìssi dai portuali di Fiumi¬ 
cino. dalla Camera del Lavo¬ 
ro. dai partiti democratici e 
di sinistra. E quando — po¬ 
co dopo le 13 — rambascia- 
tore greco, i due addetti mi¬ 
litari deirambasclata ellenica 
ed un ufficiale sono saliti su 
una lancia a motore per an¬ 
dare a bordo del « Velos ». 
per un nuovo incontro con il 
fapltano E^ppas, sono stati 
« salutati » da centinaia di 
giovani, operai, donne, al gri¬ 
do dì « libertà alla Grecia », 
«basta con i coicmnelli». 

Ancora poche ore e poi — 
era ormai pomeriggio inoltra¬ 
to — l’attesa notizia: l’asilo 
politico era stato concesso, il 
capitano Pappas sbarcava a 
terra con altri 6 ufficiali e 24 
marinai. Ai rap;mesentanti 
dei colonnelli non rimaneva 
che riprendere possesso del 
cacicatorpediniere. mentre dal 
molo i lavoratori, i giovani, 
gli antifascisti, che inalbera¬ 
vano decine di cartelli (molU 
scrìtti in greco), inneggiavano 
ancora una volta alla lotta 
del popolo greco per la sua 
libertà, per la democrazia, con¬ 
tro il fascismo. Una lotta che 
non è isolata, che può amia- 
re — come ha dimostrato l’in- 
dimenticabile giornata di ieri 

— sulla solidarietà delle for¬ 
ze progressste italiane. Fra 
le tante testimonianze di so¬ 
lidarietà, i telegrammi inviati 
ad Andreotti e al ministro de¬ 
gli Esteri per la concessione 
deU’asilo politico dalle ammi¬ 
nistrazioni provinciale e co¬ 
munale di Pistoia, dalla giun¬ 
ta comunale di Piombino, e 
da numerosi altri centri. 

' In un telegramma ad An¬ 
dreotti, anche il senatore Nen- 
ni aveva sollecitato raccogli¬ 
mento della richiesta di asilo 
politico per gli anunutinati 
del « Velos », mentre l’on. Ven¬ 
turini, del PSI, in una sua 
dichiarazione ha sottolineato 
come il governo «ha il dove¬ 
re di rispondere subito e po¬ 
sitivamente a tale richiesta». 
Dal canto suo l’on. Donai Cat- 
tin ha afiennato (die l’episo 
(fio di ieri «dimostra due il 
regime dei cotanneUi sta per¬ 
dendo anche la fiducia d^li 
ambienti militari». 

Renato Gaita 


Sezioni e circoli impegnati per il proselitismo e la stampa comunista 

Oltre seimila i nuovi iscritti al PCI 

- Superati i quarantanovemila tesserati - Da giovedì a domenica prossima quattro giornate di propaganda e di tesseramento 
i .Inaugurati da.Pètroselli i nuovi locali della sezióne Borghesiana dedicata ai compagnorScoccimarro - Assieme a Qua¬ 
drare e Nuova Gordiani ha raggiunto li cento per cento - Forte impegno per raggiungere gli obiettivi per la stampa 



Le condizioni dello scontro 
politico e sociale aperto nel 
nostro Paese, l’impegno del 
movimento popolare per bat¬ 
tere il centro-destra e co¬ 
struire un’inversione di ten¬ 
denza, le molteplici iniziati¬ 
ve unitarie in corso sul ter¬ 
reno antifascista, contro il 
caro-vita e per un nuovo svi¬ 
luppo economico, evidenziano 
l'esigenza di un ulteriore svi¬ 
luppo delle caratteristiche di 
massa del partito, delle sue 
capacità di lotta e di inizia¬ 
tiva politica, dei suoi pro¬ 
fondi collegamenti con 1 bi¬ 
sogni e le aspirazioni della 

” Un partito più forte e più 
numeroso, meglio articolato 
nella realtà della nostra pro¬ 
vincia, con migliaia di qua¬ 
dri educati alla milizia co¬ 
munista; questo è Vohiettivo 
posto a tutte le sezioni e a 
tutte te cellule, questa la li¬ 
nea di sviluppo e di lavoro 
intorno alla « Leva Togliatti » 
nel corso delle prossime set¬ 
timane. Questo impegno è 
stato presente anche nei la- 


Uno dei punti di raccolta delle firme in calce alla petizione deli'AN PI 


VILLAGGIO BREDA: per iniziativa di tutte le forze democratiche 

MARTEDÌ’ GIORNATA ANTIFASCISTA 

'Appello per la difesa delle istituzioni repubblicane • Indette manife¬ 
stazioni a Poli, Nerola, San Giovanni, Monteverde, Genzano e Tivoli 

Proseguono COn SUCCessO le 

g |q ■ ■ i manifestazioni contro il fasci- 

. / « # 1 ^^ 1 s™» ® ***■ spezzare la trama 

I \/|T^« III I I III j J nera. Ricordiamo tra le altre 

t VIÌ.V4 VJI K^Vil VIWV^ / qireiie unitarie svoltesi ieri al 

I Ouarticciclo feon Ckrfì). a uiaz- 


Awiso 

Si arrisano tolte le aeaioni del¬ 
la ritta e della provincia che poa- 
aooo ritirare i blocchetti della set- 
toscririene per la Stampa cemuni- 
ata prcsxo l’aiiwiinittrazieoe della 
Fcdcìazione. 

CONSICLIERi DI CUtCOSCRI- 
ZiONE — Mercoledì IO. alle ere 
19, nel Teatro della Federàrione, *i 
« r ol g er ù la 3. Conrersariooe sui 
problemi urbaniftìci c aoriali dì 
Rema. Sul tema: ■ Lo lotta per le 
ristratturaxiooc e le riergaoiaario- 
ne civile delle borgate », ìNtroder- 
rù il compagno Itale Madcrchi. Tut¬ 
ti i Consiglieri sono tenuti ad es¬ 
sere presenti. 

ATTIV(> — Nomcntane: ere IO, 
attivo di Nomentano c Vescevio 
(M. Malaspina). 

C.D. — Ponte Milvio; ere 9 
(Morelli); Maccarcse: ere 10,30 
(Rolli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Merc ol edì 30 alle ere 10 e Gio¬ 
vedì alle ore 0,30, in Foderario- 
na. sì s io lteiù II Seminario dei 
cemonisii dcII'Uuiversitù sol to¬ 
me: ■ I compiti dei co menisti nel- 
la siteorione politico atteale per 
il rin n ovamento deirUnivorsitù o 
la costrerione di Ter Vergata ». 
Intarverraniio 1 compagni Mader- 
cbi, Glannantoni o Fi a d di mi . 

Domani 

' COMMISSIONI — COMMIS¬ 
SIONE CULTURALE, elle ora 21, 
in f ad em ione, reiatere il compo- 
gno F. Tarsilane; le CommMone 
ori e nd e pebbUche e menklpelit- 
aoM g uMpn I suoi leveri og|i. 


alle ere 17, in Federazione. 

ASSEMOLEE FEMMINILI — 
Ottavia: ore 16 (A. Pasquali); 

Civitavecchia; ore 17 (F. Prisco); 
Tivoli: ore 17 (A. Corciolo); Pri- 
mavallc: ore 16, caseggiato (A. 
Molìnari); Cinecittà: ere 17, at¬ 
tivo (Lc,^). 

ASSEMBLEE — Tor Sapienza: 
ore 19 (CeiKi); Prati: ore 20,30, 
Greppo Giustizia (Petrella); Quar¬ 


ta rinviata a mercelcdi 30, alla 
stessa ora. 

CELLULE ENTI MUTUALISTI- 
CO-SANITARI — Le Commissioni 
Pubblica Amministrazione e Sicu¬ 
rezza Sociale convocano per mar¬ 
tedì 29 maggio, alle ore 10, in 
fe d erari one i comonisti dri se¬ 
guenti Enti; INAM. CRI, lAIL, 
MinHtero Sanità. ENPAS, ENPALS, 
Ufficio d’igiene, Le b oraterio prò- 


ticcielo: ore 20, Commissione prò- i vinriale d’igiene c pcoRlassi, INA- 


paganda e cultura (Galvano); Acì- 
lìa: ore 10,30 (Fregosì); Tor de’ 


DEL, ENPDEOP. ENPI, ENASAR- 
CO. ENPAIA. Casae Mutue CoMi- 


Cenci: ore 19.40 (Fredda); Cine- retti. Artigiani e Com m erc i enti. 






città: ere 10,30, Gruppo X Cir¬ 
coscrizione (Ceoszo) ; Tnscolano: 
ore 17, Gruppo IX Circoscrizione 
(Fil'isio). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula CNR e compagni del CNR 
delle Cellule dell’Università, alle 
ere 17 (Glannantoni); Cellula Leg¬ 
ge: era 21 in Federazione. 

C.D. — Alb e ran e: ore 10,30 
(Cervi); Comunali; ore 16,30, 
C.D. e membri delle Commissioni e 
rospensabilì di Cellula (Latini); 
Macao Statali: ore 10, C.O. e re- 
sp e nsa bili di Cellule. 

ZONE — ZONA CASTELLI — 
Albano: ere 10, segreteria di Zo¬ 
na (Treziiai); ZONA SUD: Ooer- 
ticrielo: ore 10, segreteria di Zo¬ 
na, elle ora 10, Greppo L a voro 
fabbridm (Conci, Freddoni). 

PROIEZIONE — Aorelia: oro 
10,30, proiarione del Hlm « Un 
giorno da leoni a, seguirà un di- 
boltito con la parteripuiono del 
compagno L^ Arata. 

• U rinatone detto flZIONl 
STIHR prevl e tn por mortodi 0 firn 

• a ) ' ^ ^ a 


0.d.g.: 1) La riforma sanitaria a 
l’imp e gno dei comonisti nel me¬ 
mento politico attoale; 2) P o rge 
nizzarione e l’inirialiva del parti¬ 
te negli enti motealistico-sanitori. 
Introdurrù il ce mpogn o Sergio 
Scarpe, responsabile della Com¬ 
missione Skurezza Sociale della 
Direzione. 

F.G.C.I. — ASSEMBLEE IN 
PREPARAZIONE DELLA CON¬ 
FERENZA PROVINCIALE DI OR¬ 
GANIZZAZIONE: «nedttà, ore 
9,30, Cossotta; Casatmorona- R o- 
manina, ere 9,39, Remi; Borgata 
Finocchio, ore 9,30, qkerca. 

Lunedì 

assemblee in preparazio¬ 
ne DELLA conferenza PRO¬ 
VINCIALE D’ORGANIZZAZIONE: 
Palombara. ore 17,30, Laodati; 
Villa Cardiani, ora 1t, Spara; Noe- 
va Cardiani, ora 10, Ricerca; 
Ostiensa, ara 17,30, Mele; Ostie 
L i do Ostia Naova, ora 10, ValttonU 
Italia» oro 17»30» farrota. 


Proseguono con successo le 
manifestazioni contro il fasci¬ 
smo e per ^zzare la trama 
nera. Ricordiamo tra le altre 
qiidle unitarie svoltesi ieri al 
Quartkxido (con Ckrfi). a piaz¬ 
za Bologna, a San Basilio (con 
Rodano), a Torpiiraattara e a 
Olevano. Le sezioni dì Villaggio 
Breda del PCn. DC. PSI. PSDI, 
PRI. il comitato antifascista Of¬ 
ficine Stefer di Grotte (beloni, il 
(imitato di (piartiere e il co¬ 
mitato SUNTA hanno landato 
un appello contro il rigurgito fa¬ 
scista e per la difesa delle isti- 
tuzioni repubblicane. E’ stato 
inoltre deciso che martedì 30 
maggio sia dedicato come gior¬ 
nata antifascista che si conclu¬ 
derà con un comìzio. Ecco H 
pro^mma delle altre manife¬ 
stazioni: - 

OGGI: Poli, alle ore 18. co¬ 
mizio con la jwrtecìpazione del 
comparto Ricci, (xmsigliere 
provinciale; Nerola. alle ore 10. 
assemUea pubblica con la par¬ 
tecipazione del compagno Ra- 
nalli. (Mnsiglicre regionale. 

DOMANI: Genzano. alle ore 
18.30 assemblea (xm la parteci¬ 
pazione del compagno Raparci- 
li, della segreteria della Fede¬ 
razione; Porta San - Giovanni, 
alle ore 19,30. assemblea con la 
partecìpaziane del (impegno 
Fioriello. del CC; Monteverde 
Nuovo, alle ore IO. assemblea 
con la parte(npazione della com¬ 
pagna on. C. (lapponi. 

MARTEDÌ': A Tivoli, alle ore 
19. si svolgerà una manifesta¬ 
zione antifascista unitaria tra 
le forze politiche del PCI, PSI, 
PRI, PSDI, CGIL, UIL e AMPI. 


vori e nella conclusione della 
I recente riunione del CJ*. e 
della C.P.C. della Federazio¬ 
ne romana, che ha invitato 
tutte le organizzazioni - del 
partito a superare rapidamen¬ 
te gli iscritti del 1972 (se¬ 
guendo l’esempio delle 105 se¬ 
zioni che hanno già toccato 
questo traguardo) e a svilup 
pare una puntuale e perma¬ 
nente Iniziativa di proseliti¬ 
smo sui luoghi di lavoro, tra 
le donne e tra i giovani. 

'■ Il superamento dei 49.000 
tesserati al partito e dei 
5.000 tesserati alla FOCI e Io 
afflusso nelle file comuniste 
di oltre 6.000 nuovi compagni 
e compagne nei primi mesi 
del 1973 testimoniano delle 
serie possibilità di avanzata, 
soprattutto se alcune sezio¬ 
ni, articolarmente nella pro¬ 
vincia. acquisteranno piena 
consapevolezza politica del 
valore che assume oggi la 
costruzione di un partito più 
forte, centro di organizzazio¬ 
ne e di lotta delle grandi 
masse popolari. 

Su questo terreno sempre 
più intensa diventa la mobi¬ 
litazione delle sezioni. .Altre 
due sezioni (Quadrare e N. 
Gordiani) hanno raggiunto 
ieri il 100 per cento. Altri tes¬ 
serati sono segnalati a Bor¬ 
gata Fidene (58). Civitavec¬ 
chia (50). .Arteria (45), Genaz- 
zano (27). Albuccione (18). 
Borgo Prati e Villanova UO). 
Ostiense (6), San Saba (3). 

Ne! quadro delle iniziative 
per Io sviluppo e il raffor¬ 
zamento del Partito significa¬ 
tiva è stata l’inaugurazione av¬ 
venuta ieri sera dei nuovi lo¬ 
cali della Sezione Borgheaia- 
na. Nel corso della manifesa- 
zione ha parlato il compagno 
Luigi Petroselli. segretario 
della federazione comunista 
romani. 

Lo svìIuppK} dell'attività 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo si intreccia ormai alla 
campagna della stampa comu¬ 
nista. La sottoscrizione di 140 
mtUoni a Roma, l'estensione 
della diffusione dell'Unità; la 
preparazione di decine di fe¬ 
ste e di incontri popolari già 
programmati per il prossimo 
mese di giugno, costituisco¬ 
no nuove importanti (xrcasio- 
ni di collegamento con le po¬ 
polazioni nei quartieri e nei 
centri della provìncia. 

La sezione ha raggiunto U 
1(X) per cento degli iscritti, du¬ 
rante la manifestazione è svo 
to scoperto un busto del 
compagno Umberto Scocci- 
marro al quale la sezione è 
stata dedicata. 

Intorno ' a questi nuovi 
obiettivi di lavoro tutti i 
compagni sono chiamati a 
dar vita ad una grande cam¬ 
pagna di propaganda politi¬ 
ca e ideale e ad assicurare 
un forte respiro politico a 
tutto il movimento un.tano 
sceso in campo per baciere 
il governo Andreotti ed i.n- 
porre nuove scelte neiia ai- 
rezione del Paese. Ogni se¬ 
zione è chiamata ad una pi^ 
na mobiliiazione delle sue for¬ 
ze intorno agli obiettivi det¬ 
ta stampa e del proselitismo 
in occasione ddie 4 giornate 
che vanno da giovedì it a 
domenica 3 giugno. 
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PAG. 11 / roma - regi ione 


Mentre la città accoglie migliaia di eser centi provenienti da tutto il Paese 


Si estende la richiesta di interventi 


Ancora proteste dei detenuti dopo lo sciopero della fame 


e 



capaci di frenare il rialzo dei prezzi dìRébìbbìa 

■ ’ ; . I ■ _J 1 • ^ SO .. 1.J A A-^A« 


Ieri manifestazioni con Vetere all'ISTAT e Anita Pasquali a Ostia - Assemblea e comizi in programma anche oggi 


Urbanistica, centro sinistra e servizi sociali 


Cemento+cemento? 

. Vogliono prorogare i piani particolareggiati del ’3l 
Il governo esclude Comune e Regione dalla com¬ 
missione dell'università di Tor Vergata - Assun¬ 
zioni da sottogoverno per i servizi di refezione 





rv 


■ Mentre ‘ il problema della 
Previsione del Piano Regolato¬ 
re — uno dei punti centrali 

. del cosiddetto « nuovo corso » 

, del centro-sinistra capitolino 
— è tuttora più che aperto e 
con all'orizzonte ombre mi¬ 
nacciose, si sono avuti in 
questi giorni riunioni e con- 
, tatti a vari livelli fra i quat¬ 
tro partiti di maggioranza su 
una questione assai importan¬ 
te per . l'avvenire di alcune 
« zone calde » della città, cioè 
per i quartieri che il Piano 
Regolatore del '62 indica co¬ 
me zone B e D, nei quali 
negli ultimi dieci-dodici anni 
: si sono diretti circa il 50 per 
cento degli insediamenti. So¬ 
no quelle zone centrali e se¬ 
micentrali (Nomentano, Sala¬ 
rio, Monteverde, Prati, Borgo, 
Balduina, Appio e . cosi via) 
nei quali erano rimasti in vi¬ 
gore i piani particolareggiati 
del'Piano Regolatore fascista 
del 1931, piani la cui validità 
è ora scaduta. Tali zone, co¬ 
me tutti sanno, sono nient’al- 
iro che un mare di cemento 
con una carenza di servizi e 
e di verde macroscopica. Il 
problema quindi è quello di 
far sì che le aree ancora 
inedificate siano utilizzate per 
dare giardini e servizi ai cit¬ 
tadini. Mq_ una parte delle 
fòrze del centro sinistra (al¬ 
cuni de e socialdemocratici) 
preme in senso contrario mi¬ 
rando a provocare un voto del 
Parlamento e della Regione 
che consenta un'ulteriore pro¬ 
roga dei piani particaiareg- 
giati del 1931, il che per¬ 
metterebbe il rilascio di-nuo-. 
ve licenze edilìzie. 

Quello che appare parados¬ 
sale è il fatto che il cèntro 
sinistra discuta ancora su ta¬ 
le dilemma, quando la ottava 
commissione consiliare per¬ 
manente ha già preso una 
posizione precisa in merito 
chiedendo che le aree non e- 
dificate vengano riservate a 
spazi d'uso pubblico, che ven¬ 
ga fornito un elenco dettaglia¬ 
to delle licenze edilizie rila¬ 
sciate e che infine nè il 
Parlamento, nè la Regione 
prendano in esame la possi¬ 
bilità di prorogare ulterior¬ 
mente i piani del '31. La de¬ 
cisione è stata votata dai rap¬ 
presentanti di tutti i partiti 
escluso il MSI. Ma al verti¬ 
ce del centro sinistra si di¬ 
scute ancora. 

* * « 

Continuiamo con un’altra 
questione urbanistica. Da una 
interrogazione presentata dai 
consiglieri Salzano e Buffa 
(PCI) e Benzoni e Pietrini 
(PSI) risulta che il governo 
avrebbe costituito una com¬ 
missione tecnico-amministra¬ 
tiva incaricata di avviare la 
attuazione dell'università di 
Tor Vergata, esaudendo la 
presenza dei rappresentanti 
del Comune e della Regione. 
Il sindaco ha giustamente pro¬ 
testato, invitando però il go¬ 
verno ad includere nella com¬ 
missione non un rappresentan¬ 
te della Giunta o del Consi¬ 
glio. ma il segretario genera¬ 
le del Comune. In questo mo¬ 
do — si rileva nelVinterroga- 
TÌone — sono stati posti in 
secondo piano gli impegni po¬ 
litici assunti dal Consiglio co¬ 
munale nei confronti dei la¬ 
voratori residenti nelle tre 
borgate incluse nell’area uni¬ 
versitaria di Tor Vergata e 
le grosse questioni politiche, 
oltre che tecniche, che l’as¬ 
solvimento di tale impegno 
comporta *. Con una parte dei 
dieci miliardi stanziati dallo 
Stato occorre infatti dare una 
casa agli abitanti delle bor¬ 
gate sui cui terreni dovrà na¬ 
scere l'università. 

• • • 

Terza questione, non ulti¬ 
ma per impo'tanza. Anche 
questa è stata oggetto di una 
interrogazione urgentissima 
presentata dai compagni Ve¬ 
tere, Lina Di Rienzo, Mirella 
D’Arcangeli, Annita Pa.^quaU, 
Dopo l’approvazione della de¬ 
liberazione sulla gestione di¬ 
retta dei servizi di refezione 
scolastica e di doposcuòla, il 
patronato. ■ scocalcando gli 
organi preposti, ha procedu¬ 
to a numerose ed indiscrimi¬ 
nate assunzioni. Tali assun¬ 
zioni sarebbero state piena¬ 
mente approvate dalla ripar¬ 
tizione comunale .scuole. L’in- 
terrof'Pzione sottolinea la 
grar/tà dell’episodio e lo giu¬ 
dica fruito del notevole ri¬ 
tardo cui sono .sottoposti le 
misure dì inquadramento del 
personale. Risulta peraltro che 
per giustificare le a.ssunzioni 
verranno aperti nei prossimi ' 

■ giorni 13 centri di refezione 
òhe avranno la durata effet¬ 
tiva di soci 11 giorni. I con¬ 


siglieri del PCI hanno chic- ’ 
sto un immediato intervento ^ 
: dell’amministrazione per bloc- ■ 
care tale tipica manovra di 
sottogoverno procedendo al¬ 
l’inquadramento del persona¬ 
le con un rigoroso esame del¬ 
le assunzioni. 
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Domani, alla era 16,30, pretto 
la Camera del Lavoro, avrà luogo 
un Incontro tra gli studenti e gli 
Insegnanti del Benedetto da Nor¬ 
cia sull'accordo raggiunta dagli In- 
legnanti. 

CAMERA DEL LAVORO TIBUR- 
TINA — Domani, allo oro 19,30, 
pretto I locali dalla C.d.L. della 
Tiburtlna, al costituisca II Comi¬ 
tato d] Coordinamento dette for¬ 
te politiche e degli organismi di 
massa sindacali o democratici del¬ 
la V CIrcIscrIilone. 

COMITATO DI QUARTIERE — 
Presso l'Istituto • Giulio Cesare > 
domani, alle ore 17, au Inlxtatlva 
del Comitato di quartlaro, al svol¬ 
gerà un'assemblea sul tema « Qua¬ 
le scuota dopo la licenza media? a. 
Parteciperanno II prof. Lucio Lom¬ 
bardo Radice o I contigllori della 
Il circoicriziona. 


Manifestazioni e assemblee contro il carovita 
hanno caratterizzato anche la giornata di ieri, ' 
registrando un'alta partecipazione popolare e (V- 
mostrando nei fatti quanto sia sentito dalle 
masse popolari un problema come quello dei 
prezzi, che le colpisce tanto duramente. La ric¬ 
chezza delle iniziative è tanto più importante in 
quanto contribuisce a sensibilizzare la popola¬ 
zione della nostra città che stamane vedrà mi¬ 
gliaia di commercianti giungere da tutta Italia 
per rivendicare dal governo misure che colpi¬ 
scano gli speculatori e frenino l’ascesa dei prezzi: 
in primo luogo la modifica deH'IVÀ. 

Un folto gruppo di lavoratori hanno parte¬ 
cipato ai comizi che si sono svolti davanti alla 
sede deiriSTAT di via Balbo, dove ha parlato 
il compagno onorevole Vetere e un consigliere 
comunale del PSf; alla manifestazione di Nuova 
Ostia che si è conclusa con un discorso della 
compagna Anita Pasquali, del Comitato Cen¬ 
trale: oggi a Nerola alle 10 parlerà il compagno 
Ranalli consigliere regionale, a Poli alle 18 par¬ 
lerà il compagno Ricci consigliere provinciale: 


. a Castel Madama alle 10 comizio con la parte¬ 
cipazione del compagno onorevole Giannantoni, e 
a Capena alle 18 si svolgerà un'assemblea. Un 
. intenso lavoro di propaganda viene intanto por¬ 
tato avanti dai compagni delia’ zona sud per 
preparare, la giornata di lotta del 14 giugno in¬ 
detta dal comitato unitario della zona sud e dai 
: consigli sindacali territoriali dell’Àppia-Tuscola- 
na e della Casilina-Prenestina. 

Ancora silenzio del Comune sulle importanti 
proposte delle cooperative umbre, che hanno 
offerto all’ECC 100 vitelloni al mese a prezzi 
competitivi. L’immissione su) mercato di questa 
merce potrebbe senz’altro influire sui prezzi e 
limitare la portata delle manovre speculative. 

Sul carovita hanno preso posizione anche i 
capigruppo e il Comitato direttivo della regione 
romana dei mutilati e invalidi di guerra. In un 
messaggio inviato al presidente dei Consiglio si 
sottolinea la necessità — per alleviare i disagi 
della categoria — di avviare a soluzione i pro¬ 
blemi pensionistici e di estendere i. benefici 
della legge 336. 


Da martedì contro il governo che non rispetta gli accordi ■ 

Gli statali in sciopero 48 ore 
Corteo e comizio a SS. Apostoli 

Domani scioperano i quindicimila portieri per il rinnovo del contratto • Fer¬ 
me dalle 9 alle 12 di dopodomani le aziende del legno sulla Tiburtlna - Mani¬ 
festazione davanti alla ineom - In agitazione i dipendenti della Artigiancassa 


S'inaugura domani al CNR 


Mostra sulla civiltà 
arcaica dei Sabini 



Uno dei reperti che sari esposto alla mostra 

Domani (ore 18) verrà inaugurata presso la sede del CNR 
(consiglio nazionale delle ricerche), in piazzale delle Scienze 7, 
una mostra dedicata alla civiltà arcaica (VI-Vll avanti Cristo) 
dei sabini nella Valle del Tevere. La rassegna illustra i risultati 
degli scavi condotti a Colle dei Pomo (MontelibretU), una 
loralità a circa 30 chilometri sulla vìa Salaria. 

Le ricerche, condotte dal centro di studio per l’archeologia 
etrusco-italica, diretto dal prof. Pallottìno. hanno portato alla 
luce testimonianze della Sabina tiberina che, per la sua posi¬ 
zione geografica, dovette essere al centro di diverse influenze, 
anche economiche, provenienti sìa dal mondo etrusco sta da 
quello medio-adriatico. 


Da domani a mercoledì 

Convocati gli attivi 
di zona del Partito 


Scendono In sciopero per 48 ore, martedì e mercoledì gli 
sfatali romani contro li mancato rispetto da parte del governo 
dell'accordo stipulato nel marzo scorso In merito al trattamento 

economico e alla normativa giuridica dei dipendenti della 
pubblica amministrazione. Martedì l’astensione dal lavoro ha 
carattere nazionale. A Roma si terrà una manifestazióne: i 
lavoratori alle 9 si riuniranno 
al Colosseo e raggiungeranno ' ' ~ ~ 

piazza SS. Apostoli, dove si a ' 

svolgerà il comizio. . ^ An<ì|*fsi ' 

R prolungamento di ult^ori ht» 

24 ore deU’azione di lotta è stato -, i . -no 
deciso dalla Federazione provin- ' |Q ' Il ' ■ 

ciale degli statali in relazione ** ^a.Cl- 

alla situazione esistente nella J. 17Amo ' 

capitale, zdove più evidenti e U1 . . 

pesanti sono — come sottolìnea - - • - ■ 

un comunicato sindacale — le " -, —“■ 

distorsioni e le carenze politi- , , 1 . — . 

che ed amministrative ». Per il Si è aper ta ufS clalmeute len 
personale delle cliniche univer- mattina la Xaj. edizloDe della 
sitane e per gli istituti dì pena * Rcra di Roma. iUIa oerìmo- 
lo sciopero sarà limitato a due inaugurale, che si è svol¬ 
ere per ognuna delle Àie gior- ta nel salone dei convegni, 

nate. hanno preso parte 11 ministro 

PORTIERI — I quindicimQa per il Turismo e lo spettaco- 

pmtieri scioperano domani per lo, in rappresentanza del go- 

il. rinnovo del contratto nazio- verno, il presidente della Re¬ 
nale di lavoro. Si tratta della glrme, il vice sindac» Di Se- 

prìma giornata di astensione nel- gni, autorità civili e religiose. 
Tambito delle 48 ore di sciopero Dopo i saluti e i dlscorti inau- 
articolato proclamate dalle or- gu^ (fra l’altro è stato let- 
ganizzazioni sindacali. Nella to un messaggio del presi- 

mattinata si svolgerà una mani- dente della Repubblica), è 
feslazione: rappunlaroento è per stato tagliato il tradizionale 
le 9.30 in piazza Elsedra. da qui nastro. 

i portieri sfileranno in corteo L’edizione di ouest’anno del- 


Nei prossimi giorni sono con¬ 
vocati gii attivi di tutte le zone 
della città e della provincia con 
il seguente ordine del giorno: 
cPer spezzare la trama eversi¬ 
va. per un governo che assicu¬ 
ri l’ordine democratico, che av¬ 
vi! a soluzione i più urgenti 
problemi del Paese». 

Nel corso d^i attivi saranno 
discusse le indicazioni e gli 
obiettiri di lavoro per la Cam¬ 
pagna della stampa comunista 
e per la Leva Togliatti. 

Ecco il calendario: 

LUNEDI' 28 

ZONA TIVOLI-SABINA: alle 
or* 1I,N presse le sttiene 41 
Tivoli (Antonello Falerni). 

ZONA NORD: allo ore 19 


presso la sezione Trionfale (Pie¬ 
ro Salvagni). 

MARTEDÌ' 29 

ZONA EST: alle ore 18 pres¬ 
so la sezione Salarle (Paolo 
CiefiJ. 

ZONA SUD: alle ore 18 pres 
so la sezione TorpìgnoNara (Si¬ 
re Trezzini).^ 

ZONA CENTRO: alle ore 19 
presso lo sezione Campo Mar¬ 
zio (Franco Prisco). 
MERCOLEDÌ' 88 

ZONA CIVITAVECCHIA TiBE 
RINA: allo ore 17 in Federa- 
zlotw. 

ZONA CASTELLI: alle ore 18 
a Gentano (Mario Qwottrvcci). 

ZONA COLLEFERRaPALE- 
STRINA: olle ore 19 a Callcftr- 
re (Frattco Raparelll). 


fino a piazza SS. Apostoli, dove 
si terrà il comizio . 

LEGNO — Nel quadro ddl’ar- 
ticolazione delle lotte per il 
rinnovo del contratto ì sindacati 
provinciali di - categoria haruio 
indetto una manifestazione per 
martedì prossmo dì tutte le 
fabbriche del legno ddia zona 
Tiburiina. Dalle 9 alle 12 nelle 
aziende gli operai scenderanno 
in sdopero e si riuniranno da¬ 
vanti allo stabilimento INCOM 
dove si terrà un comizio. 

ARTIGIANCASSA — Un clima 
di grave tensione si è venuto a 
creare all'Artigiancassa a causa 
deirirresponsabile e provocato- 
rio atteggiamento della dire¬ 
zione die rifiuta di applicare 
l'accordo raggiunto con i sin¬ 
dacati per il contratto integra¬ 
tivo- L'assemblea dei lavora¬ 
tori. indetta dalle sezioni sinda¬ 
cali FIDAC CGIL e FIRCTSL, 
ha proclamato Io stato d’agita¬ 
zione e la ripresa della lotta 
ron due ore di sciopero da at¬ 
tuare nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana. 

GIORGI — I 500 lavoratori 
deU'impresa di pulimento Giorgi 
che ha in appalto i lavori di 
pulizia in molti enti pubblid 
(INPS. CNEN, INA. RAITV. 
eccetera) hanno scioperato per 
tre ore venerdì scorso per pro¬ 
testare in seguito al grave at¬ 
teggiamento assunto dal rap¬ 
presentante della ditta, (^sti. 
ha insultalo 1 delegati dei la¬ 
voratori minaedando 0 segre¬ 
tario della FILAICGIL, in ri¬ 
sposta alle rivendicazioni avan¬ 
zate dai sindacati riguardo alle 
continue violazioni del contralto. 
di lavoro. 


Si è aper ta uta clalmente ien 
mattina la XXI edizione della 
'Fiera di Roma. Alla cerimo¬ 
nia inaugurale, che si è svol¬ 
ta nel salone dei convegni, 
hanno preso parte 11 ministro 
per il Turismo e lo spettaco¬ 
lo, in rappresentanza del go¬ 
verno. il presidente della Re¬ 
gione, il vice sindaco Di Se¬ 
gni, autorità civili e religiose. 
Dopo 1 saluti e i discorsi inau¬ 
gurali (fra l’altro è stato Iet¬ 
to un messaggio del presi¬ 
dente ' della Repubblica), è 
stato tagliato il tradizionale 
nastro. 

L’edizione di quest’anno del¬ 
la Fiera si estende su una su- 
perfide di 94 mila metri qua¬ 
drati, dei quali 7D mila ospi¬ 
tano 1 saloni del centro econo¬ 
mico operativo e 24 mila di 
zona espositiva all’aperto. Gli 
espositori, che nel 19S3 erano 
soltanto 280, dono venti anni 
sono saliti a 1.^2, dei quali 
189 con produzioni daH’estero 
in rappresentanza di 49 paesi 
stranieri. Gli articoli merceo¬ 
logici sono passati, in venti 
anni da 435 a 7.836. D fronte 
espositivo della manifestazio¬ 
ne è passato da tre chilometri 
e mezzo a circa 21 chilometri. 
A fianco della fiera si svolze- 
ninno quest’anno sedici con¬ 
vegni di stadio che avranno 
come temi i progressi tecnici 
oer un miglioramento deH’am- 
biente umano e il commercio 
nelle sue varie comimnenti e 
nei suoi molteplici aspetti. 

L’esposizione si concluderà 
domenica 10 giugno. 


Ragazzo occìso 
dal trattore 

Un ragazzo di 15 anni è 
morto in un Incidente sul 
lavoro accaduto ieri r)elle 
campagne di Soriano del Ci¬ 
mino. Oianoerlo Troscia era 
alla guida di un trattore che 
si è ribaltato schiacciandolo. 
Sul posto si è recato il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Viterbo che ha aperto una 
inchiesta per accertare le e- 
ventuall respooaablUtà. : 


Circa duecento reclusi, del settore «c G12 », hanno protestato perché non sa* 
rebbero stati rispettati gli impegni presi durante il digiuno dei giorni scorsi 



Un'immagine del mattatoio: la carne è uno dei generi che ha subito negli ultimi mesi gli 
aumenti più forti. Una proposta tesa a provocare un'azione calmieratrice è stata avanzata 
dalle cooperative umbre dichiaratesi disponibili ad approvvigionare l'Ente comunale di con¬ 
sumo a prezzi competitivi. Si attende ancora la risposta del Comune .. 


Rinviati 
a giudizio 
in quattro 
per lo scoppio 
al Prenestino 


Il giudice Istruttore Anto¬ 
nio Trlvellini ha rinviato a 
giudizio quattro persone ri¬ 
tenendole responsabili del 
crollo avvenuto In largo Te- 
lese, nel quartiere Prenesti¬ 
no, il 30 novembre dello scor¬ 
so anno. In seguito alle de¬ 
cisioni del magistrato, che ha 
accolto le richieste del uub- 
blico ministero Paolino Del¬ 
l’Anno, compariranno in giu¬ 
dizio Alberto ed Albertina la¬ 
tini imputati di omicidio e 
lesioni plurimi aggravati, In¬ 
cendio e crollo dolosi, deten¬ 
zione di materie esplodenti. 
Questo ultimo reato è stato 
contestato agli altri due im¬ 
putati, Pietro Bressanuti, aiu¬ 
tante dei cóniiigl Latini, pro¬ 
prietari dell’armeria In cui 
avvenne lo scoppio, e Mario 
Del Bufalo. Questi aveva ac¬ 
quistato nel negozio un no-: 
tevole numero di razzi e pe¬ 
tardi che mise nel bagagliaio 
di un’automobile è che esplo¬ 
sero «per simpatìa» contem¬ 
poraneamente a quelli che si 
trovavano neU’armeria. • 

- Lo scoppio, che provocò se¬ 
dici morti e settantatré feri¬ 
ti, secondo quanto ha stabi¬ 
lito una perizia, fu determi¬ 
nato da un cortocircuito av¬ 
venuto nel negozio del latini. 
Da tm filo elettrico scoperto 
scaturì una scintilla che det¬ 
te ' fuoco a tre quintali di 
razzi ed altro materiale pe¬ 
ricoloso che doveva essere 
venduto per le feste di fine 
anno. Gli inquilini dello sta¬ 
bile, sorpresi nel sonno, fu¬ 
rono travolti dalle macerie. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio II dottor Trlvellini 
riesamina l’Intera vicenda al¬ 
la luce delle risultanze delle 
indagini disposte subito do¬ 
po 11 crollo e delle perizie 
compiute per stabilire le re¬ 
sponsabilità. Lo scoppio, se¬ 
condo il magistrato, avvenne 
per la negligenza del coniugi 
latini i quali, ben ' sapendo 
che nel hiagazzino c’era un' 
filo elettrico scoperto, non 
avevano provveduto a farlo 
riparare. - 

U processo si svolgerà prò- 
babUinente nel prossimo au¬ 
tunno. 


Un gruppo di detenuti ha 
messo a soqquadro Ieri po¬ 
meriggio alcune celle del car¬ 
cere di Reblbbla. Subito dopo 
il pranzo circa 200 reclusi del 
settore G 12 hanno comincia¬ 
to a protestare perchè non 
sarebbero stati rispettati gli 
impegni presi durante lo scio¬ 
pero della fame concluso qual¬ 
che giorno fa. • 

1 carcerati, servendosi di al¬ 
cune bottiglie, si sono sca¬ 
gliati contro le suppellettili 
delle celle, provocando dan¬ 
ni. Per controllare la situazio¬ 
ne sono Intervenute le guar¬ 
die carcerarie, mentre repar¬ 
ti di polizia e carabinieri han¬ 
no circondato le mura del 
penitenziario. 

Negli ultimi giorni le ero- 
nache si sono ripetutamente 
occupate di Reblbbla, definito 
il « carcere modello », che pe¬ 
rò ha fatto parlare di sè 
soprattutto per le proteste 
del detenuti. E per episodi 
anche tragici, come quello 
di Antonio Poicaro, l’uomo di 
34 anni che l’altro giorno si 
è ammazzato nella cella di 
Isolamento, impiccandosi con 
un maglione legato allo spi¬ 
golo di un armadietto. 

Proprio alcuni giorni fa. 
Inoltre, un migliaio di carce- 
; rati ha digiunato . per ima : 
settimana allo scopo di solle¬ 
citare al più presto la riforma ' 
del codice di procedura e del- ; 
l'ordinamento carcerarlo. ' in 
seguito ' allo ' sciopero della ; 
fame i detenuti avevano otte¬ 
nuto assicurazione che le loro 
rlchi^te sarebbero state pre-' 
se In considerazione. Alcuni 
impegni furono assunti, ma 
finora non sembra che le 
cose siano cambiate rispetto a 
prima. ■ . 

DI fronte alla drammatica 
protesta dei reclusi il mini¬ 
stro di grazia e giustizia Go- 
nella aveva cercato di scari¬ 
care le responsabilità sul ; 
Parlamento per il ritardo nel¬ 
l’approvazione dei nuovi co¬ 
dici. E’ noto. Invece, che le 
colpe degli ostacoli e dei rin¬ 
vìi frapposti a Incisivi cam¬ 
biamenti sono del governo e 
della maggioranza. 

In un telegramma Inviato 
nei giorni scorsi dal compa¬ 
gno on. Coccia al ministro è 
stato messo in rilievo come 
una delle ragioni vere che pa¬ 
ralizzano la giustizia nel no¬ 
stro Paese (e portano a pro¬ 
lungate detenzioni in attesa di ' 
giudizio) sono dovute sdl'ul- 
.teriore protrarsi delle cause 
oltre i tempi già In prece¬ 
denza lunghL 


Confermata la tesi della difeia 

SCIRP FU SCENEGGIATORE 
NEI FILM «DE LAURENTIIS» 


Il produttore Dino De Lau- 
rentlis e 11 regista Carlo Liz¬ 
zani hanno deposto ieri al pro¬ 
cesso per la bisca clandestina 
di via Flaminia vecchia, nel 
quale è rimasto coinvolto 11 
vice questore Nicola Sciré. 

La deposizione del due testi 
era stata chiesta dalla difesa 
di Sciré In relazione all’accusa 
di corruzione mossa all'ex capo 
della squadra mobile romana 
per le somme ricevute dalla 
casa produttrice De Lauren- 
tils. Secondo Taccusa- 11 fun¬ 
zionario incaricato dal mini¬ 
stro deirintemo di fare da 


consulente durante la lavora¬ 
zione di alcuni film sull'attivi¬ 
tà della polizia, si sarebbe 
fatto pagare' per tale lavoro. 

’ Sciré sostiene- Invece che da 
quello di supervisore il suo 
compito si trasformò In quello 
di sceneggiatoré é ' che per 
quanto fece in questa veste 
fu pagato. . • ' 

Dino De’Laurentlls prima e 
Carlo Lizzani poi hanno con¬ 
fermato questa tesi difensiva 
sostenendo inoltre che Sciré 
dimostrò vivacità di Idee e 
svolse un'opera creativa. 
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In vigore dal 3 giugno 

GLI ORARI 
ESTIVI 
DEI NEGOZI 

Dal 3 giugno, contemporaneamente all'entrata 
In vigore dell'ora legale f negozi di Roma osser¬ 
veranno il nuovo orario estivo che durerà fino al 
30 settembre. 

ALIMENTARI - Saranno aperti dalla mattina 
alle 8 fino alle 13,30 e dalle 17,30 alle 20. Ri¬ 
poso settimanale il giovedì pomeriggio. 

ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO E MERCI 
VARIE - Dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20. Riposo 
settimanale il lunedì mattina. 

ARTICOLI TECNICI E BENI STRUMENTALI - 
Dalle 8,30 alle 13 e dalle 16,30 alle 20. Riposo 
settimanale il sabato pomeriggio. 

Per i negozi degli altri Comuni del Lazio 
l'adeguamento degli orari all'applicazione del¬ 
l'ora legale è invece previsto dai decreti regio¬ 
nali dello scorso anno che fissano la posticipazione 
degli orari di apertura e di chiusura pomeridiana 
e serale di un'ora. 

La Regione sta elaborando anche i decreti di 
deroga degli orari dei negozi delle località a ca¬ 
rattere turistico. 


^appunti 


Crescenzio 55. Prenestlno - Labi* 
dmarrimsnfi cano*Torpignattara: via Leo- 

Il cotnpaano Domenico Moretti nardo Bufalini 41; via L’Aqul* 
della sezione Nuova Tuscolana ha la 37; via Casilina 474. Prima 
perduto la tessera del partito valle: largo DonagglO 89; via 

n. 1602362. La presente vale an- Cardinal Garampl 172; via del- 

ehe come diffida. la SacchetU 526. Quadra- 

* * * ro • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 

Il compagno Paolo De Angelis, via Tuscolana 927; via S. Gio- 

del Circolo di Torplgnaftara, ha vanni Bosco 91-93‘ via Tusco- 

lana 1044. Quartlcclolo: via 
n. 104.081. Ugento 44. Regola Campltelli • 

* * * Colonna: piazza Cairoli 5; cor- 

Il compagno Maurizio Pompon!, so Vittorio Emanuele 243. Sala- 

abitante ad Albuccione di Guido- Hq. via Salaria 84; viale Re- 

nia ha smarrito la tessera e un gjna Margherita 201; Via Paci- 

o v-u «mi Simàr w 15. Sallustlano - Castro Pra- 

presente vale come d.fhde. Ludovlsl: via Vittorio E. 

* * * Orlando 92; via XX Settem- 

II compagno Pampanelli Ro- bre 95; via dei Mille 21; via 

berto, del Cirrolo di Torpignafia- Veneto 129. S. Basilio • Ponte 

ra. ha smarrito la *«sera del a Mammolo: via Ripa TeaUna 10; 
FGCI, n. 104083. La presente o ono 

vele anche come diffida. Casale S. Basilio 2M. 

S. Eustacehto: corso Vitto- 

AilMeiva Emanuele 36. Testacelo • 

JVlOSf re S. Saba: via • Giovani Brao- 

Lunedl 28 maggio, alle ore ca 70; via Piramide Cc- 

18,30, alia Galleria d'Arte c 11 stia 45. Tiburtlno: piazza Im- 

Gabbiano » (via della Frena, 51, macolata 24; via Tiburtina l. 

Roma). Inaugurazione della m^ jj Quinfo-VIgna Clara: via 

re di recente data. In catalogo leone da Spoleto 6/7. Torre Spac- 

testi di Ruggero Savinio e Roberto caia a Torre Gala: via Casili- 

Tassi. . na km. 12 (ang. via Tor Verga- 

Continua all'Istituto Italo La- tg). via dei Fagiani 3. Borgata 

M^rco'l?'"' eur/‘’ 7-“ d^^ T. Sapleiiza-La Rustica: v. degU 

C Tesori dell'Ecuador >. che pre- AnnenU OT-C. Trastevera: via 

senta ceramiche, ori precolombia- Roma Libera 55; piazza Sonob 

ni e sculture lignee del XVIII se- no 18. Trevi • Campo Marzio • 

colo. Orario: tutti i giorni dalle Colonna: via del Cono 496* via 

lo alle 13 e dalie 16 alle 20. Capo le Case ìli via del Gam- 

. bero 13: piazza in Lucina 27. 

Recital Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 

le Gori^ 56; via Migiurtioa 43- 
II compositore colombiano Hen- 45 ; viale Somalia 84 (ang. via 

ry Rivas offrirà l>jne^ 28 maggio. ji VUla Ghigi). Tusoola^Ap- 

elle ore 21,15, un recital di chi- Ialina- win Orvotr-ri <!• 

farro nell'Auditorium dell'Istituto P'® JH*'"®* -2.' 

Italo Latino Americano (piazza ^^8 Taranto 162 via Gwia 88 , 

Guglielmo Marconi - EUR). via Tuscolana 462; via Tomma- 

In programma musiche di L. SO da Calano 27; via Mario Men* 

Roncalli, G. Frescobaldi, J. 5. ghini 13; via Nocera Umbra 

Bach, F. M. Torrob», H. Villa- (ang. via Gubblo). 

LoboSf A, Smopoli. 

Concorso OFFICINE 

esami, a 14 posti da consigliere na). Via Messina 19/2», tele^ 

amministrativo per la carriera di- fono 869.764; Valle (rìparaziom 

rettiva. L'esame consisterà in prò- auto - elettrauto), via Cipriano 

ve scrìtte e orati. Le domande di Facchinetti (15/19 (angolo via 

ammissione, redatte su carta da tol AX) 074* Porla, 

bollo e dirette al sindaco, dovran- 

no pervenire, presso il protocollo ghesi (nparazioni auto - elei 

della ripartizione del personale (via trauto), via JennCT IIZ ^.ne 

dei Tempio di Giove 3), entro le Gianìcolense), tei. 533.477; Mag- 

ore 14 del giorno 7 giugno pros- gi (elettrauto - carburatori), via 

•'ino. Pistoia 1, td. 778,7707; Ferri 

(radiatorista), via Monti di Fri- 
Lutto mavaHe 209. tei. 82.78.608; Offi¬ 

cina Peralno (riparazioni auto - 
E' deceduto il compagno Carlo elettrauto), via Blattia Battistini 
*’.'*"*L*® ***!■ 203 (Boccea), teL 62.78.937; Au- 

riodo clandestino. I funerali si -ljy /„-narazioni auto - 

svolgeranno questa mattina alle 10 *®',®"''^. ( riparaz ioni auw 

dall’ospedale S. Filippo Neri. Ai elettrauto - CMIOZZOTa), 

familiari le più sentite condoglìan- America 119 (Eur), tei. 59.11J80 ; 
ze dei compagni della sezione Bor- Rossofti (riprazionì auto), via 

go-Prati e della redazione dei- Federico Ddpino 145, telefo- 

no 25.81.868; Pascuzze (ripara- 
zioni auto - carrozzeria), via 
FAR^AACIE Appia Nuova 1111. tei. ^.90.443; 

.... , ,, ... _ Tanari (riparazioni auto - elei- 

Acilia: via delle Alghe 9. trauto), via Aversa 14 Cargo 

Ardeatino: via Andrea Man- Preneste). tei. 27.11.714; Appo- 

tegna 42; via Cristoforo Co- jj, (elettrauto - gomme), via 

lombo 1; via G. Trevis 60. Marco Papio an. V.S. Menas 

Boccm: via Monti di Crete 2; (Cinecittà), tei. 763.133; Balzani 

via della Madonna del Ripo- Marcallo (autofficina - dettrau- 

so 12-125. Borgo - Aimli» via to). via Valsolda 51-53. tdefo- 

Borgo Pio 45; pia™ Pio XI 30. no 896.392; Scintilla (officina - 

Casalberionc; v. Baldissera 1-c. elettrauto), via A. Roiti. 22 

Cello: via S. Giov. in Latera- (Viale Marconi), telef. 556.2779; 

no 112. Cenlocclle - Prenotino Soccorso stradale: segreteria te- 

Alfo: via dd Platani 142; largo lefonica N. 116; Centro Soccor- 

Irpinia 40; via Bresadoia 19-21; ^ acR: via Cristoforo Cdom- 

via Tot de’ Sditavi 147-bK;; via to 261, tei. 51.10S10-51.26.K1; 

L’Aquila 27; via CoUatìna 29. ostia Lido - Offidna Onofrio - 

Collalino: via 'Trivento 12. Della Servizio T.anria . via Vasco de 

Vittoria: via Oslavia 6fr68; via Cama M. td. 60.22.744 - Offkina 

Saint Ben 91. Esqallino: via Gio- Lambertlni A. (Star. Servizio 

berti 79; via E. FibTierfo 28-30; Agip), pJe delia Posta, tde- 

via Giovanni Lanza 69; via di fono 60.20.909; Pomezia: Officina 

Porte J^ggiore 19; via Napo- SSS n. 395 - MorlanaU, vìa Poo- 

leone HI 40; Galleria di teste (ina Km. 29.500, td. 910.023 - Of- 

Steziooe Termini. EUR o Cec- gcina De LelPis: via Dante Ali- 

chignela: via Luigi LiUo 29; ghieri 50. td. 91.10.142; Ardea; 

Via ddl’Eserato numero 68. Autoriparazioni PonUna, SS 148, 

Pluinfcino: via ddle (Some- km. 34.200 (Bivio Ardea), telefo- 

ne 21. Flaminio: viale Pintu- no 910.008; Oampino: Sdorci- 

ricchio 19-a; (Belle Arti) via Santucd (riparazioni auto - det- 

Flaminia 196. Gianlcdcnsa: via trauto - carburatori - gomme). 

Donna Olimpia 194-196; via via Italia 7, td. 61.13.211 - De 

Colli Portuensi 167; via C. Federici (offidna autorizzate 

Serafini 28; via della Pisa- FIAT - elettrauto), via F. Ba¬ 
lia 279. Magnano - Trullo: via racca 4. tei. 61.12.267; Labaro: 

del Trullo 290. Medaglie d'oro: F.lli Diaco (riparaziont auto - 

via F. Nicolai 103 (ang. piazza elettrauto), via Flaminia 1213. 

A. Friggerò. Monte Mario: pìaz- td. 59.11.8M; Analara; Newauto 

sa Monte Gaudio 25-26-27, Mon- (riparazioni auto - carrozzeria), 

lo Sacro: via Gargano 48; viale Gran^ Raccordo Anulare chi- 

Jooio 235; via Val Padana 67: lometro 45.400. tei. 743.153. 

piazza della Serpentoni 3. Mon- Officine Lcylond Innocenti: Of¬ 
fe Sacro Alle: vìa F. Sacchetti 5. fidna Granati Fausto, via Vai- 
Monte Verde V.: via (3ari- na, 20. Roma, td. 8052n5; An¬ 

ni 44. Monti: via Nazionale 72; forimosia Torme: via Parigi. 19. 
vìa Torino 132. Nomontano: vìa Roma. td. 470.580; Off. Coalan- 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. zi Cario: via Ostiense. 170, Ro- 
Morichinj 26; via A. Torlo- ma, tei. 578.857. 

nia 1-b; vìa C. Haes 52-54-56. oifflcinc Alfa Romeo: S.C.A.R. 
Ostia Lido: Via SteUa Polare via Aurelìa, 736, tei. 623.31.41; 

numero 41; via Pietro Rosa 42; Narconti: Via Monte Buono, 16. 

via Vasco de Gama 42. Osficn- td. 833.706; G a mban i : Via di 

M - e Leonardo da Vinci a: vìa Saponara. 19. Adlia, td. 6062303; 

Leonardo da Vind 111; vìa G. Al Molo: vìa delle Bardie. 4. 

Biga 10; via C^aro 9. ParMi: Fiumidno. tei. 644.12.49 - Desi- 

viale Parioli 78; via T Salvi- deri, via Grotta Perfette 335, 

ni 47. Ponto Mihrio; piazzale tei. 540.46.08 - Tirronia Malori, 

Ponte Milvio 19. P arto na cclo; via ddia Bufalatta 238, telefo- 

via Tiburtina 437. Portoonsa: no 83.72.301. 

piazzale della Radio 39: via Sta- Officino SimcdGbrfslor: Dit- 
teìla 68-70; largo Zammeccari 4; te AUTOMAR, via delle Antil- 

K Eza Doria Pamphili 15-16; le. 39-43, Ostia Lido, tdefo- 

n • Trianfalo: viale G. Osa- no 669.09.177 - Ermanna - MoL 

R 211; piazza (^vour 16; piaz- cMorri, viale Tirreno 2(6, tele- 

za Libertà 5; via Cipro 42; via fono 81.05J40. 

^ , r ^ 


DIURNA DE 

LA VESTALE E REPLICA 
DELLA CARMEN 
ALL'OPERA 

Allori?, In abb. allo diurna 
replica do « La vestala > di G. 
SpontinI (rappr. n. 90) concartata 
e diretta dal maestro Carlo Francl. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Leyla Gencer, 
Bianca Maria Casoni, Robleto Me- 
rolla, Mario Petri, Carlo Cava, Do¬ 
mani, alle 21, in abbonamento alla 
seconde replica della < Carmen a 
di G. Blief, concertata a diretta 
dal maestro Oliviero De Fabritils. 

GIANANDREA 
. , GAVAZZENI . 
all'AUDITORIO 

Oggi alle 18 (turno A) e do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Gianan- 
draa Gavazzenl (stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia dt S. Cecilia, In 
abb. tagl. n. 31). In programma: 
Bruckner: Sinfonia n. 6; Mozart: 
Vesperae solemnes de confessore 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Bruna Rizzoli, Carmen Gonzalez, 
Luigi Alva, Franco Ventriglla). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4. oggi dalle 16,30 In poi; 
domani dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
in piazza di Spagna, 38. Mercoledì 
elle 21,15 récltal del pianista Ar¬ 
thur Rubinstein. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

V Festival Internazionale del cla¬ 
vicembalo. Alle 21,30 alla Basi¬ 
lica di S. Cecilia (P.za S. Ceci¬ 
lia • Trastevere) Virginia Plea- 
sants : Bach, Scarlatti, Haydn. 
Tel. 6588441. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Stasera alle 18 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) al- 
l'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto dir. da Gianan- 
drea Gavazzenl fitag. sinf. del¬ 
l’Accademia di S, Cecilia), In abb. 
tagl. n. 31). In programma: 
Brucknen Sinfonia n. 6; Mo¬ 
zart: Vesperae solemnes de con¬ 
fessore per soli, coro e orchestra 
(solisti: Bruna Rizzoli, Carmen 
Gonzales, Luigi Alva. Franco Ven¬ 
triglla). Bigi. In vend. al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, in via del¬ 
la Conciliazione 4, dalle 16,30 
in poi. Bigi, anche presso l’Ame- 
rlcan Express in piazza di Spa¬ 
gna, 38. Mercoledì alle 21,15 
recital del pianista Arthur Ru- 
blnstein. 

BEAT 72 (Via C. Balli, 72) 
Domani alle 21,30 III Rassegna 
di musica contemporanea. Nuove 
Forme Sonore - Gruppo Rinnova¬ 
mento Musicale - Musica ex ma¬ 
china • musica collettiva per Syn- 
thesizers ed altri mezzi elettro¬ 
nici. A. Curran, O. Guaccero, S. 
Rendine - Electric Jazz - A. Co¬ 
hen, batteria: A. Mussan, syn- 
thesizer a tromba; M. Gianmarco, 
sassofono: Tommaso Vittorini, 
sassofono. 

DELLE ARTI 

Domani alle 21,30 concerto 
c Pro Venezia > per pianoforte di 
musica classica. M.o Sergio Cal- 
ligari*-. 

ORIONE (Via Tortona 7 • Tal. 
776960) 

Domani alle 21 concerto vocale 
Associazione Vincenzo Bellini. Te¬ 
nore Salvatore Lisìtano. 

SALA VIA DEI GRECI 
V* Primavera musicale di Roma. 
Stasera alle 21.30 musiche di 
Mozart. Ottetto vocale italiano 
c I Solisti Aquilani >. Direttore 
Vittorio Antonellint. Prenotai. 
Intorm. CISM l.go Nazzareno 8, 
tei. 6790360. 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl. 
16 • Trastevere • Tel. S82049) 

Oggi riposo 

ARGENTINA (Uno Anaotlaa • 
TeL 65.44.601) 

Alle 17 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. « Tanto 
tempo fa a di Harold Pintcr. Re¬ 
gia Luchino Visconti con Valen¬ 
tina Cortese, Adriana Asti, Um¬ 
berto Orsini. 

AULA MAGNA LICEO ENNIO 
QUIRINO VISCONTI (P.aia Col* 
letio Romane) 

li Mese del Teatro Francese. 
Domani alle 21,15 fuori abbona¬ 
mento il Premio Roma *73 pres. 
il Theatre des Quartiers d’Ivry in 
• Electre a di Sotocle-Yannis Rit- 
sos. Regia di Antoine Vitez. Due 
sole repliche martedì alle 21,15 
e mercoledì alle 17,30. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pesi- 
tenzicrt. 11 * Tel. 84S3674) 

Alle 17 la C.{a D'Origlia-Palml 
pres. « Il bkdiicre 4’acqoa a 
(GII effetti e le cause) 2 tempi 
in 5 quadri di Eugenio Scribi 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castvl, 
n. 201) 

Martedì alle 21 « Mal di destra a 
di Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi. Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudìa. Al 
piano Stefano Di Sfasio. Regie 
dell’eutore. 

CENTRALE (Via CalM, 6 • Tato- 
fono 6B7270) 

Alla 16,30 e 18,30 < Balla Ita¬ 
lia aaiata speada a di P. Bene¬ 
detto Scrtoli pres. delle Cle Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di R» 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colti con M. Nardon. Rug- 
gerì. Banolued, Tued. R. Male- 
spina. Regia Giacomo Colli. 
CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Oria 5 - QnarNcdolo tram 14) 
Alle 21,30 proteziona film satira 
antifascista del 1939. 

DEI SATIRI (Via Crettaptata. 19 • 
TeL 56S3S2) 

Martedì alle 21,30 > prima a la 
Cia A. Nincfii con Rina Fran- 
cfMtti, Pina Sdarra. Tony Fusaio 
pres. « U awrte bassa dall'atta a 
supergiallo di W. Morum e W. 
Dinner. Regia Paolo Pacioni. 
Scene Guidetti Serra. 

DELLE MUSE (Via Porti. 4S « 
TaL 062048) 

Alle 13 Fioreiuo Fiorentìnì pres. 
c O a aodo Roan era pià pie* 
cela a con G. Rocchetti, S. Bcit- 
nato, M. Bronchi, L. Gatti, T. 
Gatta, G. Isidori, L. La Verde, 
M. Vestrì. Elaborazioni musicali 
Aldo Saitto. CoraegraBa Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

ELISR» (Via WatlaaaH. 186 * 
TaL 4621141 

Alle 17,30 il Teatro di Roma 
presenta «Vita a amrla M Co¬ 
la di Riaoaa a di Enzo Sidiiano 
con Glauco Mauri a Marilù Telo. 
Regia di A. Giupponi. 

GOUNMI (VJo dai S i U s tl 4) 
Alle 17,30 The Goldoni Rcpcrto- 
ry Players in « Hay Faver a of 
Noci ChvranL 
IL GRUPPO DEL SOLE 
Riposo. Domani alle 16.30 (L.go 
Spartaco 13) Laboratorio manife- 
stanoni artistiche per ragazzi. 

LA COMU NITÀ* (V i a_C. Es»» 

TaL 5617418) 

Alle 18 a 21.30 ultimo gior¬ 
no la Comunità Teatrale Italiana 
pres. la Cia ■ Il Pantano a in 
■ Roawo a GMielta a da W. 
Shakespeare. Regìa Claudio Frosi. 
LA FEDE (Via Fa ria ama) 

Alle 17,30 c I Segni a presenta 
« L'aagM custode a di Fieur 
lacggy con Maria Angela Colon¬ 
na. Lisa P ana a r i . (Sanfranco Va- 
retto Regia Giorgie MariiiL 
PREMIO RIMNA *73 
Per il mese dd Teatro Francese 
alle 21,30 ultima replica al Ba- 
gaglino al Salone Margherita il 
Premio Roma *73 pres. il Cafè 
Theatre « Le Selenite a in ■ Ddi- 
laale Sarab a dì Serah Bcrnhardt. 
Regia dì Pierre Sphrakeff. 
PALASPORT EUR 
Alle 17 e 21,30 e fino a giovadi 
gli Haricm Ciobetr o lta r s i favo¬ 
losi maghi del basket contro I 
Boston Sh a miDc ks e Varietà Intcr- 
naziettale. Tutti i giorni alle 
21,30, oggi e gtovedi anche 
diurne alte 17. m e rcol ed ì tamil, 
alle 16,30 e serale alle 22.30. 
QUIBINO • STI (Vie PL MlaglMP 
«, 1 • TaL BTBdSBS) 

Alle 16 a 16 spettacoli per ra¬ 
gazzi la eia della Cemmadla di 
Roma con Riccardo Bini pras. 

« Il ffMo cao gn stNaH > di Char¬ 
les Perrault. Regia di Pippo 
Uuztl. 

ROSBIIII (F™ S. Odn, 1B • 
TaL 6SS77B) 

/ -tjl' 


Alla 17,15 lo Stabile di prosa di , 
Chacco a Anita Durante con Laila 
Ducei nel successo comico c La 
Bon'anlma a di Ugo Palmarini. 
Regia di Chccco Durante. 

TEATRINO DI ROMA RNNIO 
FLAJANO (Via S. Stafano del 
Cacao, 86 - Tal. 66B969) 

' Alle 17 il Teatro di Roma pre- 

' senta Cristiano, Isabelle, e Ste¬ 
fano In « Forza Fido! a 2 tem¬ 
pi di Cristiano Censi. Regie del- 
i’eutore. 

TORDINONA (Vie Acquaaperte, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Alle 17,30 « Leggenda di Corno- 
vaglie a di Rlccerdo Remi a Pao¬ 
la Marchetti Regia degli autori. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 • Tel. 589605 • 6229281) 
Alle 22,30 ultimi giorni « So ci- 
vi amari a di Barbone, Floris, Pa¬ 
scucci, Irina Meleeva, Angelo 
Nicotra. Al plano Toni Lanzi. 
Regia Antonio Margheriti. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no S74S368) 

Oggi riposo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo dt fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 8 • 
Tel. SB02374) 

Martedì elle 22 concerto Jazz 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 • 
Tel. S810‘>31) 

Alle 22,30 ■ Mlschlatutto *73 a 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta Da Carlo a poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tal. S89S71) 

Alta 22 a Godi fratello De Sade a 
2 tempi di Roberto Veller con 
Alchà Nanà, Massimiliano Bruno. 
Filippo, Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

JOCKEY CLUB 2001 (Aprllla • 
Via G. Carducci 33) 

Domani alle 18 Ben Jarillo pre¬ 
senta la semifinale del 1. raduno 
nazionale musicate. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagtlb- 
mento, 9) 

Alle 16,30 discoteca e ballo; al¬ 
le 21,30 attrazione internazionale 
« Gerry Atkins Ballet ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da* 
Goti. 28) 

Alle 16-24 lo spett.lo ■ Sacco a 
di Remondi a Caporossl al effet¬ 
tua su richiesta di gruppi da 5 
a 30 persona a qualsiasi ora pre¬ 
vio accordo. 

CIRCOLO USCITA (Via del Banchi 
VaccM, 45) 

Riposo 

FILMSTUDiO (Via Orti d*Allbert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 

Alle 17-18,30-21,30-23 cinema 
e omosessualità « Swaln a e 
« Twlca a man a di Gregory Mar- 
kopoutos. Domani, alle 17-18,30- 
20-21,30-23 «Coucha di Andy 
Warhol e « Un chant d'amour a 
di Julian Genet. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 8) 
Alle 21,30 ultima replica la 
C.Ia teatro Alfred Jarry di Napoli 
pres. « Il barbiere di Siviglia a 
da Beaumarchais Rossini. Regia 
di Mario Santelta. 

CINEMA. TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®SA 
a grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

La più bella aerata della mia vita, 
con A. Sordi SA A® e Scandal 
atreep-tease 


Schermi e ribalte 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.S3) 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A A 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il aerpente, con Y. Brynner 

OR A 

AMBASSADE 

Rificsal In un occMo d*oro. con 
M. Brando (VM 18) OR A® 
AMERICA (TeL S81.61.6B) 
Agente 007 al vive aelo due volte 
con S. Connery (VM 14) A A 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Dalle dna con furore, con B. Lee 
(VM 14) A A 
APPIO (TeL 779.638) 

Campa carogna le teglia creace, 
con G. Garko A A 

ARCHIMEDE (TeL 87S.S67) 

The Codfetfcer (solo due spetta¬ 
coli • in originale) 

ARISTON (TeL 333.230) 

Malizia, eon L. AntonelU 

(VM 18) S A 

ARLECCHINO (TeL 360J5v46) 

I fisU chiedono perchè, con Su¬ 
sanna Melandri ÒR A 

AVANA (TeL 51.lS.105) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA A 
AVENTINO (TeL 972.137) 

Un nooM da rispettare, con K. 
Douglas DR A 

BALDUINA (ToL 347.S93) 
L'nonie che neddeva a sangue 
fredde, con A. Girardot 

(VM 14) OR AAA 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

II teadue diacrale della hnrihe 
aia, con F. Rey SA AAAA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'nemo dai 7 capastri, con P. 
Newman A AAA 

BRANCACCIO (Via MiraHna) 
L’altra faeda del pa dri no, con A. 
Noschesa C A 

CAPITOL (TeL SS3.2B0) 

E* siaspatico a» gii l omp ar a l n 
Braso, con Y. Montand S A 
CAPRANICA (TaL 679.24.65) 
L'altra faccia dal padriae, con A. 
Noschess C A 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il pkdooo d’brgilla, con T. Slam 
(VM 18) DR AA 
ONESTAR aaL 769.242) 
L’aatigranta, con A. Celentano 

S A 

COLA 01 RIENZO (TeL SS0364) 
L’aoara dai 7 capestri, con P. 
Newman A AAA 

DUE ALLORI (TaL 273.207) 
L’ooaio dai 7 ca pa stri , con P. 
Newman A AAA 

EDEN (TaL 390.196) 
li padrino, con M. Brando OR A 
EMRASSY (TaL 670.24S) 

. Mattatolo S. con M. Sacks 

(VM 14) DR AAA 
EMPIRE (TaL 657.719) 

La caccia , con M. Brando 

(VM 14) DR AAA 
ETOILB (TeL 66.75J61) 

La vilirulafara, con A. Merli 

DR AA 

EURaNR (Ptaara IWRa 6 - EUR • 
TaL S91A9A6) 

L ' ar a d e con I P Betmondo OR • 
EUROPA (TeL 66S.736) 

Qaa in della haade R m atf a, con 
B. Ogicr (VM 14) DR A 
FI AMIMI (TeL y i.l BO) 

A. Bafes (VM 18) DR A 

FIAMMETTA (TaL 47B.464I 
fa «iaaite can la da. con M. 
Smith SA AA 

GALLERIA (TeL 67B.267) 

MReno roveala. con A. Sabato 
(VM 18) G A 
GARDEN (TeL SS3.64S) 

L’aoaie dd 7 capestri, con P. 
Ncwmen A AAA 


GIARDINO (TaL 894.B40) ' ’ 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR A 

GIOIELLO '* ^ 

L'uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G A 

GOLDEN (TeL 7SS.002) 

Mordi e fuggi con M. Mastroianni 

DR A 

GREGORY (V. Gregorio VII, 188 
TeL 63.80.800) 

L’erede ’ - ■ 

HOLIDAV (Largo Benedette Mai^ 
cello - fai. 858.326) 

Malizie, con L. AntonelU 

(VM 18) 8 A 

INDUNO 

UFO allarma rosso attacco alla 
terra, con E. BIshop A A 
KING (Via Fogliano, 3 • Tale 
fono 831.9S.41) 

Una donna come me, con B. Ba^ 
dot (VM 18) OR A 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) OR A 

MA4ESTIC (Tel. 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR A 

MAZZINI (Tel. 3S1.942) 

L’uomo della grande muraglia 
(VM 14) A A 

MERCURY 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Film d'amore e d’anerchie, con G. 
Giannini (VM 18) DR AA 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Una donna come me, con 8. Bar¬ 
do! (VM 18) DR A 

MIGNON O’ESSAI (TeL 869.493) 
Easy Rider, con O. Hopper 

(VM 18) DR AAA 
MODERNETTA (TeL 460.285) 
Flortna la vacca, con A. Duse ' 
(VM 18) C A 
MODERNO (Tal. 460.285) 

Cina violenza a turerà, con Wang 
Yu A A 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

La gang del Doberman, con B. 

Mabe (VM 14) A A 

OLIMPICO (Tel. 395.635} 

Campa carogna la taglia creace, 
con G. Garko A A 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Ku-Fung II ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A A 
PARIS (TeL 7S4.368) 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR A 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The ThItI Who carne to dinner 
(in Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dallo stato libero di 
Banaoas, con W. Alien C AA 
QUIRINALE (Tei. 460.26.43) 
Rttlesst In un occhio d'oro, con 

M. Brando (VM 18) DR AA 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12} 

Cabaret, con L. Minnelli S A 
RADIO CITY (Te). 464.102) 
L’isola mtaterioaa e il capitane 
Nemo 

REALE (Tei. S8.10.234) 

Ku-Fang II ciclone di Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A A 
REX (TeL 884.165) 

Campa carogna la taglia cresce, 
con G. Garko A A 

RITE (Tel. 837.481) 
li serpente, con Y. Brynner 

DR A 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un amore cosi IragUa cosi violen¬ 
to, con F. Testi (VM 18) OR A 
ROUGE ET NOIR (TaL 864.305) 
Oscar insanguinato, con V. Price 
(VM 18) DR AA 
ROXV (Tel. 870,504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA A® 

ROYAL (TaL 770.S49) 

UFO allarma rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A A 
SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR AAA 
SMERALDO (TaL 351J581) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR AAA® 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

Il cacciatora aoiitaria^ con R. Eiy 
I A A 

TIFFANV (Via A. Da Pretta > Te¬ 
lefono 462.390) 

Donne a magia con Satanasso In 
compsgnis 

TREVI (TcL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowall (VM 18) DR AAA 
TRIOMPHE (TaL 636.00.03) 

La Tosca, con M. Vitti DR AA 
UNIVERSAL 

Gli anni deirawcAtura, con S. 
Word A A 

VIGNA CLARA (TaL 320.359) 
L’altra faccia de) padrino, con A. 
Noscheso , _ . C A 

VITTORIA 

La gang dai Dobarraan, con B. 
Mabe , (VM 14} A A 

SECONDE VISIONI 

ARADAN; Coutinuavano a chla- 
raarii i due piloti più Bratti dal 
raoado 

ACILIA: Mirai nataUurglco tarilo 
naironora, con G. Giannini 

SA 

ADAM: Più torta lagaTTÌI con T. 
Hill • C AA 




Automatic 

Yarìomatic 

- CONC ESS IONARIA 

CIOTTA 

VENDITAt 

Via IL RaIralia 46-50 (quar 
tiare Montavraria) T. 536.959 

OFFICINAt 

Via Ra g gi r a Saltiaw. 21 
TaL 52.69.642 


AFRICA: Spruzza sparisci a spara, 
con K. Russell A A 

AIRONE: Ultimo tango a Parigi, 
) con M. Brando 

(VM 18) DR AAAA 
ALASKA: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA AA 

ALBA: Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA A 
ALCE: L’avventura del Poeatdon, 
con G. Hackman DR A 

ALCYONE: Che? con S. Roma 

(VM 18) SA A 
AMBASCIATORI: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA AA 
AMBRA JOVINELLI: Ultimo Ungo 
a Parigi, con M, Brando (VM 
18) DR AAA a rivista 
ANIENE: Provaci ancora Sam, con 

W. Alien SA AA 

APOLLO: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A A 
AQUILA: Oecamtrone 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C A 

ARALDO: Spruzza sparisci a spara 
con K. Russell A ® 

ARCO: Notte sulla città, con A. 

Delon DR AA 

ARIEL: Joe Valachl, con C. Bron- 

son DR A 

ASTORI L’emigrante, con A. Celen¬ 
tano S A 

ATLANTIC: L’avuenlura del Posel- 
don, con G. Hackman OR A 

AUCUSTUS: L’uomo dalla grande 
muraglia • - (VM 14) A A 

AUREO: L’avventura dal Peseidon 
con G. Hackman ' DR A 

AURORA: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR A A 
AUSONIA: L'uccello dalle piume di 
cristsile, con T. Musante 

(VM 14) G AA 
AVORIO: Petit d’essai; Il monaco, 
con F. Nero (VM 18) DR A A 
BELSITO: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA A 
BOITO: Selomè, con C. Bene 

(VM 18) DR AA 
BRASILI Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA AA 

BRISTOL: Cha c’entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

c ^ 

BROADWAY: Il padrino, con M. 

Brando OR A 

CALIFORNIA: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas OR A 
CASSIO: Bella ricca lieve difetto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con C. 
Gluifrà 

CLODIO: Nessuna pietà per Ulzana 
con B. Lencaster DR A 

COLORADO: Spruzza aparlsd e 
apara, con K. Russell A A 
COLOSSEO: Da Hong Kong l’urto 
il furore la morta, con Wang Fu 
Yuyu (VM 18) A A 

CRISTALLO: Più forte ragazzii con 
T. Hill C AA 

DELLE MIMOSE; Il monaco, con 
F. Nero (VM 18) DR A A 
DELLE RONDINI: Più forte ragazzi 
con T. Hill C AA 

DEL VASCELLO: Che? con S. Rome 
(VM 18) SA A 
DIAMANTE: Joe Valachl, con C. 

Bronson DR A 

DIANA; Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR A 

DORIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA AA 

EDELWEISS: Cinque diU di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A A 
ELDORADO: Il corsaro nero, con 
T. Hill A A 

ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR A 

ESPERO: Il prigioniero di Zenda, 
con S. Granger A A 

FARNESE: Petit d’essai: In nome 
del padre, con L. Castel 

(VM 18) DR AAA 
FARO: Bella ricca lieve difetto flsi- 
eo cerca anima gemella, con C. 
Giutfrà C A 

GIULIO CESARE: U più bella sa- 
raU della mia vIU, con A. Sordi 
SA AA 

HARLEM: loa Valachl con C. Bron- 
con DR A 

HOLLYWOOD: Ultimo Ungo a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR AAAA 
IMPERO: Con una mano ti rompe 
con due piedi ti spazzo, con W. 
Yu A A 

JOLLY: U più bolla aerala della 
mia vita, con A. Sordi SA AA 
IONIO: Il magnate, con L. Buz- 
zanca C A 

LEBLON: Più forte ragazzi, con T. 

Hill C AA 

LUXOR: L’uomo della grande mu* 
raglia (VM 14) A A 

MACRYS: Una ragiona per vivere 
e una per morire, con J. Cobum 

A A 

MADISON: Roma, di FellinI 

(VM 14) DR AAA 




1) COMMERCIALI L. 58 

PINI (TEDRl pitosfori .piaste per 
recioziODe liquidiaox) prezzi iiri- 
sori - Tel. 6053805 

4)"" AUTO-MOTO-SPORT L. 58 

AUTONOIKGIO MVm 

‘ - ROMA 

Aeroport o Nazioiwle tcL 4687/3560 
Aarotrarto lnteniaz.la teL 601321 
Air Terminal teL 470.367 - Roma t» 
■afono 420342 - 425.624 - 420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi ab» al 31 ottobre 1973 
(oompreai km. SO de percotrere) 
FIAT 500 F L. 1.600 

FIAT 500 Luno L. 1300 

FIAT 500 Glerdinette U 2.000 

FIAT 126 L. 2.600 

FIAT 1100 R U 2.900 

FIAT 850 Spedai L. 3.000 

VOLKSWAGEN 1200 U 3.000 
FIAT 127 L. 3300 

FIAT 126 L. 3300 

FIAT 850 Fata. (8 posti) L. 3.300 


FIAT 127 3 porte 
FIAT 128 modnkate 


U 3.600 
I- 3.600 


FIAT 128 S.W. (familiare) I. 3.700 


FIAT 128 Rally 
FIA1 124 
FIAT 124 S pa dai 
FIAT 125 
FIAT 125 Spadai 
FIAT 132 Special 


I- 3.800 
I. 3.800 
i. 4.000 
I- 430( 
l_ 4300 
U 5.000 


Oneri azicfMSali, tributari, contin 
genza. ccc. 15 par canta 


DI.U.AS. 

EDITORI RIUNITI 

assume agenti in Roma città per lo sviluppo e 
la diffusione deireditoria democratica. 

Assicura ottimo trattamento in ambiente politico 
e culturale. 

Telefonare al n. 4751448 orario ufficio 
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VIA ANDREA DORIA 34 

(FRONTE MERCATO TRIOHFAUE) 



NEVADA: GII scaaalnBlarl, con J.P. 

Beimondo A AA 

NIAGARAi Jaa Valachl, con C. 

Bronton DR A 

NUOVÒt La più balla Mrata della 
mia vita, con A. Sordi SA AA 
NUOVO FIDENE: Cima lampeitosa, 
con T. Datton DR A 

NUOVO OLIMPIA: Allca'a reitau- 
rant, con A. Guthrie DR AA . 
PALLADIUMi Con una mano ti 
rompo con dua pladi II apazze, 
con W. Yu I . A A ' 
PLANETARIO: Ma papà ti manda 
■ola? con B. Streisand SA AA 
PRENESTE: L'uomo dalla grande 
muraglia (VM 14) A A 

PRIMA roRTA: Più forta ragazzi, 
con T. Hill C AA 

RENO: Dalla Cina con furore, con 
B. Lee (VM 14) A A 

RIALTO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA A® 

RUBINO: Fritz II getto 

(VM 18) DA AA 
SALA UMBERTO: Trappola per un 
lupo, con J.P. Beimondo SA A 
SPLENDIDI Più forte regazzl, con 
T. Hill C A® 

TRIANONt Spruzza aparitcl e spa¬ 
ra, con K. Russell A A 

ULISSE: Proveci encera Sam, con 
W. Alien SA A® 

VERBANO: Sono stato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR A 
VOLTURNO: La più balla Mrata 
della mia vita, con A. Sordi 
SA AA e rivista 

TERZE VISIONI , 

DEI PICCOLI: Occhio alla penna 

DA AA 

NOVOCINE: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P. Beimondo SA A 
ODEON: Sollazzevoli storie di mogli 
gaudenti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) SA A 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il magnlHco Robin 
Hood 

AVILAi Quel cario non so cha 


BELLARMINO: Il ladro di Bagdad, 
con $. Raaves A A 

BELLE ARTI: Konga, con J. Con¬ 
rad A A 

CASALETTOi I fantaaticl tra su¬ 
perman 

CINEFIORELLIt Jamea Bend agente 
007 al servizio di Sua Maestà 

A 9 

CINE SAVIO: Zorro marchesa di 
Navarra 

CINE SORGENTE: Franco a Ciccio 
sul sentiero di guerra C A 

COLOMBO: I due piloti di matti 

del mondo 

COLUMBUS: Le iaticha di Ercole, • 
con S. Koscina SM A 

CRISOGONOt La rivolta del preto¬ 
riani 

DELLE PROVINCIE: I tra awan- 
turierl, con A. Delon A ®A 
DON BOSCO: Tarzan nella monta¬ 
gna della luna 

DUE MACELLI: Un uomo chiamato 
Flintstone DA A 

ERITREA: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR A A 
EUCLIDE: Lo chiameramo Andrea, 
con N. Manfredi S A 

FARNESINA: I cow boys, con J. 

Wayne A AA 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 

GUADALUPE: Lord llm, con P. 

O’Toole DR AA 

LIBIA: Il caso Mattel, con G.M. 

Volontà DR AAA 

MONTE OPPIO: Agl Murad il dia¬ 
volo bianco 

MONTE ZEBIO: 007 Licenza di uc¬ 
cidere, con S. Connery G A 
NATIVITÀ': Stanilo • Olilo In va¬ 
canza 

NOMENTANO: Il caso Mattel, con 
G.M. Volontà DR AAA 

N. DONNA OLIMPIA: All’ombra 
delle piramidi, con C. Heston 

DR A 

ORIONE: I cow boys, con J. Wayne 
PANFILO: Le 7 città d’oro 
PIO X: Il faro In capo al mondo 
con K. Douglas A AA 

QUIRITI: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A AAA 

REDENTORE: La città degli acqua¬ 
nauti, con S. Whltman A A 
RIPOSO: E’ ricca la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA A A 
SACRO CUORE: E’ ricca la sposo 
e l’ammazzo, con W. Matthau 

SA AA 


SALA CLEMSONt Vanga a fare II 
soldato da noi, con Franchi-ln- 
grassla C A 

SALA 9. SATURNINO: Il giura¬ 
mento di Zorro 

SALA VIGNOLIi Fuga dal planata 
delio scimmie, con K. Hunter 

A 

S. MARIA AUSILIATRICE: Non 
. slamo angeli, con H. Bogart 

DR 1^^ 

SESSORIANA: Lo scopone scienti¬ 
fico, con A. Sordi SA A A 
TIBUR: Gli Invincibili, con G. Coo- 
_ P*»’ A A 

TIZIANO: Don Camillo e I giovani 
d’oggi, con G. Moschln SA A 
TRASPONTINA: Pomi d’ottons s 
( manici di scopa, con A. Lensbury 

A AA 

TRASTEVERE: I tra moschettieri, 
con G. Kelly A AA 

TRIONFALE: Zorro contro Maciste 
con P. Bruce SM A 

ACILIA 

DEL MARE: I due pezzi da 90 

FIUMICINO 

TRAIANO: Meni che stritolano, con 
Pal-YIng A A 


Proiezione 
al CIVIS 

Domani alle 17,30 e 21 tiros- 
so la Sala del CIVIS (Viale 
Ministero degli Esteri 6) avrà 
luogo la proiezione del film 
di Tinto Brass « In capo al 
mondo», privo del visto di 
censura. Alla proiezijne se¬ 
guirà im dibattito con la par¬ 
tecipazione dei regista e de¬ 
gli esponenti delle associazio¬ 
ni democratiche. Alla proie¬ 
zione potranno accedere i so¬ 
li iscritti all’ARCI. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi all’ARCI 
tei. 381149, Viale Giulio Ce¬ 
sare 92. Alla manifestazione 
hanno aderito l’AN.^C, l’AACI, 
la SAI e i sindacati dello 
spettacolo. 
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Quartiere Talenti 
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TSamhiotia'iia 



Un rinnovato volto 
della Fiera 
con i nuovi padiglioni 


NEL VOSTRO INTERESSE 
E PER I VOSTRI ACQUISTI 
VISITATE LE IMPORTANTI 
SEZIONI MERCEOLOCICHE 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - Ore 10 

Convegno sui tema*. «Il commercio remano nel momento attuale 

L’IVA - La disci|riina del commercio - L’asseciezienisme ecenomice 

0 

Ore 19,30 di tutti ì giorni: 

Rassegnile internazionali del film didattico 


fi nuovo eé nccoglionfo Ristorante «Picori» vi attendel 


. ^ ^ ^ ^ ^ ----^ 
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Un bilancio del Festival appena concluso 


PAG. 13 / spettàcoli - arte 


Per l'inaugurazione dei Teatro Comunale 


Proiezione 

organizzata 


fsai ^ 


Cannes : dove Eduardo tra i giovani daii ARci _ e?”!*’®.®?!'»]® 

n * ■> I • contro CANTANDO SOTTO IL « RE- 1 scitato più simpatia, eh 

^ « GIME» — Dagli anni venti messo viù sapore e più c 

Cinema. attori di moia di Bari la cemura « ssa-s «sasss 


Dal nostro inviato 

CANNES. 26 

E' possibile verificare da 
Cannes lo stato del cinema? 
E’ possibile e non è possi¬ 
bile. L’anno scorso vinsero 
ex-aequo 11 caso Mattel e La 
classe operaia va in paradiso, 
quest’anno si è imposta la 
accoppiata angloamericana e 
lo scarto è evidente. Ma non 
dobbiamo dar peso al verdet¬ 
to della giuria: le giurie pas¬ 
sano e 1 film restano. Ora, 
cercando di allontanarci dal 
Festival e dai suol metodi, 
quale tipo di cinema ci ha 
fatto vedere Cannes ’73? Il 
cinema è In crisi o in svi¬ 
luppo? 

E’ forse legittimo afferma¬ 
re che, anche nel c;isl mi¬ 
gliori, un cinema di tipo pri¬ 
vato, autobiografico, indivi¬ 
dualistico si è venuto sovi ap¬ 
ponendo a quello che, gene¬ 
ricamente, si definiva cinema 
« politico » o di idee. Alle idee 
si sostituisce la confessione, 
e quasi sempre la confessione 
di impotenza; alla lucidità 
della storia la nebulosità del- 
Tmconsclo; agli scontri della 
realtà la sfera dell’ineffabile, 
delTlmmaginario, dell’onirico. 

Non è senza una ragione 
che buona parte del film del 
Festival si servissero della me¬ 
tafora e dell’allegoria, parlas¬ 
sero per simboli, vagiissero 
tra il reale e il surreale. For¬ 
se il cinema internazionale 
(ma ricordiamoci che a Can¬ 
nes mancavano continenti in¬ 
teri) ha accettato il grande in¬ 
segnamento di Bunuel? Ma di 
Bunuel ce n’è uno solo, con 


una sua lunga vicenda per¬ 
sonale, e poi tutte le sue ope¬ 
re sono il riflesso di una vi¬ 
sione critica precisa della so¬ 
cietà, che Invece manca, op¬ 
pure viene espressa con rozzo 
schematismo, nei suol emuli. 

Il fatto è che 1 registi del 
Festival, anche 1 più validi e 
schietti, si occupano esclusi¬ 
vamente di faccende che li 
riguardano in prima persona, 
ma coinvolgono assai meno 
gli altri. Insomma 1 protago- 


Una delegazione 
dal ministro 
dello Spettacolo 
per le sovvenzioni 
al teatro 
autogestito 

Una delegazione composta 
di rappresentanti delTASST 
(associazione sindacale scrit¬ 
tori teatro), della SAI, del- 
TARCI, della FILS, della 
FULS, di cooperative e grup¬ 
pi sperimentali è stata ri¬ 
cevuta dal ministro dello ' 
Spettacolo, B-adlni Gonfalonie¬ 
ri, al quale ha richiesto l’a¬ 
brogazione della clausola che 
toglie l contributi statali al¬ 
le compagnie che recitano nei 
circoli culturali. In proposito 
sarà tenuta una conferenza 
stampa martedì alle ore 11 
al teatro « Spazio Uno » 


le prime 


Musica 

Carmen 

airOpera 

Al Teatro dell’Opera si è 
avviata una Carmen, nella 
quale si trasforma in ordi¬ 
naria l’esecuzione che al suo 
primo apparire sembrò straor¬ 
dinaria: quella cantata in 
francese, con la Bumbry e il 
Tucker, E* rimasto valido — 
nell’attuale edizione -— l’al¬ 
lestimento scenico dì Renato 
Guttuso, che fu una compo¬ 
nente primaria di quella Car¬ 
men e che, adesso, inutilmen¬ 
te spande la sua vivacità e 
luminosità cromatica. La vi¬ 
cenda vi è quasi estranea, sof¬ 
focata in un impianto coreo- 
oleografico, che, solo per un 
momento, ha un guizzo ag¬ 
gressivo (quarto atto), con la 
danza di ilafael De CJordova, 
cui l’esibizione della sua com¬ 
pagnia, anche durante il se¬ 
condo atto, non aggiunge al¬ 
tro prestigio. 

Tuttavia, è ima Carmen fa¬ 
ticosa. Il coro, ad esempio, 
imitando Fregoli, fa meravì¬ 
glie. passando via via dai pan¬ 
ni della guarnigione militare 
a quelli del « tifosi » di Esca- 
millo, agli altri dei contrab¬ 
bandieri e della gente che va. 
infine, alla corrida. Come se, 
ad una sfilata, le stesse per¬ 
sone comparissero a mano a 
mano in addobbi diversi. Non 
seerve a niente, ma costa fa¬ 
tica. E’ la fatica dei nostri 
Enti musicali, quella di esse¬ 
re sempre di piu im’apparen- 
za, privi affatto di im vero 
fondamento. 

La figura di Carmen è af¬ 
fidata alla voce, più che alla 
persona, di Viorica Ctortez, 
splendida cantante, squisita in¬ 
terprete anche di Mahler. pro¬ 
pensa a una Carmen piutto¬ 
sto vacua. Ciò vale anche per 
un mirabile tenore: Giorgio 
Casellato Lamberti, il quale 
adombra in Don José quasi il 
Del Monaco dei tempi migliori, 
ma ondeggia sulla scena (si 
vegga il finale) con la man¬ 
dibola calata e la bocca di¬ 
grignante. 

Escami! lo è affidato anche 
esso a un’ottima voce, quella 
di Walter Alberti che, però, 
non fa personaggio nei paimi 
del torero (e, appunto, si dice 
che l’abito non fa il monaco). 
Guido Mazzini. Rero De Pal¬ 
ma, Larls Gambetti (che ha 
sostituito Paolo Dari, indispo¬ 
sto). Giovanna Di Rocco, 
Franco Mieli e Anna Di Sta- 
sio hanno disimpegnato ruoli 
solo apparentemente minori, 
mentre una esemplare nota di 
compostezza vocale e sceni¬ 
ca si è avuta Antonietta 
Cannarile (Micaela). 

Oliviero De Fabritiis pro¬ 
segue nel suo secondo cin¬ 
quantennio di attività diret¬ 
toriale. affatto indifferente 
nel portare le cose fuori del¬ 
la routine (come fu per la 
edizione di cui dicevamo al¬ 
l’inizio) o nel rimettercele 
dentro fino al cotto. Come se 
per una stessa occasione, il 
medico potesse, indifferente¬ 
mente. tenerti in vita o ada¬ 
giarti netta fassa. 

e. V. 

Cinema 


tuaJe » venduto al partito del¬ 
la Democrazia cristiana. E non 
si tratta soltanto di una que¬ 
stione di « contenuti », ma so¬ 
prattutto dì « forme ». Il film 
di Rondi — che non ha al¬ 
cun aggancio possibile con la 
poetica del Kammerspiel — 
vuole essere un’indagine sul¬ 
le frustrazioni politico-sessua¬ 
li di Andrea e di sua moglie 
Sabina, sul loro cattivo gu¬ 
sto, sulla loro goffaggine di 
cattolici, sulla senilità di una 
coppia ormai spenta come 
l’isola di Ponza, dove subisce 
l'impatto con un'altra coppia, 
ma di giovani, impastata di 
« sesso » e di « futuro ». 

Nel film di Rondi si avver¬ 
te la stanchezza di un autore 
I che, ritornando sempre -sui 
suoi passi, finisce per espri¬ 
mere la, sua poetica attraverso 
la sintesi dei luoghi cinema¬ 
tografici più comuni: l’isola 
come ultimo rifugio deU’uo- 
mo, la crisi delTintellettuale 
di mezza età e la positività 
tutta aprioristica della nuova 
generazione. Ma, al di là dei 
« contenuti » — eppure come 
tacere alcune battute dialetti¬ 
che, come « Puttana! », « Mo¬ 
glie! ». « Tra qualche anno 
l’autista raccoglierà il tuo se¬ 
no caduto per terra! » — ciò 
che sorprende è U linguaggio 
anonimo e banale con cui 
Rondi ha espresso la sua tra¬ 
gica storia esistenziale, vana¬ 
mente circonfusa da aloni di 
mistero. E a nulla valgono le 
note detta Nona sinfonia di 
Beethoven, che rimbalzano su¬ 
gli uomini e sulle rocce. 

UFO 

allarme rosso... 
attacco 
alla Terra! 

Gli UFO non sono altro 
che dei rotori simili a trottole 
pilotati da umanoidi in via 
d’estinzione, colpiti da un 
morbo misterioso. <^esti uma¬ 
noidi conducono da tempo at¬ 
tacchi regolari contro la Ter¬ 
ra. con lo scopo di rapire es¬ 
seri umani per trame organi 
sani da trapiantare alla loro 
generazione morente. la ba¬ 
se SHADO — comandata dal 
capitano Straker, l’auomo di 
ghiaccio», insensibile a ogni 
lusinga romantica o senti¬ 
mentale — ha il compito di 
difendere dagli UFO il gene¬ 
re umano. 

Il film a colori dell’inglese 
Summers Tomblin Frankel — 
interpretato da Ed Bìshop. Mi¬ 
chael Billin^on, Wanda Ven- 
Uiam — inizia proprio con 
questi toni retorici e altiso¬ 
nanti. per proseguire, poi, 
lungo i sentieri di quella « fan¬ 
tascienza » che non è né 
scienza né fantasia, ma sol¬ 
tanto evasione nell’inverosi- 
miglianza, astratta da ogni 
rapporto concreto con una 
realtà possibile (sia essa ideo¬ 
logica o tecnologica). In com¬ 
penso. ci sono uomini e gatti 
siamesi in stato di ipnosi, 
astronauti che si trasformano 
in felini, e molti modellini 
sputafuoco. In un mondo di 
cartone, il lieto fine è d’ob- 
bligo. 

r. a. 


Tecnica 


dì un amore 

Porse Terrore di valutazione 
più grave che si possa com¬ 
mettere, recensendo l’ultimo 
film di Brunetto Rondi, Tec¬ 
nica di un amore (interpre¬ 
tato da Silvano Tranquilli, Er- 
na Schurer e Janet Agren, 
Norberto Botti e Paola Co¬ 
razzi). è quello di con-siderare 
il film un prodotto culturale 
solo per certi « contenuti » che 
forse è possibile cogliere 
a.strattamente soprattutto dai 
magma informe delle imma¬ 
gini. prive di ogni connota¬ 
zione e abbandonate alla faLsa 
evidenza del linguaggio kitsch. 
Ci chiediamo, cicè, come sia 
possibile prendere sul serio 
im’opera (certo, la meno riu¬ 
scita dell’autore) che vorreb- 
Ik « riflettere » sulla crisi ero- 
tlto-oonlugale di un « intellet- 


I programmi 
di « Er Piccolo 
de Roma» 

La compagnia «Er Piccolo 
de Roma», diretta da Enzo 
Liberti, e della quale fanno 
parte, accanto a Leila Ducei 
e ad Alfiero Paliani, Ombretta 
De Carlo. Patrizia Fanelli e 
Anna Maria Finkelman, terrà 
una sua regolare stagione 
estiva al teatro del Villaggio 
Orientale del LUNEUR. Per lo 
spettacolo inaugurale, in pro¬ 
gramma il 28 ^ugno, è stato 
scelto... ’Ste romane (ispirato 
atta VenexianaY, seguiranno 
Uomo su la colonna (tratto 
dal Frate del Lasca) e Beh? 
Sema oneste pe* tradizione. 
Altro regista detta compagnia 
sarà Pino Passalacqua. 


nisti sono loro, come tanti 
eredi di Felllni, piuttosto che 
il mondo, il quale d’altra 
parte potrebbe offrire dram¬ 
mi e angosce di ben più va¬ 
sto respiro, se essi, l registi, 
non si accontentassero di se¬ 
minare l’orticolo che cono¬ 
scono. 

Ckislcché, mentre il cinema 
di testimonianza o di lotta, 
quasi totalmente .scomparso 
dalla Croisette a cinque anni 
dal Maggio francese, era un 
cinema « aperto », quello che si 
è visto quest’aimo era quasi 
sempre a circolo chiuso. Se 
la nouvelle vague, quindici 
anni fa, sembrava spiegarsi a 
ventaglio coprendo molti oriz¬ 
zonti, Francois Truffaut. da 
rampollo divenutone il padri¬ 
no, riassume netta Notte 
americana soltanto .'1 proprio 
amore per il cinema. Lo 
riassume come forse meglio 
non si potrebbe. In forma 
brillante e patetica, ma atta 
fine è un universo minimo 
che ci si rivela, l’universo di 
un autore che non ne ha al¬ 
tri e si accontenta del poco 
che ha. cercando di spremer¬ 
ne tutto il succo. 

n ruolo del giovane Truf¬ 
faut nel cinema francese è 
preso dal nuovo venuto. Jean 
Eustache, che capovolge il 
rapporto e, in La maman et la 
putaiìi, abolisce in certo senso 
il cinema per raccontare! flu¬ 
vialmente la propria esperien¬ 
za di vita. Allora non harmo 
più senso per lui tutte le ac¬ 
quisizioni tecniche, 1 movi¬ 
menti di macchina, la stessa 
troupe amicale, che invece il 
maturo Truffaut celebra. Il re¬ 
gista non è un demiurgo o un 
mediatore, ma semplicemente 
l’occhio detta cinepresa, fissa 
sulle creature che le si rive¬ 
lano impudicamente, senza li¬ 
miti e senza diaframmi. Ne 
nasce un cinema che è anco¬ 
ra di confessione, di confessio¬ 
ne intima che sconfina nel 
disagio; solo che non si sa 
più se è ancora cinema, ed 
è probabilmente In questo 
che consiste il suo fascino. 

Per Bergman. ai contrario, 
il cinema (o per essere più 
precisi il « suo » cinema) esi¬ 
ste ancora, e come; soltanto 
sembrano essersi ancor più 
attenuati I confini tra la vita 
e la morte. Non per nulla, 
nel suo film magistrale, chi 
sussurra e chi grida (le sue 
braccia alzate sono infatti un 
grido) in modo da farsi udire 
più delle altre, e da annichi¬ 
lire le sorelle, è una defunta. 
A esprimere un’esigenza vita¬ 
le in forma non nevrotica o 
masochista, rimane esclusiva¬ 
mente la domestica, ma in 
ur^ .^ua devozione. animale¬ 
sca, da pia giovenca rasse¬ 
gnata. 

' Anche in Perreri l'ombra 
detta morte è immanente, e 
bisogna osservare che è pro¬ 
prio essa a dilatare il film 
in una smorfia tragica. Non 
siamo sicuri che la società 
dei consumi sia la gtancle 
accusata; se cosi fosse La 
grande bouffe ci piacereobe di 
più. Ci sembra. Invece, che 

10 stesso regista si sia, que¬ 
sta volta, lasciato andare a 
un’ansia di aimichilimento, a 
un cupio dissoltH che richie¬ 
deva per contrasto, data la sua 
natura sanguig^ cosi lon¬ 
tana dalla meditazione berg- 
maniana, proprio quel diapa¬ 
son animale che gli viene rim¬ 
proverato, e che non è se 
non l’urlo prolungato di chi, 
come i personaggi del film, 
creda di non poter più espri¬ 
mere altro. Certamente è un 
suicidio borghese, quello che 
Ferreri descrive; ma Tallego- 
ria lo coinvolge a tal pimto, 
da farlo apparire scavolta 
come un complice. Ed è per 
questo che risulta meno lu¬ 
cido che in passato. 

Atta decomposizione del cor¬ 
po, fa eco la scomposizione 
delTanima nei film altrettan¬ 
to cupi — come quello belga 
di Delvatix, come quello po¬ 
lacco di Has — dove Tiden- 
tità e la salvezza personali so¬ 
no cercate nel sogno, ma do¬ 
ve il sogno, tutto rivolto al- 
Tindietro, si popola di spet¬ 
tri che accrescono Tincubo 
invece di dissolverlo. E an¬ 
che qui 1 registi hanno il tor¬ 
to di parlare in prima per¬ 
sona: non si dissociano dalle 
immagini, ma le sposano. 
Dalla ballata dette apparenze, 
condotta fino all’eccésso, non 
si può trarre che una lugu¬ 
bre lezione, tanto più raffina¬ 
ta quanto meno necessaria. Né 
soddisfa il sapere che è una 
certa cultura ad attrarre in 
certe paludi; sorprende piut¬ 
tosto. e talora agghiaccia, che 

11 cinema ne possa essere av¬ 
vinto oggi, come negli anni del 
surrealismo o dell’espressioni¬ 
smo storicL 

D’altra parte, questi sono 
gli esemplari più stimolanti 
che ci sono stati mostrati, 
perché gli altri, con l’abbon¬ 
dante produzione americana 
in blocco, sono invece d, un 
infantilismo che sconcerta. Se 
hanno un messaggio di spe¬ 
ranza, lo fanno regolarmente 
sortire da un gioco di busso¬ 
lotti, quando non lo edificano 
sul vuoto. Meglio, molto me¬ 
glio Il pianeta selvaggio, che 
almeno ci avverte sul destino 
che ci può toccare qualora, 
invece di vedere l’uomo come 
tale, sia pure nel difficile con¬ 
testo storico che sta attraver¬ 
sando. continuassimo a pre¬ 
parargli un futuro di robot. 

Per fortuna ci sono altri 
festival, c’è un altro cinema 
(che qua e là ha fatto capo¬ 
lino anche a C^annes e che, 
quando ci è stato possibile, 
abbiamo segnalato), c’è so¬ 
prattutto un altro tipo di uo¬ 
mo. E siccome a Venezia, 
quest’anno, non pare comun- 
• que che il tentativo di ripe¬ 
tere Cannes possa aver luo¬ 
go, perché non reagire, co¬ 
struttivamente anche se po¬ 
veramente, In tale direzione? 
Ne varrebbe la pena. 


Ha curato la regìa della sua « Arte della commedia » inter¬ 
pretata dalla locale compagnia universitaria • Un felice spetta¬ 
colo in una serata caratterizzata da entusiasmo e commozione 


Nostro servizio 

MOLA DI BARI, 26 
«Questa serata rappresenta 
uno dei più bel momenti della 
mia vita d’attore e di uomo 
di teatro ». Con queste pa¬ 
role, Eduardo, commosso, l’al¬ 
tra sera concluse la mani¬ 
festazione detta Inaugurazione 
del Teatro (Comunale di Mola 
di Bari, dove il Gruppo uni¬ 
versitario teatrale « Piero Del¬ 
fino Pesce» aveva rannresen- 
tato, con enorme successo, 
una delle più impegnative e si¬ 
gnificative opiere del grande 
commediografo napoletano: 
L’arte della commedia. 

Per comnrendere l’emozione 
di Eduardo, uomo che è stato 
protagonista di trionfi memo, 
rablll, come interprete e come 
autore, nette principali cani- 
tali del mondo, bisogna rac 
contare brevemente la stona 
di questa serata dedicata non 
solo atta ripresa di un testo 
che era stato rappre.sentatn 
solo a Napoli nel gennaio del 
1905, suscitando scalpore per 
le coraggiose tesi che con¬ 
tiene — il che. di per se 
stesso, costituisce già un av¬ 
venimento di non poco con¬ 
to. e diremo poi perché — 
ma anche atta inaugurazio¬ 
ne di questo piccolo e gra¬ 
ziosissimo teatrino provincia¬ 
le; che. grazie att’interessa- 
mento di Ekluardo. si è po¬ 
tuto salvare dalla dlstruzinne 
Ora, Eduardo da anni, oh 
quando noi lo conosciamo — 
e si tratta di alcuni decermi 
— ha sempre sostenuto .a 
tesi che per fare del buon 
teatro ci vuole uno spirito di 
bottega, cioè una piena ed 
armoniasa intesa tra comici, 
scenografi, macchinisti, elet¬ 
tricisti. regista e gli altri eoi 
laboratori imoagnati nella rea 
lizzazlone di uno srretta^olo 
Egli aveva tentato di reallz 
zare questa Intesa tra 1 co 
mici fin dal tempi del ue- 
butto del « teatro umoristico » 
cioè nel IQ-IO. quando l tro 
fratelli De Filippo recitavano 
insieme. Tentò poi di fare 
qualcosa del genere quando 
entrò in possesso del « San 
Ferdinando » e Infine nel 1963. 
quando, dopo il fallimento e 
gli scandali suscitati dalle al 
legre gestioni precedenti, il 
Ckimune di Napoli si rivolse 
finalmente ad Eduardo inca¬ 
ricandolo di dirigere lo Sta¬ 
bile detta città. La storia è 
nota, ma vai la pena di ri¬ 
cordarla. Eduardo presentò un 


piano di strutturazione basa¬ 
to, appunto, sulla perfetta uni¬ 
ta e sincronia del vari mo¬ 
menti operativi di un orga¬ 
nismo artistico-culturale quale 
è il teatro, oltre che siii’a 
moralizzazione del criteri ani- 
mlnlstratlvi. Il progetto eduar- 
diano fu sabotato, e anche 
se De Filippo resta ancora, 
ufficialmente, direttore del Tea¬ 
tro Stabile di Napoli, questo 
non si è mal più realizzato. 

L’occasione di poter final¬ 
mente organizzare un com- 
ple.sso armonico di teatranti 
ali’antica gli fu offerta due 
anni fa, e proprio dai giovani 
del CUT di Mola di Bari, 
che avvicinarono Eduardo nel 
corso di una sua breve sta¬ 
gione al Teatro Plcclnnl di 
Bari e gli chiesero aiuti e con¬ 
sigli- 

Ecco come l'attore ricorda 
qiielTincontro: « Vennero a 
trovarmi e parlammo a lungo. 
Le loro idee sul teatro si av¬ 
vicinavano molto atte mie. co- 
sa abbastanza impegnativa, 
poiché atta base di queste 
mie idee c’è sempre quella 
— difficile ad accettarsi — 
che fare teatro implica una 
assoluta dedizione ad esso, 
qualsiasi sia la forma tea¬ 
trale che si intende praticare. 
E cosi, conquistato dalia pas¬ 
sione e dalia costanza di que¬ 
sti giovani — che. da quando 
li conosco, non si sono mai 
avviliti né tanto meno arresi 
di fronte atte difficoltà — sot¬ 
trassi alcuni giorni ai miei 
troppi impegni e venni a Mo¬ 
la. nel settembre del 1970, a 
completare la regia di Dolore 
sotto chiave, da essi già ini¬ 
ziata ». Eduardo aggiunge- 
« Ognuno di loro era impft- 
gnato a fondo individualmente 
e come parte del gruppo- chi 
suggeriva, coolone alla mano; 
chi stava attento ai movi¬ 
menti; chi teneva il quaderno 
di regia con appunti, dl.segni 
e note; chi spostava attrezzi 
ed elementi di scene; e tutto 
ciò con una decisione, una 
umiltà, un entasiasmo che di¬ 
ventano sempre piu rari sul 
nostri palcoscenici e che con 
gioia ho ritrovato, la prima¬ 
vera scorsa, assistendo atte 
prove della Dodicesima notte. 
con Vanessa Redgrave. a Lon¬ 
dra ». 

L’entusiasmo e la commo¬ 
zione di Eduardo sono più 
che giustificati, dunque, spe 
de se si -tiene conto del fatto 
che la scelta del testo detto 
spettacolo inaugurale esprime 


una precisa presa di po.sl 
zlone Ideale, oltre che pro¬ 
fessionale. Si deve ancora ag¬ 
giungere una considerazione 
incoraggiante, e cioè che, 
mentre I teatri, piccoli e gran¬ 
di, vengono rasi al suolo o 
trasformati in sale cinema¬ 
tografiche, alcuni uomini di 
cultura di Mola, i giovani 
del CUT, soprattutto per me¬ 
rito di Eduardo, che ha im¬ 
pegnato la sua figura d’or- 
tista e il suo alto prestigio 
di intellettuale, sono riusciti 
a far riaprire il delizioso tea¬ 
trino intitolato al musicista 
molese Van Westerhout. 

L’arte della commedia, che 
fu da noi, a suo tempo, lar¬ 
gamente recensita, è un’ope- 
ra-chlave per comprendere il 
teatro eduardlano. 81 tratte 
infatti, di una soecie di ma¬ 
nifesto o, se volete, di una 
dichiarazione di poetica, che 
è tanto più efficace in quanto 
espressa ron mezzi scenici 
semplicissimi ma di straordi 
naria efficacia e chiarezza 
Netta figura del prefetto De 
C^aro, espressione del pater¬ 
nalismo c detta insensibilità 
del poteri pubblici verso ogni 
fatto creativo è arieggiata 
una realtà purtroppo sempre 
in atto, contro la quale lot¬ 
tano tutti gli uomini di cul¬ 
tura. In questa opera Eduardo 
ha profuso tutta la straorul- 
naria esperienza della sua lun¬ 
ga carriera d’attore e di au¬ 
tore. ma ha dato ancor più: 
il sentimento di libertà e di 
dignità dett’artuta, il richia¬ 
mo atta sua aita responsabi¬ 
lità come « anticipatore di ve¬ 
rità » 

La realizzazione scenica di 
questa mirabile commedia e 
duardiana è stata davvero as¬ 
sai felice. 

Tra gli interpreti vogliamo 
citare innanzitutto Palmina 
Quaranta. Stefano Gaudlusu, 
Paolo Amoruso e Gigi Manna. 
Ma tutti l bravissimi giovani 
meritano una lode, da Vito 
Rizzi a Mariella e Francesco 
Capotorto; da Pasquale Le- 
gretto a Nino Acquaviva, La 
regia, abbiamo detto, è di 
Eduardo, coadiuvato da Luca 
detta Porta. Gli elementi sce¬ 
nici .sono stati realizzati da 
Franca Francese e Nunzia 
Scarpelli su disegni di Bruno 
Garofalo. Applausi caldissimi 
e molte feste a Eduardo e 
al giovani comici pugliesi. 

Paolo Ricci 


contro 
la censura 

L’ARCI provinciale ha or¬ 
ganizzato per domani una ma¬ 
nifestazione contro la censura. 
Verrà proiettato In capo al 
mondo di Tinto Bross; il film 
è privo del visto di censu¬ 
ra, pertanto l’accesso sarà 
consentito ai soci dett’ARCI. 
Atta manifestazione aderisco¬ 
no TANAC, TAACI, la SAI. le 
organizzazioni sindacali detto 
spettacolo e TU.C.C.A. Le 
proiezioni avranno luogo al¬ 
le 17,30 e atte ore 21 presso 
la sala del CIVIS, Viale del 
Ministero degli Esteri 6. Se¬ 
guirà un dibattito con la pre¬ 
senza di Tinto Brass, al qua¬ 
le parteciperanno esponenti 
dette associazioni del Cinema 
e dett’ARCI. 


Musica 

contemporanea 
al Beat 72 

E’ in corso al Beat 72 — 
dove si è aperta venerdì e si 
concluderà giovedì prossimo 
— la III Rassegna di musica 
contemporanea organizzata da 
« Nuove forme sonore » e dal 
Gruppo « Rinnovamento musi¬ 
cale ». Nel corso delle prime 
due serate sono state esegui¬ 
te opere di Murray Shafer, 
Giacinto Scelsi, Eugene O’ 
Brien, Nils Vigeland, Giancar¬ 
lo Schiaffini, Vinko Globokar, 
Fernando Grillo, Lei Smit, 
Jerone Rosen, Yoritsune Mat- 
sudaira; domani, martedì e 
giovedì — atte 21,30 — sono 
in programma musiche per 
synthesisers, electric-jazz e 
composizioni di Giacomo Man¬ 
zoni, Michele Jannaccone, Ser¬ 
gio Bendine. Harry Fried- 
man, Jesus Villa-Rojo, Harry 
Somers, Goffredo Petrassi, Ed¬ 
gard Varèse, Antonello Neri, 
Sylvano Bussottl, Wolfgang 
Wltznmann, Vittorio Gelmetti. 
Partecipano atte esecuzioni, ol¬ 
tre ai membri del Complesso 
j del «Rinnovamento musicale», 
noti cantanti e strumentisti. 


<c Mal di destra » 
a Cenfocelle 

Martedì 29, atte ore 21, nel 
teatro del Circolo culturale 
Centocelle, sarà presentata in 
« prima » Mal di destra, sati¬ 
ra in due parti sul temi po¬ 
litici. Lo spettacolo — con 
parole e musica di Guerrino 
Crivello — sarà interpretato 
da Oscilla Calvi, Lorenzo Tra¬ 
maglino e Alberto Pudia, che 
è anche direttore di scena e 
dette luci; al pianoforte Ste¬ 
fano di Stasio. Il prezzo del 
biglietto è di 1000 lire (per i 
soci del carcolo e gli iscritti 
alTARCl. 500 lire). 


CANTANDO SOTTO IL « RE¬ 
GIME» — Dagli anni venti 
e giù di n fino allo scoppio 
della guerra in Italia, si sa, 
non c’era granché da ridere, 
nè tantomeno da cantare: ov¬ 
vero si rideva amaro e si 
cantava cercando (invano) di 
pensare ad altro. Di massima 
questa è la chiave scelta nel¬ 
la seconda puntata di Dove 
sta Zazà — protagonisti sem¬ 
pre Gabriella Ferri, Pippo 
Franco, Pino Caruso e Enri¬ 
co Montesano — per una ve¬ 
loce cavalcata satirico-canora 
negli inverni (ma anche in 
tutte le altre stagioni) del 
nostro scontento, per dirla 
con un eufemismo. 

Avevamo già detto, in occa¬ 
sione della prima puntata, 
del felice esordio di questa 
trasmissione e, salvo qualche 
marginale riserva, non pos¬ 
siamo non riconoscere che 
anche il seguito continua a 
mostrare una sua dignitosa 
linea conduttrice e um sua 
originale verve. Innanzitutto 
ci sembra vieppiù confermato 
il fatto che Gabriella Ferri, 
se ben guidata dall’attenta 
regia di Falqui, può e sa da¬ 
re molto non soltanto sul pia¬ 
no della pura presenza spet¬ 
tacolare, ma dimostra già una 
padronanza della scena, ora 
irruenta ora ironica ora ve¬ 
nata di sentimento, che ne fa 
davvero un personaggio ab¬ 
bastanza originale. 

Da cima a fondo della tra¬ 
smissione, infatti, pur con lo 
adeguato supporto del bravi 
Franco, Caruso e Montesano 
— anch’essi costretti nella 
misura aurea di concisi ed 
efficaci sketch —, Gabriella 
Ferri domina autorevolmen¬ 
te la scena reinterpretando 
con sapienza e sensibilità 
canzoni e tirate a due (qua¬ 
si sempre con l’eclettico Pip¬ 
po Franco). In tal senso, una 
prova del nove è venuto ad 
essere il confronto, a base 
di stornelli in romanesco, col 
pur collaudato Claudio Villa: 
ebbene, tra i due chi ha su¬ 


scitato più simpatia, chi ha 
messo più sapore e più disin¬ 
canto è stata certamente la 
giunonica cantante che non 
il già celebrato v. reuccio de 
Roma ». 

La materia più rilevante 
della trasmissione, comun¬ 
que, non era tanto e non era 
solo la serie di canzoni in 
voga ai tempi del « regi¬ 
me», quanto piuttosto il qua¬ 
si sempre garbato ed efficace 
contrappunto satirico che — 
con proiezioni in sottofondo, 
alternanze di couplets e tra¬ 
sparenti giochi di parole — 
sottolineava causticamente le 
reboanti quanto insensate 
sparate del fascismo quoti- 
diano di allora. Particolar¬ 
mente bersagliata (ci pare 
giusto) è stata quella pervi¬ 
cace tempra di cretino, a tut¬ 
ti purtroppo noto, di Achille 
Starace che nella sua abissa¬ 
le stolidità incarnò a suo tem¬ 
po esemplarmente tutti gli 
aspetti più beceri della ga- 
gliofferia nera. 

Dove sta Zazà, insomma, 
inehe in questa seconda pun¬ 
tata, come si dice, mantie¬ 
ne la tinta; soprattutto quan¬ 
do — come nello sketch del¬ 
la rimbombante musichetta 
« imperiale », cui fa eco la 
famosa canzoncina tutta sen¬ 
so pratico Se potessi avere 
mille lire al mese (eravamo 
nell’immediato anteguerra); e 
nell’altro sui deliranti saggi 
ginnici dei gerarchi staracia- 
ni al ritmo di Marameo per¬ 
chè sei morto — anche l’evo¬ 
cazione suggestiva e sentimen¬ 
tale delle melodie più belle 
(Sotto un manto di stette, 
Na tazza ’e caffè. Tornerai, 
ecc.) cede il passo al robu¬ 
sto scherno della buffonesca 
magniloquenza della facciata 
esteriore del « regime »; lo 
stesso, peraltro, che, nei fat¬ 
ti sostanziali, fu causa di ine¬ 
narrabili dolori e di crimina¬ 
li guasti per il nostro popo¬ 
lo e il nostro paese. 

s. b. 


molte vetture hanno 
una o l’altra di queste cose... 


L’85% del >vólumé globale 

per i passeggeri e i loro bagagli. 

Vano bagagli della capacità di 700 litri. 

Motore anteriore che aziona direttamente 
le ruote motrici. 

Sospensione posteriore a ruote indipendenti 
pur esséììdo a . trazione anteriore. 


Predisposizione per la diagnosi elettronica 

Serbatoio di sicurezza per il carburante 
sistemato fuori della carrozzeria. 

Superficie vetrata di 2.6 metri quadrati 

Rapporto ideale tra la lunghezza del parso 
e la larghezza della carreggiata. 

Sistema di aerazione e riscaldamento 
così sofisticato. 


Oggi vedremo 


SPORT (1“, ore 15, 19,20, 22,20; 

2“, ore 17, 18,45) 

'Archiviato il campionato dì calcio dopo il finale di dome¬ 
nica scorsa che ha visto atta ribalta ancora una volta i torinesi 
detta Juventus, il calcio sta esaurendo anche il torneo di 
serie B, giunto atta quart’ultima giornata. In compenso, il 
caldo porta nuove competizioni agonistiche, tra le quali 
spicca il se» Giro ciclistico d’Italia, giunto all’ottava tappa, 
con Merckx alfiere sin dall’inizio, deciso a non lasciarsi sfug¬ 
gire questo ennesimo traguardo. 

ESP (1% ore 21) 

Va In onda questa sera la prima puntata dello sceneggiato 
televisivo di Flavio NIcollni, diretto da Daniele D’Anza od 
inteilòTetatd da' Paolo Stoppa, Gianna Plaz, Marzia Ubaldl. 
Ferruebio De Ceresa. Fulvia Gasser, Giampiero Bianchi ed 
Emilio Bonucci. 

ESP >- significa «Extra sensoria! perceptionq)>. ossia 
« percezioni ' extra-sensoriali » ~ narra la fantastica vicenda 
di (jérard Croiset, im uomo che scopre di possedere poteri 
sovraumani e decide di metterli al servizio delTumanità. Croi¬ 
set mescola visioni del passato, del presente e del futuro e 
viene scrupolosamente esaminato da numerosi Istituti di 
parapsicologia. Ben presto, le straordinarie qualità dì Croiset 
non tarderanno a rivelarsi estremamente preziose onde pre¬ 
venire sicure catastrofi. 

L’OCCASIONE (2“, ore 21,20) 

E’ In programma questa sera la settima ed ultima puntata 
del varietà televisivo di Leo Chìosso e Gustavo Palario con¬ 
dotto dal Quartetto C^tra. Per la loro serata d’addio, i Cetra 
hanno invitato numerosi ospiti: Orletta Berti, Corrado Pani, 
Nicola di Bari, Emy Eco e Tony Ventura. 


programmi 





soltanto la K70 
le ha tutte Insieme! 


ConC«s»ionari in tutta la pronnea. 
Venera oK In tutti oK elenchi telefonie! 

atu lettera V ^ VOLKSWAGEN 
(e anche «una «aconda di copertina) 
Tutti i Concessionari sono agenti 
«al Servizio AasWantrvo VOLKSWAGEN 




un’idea nuova nella tradizione VOLKSWAGEN 


Autocentro Balduina 

ITALWAGEN 


VIA ANASTASIO II, 40f (Du«ziooe) Cantraiino 

VIA TUSCOLANA. 1280 (Don Bosco) 

PIAZZA DELL'EMPORIO. 20 (Testacelo) (ia liZu 
VIA SENECA, SI (Balduina) mmiìc) 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12J)0 Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14J)0 A come agricoltura 
15J)0 Sport 

17,00 La TV dei ragazzi 
18J)0 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
19.05 Prossimamente 
19JtO Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


Radio V 

GIORNAtE RADIO • Ora 8. 
13, 15, 20. 21, 23; 6.05: 
Mattatino mnsicale; 7,20: le e 
«Il antori; 0,30: Vita aei cw»- 
pt; 9: Musica per ardii; 930: 
Smta Messa; 10,15: Matita 
vani oggi; 10,45: Folk iocfcey; 
1135: Il circolo del genitori; 
12: Via Cd disco; 12.22: Hit 
Parade; 1234t naaeta anisi- 
ca; 13,20: Nova successi per 
neve cantanti; 14: Il pamberet- 
to; 1430: Carosello di dischi; 
15,10: Musica alParla aperta; 
15.30: Pomeriggio con Mina; 
17: Masiclic ht palcoscenico; 
18; Batto q uA tt r o ; 1S.50: Con- 
carto della domenica: 19.30: 
Canzoni italiane; 20.25: Anda¬ 
ta a ritorno; 20.45: Sera sport; 
21,15: Dedicate a una dttì: 
Pa^: 21,45: Concerto; 22,15: 
■ Ascanio »; 23,10: Palco di 
proscenio. 

Radio 2^ 

GIORNALE RADIO - Oro 7.30: 
13.30, 1730. 1830. 19.0, 
22,0. 24: 6: Il mattiniero mo- 
aicalc; 730: B non giorno ; B,14i 
Tutte rock; S,40: Il nmigl» 


21,00 ESP 

Sceneggiato (elevisi 
vo in quattro pun 
tate di Flavio Nico 
lini. 

22.20 La domenica spor 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17J)0 Sport 

18,45 56’’ Giro ciclistico 
d'Italia 

21,00 Telegiornale 

21.20 L'occasione 
22^20 Orizzonti 

L’uomo, la scienza e 
la tecnica. 

23.20 Prossimamente 


dischi; 9,14; Dairitalla con—; 
9,35: Gran varietà; 11: Musi- 
ebe in callaleide; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,15: Canzoni per 
canzonare; 1230: Un disco por 
restate; 13,35: Alte gradi man 
te; 14: Rcgìenali; 1430: C»- 
■no è aeria q u est a nnaica; 15: 
La corrida; 1535: Soperaonic; 
17: Osando la gesta canta; 
1730; Musica a sport; 18,48: 
Musica per qa altr o ; 2(h La alo 
del successe; 20,10: Il mondo 
deiropcra; 21: Lo vedova A 
Sempra allegra; 21,30: Un nn- 
tora a il soe regists; 22: Il 
giraskctdMs. 

Radio 3" 

Ora 10: Concarto; 11: Mosi- 
dia per e rgan e ; 1130; Masi- 
eba di daina; 1230: Itinerari 
operisHd; 13. Folclore; 1330: 
Inttrtmczzo; 14,05; Concerto; 
1530: ■ Giorni di aerttà -; 
1730: Raaaagna del disco; 1B: 
Cicli letterari; 1830: Mnsicn 
I cigern; 1835; FogH d’albani; 
1835: Il francobollo; 19,15; 
Concarto serale; 20,15: Paa- 
aato e p rese nte ; 20,45: Poesia 
nel mondo; 21; Clernola dai 
Terzo; 21,30: Clob rascolte. 


Ugo Casiraghi 


AUTO OLF 




• VIA A. G. BARRILI, 19 (Monteverde Vecchio) 
Tei. S85450 • 58999(1 • S9N1Ì1 

• VIALE MARCONI. 195 • Tel. SSSm 


• Vie Seteria, 549 • Tel. 988141 

O Vìa Teicelena, 229 - Tel. 792194 

• Viale Somalia, 227 • Tel. 989759 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
• Vte Beaegk Obcmc 12 lUma 
9 TvrI I ttri a i cd CSlCZI 
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Giro dbaba 


Oggi un’altra tappa difficile nel finale 
(tre colli validi per il G.P. della Montagna) 


rUnità / domenica 27 maggio 1973 


Grande attesa in Jugoslavia per Juve-Ajax 


Al Lido delle Nazioni 
sfreccia Van Linden 


À Belgrado ^Altatìaì 200^ 
è più popolare dì CruyH 

Biglietti a ruba: si prevedono grossi affari per i « bagarini » 
li problema turìstico — La Juve da ieri nella capitale jugoslava 


Una tappa di trasferimento - A Basso il traguardo tricolore di 
Mantova - Merckx sempre maglia rosa - Fuente promette battaglia 


VALICO DEL BARBOnO 


Dal nostro inviato 

UDO DELLE NAZIONI, 26. 

Rik Van Linden sfreccia sul- 


calo la tappa riducendola ad Van Linden che prende la te- 
un fiacco trasferimento. Ab- sta ai 200 metri e resiste a 
blamo il taccuino pressoché in Sercù. 


Rik Van Linden sfreccia sul- bianco, l’unica vicenda agoni- Una gara insignificante, 
l'ampio vialone di Lido delle stlca si riferisce allo sprint Merckx sempre in maglia ro- 

Nazloni, ed è la sesta vittoria che abbiamo seguito da una sa, ovviamente, e occhio alla 

del forestieri: se Motta non posizione scomodlsslma, ar- corsa di domani che misura 

si fosse imposto ieri, gli ita- rampicandoci come scoiattoli, 156 chilometri e presenta un 

liani sarebbero ancora allo poiché dovete sapere che i finale tormentato. Il monte 

asciutto. Van Linden (23 prl- giornalisti non hanno una tri- Carpegna (1400 metri d'altltu- 

mavere) è un giovane belga 5 buna, non hanno un podio, dine, pendenza massima 18 
che diventa sempre più irresi- un buco per vedere e annota- per cento) dovrebbe lasciare 


MONTE CARPEGN A 
CANTONIERA | 
DI CARPEGNA W 


•• . 1 » 


^ A fi 


,14' 

"’-d Q. ^ 


w C 8 


Dal nostro corrìsnondento ricompirebbe come un uovo rà consegnata una targa d’oro 

.TV, capaci- « per li grande merito acqui- 

BEIXtRADO, 26 ta di duecentoinUa posti in- sito nella promozione del tu- 

La Juve è arrivata nel tar- vece che di centomila. E’ un tlsmo». 

do pomeriggio a Belgrado e «atto che la parte dei blgliet- se tutto il mondo conosce 
si è portata subito nel ritiro U spettanti alla Jugoslavia e la bellezza della Costa dalma- 

di Novi Sad ove concluderà andato letteralmente a ruba ta, la capitale Jugoslava non 

la preparazione in vista del- (cosi come sono da tempo è ancora diventata un rlchla- 

la finale di mercoledì con esauriti i biglietti assegnati mo turistico neppure nel pae- 

l’Ajax. Della comitiva bianco- aH’Italla e all’Olanda). I « ba- si confinanti, 

nera facevano parte oltre di- garlnl » faranno affari d’oro, e 

rigenti tecnici ed accompa- molte preoccupazioni sono sor- 

gnatori i seguenti 17 giocato- te per la eventualità che — Hi flll-isi'i 

ri: Zoff, Longobucco, Marchet- soprattutto In Italia e in » aiaiiso- ui tuiiai/i 

ti. Furino. Morini, Salvadore, olanda — vengano stampati 

Causlo, Cuccureddu, Anastasi, biglietti falsi 11 che orovo- tutto un anno, arrl- 


M 


stibile nelle conclusioni in vo- re, e poi Torriani si lamenta 
lata, e questa è la sua undice- quando lo critichiamo. Torria- 
sima conquista stagionale, no- ni dovrebbe star zitto: slamo 
nostante una sinusite l’abbia fintroppo di manica larga, fin¬ 
condizionato. La seconda mo- troppo generosi nei suoi con¬ 
nota è di Sercu, la terza di De fronti. 


re. e poi Torriani si lamenta tracce Importanti. Dice Fuen- 
quando lo critichiamo. Torria- te: « l’indisposizione è passa- 
ni dovrebbe star zitto: slamo questa giornata di calma 
fintroppo di manica larga, fin- nii ha rimesso in sesto, doma¬ 
troppo generosi nei suoi con- ni qualcuno s'accorgerà di 
frnnti. me... ». 


Capello, Altafinl, Piloni» cherebbe grande confusione 

boni, Savoldi 11, Haller, Bet- nellA trlhimA R\ <npra tiirfft* 

tega e Spinosi. Però Spinosi via che le eccezionali muire ^ appena due giorni a testa; 

non può ^sere utilizzato per- sicurezza che sono state ^^^to ^ un colpo, 

che infortunato: il suo è so- nrpv, nnn nUhiann Hatn al arriveranno 60.000 circa e 

lo un viaggio premio. Note- contraffattori il temno e la «loltl di essi si tratterranno 

voli dubbi inoltre si nutrono di ® 4-5 giorni. Un avvenimento -o- 


cheSe gmnde cónfOsióna 300.000 turisti straveri 

nelle tribune. Si spera tutta- 


Km. ^roqr«ssivi 


«0 70 

car //.• 


•MO -HO -lì 

ort vo/.r Hr.i 


1)0 -HM 450 
^^9.t mr IktA Itti» 


circa la disponibilità di Salva- cezlonale per il quale tutti ai 

dorè e Morini, il primo rima- La Juventus, questo è cer- sentono mobilitati (ed anche 
sto infortunato nella partita tOi appena 11 suo gioco ri- preoccupati), 
con l’Inter e l’altro sempre spenderà alle attese, godrà a..,,..,»- 

affetto da una dolorosa tallo- del sostegno e deirincitamen- _ ® 

nite. L’allenatore Wycpalek to oltre che del tifosi Italia- 

spera comunque di poter uti- ni, anche della grande mag- » 

lizzare sia l’uno che l’altro, gioranza degli spettatori Ju- ® ’ 

Grande intanto è l’attesa goslavl. Non si tratta, ovvia- „ .P j ii ^ 

, ra 1 tifosi di Belgrado. Da mente, di una scelta calcistl- della polizia 

questo big-match calclsti- ca, ma di im fatto sentlmen- (soprattutto in vista di uira 

co 1 belgradesi si atten- tale: bella squadra l’Alax e capi- 

dono un bello spettacolo e simpatici gli olandesi, ma .noi ** 1 ®-.,°*, ® ’’ orove- 

una... scorpacciata di gol. A slamo vicini di casa e gran- ^ ^ li® •^'-’Soslavia 

torto o a ragione rifiutano di di amici. ?J^?I dell associazione 


possibilità di agire. 

La Juventus, questo è cer- 


Vlaeminck, e Marino Basso 
(campione del mondo) ha pro- 


Era la tappa più lunga, una 
linea grigia senza sobbalzi, 


Gino Ssld Questo II profilo altimeirlco della tappa odierna 


sto infortunato nella partita se appena 11 suo gioco ri- 
con rinter e l’altro sempre spenderà alle attese, godrà 


prio le armi spuntate perché un viaggio in pianura: nessu 


non va oltre il quarto posto. 

La stanchezza di ieri e i 
timori per domani hanno bloc- 


Borracce 
contro la TV 

LIDO DELLE NAZIONI, 26 
Oggi la TV s'è Intllata In meno 
■I gruppo per riprendere alcune 
aeene. I corridori non hanno fat¬ 
to buona accoglienza alla macchi¬ 
na da preta, e qualcuno ha per¬ 
so la pazienza lanciando borracce. 
Uno di questi è il belga Huysmans, 
multato di 20.000 lire dalla giuria 
per « contegno irriguardoso verso 
persone ufficiali al seguito >. 



presenta 


apuiwvi cne mt aimosrra- 
SCYOflìlO fa simpatia, voglio dar- 

TÈ -f ■ • membro della giuria te- 

r.lnnnpfitinn Stlmone dei calvario di Fuen- 

te. mi confida: «non ha ac- 
LIDO DELLE NAZIONI. 26 cettato una spinta, gridava. 
Serafino è un personaggio reagiva contro chi voleva aiu- 
che trovate dappertutto. Alla atleta esemplare», 

finale di una Coppa dei Cam- “ avanti. Abbiamo bisogno di 


no s’aspettava novità sul fo¬ 
glio rosa, e cosi è stato, sic¬ 
ché oggi fa ancora testo il 
crollo di Fuente nell’arram¬ 
picata del San Fermo. Sta¬ 
mane (piazzetta di Iseo) gli 
occhietti dello spagnolo spriz¬ 
zavano scintille. Mentre an¬ 
dava sul palco per la firma, 
ha incontrato Gimondi. Una 
stretta di mano e una chiac¬ 
chierata. 

«Ciao, Felice, e complimen¬ 
ti... ». 

« Grazie, ma cosa ti è ca¬ 
pitato? ». 

« Indigestione, penso. Al 
piedi del primo colle stavo 
bene e ho invitato i miei 
compagni a ravvivare l’anda¬ 
tura. Poi, il crollo. Indigestio¬ 
ne, penso. Camminavo come 
una lumaca, e un secchio di 
acqua ha completato la cot¬ 
ta... ». 

« Tutti abbiamo preso le 
cotte, irraggio, Vosè; il Giro 
finisce a Trieste. Certo, se tu- 
leri avessi inguaiato Merckx, 
sarebbe stato meglio per tut¬ 
ti ». 

« Il coraggio non manca. 
Felice, e mi dispiace di aver 
letto che io penso al Tour. 
E’ falso, è l’invenzione di un 
giornalista. Io sto pensando 
al Giro d’Italia, e mica sono 
morto. Qualche soddisfazione 
agli sportivi che mi dimostra¬ 
no tanta simpatia, voglio dar¬ 
la». 

Un membro della giuria te¬ 
stimone del calvario di Fuen¬ 
te, mi confida: «non ha ac¬ 
cettato una spinta, gridava, 
reagiva contro chi voleva aiu- 


affetto da una dolorosa tallo¬ 
nile. L’allenatore Wycpalek 
spera comunque di poter uti¬ 


dei sostegno e deH’lncitamen- 
to oltre che del tifosi italia¬ 
ni, anche della grande mag- 


Genoa (col Bari) e Foggia (col Mantova) tentano l'« operazione sorpasso » 

Per il lanciato Catania 
brutto scoglio FArezzo 


lizzare sia l’uno che l’altro, gioranza degli spettatori Ju- 

Grande intanto è l’attesa goslavl. Non si tratta, ovvla- 

t ra 1 tifosi di Belgrado. Da mente, di una scelta calcistl- 

questo big-match calclsti- ca, ma di im fatto sentimen- 


credere alia possibilità di un gè l giocatori bianco neri ^'^“atto un ni‘ano''Der 1 l 

incontro catenacciaro guidato nensano di mettere il naso * i?. piano per ii 

riaiin nniira riniin nniripn- ^*“*"*y ii^Ltere ji naso traffico cittadino per favorire 
dalla paura e dalia pruaen- fuon fortezza - albergo i- rirrnia 7 inne a n nn<;tAi/<»ln 
ea: eventualità non certo re- hi rarlln a KTrt. I _ ^ ® ^ pOS 53 O 


tale, di « mani leste » orova- 
nienti da tutta la Jugoslavia 
e dall’estero), deH’associazlone 
degli operatori turistici. E’ 


dalla paura e dalla pruden 
za; eventualità non certo re- 


za: eventuama non cerio re- di Petervaradin (vicino a No- h ‘ 

mota data I importanza della e-d ottanta chilometri dal. maccnine straniere, un 

in nalin 1 cnnomci,ri aai- piano aeroportuale, uno fer- 

posta in pano. la capitale) e di avventurar- aviario a uno ner la slste- 

Conoscono la bravura di ei in una canatina ner la cit- ■ lu i. 1 

sr£ii?L'’s‘’'4‘ig,rdiT„ 

che 1 campioni olandesi han- JJando andramio'arrendere ..... 


Il Cesena in casa con il Taranto non può permettersi il lusso di una 
battuta d’arresto — Forse decisivo per la retrocessione Brescia-Reggina 


Questo minaccioso Catania il pronostico è dalla sua par 

venuto fuori alia distanza, e te. Attenzione, però, la Reggi 


Settima prova del « mondiale » marche 

Oggi la «1000 Km» 
del Nurburgring 


che magari ancora oggi sten- na è squadra che segna poco 
ta nella ricerca del goal, an- ma che si difende abbastan 
che se poi, da qualche tem- 2 a bene. Nulla esclude, oer 


I W soli Z .en™» MÌnure Jiecià 1 Mno slaln 

d“ Z^Ml Sf tS ì Zl'ld A,“>”famZbnne Prn=d P=r Impedire che .1 si. 

ma nariann «tr.- i ’ ‘“^nno oene no speculazioni e arbitrari au- 

campionam, ma parlano so- a munirsi di molte fotogra- mpnti dai nrezri Aipunl Antl 

n i J* pra tutto di Aitaflni e del suo fip e di una buona dose di aei prezzi. Alcuni ènti 

lusso di una diierenfesimo <mi- di Anaafa 4 Duona oose oi hanno fatto Stampare decine 

R. *"!* p ‘ . ® .rcSTBl&l.'cenine fi "?l«»,fl r 

Brescla-Reggina m cuccureddu visto cUe a ‘ Olgsntoerafle a colori della leroMrto àSja sSone VorliS 

le' deUrSetto'''HamS 7 l' •'7““;^ ‘ “«T ed SiS 

11 pronoslleo è dalla sua par d„c?a''‘^,eo« In òrST? m rf, "ni'voa S'elit’rTI' dd i” 4 '=""’“.“ , ..f”" 

te. Attenelpne, però, la Reggi ,uell. ^e”hlna ^ gol che i 'perUeria: moltf MgezS 4“ 

“l’Alen..lie.dlmostmto di esse- espSSgono anche le bàndiere 


Misure speciali sono state 


una breve storia della città « 
con notizie e indicazioni rite¬ 
nute utili ai turisti. 


cne se poi, aa quaicne lem- 2 a bene. Nulla esclude, per 
po fm^e sempre col trovarlo tanto, che la squadra di Maz- 
per virtù di singoli (domem- zetti possa cogUere a Brescia 
ca scor^ c’è voluto una__prq- «n prezioso punto, tanto niù 


dezza tu Scarpa n^li ultimi presdoso iT Pe7ùgU doves- 

“d^SeS^m liStMrl P”*» 

e^fSSoa^'e Improbabile che 11 Menra 

e Foggia poi, Mmltravanp aver 4.JP4SÌ? 


zetti po^ cogliere a Brescia uni o degli altri il lascereb- 

un prezioso punto, tanto più he davvero delusi. 


? a ‘*®* ^“® Altafinl. i^iie tre uSe - serbo 

sU del titolo olandese. Uno di Zoff e di Crujff. La popo- • Juano e olandese — ^onc» 

striminzito 1-0 a favore degli larità di Altafinl - ouJ^ si laAT"® ® 


Tifo alle stelle 


soffocato con la loro netta su- | 
periorità. E’ accaduto. Invece, . 


pioni, oppure a Canzonlssima, 
per fare due esempi, è natural¬ 
mente anche al Giro d’Italia. 
Una volta aveva una campana 
che suonava per uno o per 
l’altro, secondo le convenien¬ 
ze. Faceva colore anche per 


Lungo i 22.800 metri del Nur- stazioni. L’Alfa Romeo •— assen- penonta. E accaduto, invece, 

burgring (200 curve a giro) si te nelle prime cinque prove e Che rallentato il passo que- 

corre oggi la « 1.000 Km. s set- sfortunata nella Targa Fiorio — tre squadre. Zitto zitto è ve- 

tima prova del c mondiale » mar- non nutre quindi ambizioni per nuto fuori U f flt.oTilp che ades- 

che di automobilismo. La clMsIfl- » ‘»oIo ina una SO ha U solo rammarico di 


conquisti U punto deUa tran- D tifo è alle stelle; Tarn- 
qumità a Brindisi, interessan- biente è riscaldato quasi co¬ 
te l’incontro tra Novara e me se a giocare la finale del- 


larite di ^tafini •— quasi si preparati opuscoli con 

trattas.se di una stella naswn- breve storia della Coppa 

te — qui sta facendo con^r- d’Europa e con le scritte di 
rei^ a quella di cui gode juventus e di Aiax. 

Calimero (le avventure del fa- „ , . , . . 

moso pulcino vengono trasmes- sta te¬ 
se quotidianamente) ma la fi- tutto, anche al di 


naie deUa Coppa non è, ovvia* là, delle sue p^lbilità per di¬ 
mente, per i belgradesi solo mostrarsi ospitale ed amica, 
un avvenimento sportivo, è an- Un^o sforzo che 1 tifosi, 1 tu- 


tre squadre, zitto zitto è ve- “ecco- squadra jugoslava, la Crvena ristica della quale approfitta 

nuto fuori il Catania che ades- barese e LAianzaro-como. Zvezda, poniamo, o il Beo- re con intelligenza. Non pei 


P£,®®^' ® sappiamo ca vede la Ferrari in testa con 75 ridimensionerebbe notevolmente le ^ 
già che arriveremo tardi Sa- punti seguita da Matra (64) e posizioni delle avversarie. aver ctMUto In tempo 

lutano le mogli, abbracciano Porsche (62). La corsa di oggi La Ferrari allinea una • 312 P >, nelle SUe po^ibuità, 6 co¬ 
le fidanzate, scherzano si **** importanza nella lotta ormai nota nelle sue caranerisii- munque sta riproponendosi ul 

raccontano barzellette Diro p**' '• titolo mondiale e le Fer- che, con Ickx-Redman e una vet- guadagnare hi queste ultime 

ad Alfredo Re (il oilota drl dovranno guardarsi dall'assai- tura sperimentale aHidala a Mer- battute U terreiK) perduto. 


Michele Muro 


la Coppa Europa ci fosse una che una grande occasione tu- itaH^ sapranno apprez- 

squadra Jugoslava, la Crvena ristica della quale approfitta- zare e del quale vorranno te- 

Zvezda, poniamo, o il Beo- re con intelligenza. Non per conto, 

grad. C’è chi afferma che 11 niente prima deH’inlzio della Ar#iir« Rartnii 

grande stadio della Zvezda si partita alle due squadre sa- «riurw oanoii 


raccontano barzellette. Dico 'i 

ad Alfredo Re tu nilnta dol dovranno guardsrsi dsll'assal- 

rUnitó» rii «I “» «•«»« «•••l’Alfa e della 

unita) di ^costare il grup- ntù manMoevala Porsche, oer Do¬ 


rar! dovranno guardarsi dall'assai- tura sperimentale aHidala a Mer¬ 
lo delle Matra. dall’Alfa e della zario-Pace. Scarse sembrano le 


Torriani, poi è diventato un | ^rale^^er^t^in Win ^^vinpf 
t/ìiioraro A arioccA i. „n niar,. «juaiazziiu, vmci- 


to delie Maira. aeil'Aira e «eiia zario-i-ace. scarse semorano io p» riiffir-ile niia- 

gruP- più maneggevole Porsche, per po- possibilità della Porsche che Inve- . ^ dlimue^ua 


più ntsncaaVTUIO I-ursuic, par pw pwiiuillia uaiiu ruia«.ua uia •.■•a- , 

tersi ancora presentare alla « 24 ce si giocherà con Ford Capri a sl disperai^ Potrebbe arriva- 

ore di Le Mans » nella prestigiosa BMW un prestigiose primato nel- re a buon fine SOlO se le squa- 


tnllorafo à ariacim ò iin nlaT. V-j •i''* '-'«“‘«A.caiu, vuici- ore ei Le mans » n«»i# presiigitne ■!»»»¥ un pmiiaiwi priuistu irei- w.,...- 

wiieraio, e aaesso e un ci^- tore del premio volante di posizione di leader della classifica, la categoria formula turismo. dre che lo precedono conti- 

chWhIa ili J Postiglione delle Stiviere. Era La Matra-Simea ti è confermata '«d ••«««»! Francois Cwert e nuassero a perdere colpi Ma 

stintivo deUa Rokado, lo salva in palio un asino. velodssima nelle prova e i suoi pi- Pierre Beltoise, hanno stabilito li y Catania, a questo punto, 

dalle circostanze difficili. Non II traguardo tricolore di •«»' ■«>"® •" gamba e capaci di ohV ha il dovere, Tobbligo morale, 

ha vMlgia. Viaggia con mezzi Mantova (mezz’ora di ritar- « * •>. •"«•«mo. Cevart ‘cevert Vi* voiMta ^eUa sua giocare le sue carte fino 

di fortuna, ma non perde mai do sulla tabella di marcia) è ?iii’'Ved'J. di Matr. 670 hF copilo i 22.800 in fondo. Ore poi il suo sfor- 

un appuntamento. nirohi . « KiSÌ* raS.ioo? facendo So di •"•‘d «••{ tracciato in 7'12"8 alle zo sia coronato da successo o 

picchia, oggi fioro- quanto fece fenno scorso Ickx con "••«••» .''• «0,100 chilomeHi ai- 

cheramw multe per i riforni- la Ferrari «Formula 1 », quando 


Ieri i francesi Francois Cevert e nuassero a pèrdere colpi Ma 

Pierre Beltoise, hanno stabilito II y Catania, a questO punto, 

burarinrduratlra ^ ^ l'obbligo morale, 

clan, cevert. .1 volante della .uà fi giocare te sue carte fino 

Matra 670 ha coperto i 22.800 in fondO. C^ie pol il SUO sfor- 

metri del tracciato in 7’12”8 alla ZO sia COTCmatO da SUCCesSO O 

media di 190,100 chilometri ai- meno, - è altro dlscOTSO: CO- 

l’ora. Al secondo posto la Ferrari munque vada gU resterà la 





. — -ìIC:ì nrnvm m nAPi • «ffi ^At-CAÌ IO prVVO II pilOIB 

Mr, prelevare gassose, aran- ^ ,,,,, „ , desco Reinhold Joesi a l'ingiasa E’ con questa disposizione 

Clate e bottigUette di ogni ,io‘'u M,Sl“ria“F.^^*-l*‘sàrt 5.1**" "““W che U C^atania scen- 

^ ^ *" due ^Sine ?«V IncMeiIruT^Jre* wn^eS ^ 

****• •*” *«l“lPWi Stommelen-De j,», qu„I jutnitte ma i piloti ZO, e DI Bella te Sta studian- 

pellonl di paglia e ombrelli Adamich e Facetti-Ragazzoni. stom- hanno riportato ferita. do tutte pCT non farsi ser¬ 
per ripararsi dal sole) chiede "**•*" conosce bene il circuito e prendere dalle trappole che la 

^a>.2 ^Z—• a l*BaA allwA a lo a fA sa Avner» AAarBanalAa. _ I_ _ _ _- -« — - a _ _ 


Nel primo incontro della sua tournée in America 

Lazio dominata e battuta 
dal Santos di Pelè (3-0) 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 


notizie dei ciclisti. Quintarei- !? p™*» p«»rtw»do- 

li. Bassini e Favaro allungano ** *"• Ff*- 

e subiscono i rimproveri del _ 

colleghi, e Merckx In persona 
zittisce De Muynck, Van De 

'* P'®''" Pssolini 

to delle vivande un’ora dopo 

i^revisto e sonnecchiano per — _ . • • 

^ chilometri, dormono sino a a ^-1 -« 

Ferrara e oltre nonostante gli ^ 1 1 11 1 

inviti di Lanzafame e Caverra- A. 

si. di Schiavon e Parecchini, • ^ 

e siamo a quaranta chilometri €1 

dallo striscione. Verrebbe vo- X X^X di 

glia di prendersela col ciclisti 
e dir loro che sono dei fan¬ 
nulloni, ma non sarebbe giu- RIMINI, 26 — i diriftnti dti 
sto. I ciclisti sl difendono co- hnoo voluto 

iTie___possono superlavoro. 


e. b. 


do tutte pCT non farsi sor¬ 
prendere dalie trappole che la 
squadra toscana, guidata da 
quella vecchia volpe eli Bal- 
laccl certamente avrà prepa¬ 
rato. L’Arezzo è sistemato al 
centro della classifica, si è ti¬ 
rato in tempo fuori dalla mi- 


I biancazzurri affrontano anche la nazionale dell'Ecuador 

SANTOS: Cejas, Ze Carlos, Tur- i in virtù del latto che con il ter- | Maestrelli uscivano freschi dalle 
cao, Marinbo, Vicentc, Leo, lair, | zo posto conquistato nel campio- | fatiche del campionato, e il loro 


Brecha, Eusebio, Peli a Ferreira. 

LAZIO: Pulici, Polentes, Mar¬ 
tini, Wilson, Oddi, Re Cecconi, 


nato, la Lazio, il prossimo anno, rendimento sul piano tisico lascia- 
dovrà disputare la Coppa UEFA. va alquanto a desiderare. Pulici è 

Il successo dei brasiliani è stato stato molto bravo a neutralizzare 


schia, ha avuto tm buon pe- Carlaschelli, Mazzola, Chinaglia, <•' --0- rati di Pelè, Eusebio diversi tiri degli avanti brasiliani, 
riodo DOl ha dato l’impres- Fmstalnpi e Manscrvisi. f L®® pnm® ••'"P® >» Quasi alio scadere dell incontro 

« ÌTott, a, - Lazio avrcbbc anche potuto pa- l'arbitro ha concesso un rigore a 

sione di voler tirare a cam- marcatori: al 9 del primo reggiare la rete di « O Rey >, so- favore dei biancazzurri, ma il pub- 

pare. Ma questo hot sigmfl- I^I!!**** io che Garlaschellì fosse stato più blico, al fischio deil’arbitro ha for¬ 
ca che si arrenderà tuseoio a ai u s.eo. precìso nei tiri. Comunque i bian- se creduto che l'incontro fosse ter- 

Insomma un brutto scoglio jersey city, _26 cazzurri sono stati dominati da minato e ha preso ad invadere il 

ntiBcLn Ar«> 7 zn nAr iin flRtA- •-•r'®- s“® Primo incon- un capo all’altro, vuoi per tecnica, campo, per cui l’arbitro ha crc- 

della tournée americana, è incap- vuoi per limpidezza di manovre. 1 duto bene di mandare tutti negli 
ma cne nwe aasoiutamenie Jp secca sconfitta ad ope- c dribbling » dei brasiliani hanno spogliatoi ad evitare qualche inci- 


e Leo ma nel primo tempo la Quasi alio scadere dell'incontro 

Lazio avrebbe anche potuto pa- l'arbitro ha concesso un rigore a 

reggiare la rete di « O Rey >, so- favore dei biancazzurri, ma il pub- 

io che Garlaschellì fosse stato più blico, al fischio deil’arbitro ha for- 

precìso nei tiri. Comunque i bian- se creduto che l’incontro fosse ter- 


JL Vincere. Orinai i pareggi non ra del^ Santos dì Pclè. Non è che letteralmente ubriacato Wilson e dente. Il match di ritorno si gio- 

bastano più II Catania deve alia vigìlia di questa partita, gio- compagni, mentre in avanti i iazia- cherà a Chicago. La Lazio ha an- 

recupeiBJe punti: ne ha due caia venerdì (ore 1,30 italiane li hanno pasticciato parecchio, con che in programma un incontro con 

RIMIMI. 26 — I «rigniu «el I Ma l'Incerto clima che rìcerde in meno rispetto ai Cesena, e «•' s«bato), Maestrell! e i suoi si un Chinaglia alla forsennata ricer- la nazionale dell’Ecuador, il 10 

Moto aub Rimioi hanno eolulo qimsta manHcstazìone ha propo- quattro dalla coppia CapoH- perchè ca della conclusione personale e giugno, per la . Mayor’s Cup .. 

_a_x_ ____ I -a— -■_ * m _«aa*^: c—a___a?_S- a • a*^ * DIU chp II riClllTATA VrJB imnArtafL. itn 1 .3riac^KfslI■ amnr»riCA nAM'SdAla Danelall I n hannn annitn- 


ciucvio V ■! I.» ircv. precìso nei tiri. Comunque Ì bìan- se creduto che rincontro fosse ter- 

JERSEY CITY, 26 cazzurri sono stati dominati da minato e ha preso ad invadere il 

La Lazio, nel suo primo incon- un capo all’altro, vuoi per tecnica, campo, per cui l’arbitro ha cre- 

tro della tournée americana, è incap- vuoi per limpidezza di manovre. 1 duto bene di mandare tutti negli 

pata in una secca sconfitta ad ope- c dribbling » dei brasiliani hanno spogliatoi ad evitare qualche inci- 

ra del^ Santos di Pclè. Nop è che letteralmente ubriacato Wilson e dente. Il match di ritorno si gio- 

alla vigilia di questa partita, gio- compagni, mentre in avanti i iazia- cherà a Chicago. La Lazio ha an- 


RIMINI. 26 — I «rtpHiu «el 


Ma l'Incerto clima che ricorda 


Riantcacre in 


sto alconi IcsiHimi interrogathri: sta. Non DUÒ correre H ri- P'“'' .'ra importan- un Garlaschellì impreciso. 

—-!-- s, —«_Aa _a_ puo _i» *• | cspcrienza internazionale, C’» Ha riir* rS» ai; n 


ciato ■ Gran Premio ■ Motocicli- era proprio questo il momento per schio con Daremo di lascia- 

dalluite^. folte calendario «ico. Una dacWooe «sHcrta dopo celebrare, per ricordare Pasolini? “ Tiri. 


1 Garlaschellì impreciso. neii'isola Randall. Lo hanno annun- 

C’è da dire che gii uomini di dato gli organizzatori dell’Incontro. 


" _ StagicHiale cui vengono sotto- la trapedla di Monza. Una ded- 

I posti. siane maturata par onorare la H- 

I, Jll I E vediamo come finisce. Il •*»« • '• '•»»»«>na di Renzo Pa- 

tentativo di una pattuglia *®fl"L Dunque, più che ed una 
- comprendente Motta, Ritter. 

Dancelli e Maggioni è subito S^m^^?S3?'diTlàU^ 

L'ordine d'arrivo soffocato, dal plotone. Noo sarà una competizione, an- 

I,iaiiivv Disco rosso, stop anche per che se llmpeono, la partedpazio- 

1) Van Linden Rik (Rokado) Vannucchi e Pecchielan. per 4ai dirigenti del Moto Club Ri¬ 

in ore y.OJ’SI”, media Km. Campagnari, Juliano. Franco mini sono stati rivolli a creare le 


la tragedia di Monza. Una ded- I Non sarebbe state eppertune mi¬ 


re te cose come stanno o ad¬ 
dirittura di vedere aumentare 


L'ordine d'arrivo 


siane maturata par onerare la fi- snrare con maggior serenità la si- oiniiura ai veaere auiueiiuirc 

gora a la m em or i a di Renzo Pa- tuazione printa di ripre n dere con lo svantaggio, perché tempo 

sellnL Dunque, più che ed una le corse? Sono interroga tivi c he per recuperare non c’è n’è più. 

gara assisteremo demani a una van no p yti in queste drcestaiv E il GenOO, Oggi, gioca in 

ammessa celehradone, tanto è ze eitgosdose. Casa col Bari e se ha iqjp®" 

vidno i;amaro ricorte A Monza. Alla ^ifm^one •" pro- ^ recuperalo’un pò ddlB SUa 

tranquiimà la vittoria non dr> 

che se I impegno, la parteapazio- Misano hanno aderita diversi onv 


Misano hanno ade ri to dtversi cam¬ 
pioni. Ci saranno Agostini, Read. 


tranquillità la vittoria non do¬ 
vrebbe sfiiggiTgli. anche per 


Grassóni; la « Merhideiii >' voterà non consentire al Foggia di 


Si è conclusa la Corsa della pace 

Szurkowski ha fatto il «tris» 


s.t.; é) Karstens s.t.; 7) Osfer 

■.t.; t) Ongarato s.t.; 9) Merckx 

•.t.; 10) Ritter s.t.; 11) Berga- . 

me M. s.t.; 12) Borgognoni s.t.; UlOCI 

13) Kuiper s.t.; 14) Parecchini _ 

s.t.; 15) Benfatto s.t.; li) Fab¬ 
bri s.t.; 17) Bìtossi s.t.; Il) m 

Gavazzi s.f.; 19) Caverzasi s.t.; /% 

20 ) Gualazini s.l. JL m 

La classifica * 1 

1 ) Merckx 36J2'14"; 2 ) Bifossi I J, 

• Zr'i 3) Panizza a 37"; 4) 

Battagiin a 51"; 5) Riller a , 

l'H"; 6) Gimondi a l'14"; 7) ,5 y 

Motta a 1'43"; 1) De Vlaeminck blica (L. 
a r5r'; 9) Poggiali a rW'; pista darb 

10) Lazeano a r37"; 11) Pe- >•- <•• 9 «l< 

Mrrodona a 2'37"; 12) Galdos Ca^nnalle 
96.36'ir'; 13) Perfetto 34.37'01"; 

14) Kuiper 36J7'2r'; 15) Mo- |„ ^a 13 

•er F. 36.37'57" callenie fr 


quale 


meglio 


Dieci cavalli ai nastri 


i^eTtn H rfarthr Certamente perché costretto 

fnro tecaice « noMsto il «•eiie ^ «.ib-s ^4 

(chiamiamolo cosi) che p ot r e b be » giocar^ ultimi splCvlo- 
saitar fuori Ira Agostini e Read U oi Speranza, ma con scar* 


Nostro servìzio 


BERLINO, 26 


I ha conseguilo così la sua sesia | 
I vittoria di tappa di questa Praga- j 
I Varsavia-Berlino. 


La 26 edizione della Corea del- r;,o „g||a volata e ha coito un Bartorricek (Cec.). 3) Noels (Bel.), 

la pace SI è collusa questa Mra significativo quarto posto che si 4) Goamieri (Italia) tutti col 

sulla via Karl M*"- ®' “•rlm®. va ad aggiungere agli altri piazza- tempo di Lichacev; 25) Roggeni- 


L’italiano Guamieri si è inse- ere 1.57’29'' media 43,900; 2) 


ncila « 500 * il condizionale « sa probabilità di successo con- la pace si è conclusa questa ^ra significativo quarto posto che si 


Alle Capannelle 
il «Repubblica» 


d’ohhiige perchè i due sono della Vro Un Foggia che Sta mo- 
stessa casa e perchè, peg^o. og- strando una determinazione 
gi in prova Agostini è cadute fe- spaventosa. 

rendosi a una spalla. Domani, co- . ,_,, 

munque ci sarà. Il miglior tempo ® gioca in casa anche il Ce- 
nella « 500 - è stato di Mandrac- Sena, la squadra piu djretta- 


Strando una determinazione con la vmona di S^rkowski ch^ ottenuti dai promelten- 

SpaventOSa. aggiunta a quelle oUenute nei 70 corridore piacentino. Nei po- 

I? <rirw-a iT 4 Mca aru-ho il fV» * Jj** V* ^ merìggio $i è Svolto in pieno cen- 

E gioca in casa ancne ll ue- cord assoluto delie vittorie che j; na.i-r.„ i’_..:t«aa • a ™ 


mnnoTie ci ASra. ll mralfOr feniDO l ««erwAeaw *• coru ueiic viiiuric L.f«e jr t»-.-.i»aaa.-. - .a_ _ 

ne]U^< 500> è stato di Mandrie- Sena, la squadra più dirrtta- prima d’ora Szurkowski divideva ^ I epdogo a crono- D Sarafolin (URSS), 1^2"; 

ei. Read è terminato terzo e Ago- mOlte minacciata dal Catania. con il tedesco della RDT Schur. individua e, sulla distanza 2) Ves^an (RDT), 12'02" 4'100; 


JIX ^ ^ "*"■ ■ 350 ■ quale nessuna delie due squa- 

Ma'." come .. è dello, l'.speuo <1™ può distraisi 
Dieci cavalli disputeranno og- ; assicura a questa edizione deH’ex lecnico-agonislico passa in secondo Dopo avere indi 


slini quarto. Nella - 125 - il più Gioca in casa col Taranto; Q®'*»» terza viUona il 27cnne di 9 km. e Szurkowski questa voi- «P®'®®'»! • 1?, J 

bravo è stalo Lazzarini. nella imn mrt^ta noi i-orcn riAlIa atleta polacco l’ha ottenuta in vir- ta non è riuscito a bissare il sue- *> HuseWee (RDT) 12 0S ; s) 
-250 - Gallina, nell. « 350 - quale'nesàuna delie due squa- »" condizione di fo^a cesso che egli ottenne nel proio- ‘55£ninn2MO"'’'S! 

*. è detto l'aspetto può distraisi , splendida, e grazie enche allato go di Praga La vittoria è anda- „;eri 1 r09^Fratini 13’32". 

. “^1® ^v^rw^ inriiaom IB ni.sr. P®r»® «•' '• squadra che ha ta seppure di strettissima m.su- , , 


Dopo avere indicato te quab 


gi (Ore 17) il G.P. della Repu^ Omnium caratlerìsliche di parti- ordine. Ci saranno la moglie di | tro partite che interessano la 


girato alla perfezione tanto da ra. al sovietico Sarafulin, che ha 
risultare neltamenle prima anche impiegato 4 centesimi di secondo 


blica (L. 30 milioni, m. 2.000. colare interesse. Sarà sopraltullo Renzo Pasolini e il padre del cam- alta classifica, passiamo a risuuare neiiamenie prima ai^ne impiegato ceniesimi ai seconoo 1 ^ Szurkowski (Polonia) 48 ore _ 

pista derby) classica internaziena- ziani. indigeni ed esteri. Ecce il pione Riminese 1 quali vorranno quella drammatica tra Bre- "* * «^’***''’'* P«^ nazioni. Sta- meno de! tedesco della RDT We- 30’37”; 2) Szezda (Poi.) 48 ore j sielio, Pirela, Ohio, 

le. di galoppo in programma alle inieressanle vedere il comporta- per una volta aiKora riviver, lo _ Rapina che DOtrebbe mane si è svolta l’ultima tappa seman e un secondo meno di 33’S9*’; 3) Lichacev (URSS) 

Capannelle mente dei tre anni italiani — tra ambiente e il clima nel quale per HoformìrnirB la *** •*®*t**®®’ • Berlino che si è Szurkowski. che si è classificato 48,36'38”; 4) Kaczmarek (Poi.) 

La presenza d’una prima serie i quali Orsa Maggiore vincitrice tanti anni il loro Renzo ha vissuto. «2 conclusa con una volata del grup- posto 48.39’17”; 25) Ghisallini, 48 ore 

inglese quale Moulton. che avrà delle Oaks e Vele, terze nel Der- Le gare inizieranno alle ore 14,30 Q* '•ua tìeiie_ QU_^ Il urescia po dei migliori^ e,_ per l'cnnesi- 49’31”; 33) Guamieri, 48.56’07”; 


aestrelli uscivano freschi dalie Copp3 ItsIlS 

tiche del campionato, e il loro --—— 

ndimento sul piano tisico fascia- 

alquanto a desiderare. Pulici è ^ fo o ■■ lo 

Ito molto bravo a neutralizzare ■ dVMlfIfMf—■llfIBAII 

rersi tiri degli avanti brasiliani. WMl#lil#l I IVUlpVII 

lasi alio scadere dell’incontro 
rbitro ha concesso un rigore a 

/ore dei biancazzurri, ma il pub- O § flagiy^Zlfllllllllfl 

co, al fischio deil’arbitro ha for- •• mmmm^mrn Wiqr^aaM 

creduto che l’incontro fosse ter¬ 
nato e ha preso ad invadere il E’ di scena la (teppa Italia, 
upo, per CUI l’arbitro ha cr^ Dopo Juve-Reggiana (giocata la 

to bene di mandare lutti negli aa. 

ogiiatoi ad evitare qualche inci- -Corsa settimana) e dO{M Ala¬ 
nte. II match di ritorno si gio- lanta-Milan (giorata ieri sera) 

2 rà a Chicago. La Lazio ha an- Oggi e la volta di altre due par- 

e in programma un incontro con tite C precisamente Intcr-Bolo- 

nazionale dell’Ecuador, il 10 gna. arbitrata da Menegali. con 

igno, t^r la « Mayor’s Cup », inizio alle ore 16 e (tegliari-Na- 

Ii’isoia Randall Lo hanno annuo- arbitrale da Schena con 

to gli organizzatori deli incontro. 20.45. 

■ In ambedue ovnamcnte sono 

i padroni di casa ad essere fa¬ 
voriti. anche se il Napoli ha 
'A qualche probabilità di pareg- 

^ giare, (temunque data la nuova 

— formula (due gironi, con finale 

tra le due prime in classifica) 
0 ci vorrà tempo prima di sapere 

ZI M _— il nome deila squadra vincente. 

Il ^ T|p|C ^ Infatti vincendo Tlntcr e ac- 

II ^ %| Iw ' quisendo il diritto a partecipare 

alla (teppa delle (teppe si fa¬ 
rebbe posto al Bologna in (tep- 

L 'AvalinA «I: sbbÌum UEF.A. Inoitie se la Juve 

ordino di arrivo vincesse la (teppa dei (tempioni. 

1 ) Lichacev (URSS) km. 86 in fi Milan secondo classificato 

* campionato italiano potreb- 

rtofticek (Cec.) , 3) Noels (Bel.) , nartecinare effualmpnle alla 

Guamieri (Italia) tatti col ^ panrapare epiaimeme alia 

npo di Uchacev; 25) Ruggeni- poPP»,.?®» Ctempioni. Allora ol- 
37) Chiseiiini; 75) Fratini. tre all Inter eventualmente vit- 
r» _■* _ ^ ^ toriosa in (teppa Italia, anche 

k»OSl 3 CrOnonOìrO . la seconda della Coppa Italia 
1) Sarafulin (URSS). 12*2"; partedperebbc alla (teppa del- 
Veseman (RDT). 12'02"4^100; le (teppe Ma staremo a vedere 
Szurkewski (Polonia), 12’03”; come finirà 
Hmchke (RDT) 12’05”; 5) 

uner (RDT) 12’08”; Ghiseliini MÀla»* Ataisnts 
•37”, Ruggenini 12’40". Cuar- lTlll3n-MT3l3nT3 .g-U 

ri 13’09”, Fratini 13’32”. ATALANTA: Crassi; Maggion) 

la rlaBGÌfira («••• Percassì), Lugnan; Sfl- 

M wiaaaiiiwa Vìanello. Bianchi; Marchal 

1) Szurkowski (Polonia) 48 ore (dal 60* Vemacchia). Sacco Mo¬ 


ni; 37) Chisellìni; 75) Fratini. 

Così 3 cronometro 


L3 cl3SSÌfÌC3 


tappa seman e un secondo meno di 33’59”; 3) Lichacev (URSS) 


Capannelle mento dei Ire anni italiani — tra 

La presenza d’una prima serie ì quali Orsa Maggiore vincitrice 

inglese quale Moulton. che avrà delle Oaks e Vele, terzo nel Der- 

in setla tester Piggott, e d’on ec- by — nei conirenli dei cavalli an- 

cellenle f ranc es e quale Bloc Chip ziani, indigeni ed esteri. 


con la classe 125, quindi ci sa¬ 
rano le 250, le 350 e le 500 cc. 


ha un punto in più della sqaa- | ma volla. Valeri Lichacev non si 
dra calabrese, gioca in casa, 1 * lasciato sfuggire l’occasione ed 


Alfredo Vittorini 


64) Ruggenini, 49.34.07"; 71) 
Fratini, 50.08’19". 


MILAN; Vecchi; Anquillelli. Sa- 
badìnì; Dolci (Zìgnolì), Torono, 
Rosalo (dal 60' Gelin); Casone, 
Benettì. Bigon, Rivera. Chiarugl. 

MARCATORI: nel primo tempo, 
al 1’, Chiarugi, al 15’ Bigoo. 




una novità 
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PAG. 15 / tatti nel mondo 


Sabotate dagli USA le sanzioni contro il razzista Smith 


Una stampella americana 
per il ^gendarme bianco^ 

I retroscena del veto di Londra e di Washington aiie Nazioni Unite — interessi monopoiistici 
nascosti dietro « ragioni di sicurezza » — Uno scandaio che sì intreccia con i’affare Watergate 



Il veto posto dagli Stati 
Uniti e dalla Gran Bretagna 
nel Consiglio di sicurezza del- 
rONU a nuove efficaci san¬ 
zioni economiche contro 11 re¬ 
gime razzista della Rhodesla 
ha nuovamente richiamato la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica sul potente blocco di in¬ 
teressi delle grandi società 
monopolistiche intemazionali 
che si Incentra nella zona 
strategica deH’Africa austra¬ 
le, e sulle sue enormi riserve 
minerarie. Il ruolo di gendar¬ 
me di queste ricchezze e del 
superproflttl delle grandi so 
cletà viene svolto dal « potere 
bianco » di una piccola mino¬ 
ranza contro l’enorme mag¬ 
gioranza della popolazione 
africana, con una ferocia che 
è tanto maggiore quanto plìj 
si sviluppa il movimento di 
liberazione africano In queste 
zone. 

Il coso della Rhodesia è 
esemplare sotto questo punto 
di vista. Ck)stltuitosl nel 1903, 
con una dichiarazione unilate¬ 
rale di indipendenza dalla 
Gran Bretagna, il regime raz¬ 
zista di lan Smith ha sanzio¬ 
nato il dominio di 250 000 
bianchi su una popolazione di 
oltre 5 milioni di africani. 
L’ONU, per la prima volta nel¬ 
la sua storia, non solo non ri¬ 
conosceva r« indipendenza » 
di questa minoranza, ma 
prendeva nel dicembre del 
1966, la decisione di sanzioni 
economiche obbligatorie per 
tutti i paesi contro il regime 
di Smith. Ciò non impediva 
al governo illegale di Smith 
di stringere una ferrea al¬ 
leanza con il regime razzista, 
dell’Africa del Sud, con il co¬ 
lonialismo portoghese In An 
gola e Mozambico, e natural- 

_ , » . , . , ........... I «lente con gli interessi delle 

Repressione e terrore sono I sistemi con cui il regime di Smitli grandi società Internazionali 
impone il suo dominio su una popoiazione di 5 milioni di africani | interessate allo sfruttamento 


Affinchè $i rifiutino di sganciare le bombe 


APPELLO DI RELIGIOSI USA 
Al PILOTI IN CAMBOGIA 

li vice segretario di Stato, Sullivan, a Phnom Penh e a Vien> 
tiane — Un elicottero di Thieu abbattuto a nord di Saigon 


NEW YORK, 26 

Un gruppo di quattordici 
personalità religiose america¬ 
ne Jia lanciato un appello in 
cui si chiede ai cappellani 
di tutte le basi aeree di in¬ 
tervenire presso gli aviatori 
affinchè si rifiutino di parte¬ 
cipare a bombardamenti In 
Cambogia. Nel loro appello, 
inviato a tutte le basi aeree 
degli Stati Uniti e in Asia, i 
firmatari affermano che i cap¬ 
pellani militari devono mo¬ 
strarsi « uomini di Dio prima 
di essere servitori deilo Sta¬ 
to », e che i piloti ed equipag¬ 
gi degli aerei da oombarda- 
mento devono disobbedlre agli 
ordini ricevuti piuttosto che 
partecipare ad attacchi che 
«sono una offesa contro Dio 
• contro gli uomini >-■. 

Tra i firmatari deU’appelio 
vi sono religiosi cattolici, epi¬ 
scopali, metodisti e di altre 
confessioni. 

Secondo fonti vicine al Pen¬ 
tagono, citate dairUPI, l’avia¬ 
zione americana e quella sai- 
gonese hanno sganciato il me¬ 
se scorso 54.723 tonnellate di 
bombe nell’Asia suborientale, 
con un aumento del 38 per 
cento rispetto al mese pre¬ 
cedente. Le stesse fonti han¬ 
no precisato che praticamen¬ 
te tutto questo tonnellaggio 
di bombe è stato sganciato 
sulla Cambogia, se si accet- 
tuano alcune bombe sgancia¬ 
te sul Vietnam del Sud. 

PHNOM PENH, 26. 

Il vice-segretario di Stato 
americano. William Sullivan. 
ha visitato oggi la Cambo¬ 
gia e il Laos per discutere 
con i dirigenti dei regimi pro¬ 
americani dei due paesi i ri¬ 
sultati dei colloqui di Parigi 
tra Kissinger e Le Due Tho. 

A Phpom Penh, Sullivan, do¬ 
po essersi incontrato con fun¬ 
zionari dell’ambasciata statu¬ 
nitense, si è intrattenuto per 
circa tm’ora col capo del re¬ 
gime collaborazionista, Lon 
Noi e con altri membri del 
«Consiglio politico*, il mas¬ 
simo organo del regime colla- 
Imrazlonista. Si è portato quin¬ 
di a Vientiane, dove si è in¬ 
contrato con Suvanna Fuma. 

Alla partenza da Saigon, 
BuIIivan aveva detto ai gior¬ 
nalisti di avere avuto collo¬ 
qui molto amichevoli e co¬ 
struttivi con 11 presidente fan¬ 
toccio Thieu e con altri diri¬ 
genti ooUaboiazionlstL «Cre¬ 
do — aveva aggiunto — che 
adesso abbiamo un’Idea mol¬ 
to più chiara delle necessità 
del Vietnam*. 

Quando gli è stato chiesto 
•e Thieu era rimasto soddi¬ 
sfatto dell’intesa di massima 
raggiunta a Parigi tra Kis¬ 
singer e Le Due Tho, Sulli¬ 
van ha troncato il discorso e 
si è limitato a dire: « E* tutto 
quanto ho da dirvi *. 

Dal canto suo. un portavoce 
di Thieu ha dichiarato a Sai¬ 
gon chD Sullivan toma a Wa- 
ahlngton «con un certo nu¬ 
mero di controproposte che 
KttOfXMte da Kissln- 
ftr m Le Due Tìio durante la 


seconda serie di colloqui in 
programma per 1 primi di 
giugno a Parigi ». 

Secondo fonti saigonesi, Sul¬ 
livan ha esposto un piano che 
prevede negoziati tra .1 gover¬ 
no di Phnom Penh e i Khmer 
« rossi » — sul cessate-il-fuo- 
co e sulla situazione politica 
del paese. Data e luogo di 
queste conversazioni, che do¬ 
vrebbero avere inizio il me¬ 
se prossimo, non sono stati 
ancora decisi. 

Sempre a Saigon, un porta¬ 
voce militare ha annunciato 
che xm elicottero saigonese è 


Il convegno su «I lavorato¬ 
ri e rEurop>a », che si è svolto 
nelle giornate di venerdì e sa¬ 
bato a Roma per iniziativa del 
Movimento Ehiropeo. ha for¬ 
nito l’occasione per im dialo¬ 
go fra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali eu¬ 
ropee. Una relazione di Enzo 
Della Chiesa, su «L’impegno 
dei sindacati neU’integrazìone 
europea*, ha definito qxiella 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori una «adesione critica» 
alla formazione della Comu¬ 
nità europea. Della Chiesa, che 
è presidente di una sezione 
del Comita to ec onomico e so¬ 
ci^ della CEE, ha ridotto la 
critica a questioni marginali 
dando rilievo, per contro, alla 
pretesa che la formazione di 
un Centrale unitaria dei sin¬ 
dacati europei debba com¬ 
portare una rottura con le or¬ 
ganizzazioni aderenti alla Fe¬ 
derazione Sindacale Mondia¬ 
le; europee e non. 

Intervenendo a ixmie della 
Fabrizia Baduel ha in¬ 
vece sottolineato che la costi- 
tuzione della Confederazione 
Europea dei Slndacatl-CES, 
pur non compreixlendo tutti 
i sindacati, non ha scopi di 
rottmra nel movimento inter¬ 
nazionale dei lavoratori ma di 
dare «ima risposta al proce s- 
so di integrazione nella CEE *. 
Questa risposta comporta una 
riforma profonda della CEE 
basata sugli interessi dei la¬ 
voratori. 

Rino DI Bernardo, della Or¬ 
ganizzazione Europea della 
CMT (sindacati cattolici), ha 
detto che Tobblettivo della sxut 
organizzazione «è la creazio¬ 
ne di una forza sindacale mu¬ 
tarla in Europa* occidentale. 
La nascita della CES à consi¬ 


stalo abbattuto Ieri, venerdì, 
44 chilometri a nord di Sai¬ 
gon. Il portavoce ha precisato 
che i dodici militari che era¬ 
no a bordo dell’elicottero, 
compreso l'equipaggio e un 
colonnello, sono rimasti uccisi. 

n portavoce non na precisa¬ 
to nè l’origine nè la natura 
dei tiri che hanno raggiunto 
relicotte:*? il quale, a suo di¬ 
re. stava compiendo un colle¬ 
gamento tra le province di 
Phuoc Xiong e Blnh Duong at¬ 
traverso una zona «contesta¬ 
ta » presso la località di Phu 
Giao. 


derata in modo positivo e pre¬ 
sto avranno luogo colloqui per 
rallargamento delle adesioni. 

L’intervento di Giancarlo 
Meroni, del Segretario OGIL- 
OGT a Bruxelles, ha posto in 
evidenza come la Comunità 
economica europea abbia as- 
sxmto una fisionomia oggetti¬ 
va, al di là delle buone inten¬ 
zioni degli ispiratori, aperta¬ 
mente nemica dei lavoratori. 
Circa 11 milioni di emigrati vi 
lavorano come cittadini di se¬ 
conda categoria mentre Io svi¬ 
luppo economico, che pure c’è 
stato, è caratterizzato da gra¬ 
vi fatti n^atlvi per la vita del 
lavoratori. I sindacati si tro¬ 
vano a costruire una loro unità 
a livello della Comunità euro¬ 
pea affrontando problemi, co¬ 
me quelli della organizzazione 
del lavoro, tutela della .salute, 
rifoime sociali, controllo del 
mercato del lavoro, concentra¬ 
zione di potere e potere delle 
società multinazionali da cui 
dipende anche la caratterizza- 
zlcne istituzionale e politica 
della CEE. 

Nel iximerigglo di ieri han¬ 
no svolto interventi Roland 
Tavitian, dir ettore agli Affari 
Sociali della CEE. e Giuseppe 
Petrilli, per le conclusioni. 

La richiesta di un apporto 
dei lavoratori alla costruzione 
della Comunità europea col 
presupposto che « dopo » ne 
riceverebbero dei benefici sor¬ 
vola sui gravi danni ch e ha 
prodotto, e produce, la « CEE 
dei monopoli*: prezzi deH'ali- 
mentazlone, emigrazione di 
massa. Inflazione galoppante, 
sviluppo del potere del capi¬ 
tale intemazionale. La soluzio¬ 
ne di questi problemi è l’unica 
base possibile dell’azione del 
lavoratori a livello europeo. 


Dialogo al convegno sulla CEE 

Lavoratori uniti 
a livello europeo 

Gli interventi dei rappresentanti dei tre rag¬ 
gruppamenti sindacali in Europa occidentale 


delle grandi ricchezze mine¬ 
rarie e della mano d’opera 
africana a basso costo. Etato 
elle ovviamente né il Porto¬ 
gallo colonialista né l’Africa 
del Sud accettavano di ap 
pllcare le sanzioni. 11 com¬ 
mercio poteva tranqmllamen 
te proseguire tramite l com¬ 
piacenti e discreti interme 
diari. Le sanzioni economiche 
diventavano cosi per roccl- 
dente l'alibi della sua « catti¬ 
va coscienza » bianca 

Anche per le grandi società 
si trovarono presto delle vie 
traverse. Il caso più tipico 
dell’Intreccio di quest! Interes¬ 
si commerciali e politici In 
Rhodesla è quello della gran¬ 
de società mineraria statuni¬ 
tense. la Union Carbide. 11 cui 
presidente è stato dall’aprile 
1968. cioè poco dopo la di 
chlarazlone unilaterale di In¬ 
dipendenza della Rhodesla, il 
sottosegretario di Stato ame¬ 
ricano Kenneth Rush, che era 
del resto uno dei suol princi¬ 
pali azionati Prima di dover 
lasciare la presidenza della 
società. In seguito alla sua 
nomina ad ambasciatore a 
Bonn nel 1969. le azioni di 
Rush ammontavano a 43 000. 
per un valore valutato a cir¬ 
ca 1 milione di dollari. L’U- 
nlon Carbide possiede tre 
grandi filiali in Rhodesla che 
sfruttano le miniere di cromo 
del paese, che sono tra le 
più ricche del mondo, e le 
più redditizie, dato 11 livello 
di pura sussistenza In cui so 
no tenuti I lavoratori africa¬ 
ni. Nonostante l’adesione USA 
alle sanzioni, ramminlstrazlo- 
ne Nixon concesse una par- 
z'a'e licenza di importazione 
d* cromo rhodesiano alTOnion 
CarHde fin daU’aprile del 1969 
in seguito al parere favore- 
vn!e del procuratore del mi¬ 
nistero della Giustizia. Ri¬ 
chard Kleindienst. attualmen¬ 
te uno degli implicati nello 
« scandalo Watergate ». H col¬ 
po decisivo alle sanzioni venne 
tuttavia assestato solo nel 
gennaio 1972. con l’approva¬ 
zione del cosiddetto « emen¬ 
damento Byrd » che permette¬ 
va agli Stati Uniti di ripren¬ 
dere le Importazioni di cro¬ 
mo dalla Rhodesia per motivi 
relativi alla « sicurezza na¬ 
zionale». Kenneth Rush era 
nel frattempo diventato vice¬ 
segretario alla Difesa nella 
Amministrazione Nixon, ed è 
difficile mettere In dubbio un 
suo « interesse » nella fac¬ 
cenda. 

Questa strana storia del 
cromo del razzista lan Smith 
e delle sue rmlcizie alla Casa 
Bianca non è passata Inos¬ 
servata neppure negli Stati 
Uniti e due iniziative sono 
state prese in questi giorni 
per far luce sul retroscena 
deH’approvazione deir« emen¬ 
damento Byrd ». 

Il senatore Hubert Hum- 
phrey ha presentato in questo 
senso un progetto di legge 
che chiede di interdire l’ul- 
teriore importazione dì cromo 
della Rhodesla da parte de¬ 
gli Stati Uniti e per il ri¬ 
spetto rigoroso delle sanzioni. 
La seconda iniziativa, è Tin- 
chiesta In corso da parte di 
una commissione del Con¬ 
gresso, diretta dal deputato 
negro Charles Diggs, sulle at¬ 
tività « illegali » dell’Ufficio di 
informazione rhodesiano a 
Washington per ottenere l’aR 
provazione deH’emendamaito 
Byrd. Entrambe le iniziative 
mettono nuovamente In que¬ 
stione, nel clima già surri¬ 
scaldato del «caso Waterga¬ 
te » le sotterranee attività del¬ 
la Casa Bianca e del Dipar¬ 
timento di Stato. 

Per il momento. In ogni ca¬ 
so. l’unico modo di rendere ef¬ 
fettive le sanzioni, estenden 
dole al Portogallo e aH’Afri- 
ca del Sud, è stato bloccato 
dal veto americano e britan¬ 
nico. A commento di questo 
fatto, il rappresentante del 
Kenia alle Nazioni Unite, uno 
dei proponenti della risoluzio¬ 
ne bloccata, ha commentato 
amaramente che per questi 
paesi la difesa degli interessi 
capitalistici passa ben davan¬ 
ti a quella dei principi su cui 
si reggono le Nazioni Unite. 

Se dal punto di vista eca 
nomico l’economia rhodesiana 
non è stata praticamente dan 
neggiata dalle « sanzioni >. Il 
suo isolamento intemazionale 
da un lato, e la crescita de] 
malcontento delie popolazioni 
e re3tender.=5l del movimento 
di liberazione dall’altro, han 
no cominciato ad avere i pn- 
mi effetti sulla situazione rho 
desiana e ad Intaccare l’on 
nipwtenza del « potere bian 
co». Il fallimento della mls 
sione Pearce, che doveva ri 
cercare un «arrangiamento» 
tra la Gran Bretagna e 11 re 
girne di Smith, sulla base di 
una sene di concessioni poh 
tiche a una piccola élite ne¬ 
gra, scelta sulla base del cen 
so. è fallita propno per la na 
scita di un nuovo movimento 
di massa per i diritti civili, 
che ha potuto raccogliersi, in 
forme semi-legali, intorno al 
Congresso Nazionale Africano 
presieduto dal vescovo meto 
dista Abel Muzoreva; e per 
l’estendersi ai centri vitali del 
paese della gtierriglia del mo¬ 
vimenti di liberazione (ZANU 
e ZAPU), che minaccia, coor¬ 
dinando le proprie azioni con 
il FRETjIMO (il movimento di 
liberazione del Mozambico), la 
ferrovia che collega la Rho¬ 
desia con il porto di Beira 
sull’Oceano indiano, attraver¬ 
so il quale passano gran par¬ 
te delle esportazioni rhode¬ 
siane. 

Giorgio Migliardi 


VACANZE LIETE 


VISERBA DI RIMINI • PENSIO¬ 
NE VILLA CtALPINA - Via Sal¬ 
tano, 2é • Tel. 738910. Nuovis¬ 
sima. conforta, vicinissima mare, 
cucina romagnola, lamlllara, ca¬ 
mere con/fcnza servizi. Gliinno- 
sett. 2300 - 2500, luglio 2700 • 
3000, agosto 3300-3500 com¬ 
plessive. Cabine mara. Direzione 
propria. (21) | 


MIRAMARE / RIMINI - VILLA 
MURACCINI • Via Faenza. 10. 
Tel. 0541/32.730. 50 m. mare, 
ambiente tranquillo, familiare, cu¬ 
cina casalinga Inlerpellateci. Dire¬ 
zione Proprietario. (94) 


CATTOLICA • Tal. 0541/961521. 
Via Fiume • La Pensione Andrea 
Vi invita cordialmente - Accurato 
esercizio tamillare - Bella e cen¬ 
trala posizione a 80 metri dal 
mare - Maggio, giugno, settem¬ 
bre prezzi molto convenienti. Scri¬ 
vete senza Impegno. (95) 


BELLARIA (Forlì) - HOTEL 
EVEREST - Tel. 0541/47470. 
Dlrettamenta sul mara, ogni con¬ 
fort, tranquillo. Pareheggio. Cu¬ 
cina casalinga. Giugno-settembre 
2700, luglio 3200, agosto 3800 
tutto compreso. (71) 


MISANO MARE Localitt Sratl- 
ta PENSIONE ESEDRA Via 

Albarello 34 Telai. 61S609. 

Vicina mare, camera con/ttnza 
servizi, balconi Glugno-settambra 
1950-2150. 1-15/7 2300-2500, 
16-31/7 2800-3000. Ì-20/S 

3000-3200, 21-31/8 2300-2500 
tulio compreso Gattlona propria 
tarlo. (43) 


47040 TORREPEORERA / RIMI 

NI • PENSIONE • VILLA GIOR 

G A * Nuova Apertura 18-6 73 
Via Lago Margherita, 9. Tutta ca 
mere doccia, WC, balcona, pa^ 
chegglo. cucina romagnola, cabine 
mara Bassa 2500 Luglio 3000 

1 20/8 3800 complessiva. Dira 
zione proprietari Scrlvatacl a pra 
notatavilll (42) 


PETO (Trentino) • HOTEL ALPI¬ 
NO. Posiziona Incantevole, statv 
za servizi cura Idropinicha. cucina 
Internazionale, taverna, coiarlum. 
parco giochi, pareheggio.. Prazzi 
convenienti. Interpellateci Telai 
(0463) 71717 91180 



Consorzio provinciale 
ACLI-Casa di Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE 
PRIVATA 

SI rende noto che il « Con¬ 
sorzio Provinciale ACLI-CASA 
di Torino intende esperire li¬ 
citazione privata, secondo la 
procedura di cui ali’art. 1, 
lettera C), della Legge 2-2-1973 
n. 14, per l’appalto dei lavori 
di costruzione del fabbricato 
sociale della Cooperativa Edi¬ 
lizia « Subalpina » da eseguir¬ 
si in Ciiieri, per l’importo a 
base d'asta di L.--137.587.000. 

Entro dieci giorni dalla pub¬ 
blicazione del ijresente avvi¬ 
so gli interessati possono 
chiedere di essere Invitati al¬ 
la gara inviando domanda in 
carta legale al Consorzio Pro¬ 
vinciale AGLI-CASA di Tori¬ 
no - Via Perrone 3 • 10122 • 
TORINO. 

IL PRESIDENTE 

(Doti. Giuseppe Réburdo) 

irCOMUNE ili PRATO 

indice ima licitazione per 1 
lavori occorrenti per le ope¬ 
re di urbanizzazione primaria 
nelle zone di (jralceteUo, com¬ 
prensorio nord — 1. lotto — 
per un importo a base di ap¬ 
palto di L. 139.000.000 e con 
procedura prevista dagli artt. 
73/c e 76 Contabilità Stato. 

Le Imprese interessate, en¬ 
tro 10 giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Toscana, possono chie¬ 
dere di essere invitate, me¬ 
diante richiesta da inviare al¬ 
l’Assessorato ai Lavori ^hbli- 
ci del Comune di Prato. 

n Sindaco 
G. VesM 



DZFUMABl 

acquista appetito: 
gli occorra 


orasiv 


FA UABITODIIIE AIW DEiTIERA 



CAUi 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il cellifugo irnjlese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
epplice con facilita. NOXACORN è 
rapido e indolore; ammorbidisce 

_ _ calli e duroni, li 

• ' ' estirpa dalla 

radice. 


NOXACOl 


C.HIEOETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO COI 
QUESTO CARATTERISTICO DISE 
GNO DEL PIEDE. 


ANNUNCI EGONOMIGI 


26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


GIOVANE dei 2* contingente 73 
che aspira a rimanere in Firenze 
come accompagnatore militare, po¬ 
trà telefonare al 488.273 in serata, 
giorni feriali. Richiedesi patente 
auto, sensibilità e serietà. 


Importante Società assicura¬ 
zioni ricerca: 

Agenti cui affMIaru mandati 
aganziali evtinqua. ' 

Si offrono buone provvigioni 
Scrivere espresso: Arfin-Sud 
Via Nardones, 118 • Napoli 


BELLARIVA • RIMINI - HOTEL 
GHIBLI Via Torelli, 38 - Tel 
prel. 0541/81589. . Abitazione 
906027 Rep. S. Marino Costru¬ 
zione 1971-72, vicino mare, zona 
iranquilla, tutta camere doccia e 
WC privati, balconi, ascensore, 
parcheggio. Bassa stag 2500 - 
2700, luglio 3000-3200 comples- 
sivat agosto Interpellateci. (68) 


QABICCe MARE HUTEl HO 

MEA , lai U54l/Vb247B Me 
derno ‘ riciniisimo mare trenquii 
lo, camere servizi orive'l ot>co 
ne. esceniora bar, tV, Ireti» 
mento eccellente Parcneggie 

Delia 3 200 Medie 4 000 Aita 
Intarpailateci Direi Proprietario 

(61) 




IGEA MARINA • 
DREA Tel. 49522 
lamiliare, posizione 
parcheggio macchine 
1900, luglio 2700. 
tutto compreso. 

VILLA AN- 

Vlcina mare, 
tranquilla, 
Giugno-sett 
agosto 3400 
(89) 

IGEA MARINA (RImtnl) - HO¬ 
TEL JALEA - Tel. 630041 Mo¬ 
derno, confortevole, posizione 
Iranquilla, parcheggio Gestione 
propria. Interpellateci. (90) 



CHIANCIANO TERMB • ASTRA HOTEL Tal 0578/3166 4982, 
2 caitgo’ia Modarno 'tranquillo, camara con/tanta bagno Tata- 
fono, ascaniora. ottimo traltamanto, parco, ointta, parehagglo Prtitl 
vantaggiosi, sconti comitiva a lamiglia Intarpailateci (67) 


RIMINI-SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA DE ANNA 

Via Zavagll Tel 25722 Vicina 
mera, lamlllara Bassa 2100 2300. 
media 2600 2800. alla 3200 
3400 (3) 


MIRAMARE-RIMINI • PENSIONE 
CASABLANCA Tel 0541/32463 
Sul mare Camere con e senza 
doccia, TV, trattamento lamiliare 
Parcheggio. Prezzi convenientissi¬ 
mi. Interpellateci (88) 


MISANO ADRIATICO HOTEL PENSIONE ITALY Tel. 615603 
30 m. mare, sulla ridente spiaggia Ira Riccione e Cattolica 
Moderno Confortevole Camere con ooccia. WC e balcone Cucina 
genuina Bassa stagiona 2500 2800 media e alla interpellateci 

(13) 


RIMINI • SOGGIORNO DEL 
BIANCO ■ Viale Tasso, 5 (zona 
Piazza Tripoli) Tel. 27529. 
Abit. 82.094. Vicino mare, am¬ 
biente laminare, cucina romagno¬ 
la, giardino, coniorts. Prezzi spe¬ 
ciali. 1-15 giugno L. 2100 (93) 


47046 MISANO MARE (località 
Brasile) Via Adriatica. 3 PEN¬ 
SIONE CECILIA Tel 615323 
Nuova, gestita dal proprietari, tut¬ 
ta camere servizi, cucina romagno¬ 
la, grande parcheggio, garage, vi¬ 
cina mare, laminare, cabine mare. 
Giugno a settembre 2500. luglio 
3500. agosto 4000 (18) 


RIVAZZURRA-RIMINI • HOTEL 
BLANES Tal. 33221 Bus 
stop 26 Pochi passi mare, tutte 
camera aarvlzl a balconi, cucina 
curata dalla proprietaria, cabina 
mare. Besse atag. 2600 2800, 
tutto compreso. Agosto modici. 
Sconto bambini (4) 


BELLARIA RIMINI. ALBERGO 
MON PAYS Lungomare C Colom¬ 
bo. 60 Tei 0541/49571 Mila¬ 
no 4040602 oomarlgglo-ttra. 
Nuovo. Dosiziona tranquille. 20 
m mare, camere bagno a oal- 
cone Ottima cucina Parcheggio 
Bassa stag L. 2 400-2 700 lo 
gllo L 3 300-3 600 tutto compra- 
ao anche IVA. (66) 


MISANO MARE ticino RICCIO¬ 
NE • PENSIONE STEFANIA - 
Vie PacInoTti. 4 Tei 615396 
Nuova, vicina mere, camere doo 
da, WL. balcone Parcheggio, ao- 
callanta cucina, atraordtnarla ot- 
tartas pensiona compieta giugno- 
sali. 2300, I-1S/7 2700, 16- 
31/7 2900, 1-20/a 3500. 21 
31/8 2700 tutto eompreao. acoiv 
tf bambini Olr. prepdaterio. 

(54) 


BELLARIA SUL MARE - HOTEL 
PESARESI Vie Silos Mauro 
Tel 49338. Moderno, tutte came¬ 
re servizi privati, balconi Parcheg 
glo coperto. Bassa 2300. luglio 
3000. agosto 3500 (16) 


BELLARIA RIMINI HOTEL 
LAURA Via Ellos Mauro. 7 
Tei 0541/44 141 Moderne c» 
struilona vicine ai mare, zone 
tranquille, moderni contorta, ae 
dna casalinga, giardino ombreg 
giare Basse stagione 2200-2500. 
luglio 3000-3300. agosto 3200 
3500 rutto compreso anche IVA 
Gestione MASSARI (S2> 


RIVAZZURRA-RIMINI PENSIO¬ 
NE JOLE Tal 32508 Vie Bial 
la Vicina mare, tranquilla, c» 
mere con/seiua aervizi Parcheg¬ 
gio, cucina tamillare. TV. bar, 
sala soggiorno. Bassa 2000-2200, 
luglio 2500-2700. agosto Intar 
panateci Nuova gestione propri» 
tarlo. (11) 


RIMINI PENSIONE RANIERI 
Via dalla Roaa. 1 Tal 0541/ 
81328 Vidno maro, camera con/ 
earuB aarvlzl, baiconi, rrattamai» 
to ottime Parcheggio auto Ba» 
ea atag 2200, luglio 2800 ag» 
sto intarpaiiatad Camera con 
aarviti a balconi L 3(X> In plb 
oor persona. (24) 


VISERBA / RIMINI • PENSIONE 
« ALA » TaL 73.83.31. Vidnl» 
slma mare, tranquillissima Camera 
con/senza doccia. Mieona. par¬ 
cheggio Gestione Carlini Maggio 
glugno-sattambre 2100-2300-2500 
Luglio 2700-3300 Agosto intar 
panataci Cabina ma'a. (79) 


RIMIMI PENSIONE SANTUCCI 

Via frisano, 88 Tel 52285 
Nuova, vicinissima mare, tranquìi 
la.' tutta camere acqua corrente 
calda e fredda Bassa 2500 com 
Diessiva. Alta interpellataci Ge¬ 
stione propria (92) 


I AL MARE vendiamo, aHittiamo 
j appartamenti 4-6 pesti ietto Par 
I informazioni raiatenara Milano 
! Pascali, via AntossI, IO Taiat» 

, ni 546227 4 5462302 Oppure MT 
zar Val verde Cesenatico fai 

‘0547-86 181/86646 (80) 


PENSIONE CAPRICE. Viale Can» 
va CESENATICO VALVEROI 
Taf 0547/86250 Ogni contort, 
200 m dai mare Parcheggio 
Camara con a aanza Degno Mb 9 
gio-Giugno-Sattambra L. 2 300 
2 600 Luglio sino al tS lira 
2.500-2 800 Sconto bimbi Ago 
sto Intarpailateci (62) 


TRENTINO MALE’ un’oasi di 
verde tra le abetaia dalla Val di 
Sola. ALBERGO PULLER Tal 
(0463) 91.419. Cucina rinomata, 
posiziona tranquilla. 


SAN MAURO MARE-RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta 14 Tel 0541'44096 
Vicino mate, in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla Carne 
re con'senza servizi cucina reme 
gnola. parcheggio Giugno seti 
2400 2600. luglio 2800-3000 tut 
to compreso Agosto interpellateci 
Sconto bambini Dlrez propr 

(26) 


RICCIONE • PENSIONE NIVES 
Tel. 0541/41532 - 100 metri 

mare. Familiare, cucina casalinga. 
Prezzi lorlettari settimanali da 
L. 19.500 IVA compresa. (87) 


VISERBA • RIMINI ■ PENSIONE 
SISSI Tel. 738.588. Familiare, 
camera con/sanza servizi, balcone, 
cucina casalinga Propria gestione. 
Parcheggio Giugno 3000, alta 
stagione da L. 3300 a L. 3500. 
Interpellateci. 


RIMINI / PENSIONE BELVEDE¬ 
RE Viale R. Elana. SO falato- 
no 81247 Completamente rinno¬ 
vato Direttamente maro Auto¬ 
parco Giardino Cabina mare Da»- 
sa da L. 2.800 (69) 


RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI Tel 32713 Al 
mare, rimodernata, contorts, ca¬ 
mera con e senza servizi privati 
Bassa 2200-2500, luglio 2800 
3100. dal 1 al 19/8 L. 320D 
3500. dal 20 al 31/8 L. 2550- 
2850 IVA compresa. Giardino, 
parcheggio Direziona propria. 

(45) 


RIMINI-BELLARIVA • VILLA ».B. 

Via Carli, 10 Tal. 33.359 Zona 
tranquilla, ambienta tamillare, a»- 
mare con/sanza servizi, parcheg¬ 
gio. Giugho-settembre L. 2100- 
2300. luglio 2600 2800, agosto 
3200-3400 tutto compreso Direz. 
proprietario. (44) 


RIVAZZURRA DI RIMIMI PEN¬ 
SIONE RADIOSA Via Bergamo, 
19 Tel 0541'32378 Vicinissi¬ 
ma mare Camera con e senza 
doccia, WC. balcona, sala TV. cu¬ 
cina casalinga tamlliara. Pareheg¬ 
gio-giardino Giugno-sett 2200- 
2400. luglio 2800-3000. 1 20 

agosto 3200 3400. 21 31 '8 2300 
2500 tutto compreso (27) 


RIMIMI / PENSIONE SENSOLI 
Tal. 81088 Via R. Serra. 10. 
Zona tranquilla a ISO m mar», 
tamlliara. camara con/sanza doc- 
da. baicona, parcheggio, ottima 
cucina Magglo-glugno-satt. 200D 
' 2200 Madia 2500-2700 tutto 
comprato anche IVA (74) 


RIMIMI MIRAMARE HOTEL 

STRESA Tal 32476 Moderno, 
vicinissimo mare, camara doccia, 
WC. balcona. Ottimo trattamento 
Parcnagglo Otteria spaciaia mag 
glo 2000. giugno-saitambra 2800, 
luglio 3400. agosto fino al 20 
L. 4000. dal 20 al 31'8 L 3000 
tutto compreso (19) 


MISANO ADRIATICO (FO) • 
ALBERGO MONDIAL Via AF 
barello. 52 Tal 615491 Nuova 
costruzione vicino mar», camera 
servizi, oarchagglo. ambienta t» 
miliare Giugno Z300. luglio 
2900 Agosto iniarpaliataU Dir» 
zione proprietario (31) 


BELLARIA HOTEL CAREZZA 
Tal 44074 (abil. 771447) 
Pochi passi mar». Camere eoa a 
senza doccia. WC, Bassa 2 40(F 
2.700 Luglio a 21-31 Agosto 
l, 2 800-3 100 1-20 Agosto 

L. 3 300-3 600 IVA somprasa 
Dir Prop (64) 


VALVERDE di CESENATICO 
HOTEL MORBINI fa. 66412 
Oirati mare, nitta camara servi 
zi, balcone, oarchaggio, sabina 
mare, trattamanto ottimo Luglio 
L. 3 600. Agosto L. 3 900. Sat- 
tambra L 2 800 tutte comprese 

(691 


RICCIONE ■ MOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S Martlao. S6 
Tei 41 494 AoiI tai 40606 
Vicinissimo spiaggia, contorts 04 
timo cucirta. camara con/sanza doc- 
da, WC. balconi Batta 2 15G 

2 450. madia 2 750 3 050. aita 

3 150 3 450 tutto comprato an- 

Cha cabina inrarpaiiaiaci Dir» 
dona propria (17) 


VISERBA DI BIMINI PENSIO¬ 
NE > DA EDO» TM 0541- 
734104 Vicina mare tranquilla 
trattamanto tamillara. cucina ab- 
bondanta Giugno-sattambra 2300. 
luglio 2600. agosto 3000 tutto 
comprate Pr»natat»*1 Oirae prò 
priatarlo (22) 


CATTOLICA • HOTEL OELLl NAZIONI • TaL 0S4T/962St4. 

Moderne Vidno mare Camara aarvizi Aacanaor» Parehagglo 
Bar Mano a acmta Straordinaria ottarra: voatre bambino alno 
8 anni gratuite (taciuto 1-20 agetle) Maggio 2,600; Glugno-aob 
tambra 3 200; Lugie a 21-31 agotte 3 800i 1-20 ageate 4.200 
tutto comprato, ancha IVA (83) 


1 CATTOLICA • HOTEL TRITONE - TaL 0M1/96S14a. (Hrgnamanl* 
tpiaggia Camara aarvlzl baicona vieta mare aa c an t era p a r e h a gg l o - 
manO a tcalta Straordinaria otfarta: aogglomo gratuite Voatre ; 

- bambino alno 8 anni (atetuao 1-20 agpife). Maggio S.OOOi Giugn» 

- tattambra 3 800; Luglio a 21-31 ageate 4.900i 1-20 ageate S 500 

tutto comprato, aneba VA . (82) 


CATTOLICA • HOTEL VENDOMI 2.a cat. Tal. 0541/963410. 
Sampllcamanta accazionala, oaaarvi quatta nottra otfarta- tra parte- 
na In una camara pagheranno telo par due indiiiaranta ta bambini e 
adulTL (Etcliito 1-20/8). Quatti ) nottrl prazzi di panstona completa 
' tutto comprato ancha IVA; maggio 2800, giugno a tatta m bia 3400, 
luglio a dal 21 al 31/8 4200 1-20/8 4700. Catt u ra tarvlil arivtti. i 

balcona, aaeanaora, cabina. ManO a acalta. (91) . 


SAN MAURO MARE - RIMIMI • 
PENSIONE PIORITA, Via Morigi 
2 Tal 49.128 Posiziona tran¬ 
quilla. amblanta lamlllara Ampio 
pareheggio a giardino Batta sta 
jlona 2200-2500, luglio 2800- 
3000 tutto comprato Dirtiione 
propriittrlo. (86) 


TRENTINO 38060 GARNIGA 
ALBERGO ■ BONDONE ■ Tel 
(0461) > 42189 All 850 mi 
Ideale soggiorno estivo, annesso 
stabilimento tarmala bagni fieno 
jiugno 3200, luglio 3450, agosto 
3950 tutto compreso 


RIMIMI CENTRO • HOTEL LI- 
STON V>a Giusti. 8 Tel 24323 
30 m mera Posizione centrale 
ambiente ilgnorile, camere con' 
tenta servizi, ascensore, sala sog 
giorno, bar 15'5 15'6 L 2100 
16 30'6 e settembre L. 2300 
Luglio 3200. agosto 3900 tutto 
compreso (37) 


GABtCCE MARE • HOTEL ATHB- , 
NA Tel 0541/961882 15 me-| 
tri mar» Camere serviti c beico- | 
ni, ottimo trattamento, parcheg- ' 
glo Bassa 3000 Media 3500 >ut- i 
to compreso Alta Interpellateci. 

(75) 


HOTEL MILANO 6 HELVETIA 
RICCIONE Tel 0S41'41 109. 
Rimodernato Direttamente ma¬ 
re Camere con balcone, doc¬ 
cia e WC Bar Ampio parcheg 
glo auto; parco attrezzato ptr 
bimbi Speciale prezzo: moggio 

2500 giugno-seti 2500 2800, 
luglio 3500 3800. agosto 4000- 
4500 Sconti comitive, sconti 

bambini II prezzo indicato è lutto ■ 
compreso anche con parcheggio a | 
caolne private ella spìeggla (35) 


BELLARIA HOTEL GINEVRA 
A. mare Tei 0541/44286 
luna camere doccia. WC. bal¬ 
coni Ateantora. bar, solarium, 
autoparco, ping-pong Bassa 
2400. luglio 3200. 1-20/8 3600 
tuno compreso anche IVA (Saiv 
ta sarvitli bassa 1900. aita 
2500) (50) 


VISERBA RIMIMI PENSIONE 
GEMMA DI CAMPO Via Sacr» 
mora 47 Tal 738657 Tran- 
qullla. vicinissimo mare, camera 
con'senza doccia, WC, balconi, 
familiare Bassa 2100 2400 Alta 
3100 3500 complessive, anche ca¬ 
bina mare a parcheggio Cura tar¬ 
mala acqua • Sacramora ■ gratis 

(51 


VISERBA RIMIMI ■ PENSIONE 
ARGENTINA Via Cimtrosa, 11 
Tal 738320 Vicina mare, came¬ 
re con/senza aervizi, balconi, cu¬ 
cina romagnola Bassa 2200-2400, 
media 2400 2600 Alla modici 
I Direziona proprlaiarlo (14^ 


BELLARIA DI RIMIMI / VILLA 
ALEARDO HOTEL MODERNO 
Tei 0541/47439 Apertura 1. 
maggio Conlortaveia 50 cn ma 
r«, spiaggia Incantevole, camara 
con/iaiua aarvlzl. nuovlsiima 
Saggiomo bar, giardino, sol» 
rium. parcheggio. Magglo-glugno- 
satt. 3000. luglio-agosto 3500 
tutte comprate ancha IVA. 

( 93 ) 


4704) 8ELLARIA/FO - VILLA 
ALMA Via Busonto, 9. Vasto 
parco con glardirw cudna casa 
tinga romagnola Cabine mare - 
Camara con/senza bagno, balconi. 
Bassa Srag 2000/2200 Luglio 
24OO/2600 Agosto 3000/3200 
(asciusa IVA) Talatooara 49754 
Intarpallstad. (48) 


RIMIMI MAREBELLO PEN¬ 
SIONE LIETA (al (0541) 
32481 Fermata fìlobus 24 
vicino mare modernissima 
- Parcheggio gratuito Camara 
doccia. WC. balcona Cudna 
romagnola Bassa 2.500 Lu¬ 
glio 3.200 Agosto interpal 
laieci Tutto compreso Ga 
ttiona propria. 20 


CESENATICO-VALVERDB - BRU¬ 
NA HOTEL Tel 86423. Tutti 
confort, aria condizionata, servizt. 
ottima cucina, parcheggio. Bassa 
2400-2700 Alta 3300-3900 più 
696 IVA. (8) 


RIMIMI / RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE STELLINA Via Calva 
ni, 26 Tal. 331.79. Vicina mare, 
giardino, cucina genuine, autoper- 
co Balia 2000 Luglio 2800 Ago- 
Ito 3200 lutto comprato Sconti 
bimbini (72) 


RIMINI-RIVAZZURRA • PENSIO¬ 
NE LEWIS Viale Biella, 24 • 
Tel 33036. Vicino mare, par¬ 
cheggio, cucine romagnola Basta 
itaq 2200 2400. luglio 2600 • 
2800 lutto comprato. Gattlona 
propria (39) 


RIMIMI PENSIONE LIANA • 
Via Lagomaggio 168 Tel 80080 
Nuova costruzione zona centrala 
ogni contort Basta Stag 2200 
2400 lutto compreso Alla In 
terpelletacl Sorprendenti sconti 
lamiglia cucina a richiesta 
Gestione propria Aptrlura a 
Pasqua (40) 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO HOTEL CONDOR Via 
Ovidio. 88 Tel 0541 >49675 • 
privato 47523 Vicinissimo mare, 
modernisiimo tutte camera doc¬ 
cia, WC, balcone viste mare, ca¬ 
bine spiaggia Parcheggio, cucina 
tamillare. tranquillo Bassa 2800, 
luglio 3800 tutto compreso Ago¬ 
sto Interpellateci (32) 


RIMIMI • PENSIONE FIORELLA 
Tei 0541/81494 82047 Ga 

ttiona propria, tranquilla, vicina 
mare, moderne, camere bagno, 
cucina e trattamento ottimi Au- 
topercheggio, giardino giochi 
bambini, bar Basta 2100-2400, 
luglio 2400-2900 tutto com¬ 
prato (SS) 


SPIAGGIA SOLE MARE E CU¬ 
CINA ABBONDANTE RICCIONE 
HOTEL REGEN Via Marsala. 9 
Tel 0541'6154IO Vicino mare, 
tranquillo, parcheggio, camere con 
doccia, WC Maggio lino 10/6 II 
re 2500 11 30/6 C 3000. tu 

gllo 3500, agosto 4000, satt. 
2600 tutto compreso Cabine ma¬ 
re. Olr. propr (6) 


RIMINI-BELLARIVA VITTO AL¬ 
LOGGIO LUNARDINI Via Nico¬ 
lò Tommaseo. 39 Tal 32333 
Posiziona tranquilla, cucina rema 
gnola abbondante, ambiente lami¬ 
ilare. Parcheggio auto. Giugno 
2200. luglio Hno 15 C 2600. 
OIraz proprietario (33) 


RIMIMI / VISERBA - PENSIONE 
INES - Via Puccini, 16 - Telefono 
0541/738.516 Vicino Fonte Sa 
cranora. OIratt. mira, camere a^ 
qua corrente calda a tradda, ,bal- 
coni, oarchaggio Basta stag. 2200. 
Luglio 2700 tutto compreso (73) 


PENSIONE GIAVOLUCCI • Viale 
Ferraris, 1 Tel. 43034 ■ RIC¬ 
CIONE 100 m mare. Camere 
con/sanzs servizi. Giugno-settenv 
bra 2000-2200. dsl primo luglio 
•I 19 L. 2300-2500, dsl-16 al 
31/7 2500 2700. dai 1. al 20/8 
2900-3200, dsl 21/8 al 31'8 
2300-2500 tutto comsiraso. Ga 
ttiona propria. (38) 


MAREBELLO RIMIMI HOTEL 
CLAN Via della Colonia Tel. 
0541/33567. Costr 1972, tutta 
camera doccia WC. balcone, vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, bar. Tv. 
Cucina emiliana. Fino 15/6 2300 - 
16/6-5/7 2700 6-31/7 3500 - 

1-26/8 3800 • 27/8 a aaHembre 
2700 tutto compreso. (12) 


RICCIONE PENSIONE CORTI¬ 
NA Tal 42734 Vicina mera, 
moderna, tutti coniorts, cucina 
genuina. Bassa 2500. madia 3000, 
alta 3500. Ambienta familiare. 
Acqua calda Intarpaiiatad. (23) 


MISANO MARE (FO) • PENSIO¬ 
NE DERBY Vis Bamlni. 10 • 
Tel 615222. Cottr. 1972. vicino 
mare, tranquilla, ambienta tami¬ 
llara. cucina curata dal proprietà 
rio. camara serviti privati. Mag^ 
glo 2200. giugno 2300, 1-20/7 
L. 2600 tutte comprato Alta in- 
tarpallatacl. (30) 


CASA AL MARE 

a ZADINA PINETA di Cesenatico in una oasi dì verde 
e tranquillità vendiamo: 

VILLETTE . . a partire da L 11,500^)00 

APPARTAMENTI a partire da L. 8.900.000 
con pottibllità di MUTUO 5-7 aoa) 

UFFICIO VENDITE 

ZADINA PINETA (dì Castellani Quinto) 

Via dei Pini - Tel. 0547/81473 

Inviando questo tagliando riceverete gratis matarìala 
illustrativo L’Ufficio è aperto anche nei giorni festivi 

AFFITTIAMO APPARTAMENTI E VILLETTE 



Va«»aM m mar» ARCI 

MISANO ADBIATICO 
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L Africa ha dieci anm ^ 




Impegno per Tunità e per 
« la liberazione • totale del 
continente dal colonialismo 
e dal razzismo •, rilancio 
della lotta per im’efTettiva 
indipendenza economica e 
apertura verso i paesi socia¬ 
listi, netta condanna dell’oc¬ 
cupazione israeliana dei ter¬ 
ritori arabi e solidarietà con 
il popolo palestinese per il 
recupero dei suoi legittimi 
diritti: questi i punti che 
l’Organizzazione per l’unità 
africana (OUA) ha posto in 
primo piano, nella conferen¬ 
za ministeriale e nel « ver¬ 
tice > convocati ad Addis 
Abeba in occasione del suo 
decennale. 

E’ stato l’imperatore di 
Etiopia, Hailè Selassiè, a sot¬ 
tolineare, nel suo discorso 
ai capi di Stato e di gover¬ 
no riuniti all’A/rica Hall, lo 
stretto legame tra unità e li¬ 
berazione e il carattere prio¬ 
ritario di questi due obiet¬ 
tivi, nei quali egli ha indi¬ 
cato i temi centrali del pros¬ 
simo decennio. In questo pe¬ 
riodo di tempo, egli ha det¬ 
to, l’unità dovrà compiere 
tali progressi che « le fron¬ 
tiere non dovranno più es¬ 
sere d’ostacolo al libero mo¬ 
vimento delle persone e del¬ 
le merci ». Ma un tale risul¬ 
tato non può essere efficace¬ 
mente perseguito senza una 
lotta decisa contro le poten¬ 
ze colonialiste e razziste — 
il Portogallo, il Sud Africa, 
la Rhodesia — che tuttora 
dominano larga parte del 
territorio africano. I paesi 
africani che si muovono nel¬ 
l’orbita di queste potenze e 
che intrattengono con esse 
commerci vitali « devono 
rendersi conto che non han¬ 
no alcun interesse a prose¬ 
guire su questa strada e che 
è loro interesse, al contra¬ 
rio, rafforzare i legami con 
i paesi dell’Africa indipen¬ 
dente ». 

A loro volta, questi ultimi 
devono intensificare il loro 
appoggio concreto « ai fra¬ 
telli che lottano per l’indi¬ 
pendenza nella Guinea Bis- 
sau, nell’AngoIa, nel Mo¬ 
zambico, nello Zimbabwe 
(Rhodesia), nella Namibia 
(Africa del sud-ovest) e nel 
Sud Africa»; c misure col¬ 
lettive * devono essere adot- 



HAILE' SELASSIE'. Il 
primo obbiettivo. 

tate a questo scopo e siste¬ 
mi di compensazione e di si¬ 
curezza inter-africana devo¬ 
no essere messi a punto per 
risarcire e sostenere i paesi 
più direttamente esposti al¬ 
le rappresaglie dei colonia¬ 
listi e dei razzisti. 

Il fatto che a parlare que¬ 
sto linguaggio sia stato il ca¬ 
po di uno Stato come l’Etio¬ 
pia non fa che sottolineare 
il valore di queste indica¬ 
zioni. E’ l’Africa nel suo as¬ 
sieme che si rivolge al mon¬ 
do esterno — non soltanto 
alle Nazioni Unite, ii cui se¬ 
gretario Waldheim ha di¬ 
scusso nei giorni scorsi con 
il presidente dello Zambia, 
Kaunda, i mezzi atti a fron¬ 
teggiare l’aggressione eco¬ 
nomica rhodesiana ed è ora 
ad Addis Abeba per ribadi¬ 
re la linea di solidarietà at¬ 
tiva adottata negli ultimi 
anni; non soltanto all’Asia, 
all’America latina e ai « pae¬ 
si amici > scandinavi, ma 
anche all’Europa comunita¬ 
ria — sollecitando una dis¬ 
sociazione dalla politica del¬ 
le c potenze bianche » e l’a- 



KURT WALDHEIM. 
L'impegno deirONU. 
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dozione di un atteggiamento 
aperto verso la sue aspira¬ 
zioni. 

AU’appelIo si accompagna¬ 
no una critica e una messa 
in guardia. Nella < Carta 
dell’indipendenza economi¬ 
ca dell’Africa », approvata 
dai ministri dei quarantuno 
paesi, si deplora infatti la 
tendenza sempre più accen¬ 
tuata dei paesi capitalistici 
a riproporre una formula 
di aiuti « altamente politiciz¬ 
zati », accompagnati, cioè, 
da condizioni incompatibili 
con la sovranità degli assi¬ 
stiti, e si indica nella coo¬ 
perazione con i paesi socia¬ 
listi la via per mandare a 
vuoto il ricatto. 

Una nozione più ampia e 
più chiara della collocazio¬ 
ne che l’Africa ha oggi nel 
mondo e una più precisa 
identificazione delle forze 
che ostacolano e di quelle 
che favoriscono la sua eman¬ 
cipazione prevale dunque 
sulle istanze genericamente 
« regionali » in questo de¬ 
cimo anno di vita di un’or¬ 
ganizzazione che, pur riflet¬ 
tendo le debolezze c le con¬ 
traddizioni di paesi da poco 
emersi dalla notte coloniale, 
ha saputo assolvere un ruo¬ 
lo positivo. 

Ne è prova anche il di¬ 
battito che ha avuto luogo 
sul Medio Oriente e che si 
è tradotto in un ulteriore, 
pesante isolamento di Israe¬ 
le. Se, infatti, la maggioran¬ 
za dei presenti ha respinto 
l’appello di Gheddafi per 
un’immediata rottura delle 
relazioni diplomatiche e non 
ha raccolto la sua polemica 
con l’imperatore d’Etiopia 
per i legami che costui in¬ 
trattiene con Tel Aviv, sono 
anche cadute nel vuoto le 
pretestuose argomentazioni 
addotte dal rappresentante 
del Malawi (uno Stato-satel¬ 
lite dei razzisti di Pretoria) 
e da altri per evitare una 
netta condanna della sopraf¬ 
fazione di cui il popolo pa¬ 
lestinese e i paesi arabi so¬ 
no oggetto e un impegno 
dell’OUA per c un aiuto at¬ 
tivo ed efficace > a questi 
ultimi « fino alla totale li¬ 
berazione dei territori ». 


La visita del Presidente romeno in Vaticano 

OLTRE UN'ORA DI COLLOQUIO 
FRA CEAUSESCU E PAOLO VI 

Giro d’orizzonte sulla situazione mondiale -1 rapporti fra Bucarest e la Santa 
Sede saranno discussi da esperti delle due parti - Pubblicato il comunicato sui 
colloqui italo-romeni - Il capo dello stato romeno è ripartito ieri pomeriggio 
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Ennio Polito 


Nagoya: la vittoria delle sinistre 

NAGOYA — La città di Nagoya — la terza del Giappone, già 
roccaforte del partito liberaldemocratico al governo — sarà ammi¬ 
nistrata dalle sinistre (socialisti e comunisti), il cui candidato 
comune, Masao Motoyama, aito funzionario della locale Università, 
ha sconfitto il vecchio sindaco KiyoshI Sugito con 420.000 voti 
contro 416.000. Le sinistre amministravano già Tokyo, Kioto, Osaka, 
Kawasaki e Yokohama. Nella foto: Motoyama durante una mani¬ 
festazione per festeggiare la sua vittoria. 


A poche ore dal suo insediamento alla Casa Rosada 


CAMPORA FORMA UN NUOVO GOVERNO 

e libera tutti i detenuti politici 

Del gabinetto fanno parte vecchi e nuovi dirigenti del movimento giustizialista — Manifestazioni di giubilo 
per l'applicazione deiramnìstia generale — Il presidente cubano Dorticos salutato per le vìe di Buenos Ai¬ 
res al grido di « Cuba, Cile, il popolo vi saluta » — Incontro tra. Rogers e Allende 


BUENOS AIRES. 26 
A poche ore dal suo inse¬ 
diamento alla presidenza della 


nipote di Campora, quello del¬ 
l’Assistenza sociale è andato 
a José Lopez Rega. che fu 


Repubblica, Hector Campora segretario privato di Peron 


ha proceduto alla scelta dei 
componenti del suo gabinetto, 
ha sostituito il comandante in 
capo dell’Esercito e ha de¬ 
cretato Tamnistia generale 
per i prigionieri politici. Que¬ 
sti i fatti salienti della gior¬ 
nata. Del nuovo governo ar¬ 
gentino. ■ che . sostituisce la 
giimta militare capeggiata dal 
generale Lanusse, sono stati 
chiamati a far parte vecchi e 
nuovi seguaci del movimento 
giustizialista. Il ministero 
chiave degli Interni sarà gui¬ 
dato dal seenne Steban Righi. 
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durante 1 diciassette anni del 
suo esilio, gli Esteri a Carlos 
1 Puig. Campora, come diceva¬ 
mo ha nominato anche il nuo¬ 
vo comandante In capo del¬ 
l’esercito. Il successore del 
generale Lanusse è il maggior 
generale Jorge Carcagno. La 
sua desigt^lone e conseguen¬ 
te promozione significa che il 
generale Alcide Lopez Aufranc 
da tempo indicato come pro¬ 
babile successore di Lanusse 
alla guida deH'esercito. e al¬ 
tri otto ufficiali con il rango 
di maggior generale, che pre- 
I cedevano nel ruolo il nuovo 
' comandante, andranno in pen- 
' sione. Inoltre sono stati sosti- 
i tuiti 1 comandanti delia Ma¬ 
rina e dell’Aeronautica che 
con Lanusse formavano la 
, giunta militare da due anni 
* a questa parte. Campora. a 
quanto pare, intende far se¬ 
guire dai fatti il duro giudi¬ 
zio espresso nel suo discorso 
di ieri sui leader della giunta 
militare e sulla politica da 


essi seguita in questi anni di 
dittatura, sui piano interno e 
intemazionale. Oggi a Buenos 
Aires si afferma che il pre¬ 
sidente Campora presenterà 
quanto prima al Congresso 
una serie di progetti di legge 
per la salvaguardia del pa¬ 
trimonio nazionale e dell’ap¬ 
parato produttivo del paese. 
Ieri, nel suo discorso ne ave¬ 
va ^à indicati alcuni: repres¬ 
sione penale dell’evasione fi¬ 
scale, severi controlli dei de¬ 
positi Inncari per impedire le 
fughe di capitali, gestione del 
risparmio nazionale, controllo 
statale del commercio delle 
carni e del cereali, riforma 
della legge mineraria per li¬ 
mitare l’influ^iza degli « in¬ 
teressi stranieri» In Argenti¬ 
na. Anche circa l’atteggiamen¬ 
to che Campora intende tenere 
sul piano Intemazionale sì sot¬ 
tolinea la volontà di allaccia¬ 
re rapporti con tutti i paesi 
del mondo. 

Particolarmente signìfìcatl- 
vo Tiene ^udicato il fatto che. 
per la prima volta nella sto¬ 
ria dell'Argentina, il presi¬ 
dente entrante abbia avuto 


come « padrini n due presi¬ 
denti stranieri: il cileno Allen- 


curezza ». 

Manifestazioni di giubilo si 


de e II cubano Osvaldo Dortl- sono verificate alla Uberazio- 


cos (invitato a titolo privato, 
non esistendo ancora tra Bue¬ 
nos Aires e l’Avana, relazioni 
diplomatiche). Essi hanno Ar¬ 
mato l’atto di passaggio del 
poteri, e la scelta di quesA 
due leader viene interpretata 
come im gesto significativo 
che mira a caratterizzare 1 
nuovi orientamenti di politi¬ 
ca estera. - 

Ieri, durante le manifesta¬ 
zioni popolari per l’insedia- 
mento di Campora non sono 
mancati forti accenti pro-cu- 
bani e anti-americani. Il pre¬ 
sidente cubano Dorticos, che 
ha percorso le vie dei cen¬ 
tro a piedi, è stato salutato 
dai dimostranti che scandiva¬ 
no a Cuba sì. Yankee no » 
e «Cile. Cuba, il popolo vi 
saluta ». 

II segretario di Stato ame¬ 
ricano Rogers. invece, fatto 
segno all'ostilità da parte del¬ 
la folla, ha rinunciato addirit¬ 
tura a oresenziare alia ceri- 
mcai:a dell’insediamento di 
Campora». per razioni di si- 


Mentre DC e destre prospettano azioni di foiza 

I partiti governativi cileni 
denunciano le trame eversive 


S.'VNTIAGO DEL CILE. 26 

I partiti della coalizione di 
Unidad Popular. che governa 
il Cile da oltre due anni han- 

* no pubblicato una dichiarazio¬ 
ne comune nella quale si de 
nuncia l'esistenza di un vasto 
complotto contro le istituzioni 
democratiche. Il documento 
sottolinea come l’azione se¬ 
guita nelle ultime settimane 
da personalità dell’opposizio¬ 
ne e da organizzazioni di de¬ 
stra e di estrema destra ab¬ 
bia isUgato esplicitamente 
(anche con dichiarazioni pub¬ 
bliche) «a manovre reazio¬ 
narie» e riveli chiaramente 
« propositi sediziosi ». Unidad 
Popular, denunciando queste 
manovre, lancia un appello ai 
lavoratori affinchè si prepa¬ 
rino a rispondere con fermez¬ 
za e decisione «ai tentativi 
di deporre il legilUmo gover¬ 
no che li rappresenta», e si 
mobilitino « per affrontare de¬ 
cisamente questa nuova con¬ 
giura reazionaria e anti-pa¬ 
triottica ». 

II documento dei partiti go¬ 
vernativi segue di pochi gior¬ 
ni l’accentuazione della avolta 
a destra del Partito democra¬ 
tico cristiano, la cui direzione 
— a maggioranza — ha deci¬ 
so di intensificare raslone di 


opposizione e di raflorzare i 
legami con il E^rtito nazio¬ 
nale. di Alessandri, che è a 
sua volta legato con i gruppi 
della destra fascista ed ever¬ 
siva. Le opposizioni democri¬ 
stiana. «nazionalista» e fa¬ 
scista non nascondono dì es¬ 
sersi lanciate apertamente in 
nuove avventure, dopo che 
haimo visto sfumare — nel 
marzo scorso — il disegno di 
ottenere i due terzi dei seggi 
in Parlamento e deporre co¬ 
sì il presidente Allende. 

L'intensificazione dell’azio¬ 
ne eversiva, cui si riferisce 
il documento deU’Unidad Po¬ 
pular, si è arricchita Ieri di 
un nuovo e grave episodio. 
Duri incidenti sono stati pro¬ 
vocati nella città di Ranca- 
gua, una novantina di chilo¬ 
metri a sud di Santiago, da 
bande di giovani che hanno 
eretto barricate e si sono 
scontrati con la polizia. Pre¬ 
testo degli incidenti è Io scio¬ 
pero dei minatori della mi¬ 
niera di rame di El Teniente, 
un ceto privilegiato rispetto 
alle altre categorie di lavora¬ 
tori cileni. 

I minatori erano scesi in 
sciopero alcune settimane fa, 
chiedendo rivalutazioni sala- 
riaU. Dopo una lunga uatta- 


tiva il governo aveva accon¬ 
sentito a concedere aumenti 
temporanei, rinviando il pro¬ 
blema alla soluzione, tramite 
una legge che è in attesa di 
essere approvata dal Parla¬ 
mento, del problema della 
svalutazione dei salari, con 
un aumento generale delle re¬ 
tribuzioni. Ma i minatori han¬ 
no respinto questa soluzione 
ed il governo — di fronte ad 
una perdita già ammontante 
a circa diciotto miliardi di 
lire italiane — aveva intima¬ 
to ai lavoratori di riprendere 
la produzione. Ieri, gli stu¬ 
denti — appartenenti ai par¬ 
titi ed ai gruppi dell’opposi¬ 
zione di centro e di destra — 
hanno eretto barricate affer¬ 
mando di dimostrare solida¬ 
rietà con i minatori; haimo 
saccheggiato i negozi (non 
aveva avuto seguito la pro¬ 
clamazione di una serrata di 
24 ore per protestare contro 
11 provvedimento governativo) 
ed hanno attaccato la poli¬ 
zia. Gli incidenti si sono pro¬ 
tratti per alcune ore. Decine 
sono stati i feriti ed aitret- 
tanti i fermati. Già mercole¬ 
dì scorso bande di giovinastri 
avevano effettuato provocazio¬ 
ni armate contro sedi del par¬ 
titi di Unidad. Popudar. 


ne dei quasi duecento prigio¬ 
nieri politici del carcere di 
Villa Devoto a Buenos Aires. 
L’Avvenimento è stato pur¬ 
troppo funestato anche da un 
doloroso incidetne. In scontri 
fra polizia e manifestanti, 
che sembra volessero liberare 
tutti i detenuti, due giovani 
di 16 e 17 anni sono rimasti 
ucccisi. 

Intanto 1 politici detenuti nel 
penitenziario di Rawson, in 
Patagonia, attendono il rila¬ 
scio per oggi. A Rawson erano 
stati rinchiusi molti dirigenti 
dell'ERP, il movimento di 
guerriglia deU*« Esercito rivo¬ 
luzionario popolare». Fu in 
quella prigione che lo scorso 
agosto vi fu un tentativo di 
evasione; sei uomini riusci¬ 
rono a fuggire in Cile su un 
aereo del quale si erano im- 
padroniA, altri sedici furono 
massacrati dalle guardie su 
ordine della giunta militare, 
una settimana più tardi. 

F<mA ufficiose della polizia 
affermano stamane che U bi¬ 
lancio degli incidenti e della 
sparatoria di ieri sarebbe di 
I due morti anziché quattro 
! come annunciato ieri. Oggi la 
situazione nella capitale appa¬ 
riva calma e non si sono regi¬ 
strati incidenti. 

- Ih margine alle manifesta¬ 
zioni per rinsediamento - di 
I Campora. si sono avuti ieri e 
oggi vari incontri tra gli in • 
vitati stranieri. L'attenzione de¬ 
gli osservatori si è incentrata 
sul colloquio ■ che il segre¬ 
tario di Stato americano, Ro¬ 
gers ha avuto con il presi¬ 
dente cileno. Allende. Il col¬ 
loquio si è svolto all’amba¬ 
sciata cilena. A quanto si è 
appreso le conversazioni han¬ 
no avuto per oggetto la poli¬ 
tica finanziaria e di naziona¬ 
lizzazione del Cile, che come è 
noto è stata ed è ostacolata 
con ogni mezzo dai monopoli 
americani. Nessun commento 
è stato fatto sul risultato dei- 
rincontro. 
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Paolo VI ha ricevuto, ieri in 
Vaticano intrattenendolo per ol¬ 
tre un’ora a colloquio, Nicolae 
Ceausescu, presidente del Con¬ 
siglio di Stato della Repubblica 
socialista di Romania, accom¬ 
pagnato dalla consorte c dal 
seguito tra cui il ministro degli 
affari esteri, George Macovescu. 

Il primo contatto tra Roma¬ 
nia e S. Sede a livello governa¬ 
tivo, dopo la rottura del vec¬ 
chio concordato il 17 luglio 
1948, si era avuto il 24 gennaio 
1968 quando l’allora ministro de¬ 
gli esteri, Manesco, in visita 
in Italia, si recò anche da Pao¬ 
lo VI. Nel 1967 sì erano recati 
a Bucarest, prima, il cardinale 
Kònig, e. poi. mons. Cheli della 
Segreteria di Stato, con l’inca¬ 
rico di riprendere un discorso 
interrotto da tempo e per il 
quale, però, già si erano profi¬ 
lati i segni di una ripresa dopo 
la svolta giovannea e concilia¬ 
re. Nell’ultimo Sinodo mondiate 
dei vescovi del 1971, monsignor 
Marion (vescovo di Alba Julia) 
venne a Roma e il Papa, in oc¬ 
casione dell’ ultimo concistoro 
del marzo scorso, rivelò di aver 
elevato alla porpora cardinali- 
zia (« in pectore » dai 1969) lo 
scomparso mons. Hossìv, pro¬ 
prio per compiere un gesto ver¬ 
so la Romania dove, su una 
popolazione di circa 20 milioni 
di abitanti, si contano 3 milioni 
di cattolici. 

L’incontro di ieri tra Paolo VI 
e Ceausescu, svoltosi nei primi 
25 minuti solo alia presenza de¬ 
gli interpreti e successivamen¬ 
te con la partecipazione anche 
del ministro degli esteri, Geor¬ 
ge Macovescu. e di mons. Ca- 
saroii, conosciuto ormai come 
« il ministro degli esteri del Pa¬ 
pa ». ha offerto, quindi, l’occa¬ 
sione per verificare questo nuovo 
clima che si è determinato tra 
ia Romania e la S. Sede, ma 
anche ner far conoscere i ri¬ 
spettivi punti di vista sulla si¬ 
tuazione mondiale. 

R portavoce della S. Sede, 
prof. Alessandrini, ha annun¬ 
ciato che il comunicalo ufficiale 
su questi colloqui sarà reso no¬ 
to, per accordo tra le parli, solo 
stamane, ma. secondo indiscre¬ 
zioni di ambienti vaticani e di¬ 
plomatici. risulta che Paolo VI 
e Ceausescu si sono soffermali, 
nei rispettivi discorsi e nelle 
conversazioni che ne sono se¬ 
guite, sulla situazione mondiale 
con particolare riferimento ai 
problemi europei, anche in vi¬ 
sta della convocazione della con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea. della quale entrambe le 
parti hanno rilevato l’utilità co¬ 
me sede per sviluppare il dia¬ 
logo già avviato ad Helsinki e 
per garantire stabilità alia pace 
che è ancora minacciata nei 
Medio Oriente e nel Sud-Est 
asiatico. 

Sia Paolo VI che Ceausescu. 
nell’esprimere ì rispetUvì punti 
di vista e le preoccupazioni su 
questi temi, si sono trovafi d’ac¬ 
cordo nei riaffermare, ciascu¬ 
no nella sua sfera, il proprio 
impegno per contribuire al con¬ 
solidamento delia pace nei 
mondo. 

E' stalo poi convenuto che i 
problemi riguardanti la situa¬ 
zione delia Chiesa cattolica ro¬ 
mena (nomina dei vescovi, rior¬ 
ganizzazione delie diocesi, ecc.) 
ed i suoi rapporti con ia Chiesa 
di rito orientale di fatto assor¬ 
bita da quella ortodossa, saran¬ 
no di.scussi. in seguito, da esper¬ 
ti delle due partì. Già da tempo 
il responsabile dell’ufficio ro¬ 
meno dei culli, Dogaru. aveva 
dichiarato la disponibilità a trat¬ 
tare un problema che riguar¬ 
da. prima di tutto, i cristiani di 
rito latino e orientale. 

L’incontro, che è stato defi¬ 
nito molto cordiale dagli osser¬ 
vatori. si è concluso con uno 
.scambio di doni: il Papa ha 
ferto al iH'esidente romeno un 
marmo di scavo della prima 
metà del TI secolo, raffigurante 
ia testa dell’imperatore Traia¬ 
no. e Ceausescu ha contraccam¬ 
biato questo omaggio con un 
pregevole vaso di ceramica ro¬ 
mena. Alla cerimonia di con¬ 
gedo è stata presente anche la 
signora Ceausescu che. nel cor¬ 
so dei colloqui, aveva visitato, 
accompagnata dal direttore dei 
musei e delle gallerie pontificie 
dotL De Campos. la Cappella 
del Bealo Angelico, le .stanze 
di Raffaello. le cappelle Sistina 
e Paolina. 

Ceausescu è ripartito da Ro¬ 
ma alia volta di Bucarest poco 
dopo le 15 salutato all’aeropor¬ 
to di Ciampino dal presidente 
del Consiglio .Andrcotti e da 
mons. Cheli in rappresentanza 
della S. Sede. 

Alcesfe Santini 


Il comunicato 
sui colloqui 
italo-romeni 


A conclusione della visita 
del presidente romeno in Ita¬ 
lia è stato pubblicato il co¬ 
municato congiunto sui suoi 
colloqui con Leone e con An- 
dreotti. Il comunicato rileva 
che tali colloqui si sono svol¬ 
ti «in un’atmosfera di cordia¬ 
lità e di comprensione reci¬ 
proche» e che nel corso di 
essi è stata «constatata con 
soddisfazione la evoluzione 
ascendente delie relazioni bi¬ 
laterali italo-romene », la qua¬ 
le fa prevedere ulteriori pos- 
bilità «di ampliare e diver¬ 
sificare la collaborazione in 
tutti i settori ». Il comuni¬ 
cato dà anche notizia degli 
accordi di carattere economi¬ 
co e tecnico e delle aitese 
ragriunte in vista dell’appro¬ 
fondimento degli scambi com¬ 
merciali e culturali. 

Nella parte dedicata alia di¬ 
scussione sulle questioni in¬ 
ternazionali, il documento af¬ 
ferma che in particolare sul¬ 
le questioni della sicurezza e 
delia coopcrazione in Europa 
sono stati constatati «impor- 
tanu punU di ocmveTge&aa e 


di intesa». Le due parti inol¬ 
tre apprezzano i risultati con¬ 
seguiti nelle consultazioni pre¬ 
liminari di Helsinid e si pro¬ 
nunciano «per la convocazio¬ 
ne della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa al più presto possi¬ 
bile ». 

Il comunicato cosi prosegue; 

« Le due parti hanno espres¬ 
so l'auspicio che la conferen¬ 
za contribuisca a consolidare 
la pace e la sicurezza ed a 
sviluppare la cooperazione in 
Europa in tutti i campi. La 
realizzazione di tale obiettivo 
deve portare all’esclusione del 
ricorso alla minaccia o al¬ 
l’uso della forza, a salvaguar¬ 
dare ogni paese da qualsiasi 
atto di aggressione, di pres¬ 
sione o imposizione di altrui 
volontà e ad assicurare le 
condizioni che consentano a 
tutte le nazioni di sviluppar¬ 
si liberamente in armonia 
con la loro volontà e di col¬ 
laborare tra loro in confor¬ 
mità con i prìncipi del di¬ 
ritto internazionale. 

« In considerazione della 
realtà di fatto che l’edi¬ 
ficazione di un sistema di 
autentica sicurezza in Europa 
non pub prescindere dagli 
aspetti militari, le due parti 
hanno esaminato tale proble¬ 
ma anche alla luce dello svi¬ 
luppo dei negoziati ’n corso 
a Vienna, relativi all’Europa 
centrale. 

« Le due parti, che non ap¬ 
partengono direttamente al¬ 
l’area geografica alla quale i 
negoziati si riferiscono, han¬ 
no tuttavia espresso la de¬ 
terminazione di contribuire, 
in stretta collaborazione con 
le altre delegazioni parteci¬ 
panti, al successo delle attua¬ 
li consultazioni che si svol- 


specifica questione, è stata 
ieri allargata, da parte de¬ 
gli stessi repubblicani, a tut¬ 
ta l’azione del governo: ine¬ 
quivocabile è In questo sen¬ 
so redltoriale della Voce re¬ 
pubblicana, in cui si affer¬ 
ma a tutte lettere che nel di¬ 
battito di domani dovranno ve¬ 
nire al pettine 1 nodi «di un 
governo che non ha deluso 
soltanto in materia di televi¬ 
sione, ma ha deluso — e ce 
ne rammarichiamo molto — 
in materia di politica econo¬ 
mica e finanziaria generale ». 

Il contenuto dell’editoriale 
della Voce Repubblicana, re¬ 
so noto già venerdì sera dal¬ 
le agenzie di stampa all’indo- 
manl del voto della Camera 
in cui il governo era stato 
messo In minoranza proprio 
per l’astensione dei repubbli¬ 
cani, ha messo in moto un 
convulso meccanismo da sta¬ 
to di allarme. 

Ad un lungo colloquio con il 
vice presidente del consiglio, 
li socialdemocratico Tanassl. 
seguiva, nella mattinata di 
ieri, rincontro fra Andreottl 
e Malfa, dedicato ovvia¬ 
mente alla seduta di domani 
alla Camera ed ai suol pos¬ 
sibili sbocchi. Lasciando Pa¬ 
lazzo Chigi, La Malfa ha di¬ 
chiarato seccamente al gior¬ 
nalisti che gli chiedevano l’e¬ 
sito dell’incontro; « Voi co¬ 
noscete Quali sono le posizio¬ 
ni. Ho ribadito la posizione 
del PRl. Niente è mutato ri¬ 
spetto alla posizione presu¬ 
mibile del governo rispetto 
alle nostre posizioni)). A una 
altra domanda, se egli riten¬ 
ga che dopo le ultime deci¬ 
sioni del suo partito venga 
meno la maggioranza gover¬ 
nativa. La Malfa ha risposto, 
in modo abbastanza sibillino: 
« Io dichiaro una posizione 
rispetto a un fatto formale. 
Ci sono cose che dipendono 
dalla mia responsabilità e 
dalla mia valutazione e co¬ 
se che non dipendono da que¬ 
sti fattori)). 

La sostanza traspare, co¬ 
munque, sotto l’oscurità del¬ 
la formulazioni: se «niente 
è mutato » nella primitiva de¬ 
cisione di Andreotti di di¬ 
fendere fino all'ultimo il mi¬ 
nistro delle Poste, niente può 
essere mutato nella decisione 
del PRI di ritirare, in que¬ 
sto caso, la sua fiducia al go¬ 
verno. 

Altri colloqui Andreottl li 
ha avuti con il segretario del 
PSDI Orlandi e con il mini¬ 
stro Malagodi. 

La DC, intanto, per sventare 


gono nella capitale austriaca il pericolo di essere ufficial- 


nonché ai negoziati che se- 
guiranno; esse haimo sotto- 
lineato che tutte le misure 
di natura politica o militare 
adottate in Europa non de¬ 
vono essere dirette contro 
qualsiasi Stato o continente, 
né devono pregiudicare la si¬ 
curezza di altri Stati, di al¬ 
tre zone d’Europa o di altri 
continenti ». 

Nel comimicato si saluta 
poi con compiacimento l’ac¬ 
cordo per la cessazione del 
fuoco in Vietnam e si auspi¬ 
ca im rapido ristabilimento 
della pace in Cambogia. Per 
quanto riguarda il Medio 
oriente le due parti sotto¬ 
lineano « la necessità di ri¬ 


mente assente dal dibattito di 
domani, ha presentato nella 
mattinata di ieri, ima sua in¬ 
terpellanza. firmata dal capo¬ 
gruppo Piccoli e dall’on. Cic- 
cardini, in cui si chiede al go¬ 
verno « quando ed in quale 
contesto intende investire il 
Parlamento del problema ri¬ 
guardante le trasmissioni in 
TV via cavo, per le decisioni 
che dovranno essere adottate 
al fine di disciplinare compiu¬ 
tamente la complessa materia 
nel più vasto quadro della ri¬ 
forma RAI-TV)>. 

II documento democristiano 
è l’ultimo degli undici presen¬ 
tati alla Camera; il penultimo 
è stato quello repubblicano, 


cercare una soluzione politi- firmato da ^ Malfa e Bogi, 
ca del conflitto sulla base chiede di conoscere 


della risoluzione 242 del Con¬ 
siglio di sicurezza del 22 no¬ 


«le determinazioni del gover¬ 
no in ordine alla deliberazione 
adottata dalla direzione maio- 


vembre 19OT, m coifformuà maggio 

con gli interessi e i diritti scorso». 


legittimi di tutti i paesi e 1 
popoli di tale regione, inclu¬ 
so il rispetto del diritti le¬ 
gittimi dei palestinesi ». 

Il comimicato, infine, an- 
nimcia che Ceausescu ha in¬ 
vitato Leone a compiere una 
visita ufficiale in Romania. 
La data della visita verrà 
stabilita attraverso le norma¬ 
li vie diplomatiche. 


In quella deliberazione, con 
la quale i repubblicani solleva¬ 
rono clamorosamente il caso 
Gioia, si considerava ginam¬ 
missibile » il fatto che « il mi- 
nistro delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni abbia creduto di re¬ 
golare legislativamente la ma¬ 
teria che è oggetto di vivo di¬ 
battito fra le forze politiche, 
sema consultazione preventi¬ 
va tra tutti i parliti della 


maggioranza e senza investire 
il Parlamento)). 

Il problema posto dalla di¬ 
rezione del PRI è dunque 
quello del rapporti fra il go¬ 
verno e la maggioranza, e più 
in generale fra il governo e il 
parlamento: questioni dimque 
di una portata politica cosi va¬ 
sta da comportare un giudizio 
generale nel confronti del mi¬ 
nistero. Quanto a Gioia, la di-- 
rezione del PRI, dice il docu¬ 
mento « è costretta a chiedere 
la sostituzione del ministro 
delle poste e telecomunicazio¬ 
ni, al quale ormai manca la fi¬ 
ducia di un partito della mag¬ 
gioranza ». 

Fra le altre Interpellanie 
presentate in Parlamento, (fra 
qui quella di un gruppo di de¬ 
putati della sinistra de, Bei¬ 
ci, Donat Cattin e Granelli), 
quelle del PCI e del PSI sol¬ 
levano come nodo centrale 11 
problema politico del venir 
meno della fiducia di uno dei 
partiti della ex maggioranza 
nel confronti del governo. 

Che questo sia, in realtà, li 
nocciolo della questione, lo 
sottolineano del resto tutte 
le prese di posizione del lea- 
ders politici che hanno parla¬ 
to ieri. 

Il capogruppo del PSI Ber¬ 
toldi ha ribadito, in un discor¬ 
so a Bari, che, la dissociazio¬ 
ne del PRI dalla maggioranza 
« comporta necessariamente le 
dimissioni del governo che vie¬ 
ne a trovarsi senza maggio¬ 
ranza)). Quanto alle prospetti¬ 
ve, Bertoldi ha riconfermato 
la disponibilità del PSI « a 
sostenere un governo che rap¬ 
presenti un’effettiva e chiara 
inversione di tendenza parti¬ 
colarmente nei due settori fon¬ 
damentali della difesa delle 
istituzioni repubblicane e del¬ 
la politica economica». 

Fra i diversi e non sempre 
concordi interventi socialde¬ 
mocratici, quello di Orsello, 
della direzione del PSDI, par¬ 
la di « sostanziale crisi del go¬ 
verno ormai in atto », ed affer¬ 
ma che il problema è, ora. 
quello del «rapido e positivo 
superamento » di questa crisi, 
<( con la costituzione di un go¬ 
verno che non ripeta gli errori 
del passato e del presente ». 

Infine, sul problema delle 
'prospettive di governo, si sof¬ 
ferma in una breve dichiara¬ 
zione il sen. Saragat, sostenen¬ 
do l’esigenza di un ritorno al 
centro-sinistra: a Nessuno più 
di me è convinto — afferma 
Saragat — delle ragioni poli¬ 
tiche, sociali e storiche che 
consigliano il ritorno ad un 
governo di centrosinistra ». 
L’ex presidente della Repub¬ 
blica si dimostra però preoc¬ 
cupato che la crisi si apra 
prima del congresso della DC, 
poiché essa impedirebbe, a suo 
giudizio. Il crearsi nel partito 
di maggioranza delle necessa¬ 
rie premesse « di chiarezza po¬ 
litica, democratica e civile ». 

Tale opinione urta, tra l’al¬ 
tro, con quella espressa da va¬ 
sti settori delia stessa DC. e 
non solo dalle sinistre interne, 
secondo cui il congresso avreb¬ 
be una ben diversa libertà 
di dibattito, d’espressione e di 
scelta politica se si svolgesse 
senza l’ipoteca delia sopravvi¬ 
venza del governo di centro- 
destra. Lo stesso Fanfani ha 
ripetutamente consigliato ad 
Andreotti di preannunciare le 
dimissioni prima del congres¬ 
so. come egli stesso fece nel 
’62 alla vigilia del congresso 
di Napoli. 
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